


Abete: rigore tradito. Sindacati soddisfatti, commercianti no 

Manovra agrodolce 
meno tagli più aitiate 

Aiuti alle famiglie. L’Ici può salire 


La scommessa 
di Dini 


muM «A lì MIMI 

E QUA e rigorosa 
Anche quest'anno, 
come è tradizione, 
cosi è stata presen¬ 
tata la legge che 
regolerà nel pros¬ 
simi mesi le entrate e le uscite 
dello Stato A una prima lettu¬ 
ra pare certo che non porterà 
come in altre occaiioni lo 
scompiglio nelle famiglie ita¬ 
liane Dopo un infilata di 
stangate, I prowedtmenli va¬ 
rali lori dal governo Dlnl sem¬ 
brano avere il dono dell'equi¬ 
librio Il che vuol dire che se 
non proprio indolore, il loro 
Impatto non sarà traumatico 
e in ogni caso cadrà ragione¬ 
volmente ben distribuito tra le 
vane categorie sociali Se si 
assume II punto di vista del 
singolo cittadino, faccia que¬ 
sto l'operato l'impiegato o II 
commerciarne le preoccupa- 
noni di cut caricarsi per II 
prossimo anno appaiono 
complessivamente accettabi¬ 
li Aumenterà (orse un po’ il 
costo di qualche servizio si 
pagherà di più II bollo dell au- 
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_Stanziati 5.970 miliardi per i contratti 

del pubblico impiego. Serviranno al recupero 
dell inflazione e ai rinnovi del biennio 96-97 


_Cambiano (ai soli fini la) le aliquote 

catastali delle case: I comuni potranno 
aumentare o ridurre sino a un massimo 
del 10% del valore degli immobili. 

E0H53503BAbolita la soprattassa 
eco-diesel, aumenta deiri% il bollo auto. 
Attribuite alle Regioni una parie 
delle accise sulla benzina: 352 lne/Wro. 


(Stanziati 2.900 miliardi a favore 
delle famiglie: aumenteranno assegni famUian 
e detrazioni a favore del coniuge a carico 


UKUIII governo chiederà una delega 
per riordinare le trattenute sui titoli di Stato 
acquistati da mvestiton esten e società italiane, 
m vista di una detassazione di Bot e Cct. 





m DOMA Semaforo verde alto legge rinominila La manovra correttiva 
sarà come prevtsto.da 32 500 miliardi 17 300 miliardi di entrare e M 600 
di tagli allo spese È una legge «qua e rigorosa- ha commentato il presi¬ 
dente del Constolto Lamberto Dtnt. -E una manovra solida - anemia à mi¬ 
nistro del Bilancio Masera - lo confermano le cifre stesse. Per i contraiti 
degli statoli II governo ha stanzialo 5 970 millanti, altri 2 900 per le (ami- 
glie più deboli .Per la nostra economia c non solo per la lotta all inflazio¬ 
ne - ha spiegato Dinl-lapoliticadei redditi C indispensabile» Sono 500 e 
non mille i miliardi di tagli sui traslcnmenll ai comuni che potranno au¬ 
mentare fo diminuire) del 10% le rendite catastali per calcolare I lei fa- 
mane la patnmomalc sulle imprese mentre Smila miliardi dovrebbero ar- 
nvare dalla lotta all’evasione fiscale La Conllndustria -Non c i ngore-, i 
commercianti minacciano una serrata Sindacalicautamente soddisfatti 
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Brigitte Bardot dal Papa con gli animalisti 


■ OTTA DEL VATICANO Bngitle Bardo! lex sex anni ha espresso la sua «mozione» e la sua grafito- 
symboi degli anni 60.1 cui film sensuali venivano al- dine per l'mconlroconKarolWottyla -Lo trovo stan¬ 
ine cau dalla stampa cattolica é stola ricevuta icn co, mi sembra che ha I aria di essere già distaccato 
mattina per qualche minuto dal Papa durante I u- dalle cose concrete della vita come è normale sia- 
dtenza generale del mercoledì mentre guidava una Giovanni Paolo II ricordando san Francesco, ha sol¬ 
ete legazione di associazioni di protezione degli am- tolinealo il rapporto Ira la famiglia umana e quella 
mali Ai giornalisti B8, che non veniva a Roma da 27 degli ammali 
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Politica 
e interessi 
privati 

WUMIARM MMWNO - 

POSSIBILE che un rm- 
I . ' prenditore, un opera¬ 
li tote economico un 
I j grande professionista 
nominati a Lanche di 
governo nazionali tro¬ 
vino che i toro interessi privati en¬ 
tralo in conflitto con gli interessi 
pubblici che dovrebbero proteg¬ 
gere e promuovere’ Non soltanto 
la risposta della teoria democrati¬ 
ca è affermativa ma é siala affer¬ 
mativa anche la risposta di Seal 
toro e di Berlusconi, oltreché dei 
non molti studiosi e giornalisti 
esperti in materia E ugualmente 
affermativa la esposta della legi¬ 
slazione di alcune importami de¬ 
mocrazie occidentali £ utile 
dunque, regolamentare e disci¬ 
plinare questo eventuale ma 
possibile conflitto di interessi’ 
Poiché è stato fatto altrove do¬ 
vrebbe essere assolutamente evi¬ 
dente che è utile farlo anche in 
Italia visto che si è presentato co¬ 
spicuamente la fattispecie È fatti¬ 
bile una normativa In materia di 
conflitto di Interessi che non sco¬ 
raggi coloro che hanno tatto in 
qualche modo fortuna nella so¬ 
cietà civile dal tentare di accede¬ 
re alle cartche di governo e che 
al tempo stesso, impedisca che II 
groviglio degli interessi pubblici e 
privati si riveli esiziale per l'azio¬ 
ne governativa? fi disegno di leg¬ 
ge approvalo al Senato il 13 luglio 
1995 e approdato alla Camera ha 
effettuato questo lentotrvp Può 
essere che il tentativo sia inade¬ 
gualo Difficilmente può essere 
definito anticostituzionale come 
è stato latto da alcuni poiché 
non tocca nessun dmtto costitu¬ 
zionalmente riconosciuto In par¬ 
ticolare si limila a chiedere a co- 
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I pm di Palermo sulla stretta di mano col senatore: «È un imputato, non un avversario» 

Gheddafi in soccorso di Andreotti 

«Posso pagargli io le spese del processo» 


L'avvocato degli assunti alle Poste: «Sono guariti a Lourdes» 

Cancellate 4mila pensioni 
Erano tutti invalidi fasulli 


■ Il colonnello Ubico Muammar 
Gheddafi scende In campo a soste¬ 
gno del ‘fraiemo amico Giulio- E 
lo fa a suo modo, annunciando di 
esser pronto ad accollarsi le spese 
per il collegio di difesa del senatore 
Andreotli .Sempre che sla d'ac 
cordo», puntualizza in una nota uf¬ 
ficiate 1 agenzia d informazione li 
bica .farro Perché vi stupite’ - an¬ 
noia un funzionano dell'ambascla- 
ta libica - Il senatore Andreotti é 
sempre sialo un vero amico del 
nostro paese» Stona di un legame 
che ha provocalo non pochi -mu¬ 
gugni» negli Stali Unni II figlio del 
mrc «Da quando lui è scomparso 


Pietro 

Ingrao 

«D'AI Mia 
ha ragion* 

su tv 

•dwwKrazta» 

urruiA 
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dalla scena politica voi non avete 
più una politica estera Dopo Are 
dreotti il vuoto- Stimalo a Dama¬ 
sco nmpianto a Gaza di casa a 
Teheran e negli Emirati del Gotto 
un attenzione continua al Medile» 
ranco, consideralo luogo privile¬ 
giato per sviluppare una politica 
estera autonoma in seno all Al¬ 
leanza atlantica I pm da Palermo 
commentano intanto la snella di 
mano col senatore nell aula bun 
Iter •£ un imputato non un avver¬ 
sano- 

rV.i.W vviu-'-vt 
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a ROMA. Si allarga a macchia d olio I in¬ 
chiesta sul tolsi invalidi Tra i tanti control¬ 
li effettuati in quest giorni dal pool di me 
dei legali nominati dalla Procura romana 
solo una bassissima percentuale risulte 
rebfic effettivamente affetta da invalidila 
Nel mirino degli inquirenti sono finiti fun¬ 
zionati del ministero delle Poste e tre Usi 
della capitole che secondo I accusa sa¬ 
rebbero stole d accordo con i laccendlen 

E procurare tolsi certificali di invalidità 
minuteròdelTesoio hanno reso nolo 
che nel primo semestre del 95 è quasi 
raddoppiato rispetto allo scorso anno il 
numero delle pensioni di invalidità civile 
revocale Tulti guarnì 1 -Sono stan miraco¬ 
lali a Lourdes- dice un avvocalo delle Po¬ 


È polemica 
Destra divisa 

Guzzaati 

«Deano 
alto droghe 


BUIA 

VACCA** IAO 
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ste Sono state comunque già cancellato 
dopooltre dodicimila nuovi accertomcnli 
sanitan, ben 4 149 pensioni percepito 
senza averne diritto Per quanto nguàrcta 
le Poste l'ex ministro Cario Vrzzim che ha 
sempre dichiaralo di essersi (imitato a fir¬ 
mare le lettere di assunzione sottoposte¬ 
gli sarà ascollato nuovamente come te¬ 
stimone nei prossimi giorni Dal vanto 
suo II magistrato romano che conduce 
1 inchiesta Giorgio Castetlucci, ha detto 
che II problema delle false invalidità civili 
non prò essere risolto dalla sola magi¬ 
stratura 
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CHE TEMPO FA 

Ottobre? 


Milano, agente ucciso 
in uno scontro a fuoco 
Morto anche un bandito 

■ MILANO Due morii un Ispettore della polizia stradale e 
un bandito e un ferito grave collega del poliziotto ucciso È 
accaduto ten sera al casello di Melcgnono (Milano) sull au¬ 
tostrada del Sole II bandito giunto a bordo di una Rai Uno 
scura (risultala rubala) ha Ingiunto, pistola In pugno al ca 
sellante di consegnare I Incasso Due agenti in borghese, in 
servizio anttraplna, hanno assistito alla scena ed hanno subì 
lo Inumalo al bandito di alzare le mani La reazione del rapi¬ 
natore è stata rapida Ha sparato contro I due agenti Uno 
Stotano Villa 25 anni è sialo colpito mortalmente l'altro 
Marco Calderoni 40 anni ha fatto fuoco sui bandito, rima¬ 
nendo a sua volta ferito II rapinatore solitario Marco Anto- 
nlatt ha tomaio la fuga ma é morto In seguilo alle (ente ri 
portato schiantandosi contro II guard rall 

MAWMIB A- i 
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D ELLA RECENTE RIUNIONE dell Ulivo - a parie II lem 
fico assaggio di quello che accadrà quando si do 
vranno scegliere i candidali - mi ha colpito la propo¬ 
sta ai Valdo Spini di volare nell ottobre del 96 Fetmo re¬ 
stando che ottobre - con I suoi colori, la sua ancor vitale 
malinconia - e un magnifico mese considerato con favore 
anche all estero, mi sono chiesto per quale cavolo di ragio¬ 
ne pochi giorni dopo che lilialmente lutti parevano risotti 
a volare in giugno, Valdo Spini abbia deciso di naprire sia 
pure nel suo piccolo il contenzioso Escludendo che ragio¬ 
ni familiari (gli Spini da generazioni in giugno vanno in 
villeggiatura) abbiano potuto influenzare una persona cosi 
pregna di spinto pubblico ho concluso che doveva imitar¬ 
si semplicemente di un» frase convenzionale di quelle 
che si adoperano conversando rra conoscenti lipo -co¬ 
mincia a lar fresco non trovo'» oppore "ha visto 1 Inier, che 
Tonfo’- Tra i politici del centro sinistra da qualche tempo 
quando ci si saluta pnma si chiede -come sla la famiglia’- 
poi si aggiunge «o volerei volentieri a ottobre (o a Pasqua 
0 all'Immacolata Concezione). Cosi Tanto pettate due 
chiacchiere imicheie serra] 



Ermanno Rea 

Mistero napoletano 

Vita e passione di una comunista negli anni 
delia guerra fredda 
li dramma di una generazione 
in un romanzo-venta 

Gli struzzi pp 393, L aftooo 


Einaudi 
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Giovedì 28 settembre 1995 


l'Unità 


Interviste&Commenti 




Valentino Castellani 


sindaco di Tonno 


«Immigrati? Legalità e solidarietà: 


«C’è fra i cittadini una domanda di legalità non necessa¬ 
riamente disgiunta da scelte di solidarietà» E «una poli¬ 
tica di solidarietà può avere successo se offre una rispo¬ 
sta concreta, al di là di ogni ideologismo, a questa giu¬ 
sta richiesta di legalità» E il suggerimento che l'espe¬ 
rienza difficile di Torino detta al sindaco Valentino Ca¬ 
stellani dinanzi ai drammi e ai conflitti dell'immigrazio¬ 
ne extracomumtana. I clandestini e la criminalità 


■ Torino come una delle espilali 
a use Ino del disagio-immigrazio¬ 
ne? Minaccia di violenze nel quar¬ 
tiere di San Salvano, dove la con¬ 
centrazione degli extracomunttan 
tnegotan tornisce la massa critica, 
per I insediamento di una nuova, 
aggressiva criminalità organizzata’ 
Il sindaco Valentino Castellani non 
smentisce, non minimizza, ma da 
•mite» progressista e cattolico qual 
e, cerea di ricondurre la questione 
a razionalità a civile buon senso 
fn questi giorni è anche mollo 
preoccupalo per la Finanziaria 
•Qui cl tagliano I trasferimenti, cl 
regalano un “federalismo dell’lm- 
popotanlA’ costringendoci a au- 
nteniaifi le lasse più odiose, quelle 
sulla casa L allemalrva è una nuo¬ 
va drastica riduzione dei servizi t 
C m prabtama *M grave # quel- 
tofitgfikMrigrstt? 

Difficile fare graduatone di questo 
tipo Direi che sono facce della 
slessa medaglia, le grandi citta 
che devono fronteggiare problemi 
drammatici come quello dell Im¬ 
migrazione non dovrebbero rice¬ 
vere lo risorse n «.essane’ 

Cam* starno la ooM italri 
«dot È tfutiMMta fatano* 
Inastato da don Rara fiata? a 
sostatoti latti ti «Mora*? 

La violenza cè, ma per fortuna 
non si è verificato, almeno per 
ora, un particolare episodio di ec¬ 
cezionale gravili. Ma l'appello 
lancialo da un sacerdote come 
don Oallo è fondato Nel giro di un 
anno o poco più c’è stato in que¬ 
sta zona della citta un «salto di 
qualità* negativo SI è Insediata 
una cnmlnalita maggiore, basala 
sullo spaccio di droga e sulla pro¬ 
stituzione,c'è una spirale perversa 
tra degrado sociale e degrado ur 
bano 

Co ma «in fi lati «Connina? 

C'è stato qualche grotno fa un ver¬ 
tice tra Cbmune, prefettura, forze 
dell'ordine, le quattro confessioni 
religiose * perchè a San Salvano 
ci sono anche I valdesi, la Sinago¬ 
ga, e una piccola moschea -1 sin¬ 
dacali, un cornitelo di commer¬ 
ciami, la consulla appena eletta a 
Torinodagll extracomunllan 

Toni kcm !7 

No Direi anzi una riunione co 
struttiva, anche se la situazione è 
slata considerala di emergenza 

Qrsslpartidlsnmiirt tora .mil- 

Urtaste... 

Mi sembra un’espressione ecces¬ 
siva È stalo costituito un nucleo 
operativo lemlonale delle forze di 
sicurezza Latteo giorno, per 
esempio, è stelo fatto un controllo 
insieme dai vigili urbani e dal ca¬ 


rabinieri che ha portato alla sco¬ 
perta di molte situazioni irregolari 
Uno dei problemi e che i controlli 
sono difficili 

Contro» su di • su c h» cosa? 

Si va dal commercio abusivo, alla 
quantità di circoli privali che co¬ 
prono attività illecite agli apparta¬ 
menti e alle stanze date n loca¬ 
zione a decine di Immigrali luori 
dalle norme, al problema igieni¬ 
co. lino alla questione - che stia¬ 
mo per nsolvere introducendo 
nella zona t pasteggi a pagamento 
- delle automobili in sosta vietala 
Molti ballici illegali avvengono 
proprio grazie alle auto 
Chf casa pensa II «Indaco di To¬ 
lto» to«* perita to* intonato 
otptoa* satrtnnigratono? t 
rara cito to tatotN risotto « of- 
hfra l'Immagine di un évo* 
Miro. «Ilota i to • Isconctaton- 
to» 

Un rischio c'è, e lo dico da cattoli¬ 
co « da uomo di sinistra Che que¬ 
sta discussione si riduca a con¬ 
trapposizioni astratte, e che diven¬ 
ga preda degli smimemalismi po¬ 
litici E che la sinistra possa essere 
ktenuficatà con un solldansmo 
troppo generico, o addlnttura col 
lassismo C’è una domanda di le¬ 
galità,, che viene .dai cittadini, e 
che non è necessanamenle di¬ 
sgiunta da scelle di solidarietà 
Una politica di solidarietà può 
avere successo se offre una nspo- 
sta concreta al di la di ogni Ideo¬ 
logismo. a questa giusta richiesta 
di legalità Con mollo pragmati¬ 
smo 

Cta eoa* tifitene*? H* ragione 
to detira a puntare eud’etifiettza 
di rim a n da »* a caaa col a ugno 
deroga temutati kragoiart? 

Il tipo di legge indicato in questi 
giorni da An e dalla Lega è Inac- 
ceitabile È proprio la confusione 
tra -criminali- e -irregolari» che va 
evitata II primo problema da rtsol 
vere è questo Stromenn normativi 
più efficaci per individuare e isola 
re gli immigrati utegolan che 
commettono dei crimini Oggi è 
troppo complicalo Cl sono trop¬ 
pe scappatole II questore mi ha 
detto che l’anno scorso su 850 
provvedimenti di espulsione solo 
un dieci per cento è stalo davvero 
eseguilo 

E gl «Uri? $J parta di 8CKterito k- 
ngotori.e più, h Itti to. 

Mtsembranocrireunpo inccces 
so La Charilas le ridimensiona 
mollo In ogni caso si traila di 
centinaia di migliaia di persone, 
che per to più cercano di guada¬ 
gnarsi in qualche modo da vivere, 
che è illusorio e «realistico pensa- 





O'Ovsnni 

0lo»*rm*ttl 

Ertisi» 


re di nspedire tutti nei paesi di ori¬ 
gine La siiuazione va regolarizza 
la H problema, npeto e quello 
della criminalità 
Ma guanti sono gl I m mig ra li • 
Torino, tra regolili • non? 

Più o meno gli ordini di grandezza 
sono quesli 20-25mlla regolar e 
IO I5mila irregolari su una popo¬ 
lazione di 940mila persone 
Quanttakuottosrib»? 

Gli esperti sostengono dt no A 
patto che comeoicevo si trovino 
le regole, le soluzioni e le nsoise 
necessarie a garantire che un or¬ 
dinato flusso migratorio si svolga 
senza mettere a rischio la legalità 
la convivenza civile 
finora turiamo partito » con¬ 
tro», di riaperto data fogge. Ma 
che cote piò fate una grande 
dttà per accogliere gl «tenitori, 
per tecfWare ITntegiaztone e 
prevenite Iconflttl? 

Mollo. E a Tonno qualcosa abbia 
molano Per esempio un piano di 
Insenmento dei bambini anche 
irregolari nella scuola dell obbli¬ 
go Unprogenochehadatobuom 
risultali Si pensi che oggi assistia 
mo all uso dei minorenni nel traf¬ 
fico della droga propno perché 
nei loro conlronli la repressione è 
ancora più difficile II Comune 


ha promosso poi occasioni di In 
contro tra la citta e le diverse cul¬ 
tore etniche Appoggia I attività di 
tante associazioni volontarie E da 
pochi mesi agisce la consulta che 
Citavo puma eletta daglnmmigra- 
ti regolan con una rappresentan 
za equilibrata tra le diverse etnie 
Coatti** compatì? 

Compiti consultivi appunto in 
raccordo col consiglio comunale 
e I amministrazione Spero che 
questo rapporto possa aituarci a 
trovare le-soluziom più giuste 
Ma (Il Immigrati ragotori non 
dovrebbero a a* certo punto fo¬ 
to» dal dtetto tfi voto con» & 
titil forinoti? 

Per questo e necessana una legge 
nazionale Noi abbiamo agito de¬ 
finendo lo statuto comunale Ma 
vorrei aggiungere un altea cosa 
che ritengo essenziale Quesii pro¬ 
blemi non possono essere atfron 
teli efficacemente nè da una sola 
città né da un solo paese È linie¬ 
ra Comunità europea che deve as¬ 
sumere una politura più coraggio¬ 
sa di rapporti con i paesi di ongi 
ne I flussi nugraton vanno prò 
grammati *a monle*. contribuen¬ 
do allo sviluppo dei paesi più po- 
ven del mediterraneo 

C'è una cosa, tata perenna, un 


fatto cha l'ha colata « gto to 
questi (tonfi «aMk tal ««tante 

Immlgrozion*? 

Una base della al vertice dell altro 
giorno propno dal presidente del¬ 
la consulta, un magrebino -Guar¬ 
dale che comunque tutta questa 
geme ha bisogno di un letto, di 
qualcosa da mangiare - Affer¬ 
mare un esigenza di legalità, vuol 
dire anche tutelare gli stranieri 
che vengono qui e che sono 
esposb al rischio dello sfrultamen 
to del lavoro nero del ricado da 
parte dei gruppi illegali che hanno 
bisogno di *manova lónza* Per 
un industria dell illecito i cui con¬ 
sumatore giovani drogali clienti 
del sesso a pagamento, sono poi 
anche i nostn concittadini bian¬ 
chi 

Starepa e tv noe eccedono toifi- 
tinvottura ntil' affiancare terrori- 
amo a criafiatittk tiftevalgr*- 
ztobò? 

Guai a stabilire I equazione tra Im 
migrato irregolare e delinquente 
Sembra che in tulio il meccani¬ 
smo dell informazione la tenden¬ 
za a semplilicare sia irresistibile 
Ma di Ironie a un problema cosi 
grave, delicato e complesso, c è 
un assoluto bisogno di una gran¬ 
de capacità di dtscemimemo 


Cambiare il lavoro 
non vuol dire 
schiacciare i lavoratori 


MVHWMWfl 

U N LAVORO per lutti Credo che questo debba essere 
uno degli obiettivi centrali del progetto delle (orze de¬ 
mocratiche e di sinistra che con Prod i vogliono candi¬ 
darsi al governo del paese Forse dovrebbe costituir¬ 
ne I anima Non è I attesa infinita della piena occupa 
zione Ma la costruzione di un percorso nel quale una 
ragazza e un giovane possano dopo fa scuoia o l'università iniziare 
ad avere esperienze di lavoro anche limitate, anche diverse una 
dall'altra, pnma di una collocazione stabile che li strappi alla fm- 
straziona, alla umiliazione e che permetta loro di incontrare se 


re un mutamento radicate del modo di pensare e di Intendere lo 
sviluppo sociale ed economico del paese Abbiamo subito una 
campagna, e ad essa non abbiamo reaonocon la sufficiente ener 
già che atlnburva alla spontaneità della crescita la capacita di 
creare nuovi posti di lavoro e cosa ancora più grave, abbiamo per 
troppo tempo di latto considerato il lavoro come una variabile in¬ 
dipendente dello sviluppo. Se c è bene se non c è pazienza. Si 
devono porre ui discussione certe concezioni dello sviluppo Non 
sempre Infatti sviluppo significa crescita sociale e chile Ha ragio¬ 
ne Ruffolo -l'occupazione dovrebbe essere considerata come un 
dovere sociale II posto di lavoro dovrebbe essere un vincolo impo¬ 
sto al mercato e non un risultato degli incentivi al mercato stesso 
E dunque un progetto economico deve indicare obiettivi chiari 
Come dare torto a Prodi allora che dice che deve tornare in cam¬ 
po la politica il progetto’ Ciò presuppone una concezione davve¬ 
ro nuova e moderna dello Stalo Il contrario quindi, di ciò che pro¬ 
fessano coloro che Delors chiama -gli apostoli della mano Invisibi¬ 
le' abbiamo visto in Europa e In Italia dove quesll apostoli Ci han¬ 
no condotto Certamente dobbiamo ripensare il nostro modo di 
produrre Ma questo comporta allora r-considerare II modo stes¬ 
so di vivere Con più spazio, con più tempo, con più sicurezza, con 
piùcuttura Uno sviluppo che diventa sostenibile e perciò civile di¬ 
rei umano Serve un processo di crescita in cui si cremo risorse 
economiche con la produttività per migliorare cosi gli stipendi dei 
lavoratori e i profitti degli azionisti Servono politiche occupazio¬ 
nali di ampio respiro per superare il divano tra domanda e offerta. - 
creando una -mobilità, e una -flessibilità- positive non punitive ed 
esclusive Servono condizioni sociali nella vila professionale dalla 
salute alla sicurezza all'equo trattamento delle donne e degli uo¬ 
mini alla previdenza sociale Seme un quadro di nlcnmento legi¬ 
slativo nell ambito del quale datore di lavoro e sindacati possano 
cooperare e negoziare 

UESTt obiettivi sono siati indicati da Larson affinché 
( 1 I Europa che vogliamo non sia costruita sulla base delle 

■ I esigenze delle banche centrali e della grande finanza 
\ ma anche dei cittadini e dei lavoratori Ma qui da noi 
VJf non si ragiona cosi Ora si dice che per avere un lavoro 
—■A si deve intervenire nel mercato del lavoro Giusto -Mo¬ 
bilità' e dlessiblHtà- sono le parole magiche Non demonizziamo¬ 
le Ma che cosa significano concretamente’ Pongo la domanda 
perché il diruto e la solidarietà sono principi c- valori che mi seni - 
brano espunti dal dibattito sulla ritoima del mercato del lavoro ! 
Penso invece che vadano considerati come essenziali II rapporto 
di una persona con il lavoro è parte essenziate del suo rapporto 
coniarla Può tutto ciò essere piegato se non addimtura banaliz¬ 
zato, per le esigenze del cosiddetto sviluppo’ Non si nega l'esigen 
za, anzi la necessità di una innovazione profonda Ma quale deve 
essere questa innovazione’ Da quali esigenze pnmane deve muo¬ 
vere’ Si possono dare risposte diverse e addlnttura contrapposte E 
cosi Dei il lavoro interinalo o per il tempo parziale o per la flessibili 
tà salariale II nscluo però è quello della precanzzazione di ogni 
rapporto di lavoro e di un disconoscimento per legge, del valore 
del lavoro Nel Mezzogiorno poi il pencolo è quello della remilo- 
duzrone delle gabbie salanali Si può dire che lavoro internale. 
pait-Ume flessibilità possono diventare strumenti positivi per per 
seguire 1 obiettivo del lavoro per tulli Ma sono appunto soltanto 


strumento per di più pannali Ciò che è decisivo è la creazione di 
nuovo lavoro Allora iattenzlone va spostala su un grande proget¬ 
to d> redistnbuziono della ricchezza prodotta, di alleggerimento 
della pressione fiscale, di abbattimento del costo del denaro In 
una parola di risanamento economico e finanziario che abbia al 
centro il lavoro II Mezzogiorno e non il grande capitale finanzia¬ 
no Anche per reggere la sfida dalla competitività Ad essa si può 
rispondere da destra o da sinistra da destra con I abbandono e il 
drastico ndimensionatriento delle conquiste sociali togliendo 
ogni controllo esterno alla produzione abbattendo noime a tutela 
dei lavoraton magari colpendo il sindacalo oppure si può nspon- 
dere alla sfida della competizione da sinistra, puntando sui settori 
avanzati come informatica e (efelavuro privilegiando le attività a 
maggiore valore aggiunto favorendo la qualità delle produzioni 
rendendo moderni e funzionali i servizi sociali, esaltando la quali 
tà dell’ambiente puntando sull uguaglianza delle opportunità ri 
ducendo gli oran di lavoro e liberando il tempo Ecco anche sulla 
compeutivltà la sinistra e le forze democralicne possono e devono 
dire la loro lo penso che su queste basi trova forza e praticabilità 
I idea di un lavoro per tutti Ma lo ripeto, si deve essere chiari Per¬ 
seguire questi obiettivi mette In causa una certa concezione delle 
grandi politiche economiche sin qui realizzate Nel senso che un 
progetto che abbia al suo centro I obiettivo di un lavoro per tutti 
deve significare che le politiche economiche non possono tener 
conto esclusivamente della moneta e dei bilanci Questa nenso 
debba essere la sfida pollbca e culturale delle forze di sinistra e de¬ 
mocratiche e di Prodi al rozzo ecatastrofico liberismo della destra 
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DALLA PIUMA PAGINA 

Politica e interessi privati 


CMkMM H21MM/12/1H* 


loro che si trovino in un probabile 
conflitto di interessi di scegliere di 
oplare liberamente fra la canea di 
governo e i toro interessi privati 
polendo comunque ritornare a 
questi una volta terminata I espe 
nenza di governo 

Recepisce lo spinto dell amento 
41 della Costituzione limitandosi a 
chiedere che I iniziativa economi¬ 
ca privala non si svolga -in contea 
slocon I utilità sociale- Non viola 
I articolo 42 della Coshluzionc 
poiché stabilisce che la propnetà 
privala -nei casi preveduti dalla 
legge c salvo indennizzo- sia 
•espropriata per motivi di intercs 
so generalo- Cosicché il disegno 
di legge approvato che offre ge 
aerosamente questi indennizzi 
non costituisce affatto un espro 
pno profetar» 

Sarà opportuno coniente urea 
«hi di governo a < In si trovi an 
che por sua esplicita ammissione 


magari m momenti di debolezza 
In un plateale e colossale conflitto 
di interessi’ Evidentemente no 
L incarico di governo sarà legttti 
mo soliamo se ri -coofiiggeme- 
non soltanto dichiarerà di voler 
sciogliere il suo conflitto ma ini¬ 
zierà le apposite procedure Acu 
to conoscitore della realtà e della 
legislazione statunitense la più 
avanzala In materia Rodolfo 
Brancoli ha latto notare che se 
condo I attuale disegno di legge 
chi si trovasse m conflitto di inte 
ressi potrebbe rimanervi restando 
al governo addirittura per due an 
m Non è esattamente cosi in 
quanto fin dal conferimento del 
(incarico di governo chi avesse 
quel conflitto dovrebbe pone le 
quote societarie e 1 valon mobiliari 
che possiedo anche per mte/po 
sta persona in amministrazione 
fiductana salvo decadere dalla 
carta se nei tempi previsti non 


avesse alienato i suoi valon £ sta 
to obiettato che due anni sono 
davvero troppi per tollerare un 
conflitto flagrante maldestro 
esemplo di buonismo parlamen¬ 
tare oppure riconoscimento del- 
1 anomalia del caso italiano nel 
quale nessuna spada può tagliare 
senza inconvenienti inestricabili 
grovigli d interessi’ Comunque se 
il tempo concesso per risolvere il 
suo problema a chi é in conflitto 
di interessi appare troppo lungo 
la Camera dei deputati disporre di 
uno slmmento semplicissimo I a- 
bohzione della disposizione tran¬ 
sitoria di modo che l'anno con 
cesso ai eonfliggeiite servirà sol¬ 
iamo percompleiare le procedure 
di alienazione di dismissione di 
creazione del famigerato Mimi 
trust 

In definitiva, appare assoluta- 
mente indispensabile che a fron¬ 
te della riluttanza del grande im¬ 
prenditore a nsolvere altrimenn il 
suo conflitto di interessi 11 Parla¬ 
mento venga sciolto soltanto do¬ 
po avete approvalo questa buona 
legge sul conflitto d interessi Do 
po non ci saranno più alibi per 
nessuno [Otaniranoo ta»*vino] 



Mu&mmar Gheddatt 

•Vostro onora, t'avvocato m'h* chiesto I *011»» I 
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il Fatto 



FINANZIARIA *96. 


17.900 miliardi di nuove entrate e 14.600 di tagli 
Il presidente del Consiglio: «Legge equa e rigorosa» 


■ ROMA. Ecco la Finanziaria '96. 
Non « ceno uè. -massacra, del ge¬ 
nere della manovra Amato: nella 
Finanziaria di Lambeitow ci sono 
tagli alta spesa, certo, ma non so¬ 
cialmente insopportabili; te nuove 
entrate In larga parte verranno dal¬ 
la lolla all'evasione e dalle Impre¬ 
se; ci sotto nuovi fondi per le aree 
deboli, la giustizia, gli assegni fami¬ 
liari. Ma In coda ci potrebbe essere 
il veleno, con il ricorso a un decre¬ 
tane fiscale di fine anno che dovrà 
assicurare la bella cifra di 5.225 mi¬ 
liardi. E se II concordato fiscale 
desse risultati negativi, si prean¬ 
nunci, serviranno nuove misure 
per raggiungere gli obiettivi di bi¬ 
lancio: 130.000 miliaidi di deficit 
nel 1995,109.400 l'anno venturo. 

MV gli rigore 

E una manovra -a (otte impronla 
sociale?, assicura Dini. al termine 
di una riunione di Consiglio dei mi- 
nìsiri non particolarmente difficile, 
Intramezzala da incontri di -rassi¬ 
curazione- con I preoccupati presi¬ 
denti delle Regioni, Una manovra 
forse addirittura troppo allenta alle 
esigenze poste dai sindacali confe¬ 
derali e dalle forze della maggio¬ 
ranza dicenliosmistra? Di Ironie al¬ 
l'accusa di scarso rigore - specie in 
vista del vertice di Valencia con i 
partners europei - Il presidente del 
Consiglio puasi scatta. -Se si paria 
a "santonr che non Iranno re¬ 
sponsabilità di governo - chiarisce 
- la Finanziaria potrebbe anche 
non essere considerata sufficiente. 
Ma se si paria a persone con re¬ 
sponsabilità di governo, allora so¬ 
no certo che i nostri partner non 
potranno non apprezzare l'ulterio¬ 
re sterzo, aggiuntivo repello a 
quello considerato da tutti siraordi- 
narto ed eccezionale del '95. vetso 
« graduate adeguamento al criteri 
di Maastricht che noi raggiungere¬ 
mo nel 1998». -La manovra non e 
assolutamente debole-, itisele il 
ministro del Bilancio Rainer Mase- 
ra. «Sarà sufficiente - spiega - os¬ 
servare l’entità dei tagli alle spese 
per farsi un'idea precisa della ma¬ 
novra. Le cifre sono considerevoli, 
e quando saranno chiare vedrete 
che ci saranno proreste-. 

La chiave di volta del ragiona- 
rnemo ili làmi è fa necessità di sal¬ 
vaguardare la politica dei redditi, 
non solo sul fronte dei salari, ma 
soprattutto per tenere sotto con¬ 
trollo Il mostro dell'Inflazione e 
dunque I lassi (l'Interesse. -Il rispet¬ 
to da parto di lutti dell'accordo sul 
costo del lavoro - alferma - è fon¬ 
damentale per la realizzazione de¬ 
gli ableltivi di finanza pubblica-. 
Quanto al rinnovo del contralti del 
jtabblìco Impiego, uno dei nodi 
pih spinosi sul tavolo del governo, 
il presidente del Consiglio sottoli¬ 
nea che -i contraili saranno nego¬ 
ziali direttamente dall'Aron nel 
pieno rispello dell'accordo sul co¬ 
sto del lavoro Non ci saranno re¬ 
gali nè aggiunte, ma II rispetto de¬ 
gli accordi del luglio 1993- Lo 
stanziamento previsto 6 di 5.970 
miliardi, -SI tratta di una cifra Indi¬ 
cativa e credibile-, aggiunge il mi¬ 
nistro del Lavoro Tiziano Treu. 
-Certo - ha poi ammesso- non sa¬ 
rà una cifra che farà saltare di gioia 
I sindacali, ma si tratta di vedere 
come questi 5 970 miliardi verran¬ 
no "spalmati" e quale sarà il rum 
onerileI pubblico Impiego-. 

Soddisfatte per gli Impegni eco¬ 
nomici per le aree deboli, la scuola 



I comuni potranno «urnatvrare 
o diminuir* fino ad un m aaa l nv Q 
del 10% gli «arimi catastati par 
1 adeguar* la rendita ai valori 
di marcato. Il rHooco * laguro aneti* atta 
maggiora presenza nsi quartieri di ssrvtii 
comunali. L'aumsnto dai valori Imponiti* 
vaia asduslvamsMe par H calcolo dstt'ICI. 
Più onerose anche le tassa eutt* compra¬ 
vendita, ma solo par la seconda casa. 


FEDERALISMO 




Trastarlmanlo alle Regioni 
di 352 lire ogni litro di benzina 
venduto nel territorio; dal 1998 


1990 

1 potranno Introdurre una 
soprattassa lino a SO lire. Nuova tassa 
ragionala sulla «Pacartene dada 20 alla 100 
lira al chilo di rifiuti trattati; sarà diviso 
a mate tra Province a Comuni II gettito 
dall’Imposta àu> *teu t Ulu li» dalla auto al.Pra. 


Proroga dell'Imposta 
patrimoniale, racconto 
net '96 sale «lai 36% al 68%. 



BQ 


TREMONTI" 


GII Incantivi varranno limitati 
alla aree «Mpraaa* a aR'acquisto 
di beni strumentali. 


PlO-ituW 


I PUNTI DELLA MANOVRA 


"22JSÌ3 entrano tn vigore nuovi ■'redditi 
presuntivi' par I lavoratori 
autonomi. In ad «sa dagli 
studi di settore. 

Previsti 3-4.000 nuovi controllori ftacaH. 


A fina anno II governo dovrà 
ricorrete a un «teoreta legge 
da 4-5 000 millanti. 

Possibili aumenti par bolli, 
algaratta, sooiae. 


CONTRATTI PUBBLIO 


Stanziati cima 6.000 miliardi. 


FAMIGLIE 


| Aumento di 20.000 «re 

a! mese par ad assegni 

j tamfRsrl porli primo a ascondo 
» Aglio minor* a carico. 

Passa da 900.000 a un mWona <M lire 
la dstrazlona par coniuga a carico. 


AREE DEPRESSE 


In arrivo lOmMa miliardi di m*ov4 
fondi por II prossimo trionfilo. 



Varrà generalizzato a tutte 
OJ le Regioni II ticket da «00.000 

w sul pronto taccono non 

• seguito da ricovsro. 

Confermati I prog ett i per chiudere 1230 
ospedali con mano di 120 posti latto. 
Sarà bloccato a 9.000 miliardi II tetto per 
la epeea farmaceutica, possibili rincari. 





Alla Ragioni varranno 
assegnata Infrastruttura 
a gestione di ferrovie locali 
di Fa, ferrovie In concessione. 


autolinee locali e urbane. 




TAGLI ALLE SPESE 


4.000 miliardi di risparmi 
connessi atta riforma 
pensionistica. 1.000 miliardi 
«il tagli del tondi al comuni, 


600 in mano alle Regioni. 4.000 miliardi 
da una rimodulazione delle leggi di spasa. 
1.460 m W at* dalla sanità. 6.000 miliardi 
da razionalizzazioni dal ministeri, riduzione dal 
finanziamenti ad Arias, Ferrovie, enti minori. 


La manovra «soft» dì Dinì 

Più entrate, meno tagli. 5.970 miliardi agli statali 


Semaforo verde alla Finanziaria 96 da 32.500 miliardi: 
17.900 di entrate e 14.600 di tagli alle spese. È una legge 
•equa e rigorosa» ha commentato il presidente del Con¬ 
siglio Dini. «Una manovra solida», ha aggiunto il mini¬ 
stro de) Óilancio Masera. Destinati 5.970 miliardi ai con¬ 
tratti degli statali e altri 2.900 a sostegno delle famiglie. 
Dine «La politica dei redditi è fondamentale*. »ì nostri 
partner? Apprezzeranno lo sforzo». 


MUMO 910 V AMMUSI 


e per la famigli» (-anche se mi ren¬ 
do confo che non è certo risolu Il¬ 
vo-, Dini reagisce con [orza anche 
alle accuse di essersi limitate a tra¬ 
sferire sulla periferia gli aumenti di 
Imposte -Assolutamente no - ri¬ 
balte - il taglio dei trasferimenti ai 
Comuni è completivamente mo¬ 
desto, e In realtà consegniamo ri¬ 
bellando la logica del federalismo 
fiscale Importanti competenze agli 
Enti focali, responsabililà e gli stiu- 
menli per agire-. Sullo sfondo dei 
confi del governo, tuttavia, c'è an¬ 
che Cesilo del concordalo fiscale 
Le previsioni più atiendìbili ipotiz¬ 
zano enfiale per S-6.000 miliardi, 
rispello alle 11 300 indicale da Tre- 
monlì, anche se II governo sla 
provvedendo ad Inserire ulteriori 
agevolazioni rispelte allo schema 
iniziale -Vedremo come andrà a 
finire-, spiega 11 ministro delle Fi¬ 
nanze Fantozzi Ma Dinì conclude 
chiarendo che se non sarà rispella¬ 


lo l obiettbo di fabbisogno 95 di 
130.000 miliardi sarà necessario un 
•Mommo correttivo- a (ine anno, 
che si sommerebbe al decretane 
da 5.300 miliardi. -Ma è una cosa - 
è la sua conclusione - altamente 
Improbabile-. 

E in Parlamento, che accadrà? 
-Spero che la Finanziaria possa es¬ 
sere un punte di incontro e non di 
scontro-, dice il presidente del 
Consiglio, che aflerma di non aver 
intornialo o concordalo con i parti¬ 
li (come (ece nel '93 Ciampi) i 
contenuti della manovra Dini non 
esclude che i vari gruppi parla¬ 
mentari potranno avere «ielle -sor¬ 
prese» leggendo i provvedimenti 
nel dettaglio, -ma sarà il Parlamen¬ 
to a svolgere il suo ruolo di corre¬ 
zione o dì migliore equilibrio dei 
provvedimenti-. E ribadisce che 
l'attuale governo -non ha preoccu¬ 
pazioni elettorali né aspirazioni 
per il dopo elezioni.. 


I numeri OàlllMa 

feri fi Clpe ha approvato anche 
la Relazione prevfeionàle e prò- 
pammalica. il documento che in¬ 
dica le attese macroeconomiche 
dell'Esecutivo. A fine 95 l'incre¬ 
mento del prezzi al consumo sarà 
deb5,l*. PKU-96 laRetaziooe pre¬ 
vede una presola dei FU a)SL so- 
spìnta da un buon 1995-grazie ari¬ 
cela-alle esportazioni nette, ma 
anche con una (Infine giunta) ri¬ 
presa delle domanda Interna. Buo¬ 
ne notizie anche sul fronte occu¬ 
pazionale: tra il 96 e il '99 saranno 
creati 500.000 i nuovi posti di lavo¬ 
ro. mentre il tasso di disoccupazio¬ 
ne scenderà dalli 1.2* del 95 
all'8,8*def'99. 

Obiettivo NMatMeM 

Secondo la Relazione, -Il rag¬ 
giungimento dei risultati necessan 
all'inserimento «Iella noara econo¬ 
mia nei greppo dei paesi che par¬ 
teciperanno alla terza fase dell'U¬ 
nione Monetaria è strettamente le¬ 
gato al verificarsi di alcune condi¬ 
zioni-: il risanamento della finanza 
pubblica, ma anche la prosecuzio¬ 
ne della politica dei redditi Se tutto 
andrà bene su questi due versanti, 
la strada indicata nel Opel del go¬ 
verno sarà -un sentiero ambizioso 
ma peitoiribile* al cui termine, nel 
1998. risulterebbero soddisfatti I 
criteri di Maastricht- su inflazione, 
lassi e indebitamento netto Nulla 
da lare, ovviamente, perii rapporto 
tra debito e prodotto intento lordo. 



■ Protesa* dei CmlgH» Lambert* Uni 


Paolo floslucci/Syncro 


Più fondi per scuola, giustizia e famiglie 
Ma la vera «botta» arriverà a fine anno? 


Mercati nervosi 
E la lira perde 
10 punti sul marce 


ANNO 

w*s 

1»M 

W7 

19M 

im 

PIL 

3.0% 

3,0% 

3.1% 

3.1% 

3.0% 

INFLAZIONE 

5.1% 

3.5% 

3.0% 

2.5% 

2,0% 

OCCUPAZIONE 

0.4% 

0,6% 

0,7% 

0.8% 

0,9% 

DISOCCUPAZIONE 

11.2% 

10.7% 

10,2% 

9,5% 

0,8% 

COSI O LAVORO per DtP 

4,8% 

5,1% 

3,3%. 

2.7% 

2,2% 

FABBISOGNO'PIL 

7.4% 

5,9% 

4,4% 

3,0% 

- 

AVANZO PRIMARlO/PIL 

3.4% 

4,3% 

5,2% 

6,0% 

- 

DEBITO/PIL 

123,8% 

122,1% 

119.3% 

115,4% 

- 


É durato appena va attquatb'are W 
GWna d «Maratona par la fin cita 
ha pa n o terreno contro g marco*, 
àt c on a a g a a m a, oontzo la altra 
principati vai irta aruopae. 
Complice la daàotezra dal do laro. 
Il etti andamento eonttaua a 
riaà nri re dalla cartai» dagli 
operatori itti marcati tntamariaaal 
(te ItaHa 4 rimatto Invariate a 
1.607,97 lire, cantre la L607M 
precettanti), H marco* tornata a 
quota 1-126,19 lira alla qaatazlonl 
hdteath* dada Banca d'«ala, 
quatti 10 pài di martedì (1417,7»), 

La valute Magarvi e «tata nnu 
astio presetene da oparattonl 
specutattv* sui ma retti ettari 
legate all'atmosfera di Incartala 
•un'Iter pariamantare riatta 
finsazisria: la voci secondo la quaM 
alcuni partiti (Mi)aUàreààara 
apprettati a bocciare parte dotta 
legga Ima ao sospinto reno H 
basso la Ira etra Iva risalito una 
giornata tutta h salta. I moli 
decennali, baso teatf verso N basco 
dal passi no • «demento «ette altra 
piazze obM {azionaria, hanno 
chiuso caa un etto di 98-90 
catrtàblmL I dMemniMa di 
rendtetentoalO anni tra Btpe 
bund tedeschi, parò, * addMttara 
scaso, sia pare d pochissimo, 
attcstandosi a SOS p«reti»u* 

(506natta seduta precedente). 
Slamata nera per la Borea I-E22) 
•otto quote 10.000 strila scorta # 
risultati passimi In tuttala Borea 
mondiali, Wall Street compresa 
(sono state Interrotte la 
contrattazioni par eccesso di 
•). 


Giù il fabbisogno 
del Tesoro 
A giugno -24,6% 

ti •eflclt putMco riattano continua 
a evidenziare segni di natte 
mltftotamaKtoe mi primi tal «m «1 
dall'anno U «smanio ha toccalo I 
49626 mi lardi <* tre con Bacate 
dal 24,64* rispetto ai 65.711 
rateanti registrati nel 
corrispondente periodo dal 1994.1 
doto, provvisorio- à stato 

cote a* tento lari dal mM stero dal 
Tesoro, a prende spanto da una 
gestione di bilancio cha ha dato 
luogo a un sttdo natte da 
finanziare pari a90.772 rateanti 
(riaul tante da andato final par 
247.215 rateanti di Hre cantre 
spasa finali par 327.987 nvMartti) 
era va sottratto usaMo attivo* 
3L246 materni por la gaettoni di 
tesoreria. Usi primi sei masi 
del l'ssarolzlo finanziaria 1995 le 
operazioni «mefi te lun g o 
arttllntamo (accesatene dal 
prestiti al netto dai rimborsi) sono 
ammontate a41.796attuarti di 
Ire; te operazioni sull'estero hanno 
hanno comportato 
Introiti netti por 
2L773ml tinnì dllka. 
mentre te altre 
operazioni di tesoreria 


decremento di 
14.04# mUanK di tire. 
Tale «acr eme nte è 
dovuto tra l'altro al 
maggior saldo attivo 

par II Tesoro sul c ito 
d h poafcltità pressate 
Basca d itola sadiin 

•umetto dalla 
circolazione dal Bob 


m ROMA. E vediamo in dettaglio i 
contenuti della manovra economi¬ 
ca 1996 ria 32.500 miliardi, che 
prevede 17.900 miliardi di enfiale e 
(AtìùOdihspavnvv. 

Casa 1 eludaci potranno rivedere 
enfio un massimo del 10% (in au¬ 
menta o In riduzione) gli estimi in 
base a criteri ben precisi, legali al 
pregio dei quartieri e al livello dei 
se (vìzi pubblici Le variazioni degli 
estimi hanno rilievo soliamo ai lini 
del calcolo di lei e Iclap. e non del¬ 
l'Intel. Aumento l'Imposta Ipoteca¬ 
ria dall' 1,63. al 21,. quella catastale 
dal 4 a)W pct mille. Maggiore au¬ 
tonomia per I sindaci su Tosap e 
Tanni. 

Benzina Viene trasferito alle Re¬ 
gioni a statolo ordinario una quoia 
dell'Imposta erariale sugli olii mi¬ 
nerali pari a 400 lire per ogni litro 
di benzina vendute nel tenitorio. 
Dall'anno venturo le Regioni 
avranno la facoltà di Introdurre 
una soprattassa fino a 50 lire. F. 
previsto un fondo di petw^aziune 
a vanteggio dello Regioni più pove¬ 
re. 

Tossa «ulte discarico* Le Regio¬ 
ni possono Introdurre una imposta 
dulie 20 alle 1 00 lire per ogni chilo 
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di rifiuti solidi urbani e rifiuti spe¬ 
ciali trattali nelle discariche. Il 20‘t 
del gettilo spelta alle Province Una 
quota delle entrate verrà finalizzala 
alla bonlfca delle aree contamina¬ 
le e all'adozione di politiche inno¬ 
vative per lo smaltimento 
Bollb auto. Aumento dell' 1*. della 
lassa di circolazione, circa 1500- 
2000 lire in più l’anno Sparisce la 
soprattassa sull'ecodiesei immani 
colati dopo il 3-2-1992. 

Iscrizione Fra Va alle Province il 
gettilo dell'addizionale sull'iscri¬ 
zione delle auto al Pubblico regi¬ 
stro automobilistico. Le Province 
potranno bloccare l'addizionale 
dal 60 al 100%. anziché dal 20 
all'80'k 

Interessi sui Boi Si da delega al 
governo per riordinare la materia, 
e dunque eliminare la ritenute del 
listi sugli interessi dei litoli pub¬ 
blici detenuti da soggetti esteri ma 
anche residenti. Forse è la premes¬ 
sa per l'eliminazione della -lassa 

sui Bob. 

Patrimoniale sulle Imprese 

Limitaste del 7,5 per mille sul pa- 
tiimonk» «Ielle imprese verrà proro¬ 
gala fino ai settembre '97 I.'impo¬ 
ste non toccherà gli anmcnli di ca¬ 


pitale. le nuove società e gli utili in¬ 
disponici delle cooperative. Per il 
95 è previsto il pagamento di un 
acconto del 55*. Gettilo 3.450 mi¬ 
liardi 

Agevolazioni ad aluslone. Bolla 
d'accompagnamento per materiali 
da costruzione. Recupero dell elu- 
sione sull'imposta di bollo sui de¬ 
positi bancari Gettito, 350 miliardi. 
Sgravi -Twmontb. Gli incentivi 
per le società verranno limitati alle 
soie aree depresse, e all'acquisto 
dì beni strumentati (non più anche 
gli immobili) conservati per alme¬ 
no due anni Risparmio, I 580 mi¬ 
liardi 

Editoria. Sostegni Iva per quotidia¬ 
ni, periodici e prodotti editoriali 
Lotta aN’àsasteiw. Enfiano in vi¬ 
gore nuovi «redditi presuntivi., stru¬ 
menti più sofisticali per approssi¬ 
mare il calcolo del reddito imponi¬ 
bile di lavotatori autonomi e im¬ 
prese a quello reale, in aitesa degli 
studi di settore reri e propri. Previsti 
5-6.000 nuovi controllori destinati 
agli accertamenti fiscali, che (sa¬ 
ranno compensati con appositi in¬ 
centivi collegati alle somme recu¬ 
perate Potenziamento della Guar¬ 
dia di Finanza. Sarà più -fragile- il 
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segreto bancario per i soggetti in¬ 
dagati dal Fuco Previste enfiale 
per4967 miliardi. 

•©«croton*. . A fine anno il gover¬ 
no dovrà ricorrere a un decreto 
legge da 5 285 miliardi Possibili 
aumenti per bolli, sigarette, accise, 
ma anche delle imposte dirette o 
dell'Ira. 

Contratti pàMBci Stanziati 5 970 
mìliaidi per i contratti del pubblico 
impiego. Dairi-1-1996 scatterà il 
recupero telale del differenziale di 
inflazione tra programmato e rea¬ 
le. Per quanto riguarda poi 1 rinnovi 
saranno l'Aran e i sindacati a con¬ 
trattare eventuali stillamenti 11 go¬ 
verno comunque si impegnerà a 
coprire i costi al momento della 
chiusura dei contratti. 

Famiglia. Stanziati 2900 miliardi, 
di cui 400 già stanziati, 1.500 dirot¬ 
tati dalla restituzione «lei drenaggio 
fiscale e 1.000 -nuovi.. Aumento di 
20.000 lire al mese per gli assegni 
familiari per il primo e secondo Iti 
glio minore a carico. Passa da 
800.000 a un milione di lire la de¬ 
trazione per coniuge a carico 

Sanità. Verrà generalizzato a tutte 
le Regioni il liete! da 100.000 sul 
pronto soccorso non seguito da ri- 
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covero e il day hnspilal non pro¬ 
grammato. A 70 anni il limite di età 
per l'esercizio dell'attività dei me¬ 
dici generalisti Verranno chiusi i 
230 ospedali con meno di 120 po¬ 
sti letto. Sarà bloccato a 9.000 mi¬ 
liardi il letto per ia spesa farmaceu¬ 
tica, sarà la Commissione Unica 
del Farmaco a deliberare il modo 
per contenere ia spesa Creazione 
a livello regionale di cenni per la 
spesa unificati per forniture ed ap 
pam 

Sfottili», rteàrca a tentila Nel 

triennio sono stanziati 1-000 miliar¬ 
di aggiuntivi per la ricetta, 2,000 
per la giustizia e 4.000 per la scuo¬ 
la. I risparmi dovuti ai pensiona¬ 
menti servirebbero a finanziare i 
corsi di formazione e l'edilizia sco¬ 
lastica. Risorse pet il «finanzia¬ 
mento delle leggi sul parchi, alia 
velocità. Roma, Venezia. Medio¬ 
credito 

Trasporti Alle Regioni verranno 
assegnate infrastrutture e gestione 
di ferrovie locali Fs, ferrovie in con¬ 
cessione. autolinee locali e urba¬ 
ne. 

Lotterie Rafforzamento gioco del 
Lotto attraverso l'allagamento del 
numero delie ricevitorie automatiz- 
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zale Decolla una nuova -lotteria 
istantanea-, tipo -Gratta e Vìnci» 
collegata a un programma Tv Get¬ 
tito, 2 . 20(1 miliardi 
Regioni Alle Regioni viene affida¬ 
ta piena competenza su industria, 
commercio e turismo, agricoltura, 
edilizia residenziale pubblica, tra¬ 
sporto pubblico locale e foreste. Lo 
Stalo abolisce i relativi traslenmen¬ 
ti. in cambio dello stomo della 
quota della lassa sui carburami. 
Tagli alle speso 4.IKK* miliardi 
provengono da maggiori di rispar¬ 
mi connessi alla riforma pensione 
stica di recente approvazione. 50(1 
miliardi di togli dei fondi ai Comu¬ 
ni. 100 miliardi in meno alle Regio¬ 
ni più 1 .000 come -elletn di Tesore¬ 
ria per diritto sii|)erficie-. 2200 mi¬ 
liardi vengono dal taglio dei trasfe¬ 
rimenti a Fs. Anas e Poste, 1.500 
dalla rimodulazione di leggi di spe¬ 
sa. I.Q0I1 miliardi in meno alla Sa- 
ce. 2.300 miliardi dalla sanità. 
3 000 miliardi da razionalizzazioni 
della spesa per i ministeri, con l'ac- 

cotpamcnlo dei ministeri dell'In¬ 
dustria con il Commercio con l'E¬ 
stero e il dipart imento del Turismo 
e Spettacolo e dell'Ambiente con i 
Lavori Pubblici. Minori spese per 
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1.000 miliardi vengono da una ri¬ 
duzione dei finanziamenti ad enti 
minon, fondazioni e associazione 
1 400 da tagli alla spesa per acqui¬ 
sto di beni e setvizi della pubblica 
amministrazione. SQ 0 miliardi dal 
blocco del turn-over nel pubblico 
impiego, nuovo giro di vite sugli 
straordinari, scure sulle indennità 
di missione. I dirigenti generali del¬ 
lo Sfitto in missione dovranno uti¬ 
lizzare una apposita carta di credi¬ 
lo, attzicliè fruire di nmborsi a piè 
di liste Definiti limiti quali-quanti- 
telivi per i collocamenti fuori molo 
A me depresso stanziati 11.000 
miliardi nel triennio, di cui 3.000 
nel 1996. 10.000 riguardano nuovi 
mutui. 

Semplificazione fiscale. Le nor¬ 
me inserite nel disegno di legge 
sulla semplificazione fiscale (che 
aboliscono adempimenti e 122 
tasse di concessione governativa, 
oltre a consentire lo cessione di 
crediti d'imposta) entrano nel 
•collegato». 

Privatizzazioni Previsti 10.000 mi¬ 
liardi di enfiate, ma andranno a ri¬ 
duzione del debito pubblico e non 
del deficit. 

O «Cf. 
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FINANZIARIA ’96. 


Per la Confindustria pochi impegni sulle spese 
Protestano anche le organizzazioni degli autonomi 


Industriali all’attacco 
«Rigore tradito» 

Ma i sindacati difendono Dini 
Confesercenti minaccia serrate 


La Confindustria boccia Dlni: «Nella Finanziaria non c'è 
rigore, è una marcia Indietro rispetto agli impegni as¬ 
sunti. Troppa accondiscendenza alle richieste sindacali 
e scarsa attenzione ai tagli di spesa». Di segno opposto 
le reazioni dei sindacati confederali anche se è aperto il 
nodo del pubblico impiego. Ma i metalmeccanici accu¬ 
sano; «Non c'è politica dei redditi». Critici i lavoratori au¬ 
tonomi. Confesercenti minaccia agitazioni. 


■ ROMA. La coperta si sa. a Bratta 
da una parte risenta di scoprire te 
altre, E se i sindacati sembrano so¬ 
stanzialmente approvare la mano¬ 
vra Dini, stavolta, almeno a giudi¬ 
care dalle reazioni critiche, sono 
proprio Conflpduslrta e categorie 
del lavoro autonomo a dirsi deluse 
dalle misure della Finanziaria. In¬ 
gomma, parti invertite rispetto alto 
scenario di un anno la quando 
Berlusconi presento alle patti so¬ 
ciali la sua ricotta per i conti pub¬ 
blici. 

Il presidente di Confindustria 
Luigi Abete e dall'altra parte del 
mondo, In Australia. Gran gito di 
telefonate e consultazioni con I 
due vicepresidenti Callieri e Fossa 
e col direttore generale fnnocenzo 
Cipolletta che ieri mattina ha par¬ 
tecipato all'Incontro con Dlni. 
Quindi, una nota iilAciale assai du¬ 
ra, pur dietro un linguaggio che 
cerca <(l ovttarc t toni aspri. -Le Im¬ 
prese industriati sono fortemente 
preoccupate-, lamenta Confindu- 
slria. La Finanziaria, accusano gli 
Imprenditori, «appare fortemente 
squilibrata sul lato delle entrate ri¬ 
spetto alle spese*. Dlni, tn altre pa¬ 
role. si sarebbe lasciato prendere 
la mano dal sindacati: -La mano¬ 
vra si caratterizza più per i suoi pre¬ 
sunti obiettivi sociali che per il rigo¬ 
re degli Imetvantl di contenimento 
del disavanzo e per II sostegno ad 
uno sviluppo qualificato». Risulta¬ 
to? Il tradimento, secondo Conlin- 
dustria, delle promesse di rigore 
annunciate più vohe dal governo 
•Non va nella direzione giusta ed è 
estremamente grave» fa eco Marco 
Tronchetti Proverà, amministratore 
delegato della PlrelU. 

«Mhi w Mw w t ft » 

La lingua, si sa, batte dove il den¬ 
te duole. E cosi, «I di là delle pre¬ 
messe politiche, Conllndustria 
punta l'Indice sul ridimensiona¬ 
mento deila legge Tremonti 
(«manca II sostegno agli investi¬ 
menti») e la rlproposizione delta 
palrimonlale sulle imprese. Con 
qualche preoccupazione in piti: gli 
stanziamenti per il rinnovo del 


conlratto del pubblico Impiego e 
«il rtallineamento dei salari all'Infla¬ 
zione con date ed erogazioni pre¬ 
cisamente definite». E l’accordo di 
luglio? per Confindustria non c’en¬ 
tra. Quel patti, dice Abete. »non 
consentono di isolare voci o quan¬ 
tità specifiche». 

Se Conflndustrta protesta, i com¬ 
mercianti minacciano di disoRer- 
rare l'ascia di guerra. Contraria¬ 
mente alle loro aspetiative, il go¬ 
verno ha mantenuto la Tosap. la 
tassa di occupazione del suolo 
pubblico, lasciando ai Comuni la 
possibilità di «tosature- sino a 
12 000 lire il metro quadro. Marco 
Venturi, segretario delta Conleser- 
centi, è durissimo: «Non sono siali 
mantenuti gli impegni. Daremo 
una nsiiosta con iniziative degli 
ambulanti, manHestaztoni, chiusu¬ 
ra, La Finanziaria è il risultato di 
una mediazione continua che ha 
escluso i lavoratori autonomi». Se¬ 
condo Venturi, le piccole imprese 
dovrebbero essere esentale dalla 
patrimoniale e, sopraRutto, biso¬ 
gnerebbe sfoltire •l'intasamento» 
dei prelievi: «rata det concordalo 
■92, il concordato '93, il recupero 
previdenziale, gli ulteriori 5.000 mi- 
llatdl legati ai nuovi coeHicienh e 
spacciati come kitia all'ew&aiooe: 
è una pressione insostenibile che 
mette In forse gti stessi esiti del 
concordato». 

Più ottimista, a questo ultimo 
proposito, il presidente dei Consi¬ 
glio nazionale dei ragionieri com¬ 
mercialisti, William Sartofelli: «Pen¬ 
so che l'obiettivo degli 11.000 mi¬ 
liardi di incasso sia ancora rag¬ 
giungibile. soprattutto con gli ag¬ 
giustamenti richiesti. Ma non e ta¬ 
cile spiegare ai nostri clienti le loro 
convenienze in una situazione in 
continuo cambiamento In ogni 
caso, non è più possibile ondare 
avanti a colpi di concordali, con¬ 
doni e Calche sono servili solo a fi¬ 
nanziate i sindacati- 

La Conicommercio accusa il go¬ 
verno di aver proluso le sue forse 
unicamente ad «immaginare indi¬ 
scriminati aumenti delle entrate, 
soprattutto a carico di piccole e 


medie imprese» e di non esserci 
preoccupato di investimenti ed oc¬ 
cupazione Cifi, accusa l'organiz¬ 
zazione diretta da Sergio BSJe, 
-foìmisce motivazioni alle perples¬ 
sità che stanno lievitando nei mer¬ 
cati finanziari Intemazionali e Da i 
partner europei-. Insomma, Dini 
sarebbe quasi un traditore della 
patria. 

■ -»— nirfJìMrn Imal» tu 
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Polemiche anche sul Ironte degli 
artigiani «Le entrate sono in gran 
pane basale sull'imposizione al la¬ 
voro autonomo. E sul versante deh 
le uscite non c'ù niente per noi: 
non sono stati finanziati nè il Fon¬ 
do nazionale dell'anigianato. nè i 
consorci all'export, ne la legge sul¬ 
la innovazione tecnologica», accu¬ 
sa il prediente della Cna. Filippo 
Mlnotti. Nano Spalanzani, segreta¬ 
rio della Contartigianato. paventa 
Invece un rischio: di conflitto tra 
chi lavora davvero e chi svolge un 
lavoro 'virtuale', cioè quello pub¬ 
blico. Chi lavora sul serio è stanco 
di pagare gli sprechi di stati)-. 

Ma proprio il nodo dei contratti 
pubblici è invece la principale 
preoccupazione dei sindacati, al¬ 
trimenti convinti dall'imposlazlono 
della manovra presentata da Dini 
Cgil. Cisl e Dii spingono per ottene¬ 
re Il recupero dd differenziale di 
Inflizione e stanziamenti adeguati 
per la copertura dei rinnovi: Usciti 
dall'incontro con il govèrno, I iea- 
de? delle tre confederazioni non 
avevano ancora in mano le cifre, 
ma si dichiaravano fiduciosi rispet¬ 
to agii impegni presi da Dini. Il 
•feeling», insomma, continua. 

Scontanti I ■wtaimaccanfcf 

Eppure. I segretari generali di 
un’importante categoria come 
quella dei metalmeccanici, sem¬ 
pre ieri, hanno di nuovo rimarcato 
la loro contrarietà. Per Gianni Italia 
(Firn Cisl) questa Finanziaria «è 
ben lontana dall'intesa raggiunta il 
23 luglio 93, dalla quale i compor¬ 
tamenti del governo indicano un 
grave discostamente. Non c'è se¬ 
gno di politica dei redditi quando 
un'inflazione reale è al 5.8% e i sa¬ 
lari sono di due punti sotto E per il 
•collega* dèlta Flom Claudio Sa- 
trattini la manovra non affronta 
davvero alcun problema: «6, come 

tulle quelle degli ultimi anni, com- 
pletamente schiacciala sulta que¬ 
stione del debito. E ciò ripropone 
la questione delta capacità di un 
governo tecnico di costituirci come 
Interlocutore effettivo nei grandi 
processi che premono alle porte e 
che non possono essere differiti se¬ 
condo i (empi della politica». 



Unto di SMAMMI a Patate CNg. ***> Aatari» Barate* 



I stallaci del Sud sul piede di guerra 
BassoUno: Dlni non ci può Ignorare 


-Ho convocate par 
ubato prossimo Mi 
Maacfeo Angioino 
un'aaumMMM 
statoci d« 

Mitra farcii morti 
ertaatamantopofMco. 
Vatitarooeoaa 
n a tura fatai» 

ftnJiiilarlKUBrwd 
a nta * baa a io tifiamo 
irto e torto, c »occtié 
Mdfiuanoldhoroi 
partiti rap p mu tati 
In Pa ria mant» par eti* 

nei dndad attimo autonomi • tirtandltiota gti 
Maretal di Naptil otiti! Sa*, fllmotiutcto 
lane lato tari tot primo cittadino #Na poi, 
Antonio Stimano, il governo • al Parlamento 
talliti dito nton fincata «al taf 
«etoralarae. Attutarla e Mazatgtomo». 
fissato por sabato. Il sindaco di Htpd ha 
tpta goto erto gl «a pe nono dar Comuni saranno 
•acctirmnatl tota tace» atartorata. Etite d 
tatto a tartare «rettamente (tal cMedtal a 
attuarti© un dover*; «tender* ta città che 
ri pprauntta m o-. «Ho gè tatto un* critica moto 


Le reazioni critiche di Fiori (An) e di Martino (Fi). 11 progressista Mussi: «Non credo che qualcuno voglia lo scasso per votare» 

E in Pagamento si annuncia una guerra di posizione 


reta uno um 


m ROMA Sulla Finanziaria in Par¬ 
lamento si annuncia una sorta di 
■guerriglia di posizione», ma è mol¬ 
to difficile che precipiti quella vo¬ 
lontà di «scasso» pet andare al voto 
subito che ha paventalo Scaferò. 
La tentazione, naturalmente, esi¬ 
ste. Tanto che il vicecapogruppo 
progressista Fabio Mussi, alle prese 
con le bizze della Lega sulla vota¬ 
zione finale per «afffttopoli*. dice: 
«Non me ta senio di asciuttato...». 
Ma chi vorrebbe lo «scasso»? feri è 
siala una giornata emblematica 
del nervosismo che serpeggia un 
po' in tutte le torre polìtiche in 
questa lase vagamente surreale, in 
cui ognuno si sente in campagna 
elettorato anche se nessuno sa 
quando davvero si voterà Prima 
che fossero note le decisioni del 
Consiglio del ministri sul merito 
della «manovra-, c’è sialo comun¬ 
que un ricco flusso di dichiarazioni 
pubbliche. 

Ha cominciato, sin dalla matti¬ 
mi, l’ex de e ora univo esponente 


di An Publio Fiori: «Impossibile ap¬ 
provare una Finanziaria che. con 
ta complicità dei sindacati, puni¬ 
sce pesantemente ta proprietà del¬ 
la casa», epenalizzaiComuni. 

An varco il «no- 

Poi malignamente Fiori aggiun¬ 
ge: se nonostante questo alcuni 
partiti del Polo daranno il loro as¬ 
senso -sarà la prova dell’esistenza 
di accordi sotterranei per consenti¬ 
re a Dinl di rimanere in sella e ga¬ 
rantire cosi operazioni finanziarie 
che nulla hanno a che vedere con 
l'interesse del paese». Un'allusione 
agli «altari» del signor Beriusconi? 
In Transatlantico il portavoce di 
An. Storace, non sotloscrivequesla 
parte della dichiarazione dì Fiori, 
ma per il resto lascia capire che 
molto difficilmente il suo partito 
appoggerà il governo Non è un 
umore limitato agli uomini di Fini 
(che sabato scorso a Capri ha del¬ 
lo più o meno le stesse cose ), ma 
contagia sentori non irascurabiuli 
di Forza Italia. L'ex ministro degli 


esteri Antonio Martino, per esem¬ 
pio, non smentisce ta sua lama da 
■Chicago boy» nostrano. Lui la Fi¬ 
nanziaria non la voterebbe - spie¬ 
ga - per quattro buoni motivi: non 
spetta a un governo tecnico» que¬ 
sta decisione squisitamente politi¬ 
ca (dove prendere e a chi dare. .). 
la cifra di 32 mila miliardi è presso¬ 
ché «insignificante» rispetto al risa¬ 
namento. gli aumenti delle enfiate, 
a suo parere, sono certi («anzi è 
possibile che nella realtà saranno 
superiori a quelli indicati»). mentre 
i tagli alle spese sono "apparenti e 
aleatori»; Infine «sarebbe meglio 
votare subito, anche per affrontare 
con un governo nuovo il semesRe 
europeo ..« 

Il dittiamo di Martino 

Martino, però, è il primo a non 
pensare che questa sarà alla fine la 
posizione dì Forza Italia: .Vedrete, 
prevarrà ta preoccupazione di non 
assumersi ta responsabilità di effet¬ 
ti negativi sui mercati...-. Dàltra 
parte, numeri alla mano, non è 
nemmeno detto che un ewnluate 
•blocco» del Polo contro Dini sulla 


Finanziaria, abbia il risultato sicuro 
di aprire la crisi (pur contando sul 
voto contrario anche di Rifonda¬ 
zione) . Se persino 1 ex-liberale Co¬ 
sta mette le mani avanti partendo 
di «luci e ombre», ci sono sempre 
quella ventina di deputati ex-leghi¬ 
sti che tutto vogliono, meno che 
uno scioglimento ravvicinato delle 
Camere E c’è l'atteggiamento 
•morbido» del Ccd, riconfermato 
ieri dal capogruppo Giovanardi. 
che in serata, quando giravano te 
indiscrezioni sulle decisioni del go¬ 
verno, ci ha detto: -Nel complesso 
sembra una manovra positiva., 
certo, dovremo leggere bene le 
carte» 


HmatumoredU 

E il centrosinistra? Cóme al solito 
anche in questo «poto- non man¬ 
cano inquietudini. Ha tatto un po' 
di rumore - sempre in Transatlan¬ 
tico - la posizione di Mario Segni: 
«Provvedimenti scritti a quattro ma¬ 
ni con i sindacati, l'impressione è 
quella di una Finanziaria debole, 
che rischia di dar ragione a Waigel. 
e di non riportarci in Europa». 


Troppo poco «rigore-, dunque La 
cosa scandalizza l’ex sindacalista 
Del Turco, irrita il pidiessino Fran¬ 
co Bassanini. imbarazza il collega 
di partito di Segni, WillerBordon II 
leader referendario vuole correre II 
rischio di una crisi? «Spero proprio 
di no - dice lo stesso Segni - pre¬ 
senteremo degli emendamenti...*. 
Anche i Verdi, però, fanno le loro 
rimostranze «Se non ci sono alcu¬ 
ne cose - dice Massimo Scalia rife¬ 
rendosi ai trasporti, all'occupazio¬ 
ne. alte tasse ecologiche - i! nostro 
si non è automatico. OllreluRo il 
nostro feeling con questo governo 
è decisamente in crisi in particola¬ 
re per I alteigiamcnto di alcuni mi 
nistri: da Manoso a CIO. a Carava- 
te. Scalia allo «scasso- non ci cre¬ 
de. e ritiene che ci sìa spazio per 
una battaglia pariamentore su ah 
curii aspetti Anche Crucianelli. per 
i «comunisti unitari», si mostra 
preoccupato, ieri i suoi hanno di¬ 
scusso a lungo con una delegazio¬ 
ne sindacale. «Se mancano i fondi 
per gli adeguamenti salariali - os- 
seiva - ci sarà da discutere» 

A sera Vincenzo Visco, che pet il 


Maurizio BiivnMtti/A© sa 


m*»c Ita al governo-ha agitato-eh* è di 
matti*»*, la parta, aneti* di marito. Man o’è 
•tata quartati** ritmo» l'MhparuaMti 
contiafttiritiMdtif gommo, dtif lV titi l dmt» dal 
Cmalgltisoa Iti tittttdw «tino urtaraartà 
(ondamaataiti In un Pati»* coatti II noatio. È H 
gommo d»rt» c i tt à eh» mantttioti In pitia» 
Patititi opti giorno accertandoli taata 
leapontaMHtrt» gommando te tensioni «oda*» 
cMH-.Ugowno. ascendo Blaterino. MU 
■dorarti» a continuami* «riti*-. Mietitto tigli 
aiptiWa marito,Il ttodacodl Napoli tradotto: 
■Nati he ntititiuaa nottalgia n* p*« Itmareonto 
sriaoranarion* per l*C*M* patii MtiizoglonM. 
Ma propri» patch* eoo e'* più mila a 
atmotanario veggo upara. In raUztaiM aliti 
■carta ordinari* dallo Stato, I* Fattori*, pai 
•rampiti, quante ktraatoao ad Centro Nord • 
«uaata od Sud, a non patto tolti a Matto» a 
daga Campania, ma data Calabria, M la SI cMa, 
dotta Paga». E ancor» BaaaoSao vuoto capate 
gri ta to i ra n tt ni cara portato nuota.**» 
aanttà.ita grandi aorvtjF ParerneI conti» 
s a bato ritorno la notiti» opinio n ».. D'accordo 

con Bataototi la C0I eh* con una dlcMarazIona 
dM ragratario contadorata Walta* Cartaria 
appoggia l’MiMra da andavo a Ma poli; -Il 
Sud-afferma-non può et»*» tatidato «4». 


Pds ha seguito più da vicino ta vi¬ 
cenda. scuole la testa un po' scon¬ 
solato Censura le proteste delta 
Confindustria, e rilienc non molto 
fondate le lame e diverse critiche 
che serpeggiano tra le varie forze 
politiche. 

Il parere 4 Vtsco 

Oli unici che hanno qualche ra¬ 
gione a lamentarci - osserva - so¬ 
no i Comuni. Fbr il resto molti han¬ 
no domandate e qualcosa tutti 
hanno ottenuto Nel complesso, 
stando a quello che so, mi sembra 
una manovra in equilìbrio C’è 
un'attenzione ai problemi dei Sud. 
Semmai la preoccupazione do¬ 
vrebbe riguardare il fatto che il risa¬ 
namento non è cerio compiuto...»., 
La sensazione che resta al cronista 
alta fine delta giornata, è comun¬ 
que quella di una precarietà polii* 
ca eirdemica. Il dibattito su «affitto- 
poli» si conclude nella confusione, 
mentre altre tensioni si annuncia¬ 
no sulla riforma del Cda Rai. e sulla 
«vexata quaestio» della »par condi¬ 
cio». Tanto per chiudere col latino¬ 
rum della «seconda Repubblica» 


DALLA PRIMA PAGINA 

La scommessa 

to e torse saranno rincarate siga¬ 
rette e bottiglie di liquore, chi fino¬ 
ra ha goduto di un fisco eccessiva¬ 
mente indulge me dovrà mettete 
mano al portafoglio e tirare fuori 
qualcosa di più. Soffriranno i Co¬ 
muni che protesane per il taglio 
ai loro trasferimenti e dovranno In 
qualche misura trasformarsi In 
esattori (e su questo punto è già 
chiaro che Dini non avrà vita faci¬ 
le). Ma in cambio, sostiene il go¬ 
verno. funzioneranno alcune mi¬ 
sure compensative: le famiglie a 
basso reddito riceveranno un so¬ 
stegno attraverso sgravi e contri¬ 
buti, ci sono risone che affluiran¬ 
no al Sud. i dipendenti pubblici 
avranno ta garanzia di veder rin¬ 
novato adeguatamente il proprio 
conuatto. La stagione dei sacrifici 
insomma non è stala dichiarata 
chiusa, e non potrebbe essere al¬ 
trimenti date le condizioni delle fi¬ 
nanze dello Stalo, ma il fondo del 
barile non ha ricevuto questa volta 
il ruvido trattamento a) quale era 
abituato 

I conti tornano, dunque? Le co¬ 
se purtroppo non sono tanto faci¬ 
li. Se si passa a considerare il ven¬ 
taglio delle re azioni delie organiz¬ 
zazioni sociali e politiche, ta musi¬ 
ca già comincia a cambiare. Nel¬ 
l'insieme. bisogna dire, nessun in¬ 
teresse di categoria si sente 
pesantemente colpito. Se si accet¬ 
tila l'aspro ma un po' scontato 
giudizio della Confindustria, l'ac¬ 
coglienza di assoclàzlonì e sinda¬ 
cali non è in generale negativa II 
prezzo da pagare sembra a lutti, 
nel complesso, ragionevole Ed è 
presumibile che non sarà tanto 
aspro l'usuale gioco al massacro 
per tirare ta coperta un po' più 
dalla propria parie. Visto come la 
parlila era cominciala qualche 
mese (a, con un nutrito scambio 
di accuse reciproche Ira sindacali 
confederali e organizzazioni del 
lavoro autonomo, verrebbe voglia 
di mettere anche questo risultalo 
nel conto delta riconosciuta sag¬ 
gezza politica del presidente de! 
consiglio. Un clima di relativa 
concordia sociale, di questi tempi, 
è quanto di meglio ci si possa au¬ 
gurare C’è però un tarlo al lavoro, 
accanto ad un misurato giudizio, 
da ogni parte si manifesta anche 
un sospetto. F. se si trattasse solo 
di una breve tregua prima dell'u¬ 
ragano che si prepara? 

Alla diffidenza aleggiante si è 
incaricata di dar voce, Ira le forze 
sociali, l'organizzazione degli im¬ 
prenditori privali. Senza nascon¬ 
dere il risentimento per non aver 
■raggiunto alcuni obiettivi propri 
(la proroga delle agevolazioni 
agli investimenti e il contenimento 
degli adeguamenti salariali agli 
statali, verosimile parametro di ri¬ 
ferimento per lutti gli alti! contrat¬ 
ti), l'associazione di Abele conte¬ 
sta l'impianto complessivo delta 
manovra che giudica ispirala a 
•presunti obicttivi sociali» e non 
-tale da garantire il rigore nel con¬ 
tenimento del disavanza pubblico 
e, dunque, uno sviluppo qualifica¬ 
lo Questa boccata d'ossigeno, so¬ 
stengono gli industriali, non ce la 
possiamo permettere. 

Le cose stanno davvero cosi? 
Come è evidente, solo un indovi¬ 
no potrebbe cercare di azzeccare 
ta risposta Non c'è dubbio che il 
momento che viviamo, in Italia e 
fuori, non è dei più tranquillizzan¬ 
ti. Ciò che è successo alla lira e ai 
tóssi di interesse dopo le incaute 
parole di un ministro tedesco ha 
latto chiaramente intendere che 
l'esito di Ritti i nostri sforzi è sem¬ 
pre appeso a un filo, in buona mi¬ 
sura manovrato da altri. Più solido 
è lo scudo proiettivo che ci co¬ 
struiamo a 11 'intenso dicono e 
pensano in molti, più speranze 
sembrano esserci che si possa alla 
fine arrivare al di là del guado Per 
i pessimisti Dini. l'ex grande com¬ 
messo <\e\ ta Banca d'fialia, asreb- 
be in sostanza tradito le.sue stesse 
lezioni, vittima dei deprecabili tra¬ 
viamenti delta politica. 

Diranno i prossimi mesi quanto 
fondamento hanno i loschi vatici¬ 
ni delle vestali del rigore Può dar¬ 
si che ta scommessa di Dinl non 
funzioni e che gli interventi sup¬ 
plementari. già messi in conto, fi¬ 
niscano pet essere molto più pe¬ 
sami del previsto. Il governo corre 
certamente un rischio. Non pare 

S erò che lo faccia a cuor leggero. 
: è bene rimanere in guardia è 
anche vero che la ricerca di un 
ampio consenso sociale corri¬ 
sponde. in questo momento, a 
una precìsa esigenza strategica. Il 
fondamento di un’azione di risa¬ 
namento restò, nessuno può ne¬ 
garlo, il buon funzionamento del¬ 
la politica dei redditi Dlni ieri ha 
voluto ricordarlo achlarc- lettere. E 
d’altra parte se sì vogliono conqui¬ 
stare le categorie del ceto medio a 
un comportamento fiscale più re- 

S ionsabile non si può che procc- 
ere gradualmente. Da questo 
punto di vista si potrebbe torse rii¬ 
re ette il presidente del consiglio 
ha fatto di necessitò virtù: ta sua 
debolezza parlamentare ha cerca¬ 
to dì tradurla in una motivata ri¬ 
chiesta di sostegno sociale « largo 
raggio. Per un governo tecnico 
non è poco. Auguriamogli buona 
fortuna. IddoardeOareluinq 
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IL GIORNO DOPO. 


Clamorosa iniziativa del leader libico: «Se Andreotti sarà d’accordo» 
L’ambasciata: «È il minimo, per un amico della Jamarya» 


■ ROMA. Stimalo dal presidente 
siriano Halez Assad, rimpianto dal 
leader palestinese Yasser Arala! e 
da re Hussein di Giordania, di casa 
a Teheran come a Baghdad. Per 
non parlare poi della -fraterna ami¬ 
cizia- del munifici Emiri del Golfo: 
se c’è una pane del pianeta dcrte il 
senatore a vita Giulio Andreotti de¬ 
tiene il record della considerazio¬ 
ne, questo è senza dubbio 11 mon¬ 
do arabo. Amicizie mai negale, an¬ 
che se a volte alquanto «scomode»: 
come quella del colonnello libico 
MuammarGheddafi. 

Q freddali: -P»golo- 

Ed è proprio lui, il rak di Tripoli 
a scendere ora In campo in difesa 
deli-amico Giulio*- Come? Dichia¬ 
randosi disposto a sostenere le 
speso processuali del collegio di 
difesa del senatore a vita: «Se egli 
vorrà accettare», naturalmente, ag¬ 
giunge l’agenzia libica Jana. ripor¬ 
tando la «generosa oHerta« dell'Im¬ 
prevedibile colonnello. ■Notizia- 
bomba-, che merita una lesionata 
all'ambasciaia libica a Roma. Do¬ 
po una radica ufficiale di «no com- 
ment», alla fine riusciamo a strap¬ 
pare, con la garanzia detrazioni- 
moto, un commento ufficioso: 
«Perchè vi stupite? È II minimo che 
potevamo fare per un amico della 
Jamaiya libica-, In verità, questa 
sortita non giunge del tutto ina¬ 
spettata A rinverdire l'«amore. del¬ 
la famiglia Gheddall remo II setto 
volte primo ministro, Infatti, ci ave¬ 
va pensato il brillante El Saadi. ven¬ 
titreenne rampollo del colonnello, 
nella sua recente visita In Italia. Tra 
una professione di lede calcistica 
(juventino) e di stima Intìnto ver¬ 
so «Il vecchio e caro amico Gianni 
Agnelli-, il primogenito del ras tro¬ 
vò il tempo per pennellare un suo 
giudizio su Giulio Andreotti: «Da 
quando lui è scomparso dalla sce¬ 
na politica voi non avete più una 
politica estera-. Pausa, sospiro di 
rimpianto, e poi la considerazione 
finale: «L’accordo che lece nel 



(B uln fli rta r it ti iriUga li rama a Btw tt rlMI iter anta lana laiii ati n i Trioni nototl 


«Oidio, ti pago la difesa» 

Gheddafì in aiuto del suo «fraterno amico» 


D’albo conto la Libia del colonnel¬ 
lo GIveddali è sempre stola (sino ai 
giorni dell’embargo) uno dei prin¬ 
cipali partner commerciale dell'I¬ 
talia: un datoci» non è mai sfuggi¬ 
to al «pragmatico» Andreotti. 

Andreotti I «<m(Mon» 

Sene volto primo ministro, 21 
volte ministro degli Esteri, Innume¬ 
revoli presidenze delle Commissio¬ 
ni esteti di Camera e Senato e del¬ 
l’Unione Interpariamentare: Incari¬ 
chi diversi, un’unico filo condutto¬ 
re In politica estera: l’attenzione 
particolare dol senatore Andreotti 
verso tutto dò che riguardava l’a¬ 
rea del Mediterraneo, Un'attenzio¬ 
ne che è sopravvissuta alla sua car¬ 
riera politica. Perchè a tolto Giulio 
Andreotli sembra aver rinunciato, 
tintine che al suol viaggi nel mon¬ 
do arabo e musulmano. «Viaggi 
privati», ha sempre tenuto a preci¬ 
sare: ma basta sfogliare 1 quotidia¬ 
ni arabi e la slampa intemazionale 
l«r rendersi conio che i suol sono 
stali considerati come reri e propri 
■tour diplomatici»- Andreotti II 
«grande mediatore». «Andreotli co¬ 
me Cutter», lo «statista delle missio¬ 
ni Impossibili»: è -Giulio 11 mediato¬ 
re» Il politico che nel giro di pochi 
mesi del "95 si reca In Libia, e poi In 
Israele e a Gaza. Una breve pausa 
e poi via, di nuovo in rotta verso il 
Medio Oriente: ecco il senatore a 
colloquio con il presidente siriano 


■ PALERMO. Di strette di mano è 
costellata la storia dell’ antimalia 
siciliana. Strane di mano enfatizza¬ 
te. interpretate, arricchite di signilh 
cali particolarissimi, che, invece, 
non avevano. Un semplice gesto di 
disgelo, quando la temperatura 
(fello scontro fra i duellanti- di tur¬ 
no raggiungeva livelli troppo alti, 
consentiva, ad esempio, di arog- 
mentare di una .pace» definitva e 
duratura fra Giovanni Falcone e 
Antonino Mei), in una Turbolenta 
estate del 1988 

Oggi « «fare notìzia» è quella 
strettii di mano. In un’aula hunker 
che si apprestava a chiudere I bat¬ 
tenti. fra Caselli, l'uomo dell' Accu¬ 
sa, Il giudice die ha istruito il pro¬ 
cesso del secolo, e lui, l’imputato 
per eccellenza: Giulio Andreotli, 
settatore a vita considerato Duo¬ 
mo ombra- a Roma di Cosa Nostra. 
Per dovere di cronaca, è bene sot¬ 
tolineare che Caselli e la sua squa¬ 
dra di pubblici ministeri (lo Forte, 
Natoli, Scarpinato), si stavano rac¬ 
cogliendo le carte intenzionali a 
tornarsene a casa. L'iniziativa del 
■bel gesto», quella stretta di mano 
cito so programmala a tavolino 
avrebbe lotto la gioia di camcro- 
ntori c reporter, è tutta latina del 
sacco ili «Zio Giulio». E’ stalo lui, 
dopo tutti giornata di clamorosa 
immobilità, a concedersi quei pic¬ 
coli saltelli che gii Iranno consenti¬ 


li colonnello libico Muammar Gheddafi scende in cam¬ 
po a sostegno del «Iraterno amico Giulio». E lo fa a suo 
modo, accollandosi le spese per il collegio di difesa del 
senatore Andreotti. «Sempre che lui sia d'accordo», 
puntualizza in un comunicato ufficiale l'agenzia d'in¬ 
formazione libica Jana. Storia di un legame che è so¬ 
pravvissuto a bombardamenti ed embarghi. Il figlio del 
rais-, «Dopo Andreotti il vuoto». 


UMMMTO M «IO V ANKAISMLI 


Halez Assad (c’è chi parla di una 
«missione segreta- volta a rilancia¬ 
re il negoziato Ira la Siria e Israele) 
e, poche settimane dopo, venire 
accollo come un capo di Stato a 
Teheran, dove si incontra con II 
ministro degli Esteri iraniano Ve- 
layati. il tutto sotto i riiletlori delle 
Tv arabe: titoli di lesta, lunghe in¬ 
terviste, ribatti che esaltano il «più 
autorevole statista italiano-, sorvo¬ 
lando sulle disavventure giudiziarie 
del senatore a vita «Andreotti - 
spiega l'ex-ambasciatore e analista 
politico Sergio Romano - è uno 
degli eredi di quel filone del cattoli¬ 
cesimo democratico che ha da 
sempre sottolinealo l'importanza 
del rapporto con il Mediteiranneo. 
consideralo il luogo privilegiato 
per una politica autonoma deil’ita- 
lia in seno ali’Alleanza Atlantica». È 
il filone che annovera tra le sue fila 


Gronchi, La Pira, Ma Ilei, Moro. 

I giorni daf Goffo 

Ma non c’è solo questo alla base 
della lunga frequentazione del 
mondo arabo di Giulio Andreotti. 
«L'altra ragione - prosegue Roma¬ 
no - rimanda a) legame con il Vati¬ 
cano che accompagna tuba la sua 
(unga camera governativa. La mar¬ 
cala attenzione dol senatore An- 
dieoili verso la sponda sud del Me¬ 
diterraneo è legata anche alla ne¬ 
cessità. fortemente avvertita, di sal¬ 
vaguardare il capitale di cristianesi¬ 
mo presente nel mondo arabo- 
Da qui la sottolineatura da parte di 
Andrecuì della cenarataà delia 
■questione palestinese-, perchè ad 
essa è anche legala (a definizione 
dello status definitivo di Gerusa¬ 
lemme, la città del Santo Sepolcro, 
santa per la Chiesa di Roma come 


per ('ebraismo e l’Islam. È Andreci- 
ti a .riavesti» su Yassea .Arata, 
quarido.mezzo mondo occidentà-’ 
le considerava ancora il leader del- 
l’Olp come un «capo-terrorista-. Da 
Tripoli a Beimi, da Teheran a Da¬ 
masco a Baghdad, cambiano gli 
scenari di crisi, ma la «filosofia- di 
Giulio Andreotti resta .inalterala; 
privilegiare l’abilità diplomatica 
per ricucire conbasti e sanare con¬ 
flitti che albi (in primis gli Stali Lito¬ 
ti) intendevano risolvere con la 
forza Accadde per la Libia (An¬ 
dreotti non nascose mai le sue per” 
plessità nei confronti de! pugno di 
ferro adottalo a piè riprese dalle 
varie amministrazioni Usa) e, so¬ 
prattutto, durame la crisi Uel Golfo 
Allora Giulio Andreotti era a capo 
della Farnesina Le cronache di 

r ei tumultuosi giorni raccontano 
un A uditoti: impegnalo «in pri¬ 
ma fila- nel tentativo di favorire 
una soluzione diplomatica tra Irak 
e Kuwait Ecco i ripetuti incontri 
con il ministro degli esimi iracheno 
Tarik Aziz e la sottolineatura da 
patte italiana che -debbano essere 
le Nazioni Unite a svolgere un mo¬ 
lo di mediazione tra i due bellige¬ 
ranti-, «Ciò che avvenne in quel 
1990, r.ei mesi della crisi del Collo 
- avverte ancora Sergio Romano - 
spiega mollo della "tiepidezza" 
con cui settori dell amminisirazio- 
ne americana hanno sempre guar¬ 
dalo all’Andreotti Tifo-arabo- 


Richiesta «l'arresto 
per II senatore Mensorio: 
decisione rinviata 

Ritorna attuarne Ma (Manta dal* aul orinazioni » 
precariato la ricNaata di anaifo rial aaaatora Cambio 
Ma trao d e, rial Ceri, formata» dalla maflatratara 
napotetaso. Al aatmlns di una taogMaalma seduta, 

dorata tra ora a mazzo, con 27 fotarvenZi. l'aula di 
palano Ma d ama Inaccorto la preposta di rinvio 
avanzata rial relatore d tnfaoranza. Ladano damati di 
Fona Naia. La Otaria par la Immunità lu franta stomi 
di tèmpo, a partire da o**L par valutare llnoMenza sul 
eneo, dal la nuov a nor ma tiva tutta custodia cauta) are. 
non ancora In rigore a» 'epoca della domanda di 
autorizzazione. A Merworio, la magistratura di Napoli 
contatta I dottato di associazione par delinquere di 
ti po camorristico e quello <• cenema© In concussione 

aggravata «accertati neri'ambito d «l'indagine sul 
laazfOM manto del tenore del eenizio rii violenza 
privata e tato coi fosfeni di taluni istituti del ramo con 
le organizzazioni reelevKoae-. La Qfonta aveva 
daUtrorato II 9 agosto acoreo. a maggioranza a favore 
deilaxresto Decidono che non Ostata posta in 
votazione. In aagidto a»'appre*aztona dalla preposta 
di rinvio. La gfon ti d oril i va lu ta lo nuovamente guaiti 
processuali.Setondo Garetti la glpats dovrà rinviarli 
anche ad autorità gtodWarta. Numerosi aono stati g* 
Interventi di tutto le componenti del Poto, a favore del 
rinvia MI oratori pwgre sa U tf tarato. Invece, aoatenato 
le decisioni detta giunte tavorevol all’arresto. 

n NC. 


D Senatore 
da imputato 
a giudee 


aiMaveiP.MMiNLU 

m ROMA Un martedldi line settembre da imputato e 
il giorno dopo da giudice. Curioso il desiino di un uo¬ 
mo di 76 anni, che credeva di aver visto da vicino tutto 
e tutti. E, invece, gli doveva accadere anche questa. 
Un giorno trascorso nella grande moderna aula del tri¬ 
bunale di Palermo dove è comparso come Iztiputato. 
anzi l'Imputato del secolo, e un albo, appena ieri, tra¬ 
scorso in un'altra grande aula, questa volta quella an¬ 
tica e austera del Senato, a giudicare un albo senato¬ 
re. Carmine Mensorio. Un ex democristiano, ora del 
Ccd. per il quale i magistrati campani chiedono all'as¬ 
semblea del Senato I autorizzazione all'arresto. 

Puntuale come è sua abitatone, il senatore a '(ita 
Giulio Andreotti è entrato nell'aula di Palazzo Mada¬ 
ma alle 1 7, proprio quando sta per iniziare una delica¬ 
to seduta: la posta è la libertà personale di un parla¬ 
mentare Una coincidenza davvero strampalata vuole 
che il senatore Mensorio si bovi sotto inchiesta, fra l'al¬ 
tro. per l'artìcolo 416-bis del codice penale, cioè asso¬ 
ciazione per delinquere di tipo malioso, lo stesso in 
base al quale è imputalo l’ex presidente del Consiglio, 
Per Andreotti - secondo la Procura di Palermo -si bai. 
(a di mafia siciliana Per Mensorio - secondo la Procu- 
ra d i Napoli - si balla delia camorra. 

In etìelti, per lunghe ore l'aula pariamentare sem¬ 
bra un ritornale: si alternano al microfono voci che si 
levano in difesa di Mensorio e voci che si esprimono 

E -r l’accoglimento della richiesta dei magistrati, E il 
aro Giulio? Lui prende posto nel terzo scranno della 
secona fila dell'area centrale dell'emiciclo. Si sistema 
nel suo vestilo pigto-azzurro aviazione, colloca da¬ 
vanti a sè un pacco di carte conservale i» un raccogli- 
tote celeste e su lutto pone dei mezzifogti bianchi. E 
comincia a scrivere con gesto misurato e grafia larga 
Si interrompe ogni tanto per ricevere i saluti di questo 
o quel senatore e per scambiare qualche parola e an¬ 
che qualche sorriso Comincia la senatrice di Forza 
Italia Francesca Scopellìti, seguono Romano Baccari- 
ni e Romualdo Covielto. entrambi popolari II presi¬ 
dente del Senato, Carlo Scognamigllo, sembra seguire 
queste scene con un'aria ira il perplesso e il distratto. Il 
resto deiTsula sembra quasi non lai caso alla presen¬ 
za di Giulio Andreotti. Fuori diventa buio, il dibattito, 
per decidere se far arrestare Mensorio va avanti. An¬ 
dreotti resta II al suo banco, senza muoversi Ora seri- ' 
ve. ora segue la discussione. 

Una giornata nomiate L'uomo è davvero capace di 
stupire Dopo il martedì giudiziario di Palermo, il sena¬ 
tore a vii» ha trascorso una giornata assoluiamente 
normale, da normale parlamentare. Giulio Andreotti o 
dell Impertuibabilità Come sempre, la sveglia è all’al¬ 
ba. Questo volta il risveglio coglie Andreotli nella stan¬ 
za dell’albergo palermitano per questa trasferta non 
gradita Un'alzataccia anche per poler giungere in 
tempo all'aeroporto per prendere il voto dell’Alilalia 
3691 delle 6,50. Alle dieci inizia la seduta del Senato e 
alte dieci Andreotli è in aula, nel primo banco occu¬ 
pato dai popolari Vi resta venti minuti, tanto quanto 
dura la riunione, interrotta dall'assenza del numero le¬ 
gate Per i percorsi intenti dei palazzi senatoriali, si re¬ 
ca rtel suo studio a Palazzo Giustiniani dove trascorre 
un po di tempo nel leggere i telegrammi (.tantissimi», 
dice chi lo ha vistoj di solidarietà die gli sono giunti 
■da amici e comuni cittadini-. Lo svoglimento delie 
prime ore della mattina ha impedito la partecipazione 
alla Santa Messa, ma Andreotti non se la periterà eco- 
si lascia il Senato nella tarda mattinata proprio per re¬ 
carsi a Messa L’ora del pranzo è dedicala alla fami¬ 
glia Poi un po’ di pennichella e, infine, dì nuovo il Se¬ 
nato, 

Ai giornalisti soltanto poche parole dette al network 
radiofonico «Area- e dedicale alla prima udienza del 
processo di Palermo: «Sono molto stanco. nta abba¬ 
stanza soddisfatto Tutto si è svolto con molto ordine, 
senza nessun incidente. Ora non ci resta che attende- 


Conferenza stampa dei pm del processo Andreotti. Scarpinato: «Siamo qui grazie al sangue di Falcone» 

«La stretta di mano? Un atto di galateo» 


Il «giorno dopo». Giorno di precisazioni, interpretazioni, 
e di nuove polemiche. Era inevitabile che la prima 
udienza del processo al’ uomo politico italiano più fa¬ 
moso nel mondo avesse una lunga coda. C'è quella 
stretta di mano Caselli Andreotti che ha fatto parlare. Il 
Procuratore aggiunto Lo Forte: «Solo galateo». C'è il no¬ 
me di Falcone che ritoma. Scarpinato, pubblico mini¬ 
stero: «Il processo si fa grazie al suo sangue». 


lodi raggiungere la «trincea nemi¬ 
ca». Questo accadeva aite 19 del 26 
settembre. Ieri mattina, in una Pro¬ 
cura che riviveva l'assedio dei cro¬ 
nisti dopo la pausa dell' aula bun¬ 
keri il procuratore aggiunto Guido 
Lo Forte, ha dovuto faticare non 
poco per ridimensionare forte¬ 
mente interpretazioni diolrologj- 
che. Quoto strettii di mano è tigli» 
del galateo: niente di piè. niente di 
meno. 

Dice, infatti, Lo Forte: «Noi siamo 
le parti di un processo che è rego- 


QAL NOSTRO INVIATO _ 

««vaino LOBATO 

tea itemi- lato dalla legge e siamo in uno sta- 
; 19del 26 to di diritto. Nell’ ambilo del pro- 
t una Pro- cesso si osservano le regole della 
o dei ero- legge e della coirettezza. Non è 
aula buri- una guerra, non uno scontro sut 
alo Guido ring, ma un processo civile. Quindi 
(care non ritengo che quest’incontro, per al¬ 
tre forte- irò awc nulo per iniziativa del se- 
Helrologi- nature Andreotti, rientri nelle rego- 
no è Itglia le del gioco » U Accuso dunque 

. nieme di non punta alta demolizione di un 
«nemico-, ragion per cui a uri im- 
Noi siamo putatodlcui si vnolelealmente di- 
io è rego- mostrare la colpevolezza si può. si 


deve, restituire una sirena di mano 
Soiprendente. perciò, resta scio il 
gesto di Andreotti Spiegabile, in¬ 
fatti, con quel secondo leniamo, 
andato a vuoto, di avere pedino 
uno scambio di battute con l’accu¬ 
sa. 

Che il clima sia tute albo che 
■idilliaco-, lo dimostrano alcune di¬ 
chiarazioni rese ieri dal sostituto 
Roberto Scarpinato. Una premes¬ 
sa: tornando nella hall dell’Holel 
des Palmes dall' aula bunker. il «se¬ 
natore- aveva detto che, con un 
giudice come Giurarmi Falcone, 
questo processo non si sarebbe 
mai celebrato. A stretto giro di po¬ 
sta, Scarpinato, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, ha resti- 
tìiilo l’insinuazione al mittente: 
■Questo processo si può lare grazie 
al sangue di Giovanni Falcone' La 
Irase è chiara. Le speculazioni im¬ 
proprie sul ricordo di Falcone, tro¬ 
vano un immediato iuoco dì sbar¬ 
ramento da parte della Procura- Ri¬ 
stabilite tedislanzecon l'imputato. 
Il «giorno dopo», si approfondisco¬ 
no quei temi tecnico giuridici che 


hanno segnalo la prima udienza 
del processo. 

L’avvocalo Franco Coppi, aveva 
tentalo una tema operazione de- 
rwrltoria puntando atto spostar 
mento del processo da Palermo a 
Roma La replica di Lo Forte, anche 
in questo caso, è stata netta «A no¬ 
stro giudizio, la competenza è di 
Palermo perchè il rafforzamento di 
Cosa Nostra, determinato dal con¬ 
tributo dell’ imputato, si è realizza¬ 
to proprio qui. Palermo, infatti, è la 
città in cui la mafia ha manifestato 
al massimo la sua terribile' perico¬ 
losità. Lo dimostra la catena di 
omicidi e stragi che si sono snodati 
dal 1979 al 1982». Il Procuratore ag¬ 
giunto, in soosianza. contesta su 
tutta la linea la tesi della dilesa 
Coppi aveva infatti, in suberdine 
alla soluzione «romana”, manife¬ 
stalo la sua disponibilità pedino al 
trasferimento a Pemgia, città che 
rrede Andreotti indagato per l'omi¬ 
cidio dei giornalista Pecoietti Lo 
Forte ha espresso un torte timore: 
J'importante è che I processi si fac¬ 
ciano in pubblici dibattimenti. Rite¬ 
niamo che il trasferimento di que¬ 


sto processo in altra sede finirebbe 
con I’impedire il suo svolgimento». 

Cosi, il giorno dopo., te doman¬ 
de dei cronisti hanno Imito col sol¬ 
lecitare risposte a tutto campo suta 
figura di Andreotti, quella che 
emerge dalla carte- dell' accusa. E’ 
l’altra faccia delle obiezioni di 
Coppi che Ita insistito su quegli in¬ 
carichi istituzionali e ministeriali 
del suo assistito all'epoca dei fatti 
contestati. Ovviamente, Lo Forte 
non condivide: -abbiamo chiarito 
che quei reati non sono stali com¬ 
messi in qualità di ministro o di 
presidente del consiglio-. E 1 il tema 
del processo Per la Procura una 
cosa fu l’attività pubblica, dichiara¬ 
ta. riconosciuta, dell 1 uomo politi¬ 
co. Altra cosa fu la sua attività -sol- 
terranea-, -clandestina», «inconfes¬ 
sabile- il procuratore aggiunto 
non usa perifrasi: -Quei reati ven¬ 
nero commessi alt’inlemo di un si¬ 
stema di "doppio gioco" Riguar¬ 
dano un piano scSierraiieo. nasco¬ 
sto, che nulla ha a che fare con gli 
incarichi governativi. E’ questo il 
piano nascosto clte dovrà venire 
alla luce durante il dibattimento. 


Questo to aveva già capito il gene¬ 
rate Dalla Chiesa-, Lo Forte ora, al¬ 
ta presenza dei cronisti, recupera 
Ira le sue cane quella clamorosa 
pagina di diario del generale, scrit¬ 
ta il 30 apnte dell' 82. giorno in cui 
a Palermo era stato assassinato Pio 
to Torre segretario dei comunisti 
siciliani. I ji Forte rilegge ad alta vo¬ 
ce quella parole tragicamente pre¬ 
monitrici: «Mi sono trovato al cen¬ 
tro di una pubblica opinione che 
nri ha dato la sua stima e di uno 
Staio che affida la tranquillità della 
sua esistenza non già alla volontà 
di combattere e di debellare la ma¬ 
fia e la politica maliosa, ma allo 
sfruttamento del mio nome per ta¬ 
citare Virritazione dei partiti, Che 
poi la mia opera possa divenire uti¬ 
le, tutto è lasciato a! mio entusia¬ 
smo di sempre. Pronti ad ablran- 
Uonarmi al vento non appena de¬ 
terminati interessi saranno o do¬ 
vranno essere toccati,,. -. 

Per lo Forte, Dalla Chiesa è stato 
-il pruno a comprendere lucida¬ 
mente. non la leona. ma la realtà 
del doppio gioco. Dalla Chiesa, 
nominalo al suo incarico dai più 
airi livelli istituzionali, era perfetta¬ 
mente consapevole che il vero po¬ 
tere, i II vero oggetto dei (ratto di 
scambio occulto era in Stolta- Ra¬ 
gione in piti, oltre tutte quelle già 
espresse, per rivendicare ancora 
una volta la piena titolarità dei Tri¬ 
bunale di Palermo. 
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Politica 


Giovedì 28 settembre 1995 


TUTELA DELLE DONNE. 


Superati i contrasti, la normativa va in aula alla Camera 
E le deputate chiedono un voto unanime deH’assemblea 


Tutte le novità 
punto per punto 

H. REATO. Le nuove nonne prevedono l’unico 
realo di «violenza sessuale», sarà consrdera- 
to tale qualsiasi allo di violenza compiuto 
su vittime non consenzienti, le pene sono 
decisamente insspdte da 5 a IO anni (di¬ 
minuiti, nel casi di minore gravità, lino a 
due terzi) 

STUPRI IH GRUPPO. Per il reato di «violenza 
sessuale di gruppo», pene pesanti (da 6 a 
12 anni) e aumentate di un terzo nel caso 
la vittima sla un minore 

MINORENNI. La violenza sessuale nei con¬ 
fronti di minori di 14 anni è punita con pe¬ 
ne daga I2anm (eda7a 14 anni, nei casi 
di minori di IO anni) La nuova legge puni¬ 
sce (con pene da 5 a IO anni) anche gli atti 
sessuali compio con minori ai 14 anni con¬ 
senzienti ( «violenza presuma-) Puniti an¬ 
che «fi atti sessuali con minori che abbiano 
più di 14 anni nel caso in cui il partner sia 
un genitore 

QUERELA. I reati In questione nmangano per¬ 
seguibili solo a querela della persona offe¬ 
sa, la procedibilità d'ulflcio è prevista solo 
nel casi di violenza a minori di anni 14 o 
quando sla commesso da genitore o tutore 
Il termine per presentare querela è amplia¬ 
to do da 90 a ISO grani 

GRATUITO PATROCIUIO. Alle donne violen¬ 
tate ette si costituiscono parie civile, viene 
garantita l'assistenza legate gratuita 

TEST OMUGATOM. L'indagato per delitti di 
violenza sessuale sarà sottoposto ad accer¬ 
tamenti per individuare malattie sessual¬ 
mente trasmissibili 

I PROCESSI. Sarà limitata la possibilità di for¬ 
mulare domande circa la vita privata o la 
sessualità della vittima 

TUTELA DOLI OTTIME. Allo vittima è rico¬ 
nosciuto il diritto all’anonimato Per i mino¬ 
ri « prevista la possibilità di audizioni In luo¬ 
ghi diversi dal tribunale 



Legge antistupro, oggi il primo sì 

La violenza sessuale diventa reato contro la persona 


Dopo diciannove anni di resistenze (del centro destra) 
e di contrasti (anche tra te donne), la Camera oggi ap¬ 
prova la legge sulla violenza sessuale che da reato con¬ 
tro la morale diventa reato contro la persona Introdotto 
Il delitto di stupro di gruppo Pene più elevate, gratuito 
patrocinio per tutte le vittime. Test Aids obbligatorio per 
gli Imputati. Non tutte le deputate concordi sull'intero te¬ 
sto, ma tutte auspicano un voto unitario dell’assemblea. 




* ROMA Pa un certo effetto sentir 
dire proprio da Alessandra Musso¬ 
lini die «finalmente si archivia ilco- 
dice "fascista ' Rocco» e che que¬ 
sto è II segno della nvqluzlone cul¬ 
turale femminista» Ma lant'è an¬ 
che questa è una prova die, se ci 
son voluu quasi vent'anni di lotte 
del movimenti delle donne per una 
legge sulla violenza sessuale che 
affermi II principio dello stupro co¬ 
me reato non più contro la morale 
ma conno la persona e la sua liber¬ 
tà oggi quel patrimonio è diventa 
lo senso comune A lai punto da 
spingere le deputale di tutti i grup¬ 
pi a convocare len i giornalisti per 
trarre con loto II bilancio di un ser 
rato e a volte (nel luglio scoreo) 
tumultuoso confronto in commls 
sione Giustizia e per lanciare un 
appello ai colleghi maschi perchè 
oggi la Camera possa approvare, 
«speriamo all unanimità» le nonre 
su cut si è realizzata una intesa as¬ 
sai rilevante non solo sul plano po¬ 
litico ma anche su quello giuridico 


È vero che .ciascuna ha rinun 
dato a qualcosa» (Tina Lagostena 
Commissione per le panlà) ma è 
pur vero che le differenziazioni an 
che evidenti e dichiarale non han 
no impedito di giungere ad una 
mediazione di alto piotilo nella 
quale (quasi ) ratte le deputate si 
«conoscono e che (quasi) ratte 
slmpegnano a difendere 
N tonte pettecctomento. Una 
volta affermato II principio che la 
violenza sessuale è realo contro la 
persona cade la distinzione sin qui 
stabilita dal codice penale Ira vio¬ 
lenza carnale ed atti di libidine no 
lenta «Dalla qualità dell aito eom 
pluto - sottolinea Alberta De Simo 
ne, cooidinatnce delle parlamen 
tan progressista - I attenzione si 
sposta sulla quantità di violenza 
usata nei contenni della donna 
non consen 2 lenie una vera e pro- 
pna rivoluzione nella cultura gran 
dfea» Tutto rientrerà dunque d ora 
in poi nella sfera degli atti di nolen 
za per i qual) di nonna è previsto il 


carcere, da un mimmo di cinque 
anni ad un massimo di dieci Muti 
mi e massimi salgono a sei e dodici 
anni nel caso di violenza su murai 
di 14 anni e di violenza di gruppo 
e salgono ancora, da un mimmo di 
sette ad un massimo di quattordici, 
nel caso di violenza su murai di 10 
anni Attenzione il mimmo della 
pena è slato deliberatamente por¬ 
tato a cinque anni per bloccare 
ogni possibilità di patteggiamento 
della pena (ciò che il nuora codi 
ce consente nel caso di pena mas¬ 
sima di due anni) ma la condan 
na potrà comunque essere ridotta 
Imo ad un terzo nei «casi di lieve 
entità. 

Contro II «ranco». Si è accennato 
alla violenza di gruppo Bene- è 
una ipotesi di reaio completamen¬ 
te nuova come nuova e particolar¬ 
mente odiosa è questa loima di 
violenza Certo è stato osservato 
ieri si poteva prevedere per lo stu 
pro compiuto da più persone una 
«mpA<* aggravante si è preferito 
invece isolare e conlupuare con 
una sua specificità questo delitto 
per sottolinearne la particolare gra 
vilà Non a caso propnoquello del¬ 
la violenza di grappo è uno dei ca¬ 
si in cui non si procede, come di 
norma, su querela di parte non re- 
vocobite (e ciò per riconoscere va 
loie alla soggettività femminile) 
ma si procede d ufficio Come nei 
casi di violenza sui minon di 14 an¬ 
ni c di quella comprala da pubblici 
ufficiali nell esercizio delle funzioni 
oda genitore lutorc 


Afcith •* «t tMt •nta-Akfe». Up al¬ 
tro elemento assolutamente nuovo 
è la deroga che è stata introdotta 
alla legge del '90 che proibisce i 
test sull Aids su soggetti non con 
senzienti Nel caso di violenza ses¬ 
suale l imputato dovrà essere ob¬ 
bligatoriamente sottoposto ad ac¬ 
certamenti dauci per accettare se 
Sia affetto da malattia sessualmen¬ 
te trasmissibile L immunologo Fer 
nando Aiuti plaude alla deroga 
■Sarà possibile mettere in atto mi¬ 
sure terapeutiche o profilattiche 
entro le pnme 48 ore dalla violen 
za Era ora nel mio centro abbia 
mo registralo casi di vittime di vio 
lenza sessuale per le quali solo do¬ 
po cinque anni siamo nusciti a tro¬ 
vare il responsabile e venficare la 
sua sieroposiuvilà» 

L'avvocato lo paga lo Stato. C’è 
un allra novità e su questa s è regi¬ 
strala invece una differenziazione 
profonda tra le donne e tra i gruppi 
politici Per ie vittime delle violenze 
sessuali è sialo introdotto il princi¬ 
pio del gratuito patrocinio genera¬ 
lizzalo cioè spese sempre a carico 
dello Stato, indipendentemente da 
reddito e condizione sociale della 
parte civile Per la presidente della 
commissione Giustizia la (orzata 
Tiziana filatolo cè nella norma 
•più di un sospetto di meostituzio 
nalttà» »L avvocato gratis anche 
per la donna abbiente è un privile 
gio che non comprendo» Le ha re 
plicato la progressista Anna Finoc 
chiaro -Nessun privilegio il pnnci 


pio proprio perchè gencrattzzato. 
sancisce il riconoscimento da par¬ 
te dello Stato del disvalore sociale 
dell'atto di violenza, e comunque 
la norma sarà uno stimolo a rive¬ 
dere ratta la normativa sul gratuito 
patrocinio molto invecchiata e 
troppo macchinosa» Ma poi è sta¬ 
la la stessa Maiolo a prender le par¬ 
li della sua interlocutrice censu¬ 
rando la bocciato ra per un solo vo¬ 
to della proposta di Anna Finoc- 
chiarodi dichiarare la non punibi 
luà dei rapporti sessuali Ira i murai 
di Manmemaggraidi l3consen 
zienli «Decisione bacchettona e 
anacronistica rispetto ai tempi in 
cui viviamo* 

La protezione dal minori. Da se¬ 
gnalare infine - lo ha fatto con 
grande cmllà Carol Taranfelll - il 
cuculio virtuoso stabilito a prote¬ 
zione delle vittime murai di 1 6 an¬ 
ni attivazione dei servizi sociale 
audizione da parte del giudice an¬ 
che a domicilio e solo nel momen¬ 
to che si converrà più opportuno 
T ulie d accordo nel Pa lazzo. E tuo¬ 
ni 1 Nelle parole delia comunista 
umlana Rita Commisso l'eco di po¬ 
sizioni polemiche di una parie del 
movimenti femministi («non biso¬ 
gna legiferare sul corpo delta don¬ 
na bastava modificare la qualità 
del reato») ma il riconoscimento 
dell importanza delle novità intro¬ 
dotte Rilondazione è spaccata la 
sen Salvato vorrebbe un voto con 
nano ma alla Camera almeno Ti¬ 
ziana Valpiana voterà si 



Con le norme sulle molestie 
si affronta nei luoghi di lavoro 
un tema essenziale di libertà 


«AMO KIIMMOU A 


F inalmente, dopo tanto 
tempo e tanti sforzi il Sena¬ 
to ha approvato a larghissi¬ 
ma maggioranza il testo di legge 
sulle molestie sessuali nei luoghi 
di lavoro Un allo di civiltà e di 
progresso anche se, in realtà, ap¬ 
provarla non è stala una fatica «la 
poco se si considera che il primo 
disegno di legge sulla materia 
(Smuraglia ed altri) è stato pre¬ 
sentato nell'apnle 1994 II tempo 
trascorso testimonia la mole del 
lavoro svolto, ma anche fe resi¬ 
stenze più o meno scoperte che 
la legge ha Incontrato sul suo 
cammino Evidentemente, ì fetic¬ 
ci sono dun a mone ed è cerio 
che gli ostacoli maggiori sono 
stati rappresentati da incompren¬ 
sione. sottovalutazione del pro¬ 
blema, atteggiamenti ironici e co- 
9 l ma. vale adire, in definitiva, an¬ 
che da problemi di cultura 
In effetti, questo testo non ri¬ 
guarda la rilevanza penale delle 
molestie né la tematica delle mo¬ 
lestie complessivamente consi¬ 
derate Il suo ambito è più ristret¬ 
to, anche se non meno ntevanle 
Infatti, ci si limila ad occuparsi 
delle molestie net luoghi di fononi 
In un ambito cioè in cui il feno¬ 
meno assume aspetti particolar¬ 
mente odiosi per la dilficoltà o 
addirittura Tunpossibiltlà per il 
soggetto passivo di assumere li¬ 
beramente fe proprie determina¬ 
zioni E si è preferito escludere 
ogni riferimento alle sanzioni pe 
nali ben sapendo che la temati¬ 
ca penalistica è ancora più deli¬ 
cata e complessa, come è dimo¬ 
stralo - del resto - dalle comples- 
se vicende che hanno subito per 
molti anni, i van progetti di legge 
in materia di violenza sessuale 
La legge approvata dal Senato 
si colloca su un alno piano e vuol 
essere soprattutto un integrazio¬ 
ne, un completamento di quelle 
garanzie che dal 1970 in poi sono 
state previste dallo Starato dei la¬ 
voratori, a tutela (lo dice espres¬ 
samente anche il moto della leg¬ 
ge) della -dignità e libertà della 
persona. 

Si fornisce, quindi una defini¬ 
zione delle molestie, sostanzial¬ 
mente mutuala dalle indicazioni 
degli organi comunitari, nel sen¬ 
so che più che tentare di (are un 
impossibile elenco casistico, si è 
concentrata I attenzione sul latto 
che deve trattarsi di un atto mani¬ 
festamente .indesiderato» e per 
cepilo delle persone offese come 
lesivo della dignità e della libertà 
Si sottolinea poi la particolare 
gravila delle molestie commesse 
approlrttando di una posizione di 
potere re quindi compiuta o da 
superiori gerarchici o dallo stesso 
datore di lavoro) Si afferma che 
assumono contenuto discrimina¬ 
torio le molestie quando influi¬ 
scono direttamente o indiretta¬ 
mente sulle decisioni Inerenti alla 
costituzione, svolgimento o estin¬ 
zione del rapporto di lavoro (e 
quindi si stabilisce la nullità di tali 
atti) Si fa obbligo al datore di la¬ 
voro di assumere tutte le iniziative 
necessarie per l'informazione, 
formazione e prevenzione, nella 
matena delle molestie Si affida¬ 
no ullerton compiti ai consiglieri 
di parità, che possono quindi, 
partecipare al giudizi relativi a 
molestie, o promuoverli quando 
esse hanno carattere collettivo Si 
consente alle persone che subi¬ 
scono molestie intollerabili da 
parie del datore di lavoro di di¬ 
mettersi per giusta causa preve- 
«fendosi m tale caso una penaliz 


zazkme a carico del datore di la 
voto Si prevede un regime pro¬ 
cessuale particolarmente cerere, 
semplice e spedito con la facoltà 
per il pretore di emettere anche 
condanna di risarcimento del 
danno liquidato In via equitativa 
e di disporre la pubblicazione del 
provvedimento Si stabilisce la 
nullità degli atti di ritorsione con¬ 
tro le persone che denunciano 
molestie e contro i loro testimoni 
Si prevedono infine assemblee 
aggiuntive - fuori dell orano di la¬ 
voro - specificatamente dedicate 
all argomento cui si nfensce la 
legge 

Non manca la previsione di 
provvedimenti, anche a livello di 
sopì mare acancodlchicompte 
speculazioni adducendo latti 
inesistenti allo scopo di ottenere 
particolari vantaggi 
Con questa legge viene affron¬ 
tato un problema di grande niie 
vo, non con la pretesa di nsolver- 
lo per via legislativa ma con la 
consapevolezza die la legge può 
dare un importante contributo 
anche a livello culturale per il su¬ 
peramento di antiche resistenze 
e vecchi pregiudizi, ma soprattut¬ 
to per consentire a chi subisce le 
molestie spesso in silenzio, di 
trovare la forza e gli strumenti per 
reagire 

Questa legge è fatta per tutela¬ 
re »la persona che lavora» e qum 
di riguarda tutti, indipendente¬ 
mente dal sesso 
Ma è chiaro che II problema 
non è quantitativo è semplice¬ 
mente un problema di cmllà riu¬ 
scire a sottrarre persone che lavo¬ 
rano, e in particolare le donne al 
ricatto che quasi sempre è impli¬ 
cito nell'impiego della molestie 
anche verbali, ricatto tanto più 
grave quando proviene da chi de¬ 
tiene un potere gerarchico o Im¬ 
prenditoriale Se vi è chi ha sotto¬ 
valutato il problema bisogna ri¬ 
conoscere. invece, che I approva¬ 
zione della legge è dovuta anche 
allo sferzo ed alla pressione di 
tante lavoratrici di tante associa¬ 
zioni e di tanti organismi sindaca¬ 
li in tutte le occasionilo cui qual¬ 
che lavoralnce ha trovato la forza 
di reagire, infatti, sono stati questi 
organismi a collocarsi al suo fian¬ 
co e a sostenerla in una battaglia 
spesso non facile, soprattutto 
perché mancava una legge di tu¬ 
tela e bisognava ricorrere ad altri 
strumenti non sempre adeguati 
Qualcuno si è chiesto perché 
questa legge abbia seguilo un 
cammino diverso da quello della 

a sulla violenza sessuale In 
, non solo sono diverse le 
leggi (quella approvala dal Sena¬ 
to si nfensce solo alle molestie sui 
luoghi di lavoro ed ha una struttu¬ 
ra privatistica e processualistica 
I altra si nfensce agli alti di violen- 
2 ae di libidine Indipendentemeri 
te dal luogo in cui vengono com¬ 
messi e riguarda la loro punizio¬ 
ne con sanzioni penali) ma so¬ 
no diversi anche i fenomeni con¬ 
siderati che hanno in comune 
soltanto la connotazione sessua¬ 
le ma per il resto differiscono 
profendamente Tuttavia è im¬ 
portante che I approvazione del 
la legge sulle molestie si accom¬ 
pagni ad una sollecita approva¬ 
zione anche della legge sulla v» 
lenza sessuale In definitiva, si 
tratta - in entrambi i casi - di 
stonate la strada alle discrimina 
zlom all abuso di potere a 
un impostazione culturale tutta 
sfavorevole in particolare alle 
donne 


Il Cdr del Tg3: basta rinvìi I medici a Palmella: 

La Rai nomini oggi Santo») alt allo sciopero della sete 


m ROMA It Comitato di redazione del Tg3 
chiede al eda della Rai di procedere subito 
cioè oggi stesso alla preannunclata nomina 
di Michele Santoro a direttore della testata II 
comunicato del giornalisti del Tg3 esce «alla 
viglila della prima sessione utile del Cda del¬ 
la Rai» (che dovrebbe svolgersi oggi) e in¬ 
tende segnalare «al signori Consiglieri e al 
Direttore generale, l'urgenza della formaliz¬ 
zazione di una sceJla già ampiamente an¬ 
nunciata» Dopo aver già ribadita la «grande 
soddisfazione con cui ha accolto la decisio¬ 
ne del Presidente Letìzia MofatH» il cdr del 
Tg3 sottolinea. «Da due settimane slamo di 
fatto senza direttore, proprio mentre le altre 
teli Rai e Rnlnvust stanno rilanciando la loro 


offerta in maniera molto concreta Ecco per 
chè non possiamo permetterci neppure un 
altro giorno di lavoro in queste condizioni di 
totale incertezza- A quanto « è appreso In 
falli I attuale direttore Daniela Brancata si 
trova in ferie Net comunicato del Cdr del 
Tg3 si afferma mime -Contiamo dunque sul 
latto che domani («Oggi per chi legge ndrl H 
Cda menerà al primo posto le esigenze del 
prodotto e del servizio pubblico, proceden 
do senza indugi alla nomina del nuovo diret¬ 
tore del Tg3 Ricordiamo che proprio neon 
siderazione del nuovi orientamenti aziendali 
Il Cdr del Tg3 sospese il 14 settembre scorso 
I attuazione del primo pacchetto di ire giorni 
di sciopero» 


a» ROMA li collegio di medici che ha visita 
lo len pomeriggio Marco Pannclla giunto al 
I ottavo giorno di sciopero della fame e alla 
sessa nlassettesima ora di sciopero della se¬ 
te ha invitato il leader radicale «a sospende¬ 
re immediatamente lo sciopero della sete» 
Lo rende noto un comunicato del Movimen 
lo dei club Pennella Riformatori Nelcomu- 
meato si danno inoltre alcune notizie sullo 
stato di salute di Pannella cosi come eviden 
ziaio da! collegio di media che è costiamo 
da Francesco Ventola, aiuto nelroiogo all o- 
spedale San Giacomo di Roma, e da luigi 
Del Gatto, endocrinologo del Rome Amen- 
can Hospital Nel comunicato dei medici si 
alterna ira I altro die Pannella ho perso 13 
ctull, del quoli sette da quando ha iniziato lo 


sciopero della sete e che gli si riscontra «una 
notevole contrazione della diuresi» e un in¬ 
nalzamento delle azotemie della uricemia e 
della bilirubinemia loiak» «Sulla base di que¬ 
sti dati a legge mime nel comunicato dei n- 
formalon il collegio medico ha Informato 
Mdico Pannella che. persistendo nella sua 
decisione potrebbe andare incontro ad un 
aggravamento della (unzione renate» Come 
è nolo pnnella ha iniziato il suo sciopero 
della lame e della sete rivolgendosi al presi 
dente della Repubblica -perchè faccia ascol¬ 
tare la sua voce in difesa dei didritll dei citta¬ 
dini all informazione, lino ad oggi negata 
sulla campagna referendaria che tra pochi 
giorni si concluderà» 


«¥9*- ****** V* *** «*4V * • 

Come assistere 
il malato iti casa 






on sempre si sa, nei casi pii) gravi, 
come comportarsi e cosa faro. 

Por questo pubblichiamo una 
Quitta eoa tutte le Indicazioni, 
realizzata In collabora¬ 
zione con le Farmacie 
Comunali Riunite di 
Reggio Emilia. Questa 
settimana con... 
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Politica 




Sugli affittì indirizzi contraddittori su mercato e contratti 

Case degli enti, 
bagarre alla Camera 

Altalena leghista, passano 6 mozioni 


«Caos di voti» alla Camera, che giunge al paradosso di ap¬ 
provare mozioni contrapposte su Aflittopoli una del cen¬ 
tro-sinistra per i canoni suggerisce la contrattazione con i 
sindacati degli inquilini, l'altra del Polo l'esatto contrario 
Dietro al «giallo», il ripensamento della Lega che decide di 
votare a lavore della mozione del centro-sinistra e non 
contro quelle del Polo. Berlinguer «Bossi scelga Collabo- 
razione col centro-sinistra o fine della legislatura». 


■ ROMA Dopo un duro scontro 
tra Poto e cenlro-simslra mentre la 
Lega Nord c ercava In ogni modo di 
fare il suo gioco, l'aula di Monteci¬ 
torio è gluma a una conclusione 
paradossale del dibattito su Affitto- 
poli Sano stale approvate sei mo¬ 
zioni sulle sette presentale dai vari 
gruppi della Camera, con una per¬ 
la In quanto a intradossi I deputali 
hanno approvato due mozioni 

contrapposte che dovrebbero Im¬ 
pegnare il governo verso due dire¬ 
zioni divergenti fra loro. In partico¬ 
lare sul regime del canoni da appli¬ 
cate agli affittuari con reddito me¬ 
dio in case non di pregio (la stra¬ 
grande maggioranza) Secondo la 
mozione del centro-sunstra - e II 
governo nella replica del ministro 
Tiziano Treu s'è detto d'accordo - 
I canoni dovrebbero derivare «an¬ 
che-dalia contrattazione con 1 sin¬ 
dacali degli inquilini La mozione 
(primo firmatario, Formerai della 
Legai e stala approvata, e quindi 
cosi dovrebbe andare Ma appro¬ 
vala risulta anche la mozione del 
Poto (primo Itimalario, Vito di For¬ 
zo Hallo) che sastiene l’esatto 
contrai» Come lo stesso Elio Vito 
tuonava dal suo seggio «ma quale 
contrattazione collettiva, questi 
non sono come II contralto del me¬ 
talmeccanici, la contrattazione de¬ 
ve essere libera, privala, Individua¬ 
le fra un proprie tono e un locata¬ 
rio, voi del c«i»o-sInlstra avete te 
stimmate del comuniSmo 

Esito pmafeMMta 

Non e facile capire che cosa è 
accaduto, anzi II risultato dimostra 
che non In tutti gli schieramenti c'è 
stala attenzione al merito del pro¬ 
blemi Tutte te mozioni sono siate 
apprcwate, tranne una dette due di 
Rifondazlone comunista quella 
presentala dal capogruppo Diliber- 
tn Passate cosi la mozione Vito 


(Polo 223 si e 221 no) la mozio¬ 
ne Formerai \Legn e centrosini¬ 
stra, 253 si 220 no) la mozione PI 
Sione (Mondazione, 222 si 220 
no), quella di Giovanardr (Ccd 
229 si, 223 no), quella di Onnts 
(Ari, 224 si 222 no) e una mozione 
presentala ut extremis da Borghe- 
z» della Lega con 229 si 

La Legaci riparia 

Durante il dibattito, a meri po¬ 
meriggio sulla caria la mozione 
del cenlro-sinislra aveva ì numeri 
per vincere Specialmente dopo 
che sla Rifondazlone. sia il Ccd 
avevano annuncialo I astensione 
mentre i comunisti uniran avrebbe¬ 
ro votato a lavore Ad un certo 
punto It Carroccio ha cominciato a 
ondeggiare Pare che Bossi abbia 
telefonalo al capogroppo Vito 
Gnulti per ordinare ri dietro-front o 
comunque imporre una mossa 
che distinguesse la Lega nella po¬ 
larizzazione tra sinistra c destra 
che si stava creando su un tema 
come quello della casa Eccola la 
massa «gemute, volare la mozione 
del centro-sinistra - aneli* perché 
Il premo deputato a presentarla era 
della Lega - presentarne una del 
grappo chiedendo i voti del cen¬ 
trosinistra e non votare conino te 
mozioni del Polo E questo «non 
voto contrario, ha portalo al nsul- 
tato paradossale d un Parlamento 
che si pronuncia a lavora di due 
pollliclie opposte sulto slesso argo¬ 
mento Che torri il governo’ Secon 
do l'ori Alfredo Zagara responsa¬ 
bile del settore casa nel Pds. do¬ 
vrebbe seguire la politica radicata 

nella mozione del centro-sinistra, 
se non altro perchè aveva ricevuto 
Il maggior numero di voti Zagara 
attobuisce atte dtuttuaztool- detta 
Lega I approvazione di documenti 
■evldeniemenle conttaddltton- In¬ 
fatti Il capogruppo del ftogressisu 


Luigi Berlinguer ha richiamalo il 
leader del Carroccio alle sue re¬ 
sponsabilità -Bisogna che Bossi 
scelga se vuol far sopravvivere la 
legislatura, dovrà coUaborare con il 
centro-sinistra, se invece cerca di 
conquistare voti con l'isolamento 
la legislatore non potrà continua¬ 
re. 

Prima c'era siala battaglia in au¬ 
la ai limiti dello scontro fisico Ira 
destra (An) e sinistra (Progressi¬ 
sti) Il «clou», durante la dichiara¬ 
zione di voto di Fatuo Mussi, quan¬ 
do il vcecapogmppo progressista 
ha sottolinealo la contraddizione 
d'uno scandalo attorno a D'Atonia 
che pure - abitando in affìtto In 
una casa popolare - era l'unico 
leader politico della prema e della 
seconda Repubblica a non essersi 
arricchito, mentre nessuno scan¬ 
dalo provocava la deposizione gui- 
dnlaria di Paolo Berlusconi quan¬ 
do. dichiarando di aver venduto a 
tutti gli enli previdenziali, sostene 
va di non aver versato tangenti gra 
zie alla -particolare posizione della 
Flmnvesl- che poteva pralicaie ai 
partili sconti sugli spot elettorali 
•Enti previdenziali, grandi compra 
fon», e queste parole venivano co¬ 
perte dal clamori dai banchi di An 
con Storace che gridava. -Ma le ca¬ 
se le avete tutte voi. 

Nella sua replica, il ministro 
Treu non si è allontanalo da quan¬ 
to aveva detto in commissione 
Sutta questione pitì delicata quella 
dei criteri pei i canora d affìtto il 
ministro ha ribadito la necessità di 
conservare le nseive per gli sfrattali 
e per i dipendenti pubblici an mo¬ 
bilità Case di pregio in affìtto a 
prezzi di mercato equo canone ai 
redditi fino a 25 milioni contratta 
zione collettiva per il resto 



Convention di Prodi, la commissione prendo forma 


Franco Marini perlai, Robe ito VH letti peri 
OHMMIte Mattina por I laburisti, 
Mee rtzta ètaraul pel I verta. Sono quatti I primi 
nomi, comunicati a Romano Prodi dal rtapattfri 

partiti dal eaatroatotetra, dal ccm ponenti fa 

conuateatoM dia dovrà Iteaaia modal ItA e Iter 
d e» a con ve n zione programmatica dril'URvo 
prestata par meta gemuto a rema. Entro oggi 
Prodi dov re bbe avere l'elenco compioto, quindi 
la commi ulano el metterei al lavoro. La 
det tote ne di fraterie te commi salone, com’« 
noto, b etata preea al vertice d I marterl *u 


propoeta di Welter Veltroni. Prodi aveva 
propoato II «a nn ata percareo aonda tutu 
condMso In piena In ognuno dal *75 colto# 
dada Camera ri «volgono eeeemblee atri 
programma (off* parted pente paga trenta mito 
dre) eba al condudaao con t'atodona di «atte 
del egari ala convention rintanate, uno per ogni 
coni rateatone tara anca deU'UHio. La 
cori mteticaa frateria martedì hall contolto di 
definire l dottagli dalla propoeta «operando le 
oMerieel organtozattee a pottttehe colavate 
ttapR «Retti. 


ULIVO. «Andiamo avanti sui programmi»* 

Bianco: niente risse 
ma salviamo le identità 


VmtMHOdUMOIM 


■ Roma Durame l'ultimo vertice 
dell Ulivo è andato in scena un co¬ 
pione inedito. A ftodi che presen¬ 
tava il progetto per la Convenzione 
programmalita del centrosinistra, 
si è opposto Gerardo Bianco, nor¬ 
malmente il pio pacioso degli al¬ 
leati Ora Bianco è a Bruxelles, ha 
chiuso una gemala fra l'aula del 
Parlamento europeo e le commis¬ 
sioni E spiega te sue preoccupa- 
zone 

Segretario, ha letto I (tamil? li 
«amo urite» toterrtro* testami 
po'drammatico... 

Ho letto ho letto La presentazio¬ 
ne è drammatica ma mgiusUiìca 
ta Perchè il contrasto non è nato - 
pomamo - Ira uno che dice «Vo¬ 
gliamo Mondazione nell'Ulivo, e 
noi che rispondiamo. «No, mai- 
Se fosse sialo cosi, sarebbe dram¬ 
matico davvero 

E invece cerei'* noto R ce ntr a - 
«tot 

Qualcuno. Ira i quali anch », di¬ 
ce «Amici miei attenzione Pattia¬ 
mo pure discutiamo Evitiamp pe¬ 
rù che i partiti comincino ta rissa 
su chi deve andare a lare il dele¬ 
gato echi no- 

Mere mattana quache pota 
ani le I dei vostre vertice di mor¬ 
tali. Lete kecou ha Retto sPro- 
dt? Qual « la preoccupazione? 

Pnn» il programma dell'Ulivo de¬ 
ve essere innanzllurio introitato li¬ 
no in fondo dalle Ione politiche 
che lanno parte della coalizione 
introitato In chaaamo? 

Nel senso di ratenorenato Face,» 
un esemplo » prenderò il pro¬ 
gramma e lo farò discutei*'nel 
mio partito Non solo nei collegi 
elettorali ma negli organismi, nel 
le sezioni Insonnia dobbiamo 
mobilitare intorno al programma i 
panni In modo che si ritrovino 
belli compatti e uniti nella coali¬ 
zione. . . .. ... 

Tatto qaT? 

No Poi c è questo io non vorrei 
che l'aspetto orgaiiizzaliuq<riel|le. 
lezrone dei delegali per la Con- 
venzrone diventasse prevalente ri¬ 
spetto allo spinto di coalizione, ah 
la tusione che deve crearsi Ira te 
forze politiche 
facciamo un te tro ooaaipto? 

Per partecipare alle convenzioni 
locali si devono veisaie trentamila 
lire non so inetta che qualcunq 
non abbia voglia di versare un'al 
tra quota perchè ha pagato già la 
lesserà di parato Magari questo 
qualcuno dice vabbè, chi^e ne 
Irega di pagaie di nuovo solo per 
discutere il programma Allora 
magari una certa forza o un grup¬ 
po prevale rispetto ad altri, e que¬ 
gli altri si sentono esclusi e cosi 


via 

Dtotamoto ta «ottoni: arate H 
prò» ter ne di con ci ! are l» naca» 
•it* difar vtoerel’Utvo coni par- 
fìtochagtoeefrtoreof 

E chiaro Ci sono stati in più. an¬ 
che degli equivoci, perchè nei do¬ 
cumento di Prodi si parlava di 
«unità organizzative. E che signifi¬ 
ca unità organizzative? Sembrava 
che si dovesse fare una cosa al di 
sopra delle parti che includesse 
lutto Questo poteva generare dis¬ 
sero! 

Ha tatara cos'èia -lattea dice» 
«rione- «Peritai prete? 

Significa che slamo van parlili, 
ognuno con la propria identità, 
che cercano di ntrovarsi intorno 
ad un programma m modo omo¬ 
geneo. E allora li si deve pilotare 
verso questo programma La mia 
preoccupazione è che t’aspetto 
orgamzzalhastìcù soffochi que¬ 
st altro, che è preminente 
Sensi, ma ovata taqteetwM ta 
«•ritorta? Datarie? «nMà cm I 
comitati <1 Pro#? 
iireouietezza intorno al nome di 
Prodi, assolutamente no Piuttosto 
c è il timore che venga minala It- 
dentri» di partito ciré ci possa es¬ 
sere un organismo che assorbe le 
identità Questo è il problema La 
gente vuote stare in un partito 
pronto si all accordo e all intesa, 
ma che mantiene la sua identità 
Anche perchè noi abbiamo il pro¬ 
blema di sconfìggere chi dice che 
slamo diventan cattocomunlsti II 
Ppi si sente una lena aperta di 
centro (ora lo dicono anche quel¬ 
li che nel partito avevano tenden¬ 
ze dt sinistra) che si altea con gli 
altri 

Ha » «wttoato tariamo tatto ta 
tome dottavo ohe al ri d data » 
nodi Cèntro ci farebbero metro 
equivoci, no? 

lalato, t-qut'àto imo dei lavasi da 
fare Ma mentre noi stavamo mar 
ctando su questo strada nascono 
alto problemi, and» per %rip 
Segni Prenda Del Turco ohe dice 
•Dobbiamo rendere visibili i socia¬ 
listi e convogliarti dentro I Ulivo. 
Invece dovremmo procedere per 
cerchi concentnci cioè ci siamo 
noi, l popolari, por quelli coi quali 
abbiamo tradizionalmente colia- 
borato. liberali socialisti repub¬ 
blicani 1 popolari più i movimenti 
tradizionalmente alleati nostri 
senza soffocare l'identità e la sto¬ 
na di nessuno via via formano un 
nucleo più compatto che si allea 
complessivamente coi Pds È I u- 
mea strada per vincere L obiettivo 
è raccogliere Intorni) al 22-25 per 
cento della Querct. un altro 15- 
20* 



Berlusconi a palazzo Chigi? «Correggiamo pure le parole, ma... » 

Ingrao: «Sul conflitto di interessi 
nella sostanza D’Alema ha ragione» 


«Meniamo pure le parole al poslo giusto Ma fallo questo, 
torniamo al duro problema, aperto in questo Paese dall'a¬ 
vanzata della destra- il potere nel campo dell'informazio- 
ne assume carattere decisivo per la libertà e la democra¬ 
zia». dice Pietro Ingrao intervenendo nella polemica susct- 
lala dalle dichiarazioni di D'Alema al convegno caprese 
dei giovani industriali. «L'angustia del personaggio Berlu¬ 
sconi non deve farci dimenticare la portala dell’insidia» 


umn*,««ion 


■ ROMA Un leader politico deve 
stare allento ai termini che sceglie 
Uopo Bassolino Ieri anche Caccia¬ 
li ha criticalo DAtema per ta di¬ 
chiarazione latta ai convegno di 
Capti del giovani industriali circa il 
conflitto di Interessi In caso di una 
elezione <11 Berlusconi a premier 
La potemket*era teoriche ri ri¬ 
trovane ••* HÈre •Apptretareenri 
di «ne secato- eerttto rie Pietro 
ta#*» Mritm « , Ite- 

veri!, Hettafto», K*ot Qual * 
dunque H «toritato ritta*»***» 
aUeztaMiTtasuiO'Aleiw? 

Ila un punto di vista formale non 
t è dubbio che I obiezione è fon¬ 
data Neli'otdlnamento di questo 
Paese cl sono precisi organi e mo¬ 
menti Istituzionali a cui spetta di 
garantire la legittimità della nomi¬ 
na di chicchessia a premier Pe¬ 
rò i è un però grande come una 
* 


casa Guardiamo al fondo delle 
parole lo credo che D Alema quel 
giorno a Capn intendesse solleva¬ 
te ima quesiteme politica, et» non 
riguarda allatto una ipotesi astrat¬ 
ta ma si fonda su un doro proble¬ 
ma aperto in questo Paese dall a- 
vanzata della destra Berlusconi 
padrone di un grande oligopolio 
tv c contemporaneamente presi 
dento del Consiglio Ha ragione 
0 Atema quando sottolinea che 
un caso del genere finora è awe 
nulo solo in Italia £ può ripetersi 
anche a breve E fa bene Ile Iliadi 
no D AIcma a preoccuparsi Anzi 
- secondo me - ce ne preoccu 
piamo troppo poco In questo 
senso t (Ischi e le invettive di Capn 
mi allarmano fossero dei giovani 
industriali o di fedelissimi di Al 
loanza nazionale lo non credo 
proprio che DAIema intendesse 


sostituirsi al presidente della Re¬ 
pubblica In ogni modo precisia 
mo i giudizi Mettiamo pure le pa 
rofo al posto giusto Ma fatto que¬ 
sto poi torniamo al sodo al prò 
blema che c è ed è pesante Sem 
mai, io face» un altro tipo di os¬ 
servazione a D Alema 
Vate»#»? 

Riguarda le lorze da mettere in 
campo E qui viene un aspetto 
chiave la torma concreta del pa¬ 
trimonio che ha nelle mani il si 
gnor Berlusconi II potere nel cam 
po dell'informazione cioè in un 
campo che assume carattere deci 
sivo per la libertà e la democrazia 
di questo fttese Guardiamoci in¬ 
torno un momento C è una que 
stione di questi giorni II Tribunale 
di Palermo ha negato la trasmis 
stone in diretta del processo a Giu 
Ito Andreodi Perclié per quale 
motivo questo no’ In fondo, si pub 
dire la tv non farebbe che tra 
smettere una vicenda che è pub 
blica e garantita nelle sue torme 
Per me la spiegazione di quel 
no della Corte di Palermo è urta 
sola 11 Tribunale di Palermo ha 
pensato che anche la riproduzio¬ 
ne più oggettiva e Imparziale per 
il carattere stesso che ha il video 
per il tipo di stnimento che è po 
leva deformare o anche solo inier 
prelare I andamento del proce»- 


« 


so Cioè può bastare i'nx-ltnazto- 
ne della macchina da presa, il 
tempo di uno stacco I inclus»ne 
o t est Iasione di un espressione 
per selezionare secondo un preci¬ 
so angolo il corso del dibalhmen 
lo Insomma. la macchina da pre¬ 
sa del video non è mai neutra E 
noi ogm giorno premendo d pul¬ 
sante della tv guardiamo il mondo 
secondo come I ha visto il video 
stesso 

E Berlusconi ha tirile moni II ri¬ 
der), cta* tanta parte di questo 
potere die Inquadra e fogge le 
cose? , 

Qui è la specifica grandezza del 
suo potere e il problema grave 
che Bcrtuscom rappresenta se di 
venta premier nelle condizioni al 
luali DAIema ha ragione di 
preoccuparsi In fondo difende la 
sua slessa libertà E tuttavia questa 
grande questione di libertà - se¬ 
condo me - non si risolve solo 
con una legge fatta bene 0 me¬ 
glio ti sera una legge fatta bene e 
verrà appi» ala se riusciremo a 
sposare folla la portala della que¬ 
stione F a coinvolgere milioni 
(sotto* nto la parola) di italiani e 
di italiane nella vicenda Qui inve 
ce è I impegno che » ancora non 
vedo Anzi pei dirla tutta qui è il 
terreno di una battaglia in cui - 
dobbiamo dirci lo - abbiamo per 

•1 



Pietro hffae; 

le atto Uòmo Tre* 

«UsMtesefrotarioRtcMer 


stanno prendendo spazio su scala 
mondiale di fronte a fenomeni ac¬ 
celerati e sconvolgenti di gloriata 
trazione e (lnanzlanzzaz»ne del- 
I impresa L'avessi scritto io quel 
l'editoriale mi sarei buscato I ful¬ 
mini di Ferdinando Adornato for¬ 
se sempre su Repubblica Pure 
quello scritto di Scalfari lanciava a 
suo modo un allarme e Dahren¬ 
dorf nel suo recente libro -Qua¬ 
drare il cerchio- parla addmltura 


duio il primo round Intendo nfe 
nrmi al referendum della passala 
primavera In verità - ciato lo scar 
so impegno che (u messo ut quel 
la campagna - quel referendum 
non andò poi tanfo male 
Tuttavia l'abbiamo perduta Per 
■piate ragione, Ingrao? 
Berlusconi che aveva nelle mani 
le »ue telecamere convinse una 
larga fetta di italiani che noi vole¬ 
vamo togliere loro informazione e 
fiction quando noi volevamo in 
vece allargare lo spazio della tv II 
bera to lontmuo a pensare che 
noi non vinceremo la battaglia per 
una informazione libera se non 
coinvolgiamo mollo di più gli 

utenti quelli che pagano la Neon 
il canone o con i «ridi s|>esi nei 
consumi dettati dalla, pubblicità 

Insomma tu dici che tir fondo 
l 'assemblea di Capri era m* te¬ 


de troppo ristratta per ta affer- 

martorici D'Alena? 

SI L bisogna connettere questa 
tolta a Questioni e decisioni più 
grandi Ti sembrerà strano ma » 
vedo un nesso ira i temi che ab¬ 
biamo discusso e la vicenda di Su 
peiGernma C I Influenza dilatala 
che il duo Agnelli-Cuccia è venuto 
proprio in queste settimane acqui¬ 
sendo nella scena non solo eco¬ 
nomica ma polihco-culluralc nel 
nostro Paese Non metto tutti nello 
aesso sacco ma vedo i nessi che 
rimandano alla questione del po 
fere reale 

E non credo che si tratti di prò 
btemi solo italiani In questi giorni 
siil giornale La Repubblica è uscito 
un edilonafo del suo direttóre Eu¬ 
genio Scadali in cui nlerendosia 
tesi di Dahrendorf si ragionava sui 
nuovi «poten incorporati- che 


di un modello asiatico che nschia 
di dilatarsi nella competizione 
mondiale e di sovrastare anche i 
modelli sofisticati di potere politi¬ 
co-sociale m Occidente 

Secondo ta Centra BeriutCMl 
con quieti profetami? 

Non voglio fatto piu bravo di quel¬ 
lo che è Affermo che il pencolo 
rappresentalo da un grande oligo¬ 
polio del video installato nella 
poltrona di presidente del Consi¬ 
glio diventa più chiaro se è cotto- 
calo dentro queste enormi que¬ 
stioni squadernate in Europa e sul 
pianeta In questo senso I angu¬ 
stia del personaggi» Berlusconi 
non deve farci dimenticare la por 
tata della sfida in atto su scala 
mondiale e la ricerca dette forze 
capaci di lavorare a un altro pro¬ 
getto per un all ro snodo dette co¬ 
se intorno a noi 


* 
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In serata precisazioni più caute: «Era solo un contributo» 

Guzzanti dice no 
alle droghe leggere 

Scoppia la polemica, destra divisa 


le droghe leggere fanno male, creano dipendenza, facili¬ 
tano l'approccio a quelle pesanti. Questo il parere del mi¬ 
nistro Guzzanti espresso nella risposta ad un'interrogazio¬ 
ne di An. Dichiarazioni che hanno sollevato un vespaio, 
solo in serata riviste dal ministero che ha invitato a consi¬ 
derarle solo un contributo. Critiche a Sinistra, dai Verdi, 
dal Pds; da Rilondazione, e reazioni dure anche da Forza 
Italia e dai ClubPannella. Soddisfazioni da An. 


B U A VACO AIIUO 


■ ROMA. Una dichiarazione sen¬ 
za troppe sfumature, destinata a 
sollevare un vespaio: il ministro 
Guzzanti è contrario alla legalizza¬ 
zione delle droghe leggere, sostie¬ 
ne che creano dipendenza psichi¬ 
ca e possono favorire l'approccio 
alte droghe pesanti. Affermazioni 
In seguito rivedute dal ministero, 
dellnlte tecniche, e considerale un 
contributo -al dibattito In corso in 
Parlamento, verso il quale si con¬ 
ferma l'assoluto rispetto», ma trop¬ 
po esplicite per essere smorzale da 
precisazioni pio Improntate alla 
cautela. Le dichiarazioni sulle dro¬ 
ghe leggere hanno fatto guadagna¬ 
re al ministro della Sanili l'applau¬ 
so del senatore Pcdrizzi di Allean¬ 
za nazionale autore dell'lnterroga- 
zione In cui si chiedeva al governo 
di esprimersi sulla delicata questio¬ 
ne e al quale è stala indirizzala la 
rteuo&tà di Guz&uitl, 

Dopo gli applausi le critiche. Alcu¬ 
ne soprattutto di metodo: -Attual¬ 
mente alla Camera è all'ordine del 
giorno una proposta dì legge in 
materia e II governo - ha sostenuto 
Luigi Manconl. sonatore verde - i 
In quella sedeche deve dace il pro¬ 
prio parere». Altre aspre, come 
quelle del tesoriere dei Club rian¬ 
netta riformatori. Benedetto Della 
Vedova («Il ministro tecnico della 
Sanità si inserisce pesantemente e 
faziosamente In un dibattilo che 
sta lacerando schieramenti e sin- 

C forze politiche»} e di Tiziana 
ilo di Forza Italia, nonché la 
ferma presa di posizione del depu¬ 
talo del Verdi Franco Corleonc, 
che ha annunciato di togliere la 
propria fiducia a Guzzanti, e il pa¬ 
cato ribadire, da parte del Pds. la 
propria posizione antlproibizioni- 
sta In materia di droghe leggere. In¬ 
fine - ma l'elenco delle reazioni 
non è finito - lo sconcerto di Rifon- 
dazkmo Comunista. Insomma. I di¬ 
vieti sulle droghe leggere (anno 
reagire la Sinistra e spaccano la 
Destra. 

-La Cannabis fa mate¬ 
rici to Il parere del ministro: -Non 
può disconoscersi che la "Canna¬ 
bis Indica* ed I suol derivali, ben¬ 
ché siano spesso dichiarate so¬ 
stanze Innocue, costituiscano In 
realtà sostanze pslcotrope che, pur 
non determinando dipendenza ti¬ 
sica Inducono Indubbia ed ormai 


acciarata dipendenza psichica, e 
peggiorano senza alcun dubbio la 
'funzionalità sociale" dei soggetti 
che ne divengono consumatori. 
Appare inoltre coodivisibiie la con¬ 
vinta asserzione di motti studiosi 
della materia secondo cui l'accet- 
laziooe dell'uso personale di una 
cosi detta 'droga leggera", possa 
in concreto indirizzare più agevol¬ 
mente i relativi consumatori verso 
l'approccio delle droghe pesanti. 
Il commento del Pds è entrato nel 
merito di queste alfermazioni, 
•Guzzanti sembra ignorare che la 
proibizione produce iltegalità e I H- 
legalità danneggia II consumatore 
che per acquistare le droghe legge- 

RMnJ, RussoiiiMdi 
accusa Orassi 
e landa attacchi 
contro HCsm 

■Canesdsto H U legittima Slw r 
m «M mi vaironi far fuori al * rtvoMo 
a CMbffrèa*, e «peto «dia 
partito è, lo mi «orto «tratto 
rtnlgataaA'attra parta. Moa mi 
andava «farei'affretto sacrifica*», 
a par » caso ai Cam ho dittato 
ahrto». Qlo ri arvl RusaomandMI 
pmktonta dal tribunato di MmM- 
dovt datari* In «area Ha pa ri aae 
«spada da* miniatore dalla 
Qkjstiria-trasferita dal Care par 
IncaaipatlMHt* « ara U ntali, non 
accana la dacMona, dre 
ImpaffWt* davanti atTar, 
Ruaaomandl nata offri accusa a 
attacca nuovanwnto <a procura « 
MnlnUI'amcte datato, trincamo 

Andrauccllaparttcoian.clva 
arratrire «onta toriato «tramato 
alte atto apatia, con l'alato datfe 
stampa locala a «carri 
ritorna Hat!-.-Non Iraq stato 
l'avvocato ZovolL non fraquanto II 
ffadtoa «affaticela mal tiri sono 
accontato con toro par costrutta 
cattato accusatori contro N 
pratidanto dal tribunato di Mirini-, 
repdoa «aceanrento N deputato 
p re gi aeriat e Bario Onori, 
paaantoarent* «riamato la cauta 
-.ftoaasar astri, mi para* capire, 
tra «acetato daftritfcaawnta la 
toga •parando bordato contro I 
Cara da un'aula dal palazzo « 
ritortine. 


re deve far ricorso a chi vende dro¬ 
ghe pesanti e al quale viene protri¬ 
lo >1 consumo di una sostanza che 
fa meno male dell'alcool, ha di- 
chlaratoGloria Butto, della segrete¬ 
ria della Quercia. -La legalizzazio¬ 
ne poi. aiuta a controllale i prodot¬ 
ti e a lame un buon uro: tutti sanno 
in che dosi la male l'alcool e lo 
sanno perchè non viene proibito. 
Ancora, In Olanda dove c'è siala la 
legalizzazione delle droghe legge¬ 
re. non si è registrato un aumento 
di consumo GU argomenti di Guz¬ 
zanti sono deboli e contraddittori» 

•Gd brigo la riduci» 

Ancora più dure le altre reazioni, 
che hanno visto non solo te criti¬ 
che di parte detta maggioranza 
che lo sostiene, ma anche di alcu¬ 
ne forze delio schieramento oppo¬ 
sto. Decisa la posizione di Corteo- 
ne. dei Verdi: -Sul piano politico il 
rapporto di fiducia si è rotto e, per 
quanto mi riguarda, i suoi provve¬ 
dimenti non avranno più il mk> vo¬ 
to. Tomi ad occuparsi di cose che 
sa, visto che di politica non capisce 
nulla Questo mio atteggiamento si 
esprimerà anche sull'Intero gom¬ 
ito dei presidente Dini.. 

Se a Tullio Grimaldi, vicepresi¬ 
dente dei deputati di Rilondazioire. 
le affermazioni di Guzzanti -creano 
sconcerto., art alcuni esponenti 
del centro-destra non hanno latto 
ceno piacere .Invito II ministro I 
Elio Guzzanti ad approfondire per ; 
imparare la differenza tra liberaliz¬ 
zazione e legalizzazione., ha di- ; 
chiarate Tiziana Maiolo, di Forza ! 
Italia, din ministro tecnico - ha ag¬ 
giunto - non dovrebbe schierarsi 
con tanta nettezza in un dibattito 
politico nel quale proibizionisti e ] 
anliproibizionistt si confrontano da | 
decenni e sui quali sia i politici che 
gli scienziati sono divisi.. 

DI altro segno il riferimento alla 
scientificità del parere del ministro 
latto da An.-Anche il ministro Guz- | 
zanti è contralto alle droghe legge¬ 
re a dimostrazione che l'opposi¬ 
zione di Alleanza Nazionale alla 
proposta di liberalizzazione avan¬ 
zata dagli antiproibizionisti non è 
meramente strumentale ma basata 
su fondamenti scientitick ha di j 
chiarate il senatore Riccardo Pe- 
drizzi. 

Infine, dopo la tempesta, è giun¬ 
ta la quieta precisazione: -La valu¬ 
tazione di un problema cosi com¬ 
plesso - recitava una nota del mi¬ 
nistero - non può essere certa¬ 
mente espressa nei modi e nei 
tempi brevi previsti pei una dove¬ 
rosa risposta od una intenogazlo- 
ne parlamentare. L'intera materia, 
quindi, sarà sottoposta ai pareri del 
Consiglio Superiore di Sanità e de¬ 
gli aliti organismi competenti, per 
poi confrontarsi con te valutazioni 
e le posizioni degli altri ministeri, 
che hanno, al riguardo, specifiche 
competenze-. 
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Sull’Autosole a Milano Melegnano: un poliziotto ferito gravemente 

Scontro a fuoco al casello 
Uccisi agente e rapinatore 


Al casello dell'autostrada, la fifa di auto per pagare: da un 
vetro spunta una 38 special, la canna diritta sulla faccia 
del casellante, «i soldi o sparo», ultime parole di Marco 
Anloniali. Poi la tragedia: due poliziotti in borghese vigila¬ 
no e intimano l'alt. Il rapinatore si gira, scarica la pistola, 
altrettanto fanno Stefano Villa e Marco Calderoni. Il primo 
è ucciso, il secondo è ricoverato in gravi condizioni. L’as¬ 
sassino fugge ma è ferito a morte e finisce fuori strada 


ra MILANO Doveva essere una 
delle solite rapine da quattro soldi 
a uno degli innumerevoli caselli 
della refe autostradale che circon¬ 
da Milano Un impresa lecite Pò¬ 
chi soldi e niente rischi. Roba da 
tossicomani in cerea di denaro per 
la dose quotidiana, insomma. In¬ 
vece ieri sera, alte porte di Milano, 
alla barnera dell'autostrada del So¬ 
le a Melegnano. è piombala la tra¬ 
gedia: un agente della polizia stra¬ 
dale è mono e II suo collega è ri¬ 
masto gravemente ferito dai proiet¬ 
tili esplosi dall'arma di un rapina¬ 
tole Anche il bandito, probabil¬ 
mente un «solitario-, ci ha lasciato 
la pelle L'hanno trovato cadavere, 
con un paio di pallottole ur corpo, 
un chilometro più avanti, sulla Fiat 
Uno usata per la rapina che era an¬ 
data a schiantarsi contro II guard¬ 
rail durante la tuga. Cè un secon¬ 
do ferito, una donna (erma al ca¬ 
sello per pagare il pedaggio, rag¬ 
giunta da un proiettile durante la 
sparatoria Non è grave. 

6 Incominciato tutto verso le 
21.30. quando il grande traffico 


che durante U giorno solca inatre- 
siabile l'asfalto dell Al. In entrala e 
uscita dalla bamera di Melegnano. 
si era ormai assottigliate. Qualche 
Tir. poche automobili, motte edi¬ 
cole della bamera chiuse I lasci 
giallastri degli altissimi lampioni 
alogeni illuminano improvvisa¬ 
mente una Fiat Uno grigia che si 
avvicina lentamente, da sud. alta 
barriera. 

•OammlltoMIoàparo- 

L’aulo. con a bordo Marco Anto- 
niati. 26 anni pregiudicalo di Ner- 
viano. si (entra accanto a un'edico¬ 
la. L'uomo scende e tende il brac¬ 
cio destro verso l'operatore. La 
mano non impugna il denaro del 
pedaggio ma una pistola «Dammi 
i soldi., sibila Anloniali puntando 
l'arma diritta alla Ironie del casel¬ 
lante che fruga disperatamente 
nella cassa alla ricerco di banco 
note Non sa, Antoniali. che la sua 
piccola camera di rapinatore sta 
per finire, insieme alla vita, trasfor¬ 
mandolo in omicida 

A pochi metri di distanza due 


uomini in borghese osservano la 
scena. Sono l'agente della polizia 
stradale di Guardamìglio, Stelano 
Villa, di 27 anni, e il vice ispettore 
Marco Calderoni, di 35.1 due poli¬ 
ziotti sono li proprio in servizio «n- 
tirapina. Da tempo I caselli auto- 
stradali di Milano e dell'hintertand 
costituiscono fenile terreno di cac¬ 
cio per rapinatori alla ricerca di sol¬ 
di taciti. Un lungo, inarrestabile stil¬ 
licidio di «prelievi a mano armata.. 
Per questo Villa e Calderoni, come 
ogni notte, sorvegliano i caselli. 

Latparatorià 

Trascorrono Ire, torse quattro se¬ 
condi. .Fermo' Polizia' Getta la pi¬ 
stola o spariamo’.. Cosi, hanno 
spiegato alla scuola di polizia, si 
deve fare in questi cosi. E cosi Villa 
e Calderoni tanno. Antoniali, però, 
non parla Spera. Spara tutti i colpi 
della sua 38 special contro gli 
agenti che rispondono a) iuocoe si 
afflosciano a lena, nel sangue. 

Fine della rapina, fine della vita 
per l'agente Antonio Villa. Poco di¬ 
stante. in attesa di pagare il pedag¬ 
gio. c è anche Franca Uggeri, di 38 
anni, a bordo della sua automobi¬ 
le. La donna viene raggiunta da 
uno dei proiettili epstosi durante la 
breve sparatoria La ferita è legge¬ 
ra. Se la caveià con un immensa 
paura. Forse, esprimendo una spe¬ 
ranza più che un dubbio, se la ca¬ 
verà anche il vice ispettore Calde¬ 
roni. anche se le sue condizioni so¬ 
no gravi. Non se la cava. Invece, il 
rapinatore mancato. Antoniali. pur 
ferito dalle calibro nove dei due 
agenti, riesce a risalire in macchina 
e a ripartire sgommando in dire¬ 


zione di Milano. Una fuga verso la 
morte. Corre a centocinquanta al¬ 
l'ora, Anloniali. mentre il sangue 
esce copioso dalle ferite. La co¬ 
scienza se ne va rapidamente in¬ 
sieme alla vita. Dopo un chilome¬ 
tro e mezzo l'auto, priva di control¬ 
lo, sbanda e finisce per fermarsi 
contro un guard-rail. Ormai al vo¬ 
lante c è il cadavere di un rapinolo- 


Vana caccia all'uomo 

La tragedia si è conclusa. La not¬ 
te viene (orala dalle prime sirene, 
dai primi lampeggi bluastri delle 
auto di polizia e carabinieri che ac- 
corrono a tutta velocità alta barrie¬ 
ra di Melegnano. Si scatena una 
frenetica caccia all'uomo nel buio 
•fella Padania. Forse, c'è un com¬ 
plice fuggito nei campi Ma la bàt¬ 
tuta rientra dopo meno di un quar¬ 
to dota' Anloniali ha latto tutto da 
solo 

Accorrono anche cinque ambu¬ 
lanze. E Villa e Calderoni vengono 
trasportati d'urgenza all'ospedale 
di Melegnano. Per Villa è troppo 
tardi L'agente muore prima di en¬ 
trare in sala operatoria. Calderoni 
tiene duro. Dopo i primi Interventi 
d'urgenza il vice ispettore dello 
Polstrada viene trasterilo al Policli¬ 
nico San Matteo di Pavia Le sue 
condizioni, purtroppo, sono molto 
gravi. 

Nella tarda serata viene ditiuso 
un messaggio del capo della poli¬ 
zia Masone. «Ai miei uomini dico: 
agire con professionalità, con fred¬ 
dezza, rispettando la legge. Cosi 
hanno latto Villa e Calderoni 


Era stata aggredita e brutalizzata da un commando. Fermate tre persone 

Messina, violentata per vendetta? 


Sabato manifestazione nazionale di Arcigay e Arcilesbica 

Gay, appuntamento a Verona 


Una ragazza di 19 anni stuprata mentre era in auto col fi¬ 
danzalo sul lungomare in provincia di Messina. La violen¬ 
za non sarebbe stata compiuta da una banda di balordi, 
ma sarebbe stata il frutto di un piano meditalo a lungo e 
organizzalo con precisione da Ire uomini. Fermato un pic¬ 
colo imprenditore, il figlio e un amico. L'intero paese ha 
collaborarto alle indagini condotte dai carabinieri. Anco¬ 
ra poco chiaro il movente dell’aggressione. 

DAL NOSTRO CORBISPONOèNTE 

WàLnpmiO 


■i MESSINA. Una piccola utlliafa- 
ria, ferma su) ciglio del lungomare 
Acquedolel DI tronfe II mare, il cie¬ 
lo cupo, minaccioso e In piccola 
voltura due ragazzi che cercano, 
come altre volle, un po' d’intimità. 
Sono tranquilli, quella zona la co¬ 
noscono bene, sono fidanzati da 
un palo d’anni e sul lungomare cl 
vengono spesso per stare soli, per 
rubare qualche ora d'amore, Poco 
più avanti si Intravedono te sago¬ 
me scute di altre vetture, fi una se¬ 
rata come tante altre quella di ve¬ 


nerdì scorso, ma elve in pochi atti¬ 
mi si fi tramutata in un dramma 
che, adesso assume contorni an¬ 
cora più agghiacciami 
La cronaca e semplice nella sua 
brutalità. Sui fidanzati si avventano 
in tre, Hanno il volto coperto da 
passamontagna. Uno di loro impu¬ 
gna un fucile a canne mozze. Tira¬ 
no giù i due giovani. Per lui arriva 
una scarica di calci e pugni il gio¬ 
vane. che ha 22 anni, capisce che 
non vogliono né i soldi, né l’auto. 
Capisce che vogliono lei. Si landa 


contro il gruppo uria alza i pugni, 
ma incontra subito la lama di un 
coltello che gli apre là carne. Per ri¬ 
cucirgli Il braccio i medici del 
pronto soccorso dovranno appiè 
cargli venti punti. Poi. quello col lu¬ 
cile gli appoggia la canna alla fac¬ 
cia. «Adesso stai buono senno ti 
laccio saltare la festa». Gli aliti co¬ 
minciano il -lavoro-. La ragazza 
che ha appena 19 anni viene vto- 
lenlala ripetutamente. Uno stupro 
eseguilo metodicamente. Nessuna 
deviazione, nessun raptus, un'a¬ 
zione mirata. Poi prima di andar 
via. uno del tre. forse per far crede¬ 
re che si trattava di una semplice 
rapina, Ita preso il portatogli del ra¬ 
gazzo nel quale c erano solo pochi 
spiccioli. 

Cinque giorni dopo I aggressio¬ 
ne le indagini condotte dai Cc 
avrebbero dato volto e nome agli 
aggressori, ma soprattutto avreb¬ 
bero individuato i contorni di quel¬ 
lo che potrebbe essere il movente 
del l'aggressione favorita forse an¬ 
che da vecchi rancori di famiglia 
Calogero Di Cario, il maresciallo 


che comanda la stazione di Ac¬ 
quedolci. ha partalo con la gente, 
si è presentato nel bar del paese. 
Ha dettoche voleva prendere quel¬ 
le canaglie che avevano violentata 
la poveretta, ha detto che poteva 
fatto sokj se fa gente del paese gli 
avesse dato una mano. -Per lortu- 
na-, conclude, «qui non si sa cosa 
sia l'omertà.. Il cerchio delle inda¬ 
gini si è chiuso in breve sulla fami¬ 
glia di Sebastiano Musarla, un pic¬ 
colo imprenditore specializzalo 
nei favori di movimento terra Ha 
60 anni, originario di Tortora > nel 
cuore dei Nebrodi, avrebbe lui or¬ 
ganizzato a favolino lo stupro com¬ 
piuto. oltre che da lui. dal figlio 
Massimo che ha 23 anni e un ami¬ 
co. lorenzo Genovese di 19 anni. 
Per i tre c’è l'ordine rii fermo nel 
carcere Cazzi Hanno negato ostri 
natamente, poi. finalmente, uno di 
loro ha ammesso di essere stato 
venerdì sera sul lungomare, ha det¬ 
to dello stupro, ma non ha ancor 
spiegato i motivi che Iranno scale¬ 
nato una violenza cieca e bestiale 
contro un innocente. 


ALSBSANOIIA LOMBARDI 


■ MILANO. Una manifestazione 
•contro il Medio Evo». È quella - 
parola d'ordine «Alziamo la lesta- 
- promossa per sabato a Verona 
da Arcigay e Arcitesbica per dare, 
ha spiegato ieri a Milano il presi¬ 
dente Franco Grillini. un segnate di 
reazione pacifico ma torte alla pe¬ 
ricolosa linea repressiva passata in 
Consiglio comunale nella città ve- 
neta«. Città di salda cultura reazio¬ 
nario, di Ludwig, di Pieno Muso, 
dei sassi lanciali dai cavalcavia, 
della messa riparatrice contro la 
moschea di Roma e «l'islamizza, 
zione del Veneto». Verona è stata 
teatro, nel luglio scorso, di un'aber• 
raqre crociata razzista coniro gli 
omosessuali e le donne In Consi¬ 
glio comunale, in un'indecente sa¬ 
rabanda di insulti, la maggioranza 
Forza Ilalia-Lega-An, sorretta per 
l'occasione dai Popolari, ha appro¬ 
vato una mozione che esclude 
«qualsiasi provvedimento che ten¬ 
da a parificare i diritti delle coppie 
omosessuali a quelle delle famiglie 


formate da un uomo e una donna 
in quanto l'omosessualità contrad¬ 
dice fa legge naturale., La stessa 
compagnia ha poi .respinto» la ri¬ 
soluzione dei Parlamento europeo 
del febbraio 94 contro !e discrimi¬ 
nazioni delle persone gay II tutto 
in nome della «purezza dèlia razza 
veneta». 

Per dare un'idea del -bon ton. 
dispensato. Crii lini ricorda alcune 
delle perle risuonate in aula, che 
saranno raccolte in libro bianco. 
Frasi amene del tipo: -1 gay se vo¬ 
gliono la par condiscion devono 
cedere i toro attributi alla chirurgia, 
dobbiamo tarli capponi per la tran¬ 
quillità di tutti- (autore, i! leghista 
Romano Berlozzo secondo il quale 
un bimbo adottalo da una coppia 
gay avrebbe tutto II diritto di accop¬ 
pare i genitori come Pietro Maso). 
0 gli ineffabili strali del consigliere 
Vincenzo Botioli di An contro te 
-donne-animali che prima aprono 
le gambe e poi vogliono abortite-. 

Verona caso-limite’Pnò darsi, 


ma Grillini ammonisce: «Si cornili • 
eia con i piu deboli, i gay, per poi 
colpire i diritti civili e te libertà di 
tutti, il divorzio, l'aborto. Il lavoro 
femminile, ('autodeterminazione 
delle donne-. Per questo, insiste 
l'associazione, la risposta al so¬ 
prassalto di integralismo razzista 
"deve riguardare tutti i democratici, 
è una battaglia di valori e di civiltà 
che non può essere lasciata alla 
sola comunità gay- Una battaglia 
che passa anche attraverso la pro¬ 
posta di legge dei progressisti ( fir¬ 
mata anche da esponenti di Forza 
Itala) sulle unioni civili, ferma in 
Parlamento. L'appuntamento è 
per sabato alle 15 per un corteo do 
piazza San Zeno a piazza Beà. Cen¬ 
tinaia le adesioni: paria mentati di 
Pds. Verdi e Rifonda2Ìone comuni¬ 
sta, consiglieri comunali dì Torino. 
Bologna. Roma e Milano (qui han¬ 
no filmato anche una decina «li le¬ 
ghisti) , centri sociali, intellettuali e 
artisti come Giovanni Franzoni, 
Nanni Baltesttinì, Leo Gullotta, 
Franca Rame e Dario Fo; dingent! 
della Cgil, SergioCoffctati in testa. 
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Coccia: «Assurdo perseguire un consigliere per ciò che ha fatto nell'esercizio delle funzioni» Respinto il ricorso dei difensori 
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La Corte di Cassazione: 
«Calogero Marinino 
rimanga in carcere» 
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Auguuo Casa ionico-ii-orici 


■ ROMA. L'ex ministro Calogero 
Marinino, accusalo dalla procura 
di Palermo di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso, resta in 
calcete. Cosi hanno stabilito le se¬ 
zioni unite penali della Cade di 
Cassazione che hanno respinto l'i¬ 
stanza presentata dai difensori del¬ 
l'ex segretario della Democrazia 
Cristiana siciliana, per chiedere la 
nullità dell’ordinanza del Tribuna- 
ledete libertà perii (ardivo deposi - 
lo del provvedimento, che aveva 
respinto la richiesta di scarcerazio¬ 
ne. La Quinta Sezione penale della 
Cassazione aveva rimesso la deci¬ 
sione alle sezioni unite. E alla line i 
giudici della Suprema corte hanno 
respinto il ricorso presentalo dagli 
avvocati Valentino Sclasani e.Sa)vo 
Rieia. sostenendo la rileribllilà del¬ 
l'articolo 172, comma 6. del Codi¬ 
ce di Procedura penale anche per 
gli atti compiuti dal giudice. 

Il qoMito dogi avvocati 

Il quesito cui dovevano rispon¬ 
dere i giudici delle sezioni unite 
penali era, infatti, quello che chie¬ 
deva se l'articolo - -secondo il qua- 


Mancuso contro un ex membro del Csm 

Indagine su Amatucci per un suo intervento al plenum 


Un ex componente del Csm finito nel mirino del Guarda¬ 
sigilli per ciò che aveva dello nell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni. Incredibile, ma vero, Il ministro Mancuso ha avviato 
un'indagine nei confronti di Alfonso Amatucci, ex espo¬ 
nente del «Movimenti riuniti» che parlando al plenum ave¬ 
va denunciato legami poco limpidi tra magistrati e 'ndran¬ 
gheta. Polemiche. Md e «verdi» hanno sollevato II caso: «La 
legge esclude che il ministro possa «sorvegliare» il Csm». 


NONNI AHMMOLO 

■ ROMA E la guerra continua. Il 
nuovo Ironie' Questa volta il Consi¬ 
glio superiore della niagstratura. Il 
ministro Guardasigilli parie all’at¬ 
tacco di un suo ex componente 
con una Iniziativa che sembra (aita 
apposta per riaprire uno scontro di 
vaste proporzioni con l’organo di 
autogoverno del giudici. Il bersa¬ 
glio é Alfonso Ama lucci, membro 
del Csm precedente a quello attua¬ 
le. esponente della corrente dei 
•venti» e, attualmente, In forza al 
tribunale di Roma. Ma gli obiettivi 
veri, sostengono a Palazzo del Ma¬ 
rescialli. sono le prerogative ed I 
poteri del Consiglio per i quali 
Mancuso ha moslraio anche In 
passato «scarso entusiasmo-. In- 
somma: Amaluccl è stalo chlama- 


Ol ANNI «UNNI AMI 

lo dagli ispettori del ministero per 
rispondere di un atto compiuto 
nella qualità di componente del 
Csm. E non di un allo qualunque si 
balla: ma della denuncia lana al 
plenum di rapporti daffari non 
proprio lineari che legavano pa¬ 
temi di magistrati di Reggio Cala 
bria e personaggi in odor di 
'ndrangheta. 

MagMiulCtm? 

Una vicenda sulla quale si era 
già espresso il Gip di Perugia, che 
ima archiviato la denuncia latta 
conno Amatucci da uno dei -dina- 
mali-. assolvendo II giudice dalle 
accuse Ma il ministro ha pensalo 
bene di riaprire il caso, per le even¬ 
tuali iniziative disciplinari rii sua 


competenza Cosi ha mobililato 
l’ufficio attualmente piò impegna¬ 
lo del suo ministero, l'ispettorato, 
che a sua volta ha invitalo Amatuc¬ 
ci a comparire per essere Interro¬ 
gato. L'ex componente del Csm 
pero, ha investito della questiona 
l'organo di autogoverno del magi¬ 
strati ponendo ai suoi membri que¬ 
sto quesito: putì II ministro Guanto - 
sigilli dispone un Inchiesta ammi¬ 
nistrativa anche nei confronti iti 
componenti del Consiglio per atti 
compiuti da questi nell'esercizw 
delle loro (unzioni? Una domanda 
assai pertinente alla quale due 
membri del Csm. Gustavo Zagre- 
belsliy e Marco PiveBi. hanno già ri¬ 
sposto proponendo al plenum una 
risoluzione che invita Amatucci -a 
non rispondere ad alcuna doman¬ 
da che riguardi l'attività da lui svM- 
la quale componete del Csm- 
La vicenda alla quale si t appi¬ 
glialo Mancuso risale ai primi mesi 
del 1991. Durante un dibattito a Pa 
lazzo dei Marescialli sulla situazio¬ 
ne degli uffici giudiziari di Reggio 
Calabria, Amatucci - dando lettura 
dei bollettini ufficiali «Ielle società 
calabresi - cito il caso dell'avvoca¬ 
to generale presso la Coite d'ap¬ 
pello reggina. Giovanni Monterà, a 
proposito di parenti di magistrati 
calabresi in società con indagati 


per mafia. Monterà - che tra l'altro 
à uno dei cinque alti magisnati per 
i quali la prana commissione del 
Csin ha chiesto il IO gnigno scotso 
il trasferimento per incompatibilità 
ambientali - denuncio Amatucci 
ma il gip di Perugia, come detto 
poma, archiviò ,'inchiesta. Adesso 
Mancuso riapre la vicenda aggiun¬ 
gendo un nuovo rcaso- al lungo 
elenco di iniziative clamorose che 
lo vedono protagonista ria quando 
ha conquistato la poltrona più alta 
del palazzo di via Arenula. Qual¬ 
che mese fa, al Consiglio che gli 
chiedeva di spiegare i molivi per i 
quali aveva deciso di discacciare 
via dall'ispettorato le due ispettrici 
Evelina Canale e Marina Moleti. 
che avevano partecipato alla stesu¬ 
ra della relazione positiva sul pool 
milanese, il «Guardasigilli di ferro» 
aueva tatto sapete dal suo Gabinet¬ 
to. senza mai latto mettere per 
iscritto, che le richieste del Gsm 
erano «inicevibili-. 

Legge aggirata 

Ma torniamo al caso Amatucci 
La proposta di delibera Zagrebels- 
ky-Pivetti afferma che i componen¬ 
ti del Csm -non sono compresi nel¬ 
l'ambito del potere di sorveglianza 
attribuito al ministro di Grazia e 
giustizia-: che le attività di ispezio¬ 


ne e di inchiesta non sono esercì- 
labili nei confronti di atti compiuti 
dal magistrato nella sua qualità di 
componente del Csrn»; che il magi¬ 
strato sottoposto ad inchiesta in re¬ 
lazione ad aiti compiuti come 
membro del Csm «ha il dovere isti¬ 
tuzionale di non riconoscere il po¬ 
tere Ispettivo cosi esercitalo-. Oggi 
sarà il plenum a dire l'ultima paro¬ 
la. 

Ma l'iniziativa, come era preve¬ 
dibile. ha provocato una serie di 
reazioni. Prima Ira tulle quella di 
Franco Coccia, che ha latto parte 
del Csm insieme con Amatucci: 
■Quello che è accaduto è sempli¬ 
cemente assurdo e paradossale. È 
conilo i principi islliulivi del Csm, a 
cui è demanlala la funzione di go¬ 
verno della magLùratura. in piena 
autonomia. La pretesa del ministro 
Mancuso i addirittura quella di 
esercitele una sorveglianza Ispetti¬ 
va sul Csm II che 6 in flagrarne 
conteddizione con il fine assegna¬ 
to dalla Costituzione al Consiglio e, 
come ho detto, dalla legge istituti¬ 
va del 1958. L'articolo 5 recita te 
stualmenle che -i componenti del 
Csm non sono punibili per le opi¬ 
nioni espresse nell'esercizio delle 
loro lunzioni e concernenti I oggel- 
lo della discussione- 


Caso flamberai* 
L’Ann» solidale 
con i duo pm 

I'mmmIm tal ma tatari 
dMrottofil Napari,riunita i 
prò*»"»* dai rama nottata 
do»'Aoooeteitao magistrati (Mm 
fiMato, Edmondo Bruti Untori o 
Marie Ctalo.ritpttttamante 

p t » « da n te, «agre Uria a 

d r a p »» «ta nte taff dirai), ha 
appronto N’»Mnimltà un 
documento •ud’Mdtttri dal 
irritata tata «tettala RMt 
Mi r ino di premuoi o i» fata»» 
dtocMtotra patri ceaMdatto 
tamUtato-o»l contraiti d»l 
d»ta prec are rii tape* Rotori 
Canterino • WooteQuatratio. 
reconti notili» - tl te<U» noi 
documenta-relativoad Pittata» 
dtectotaari noi contratti di 
nr og o ta Bdo ta procura nafte 
tapubblleail Napoli mm 
i ra w d n dl uno dtete r o lla» 

■ t i a m pu ta te ta l l tafo nnatan» 
prawntau gota Meato Matetio 

dio ha Invoco nuora ma n te nuto 
Caudato acereto varco gT 
la tat o tao ti-- «loMorateoo 

proufo» lo noto - donanti» ette 
uno dall» tettata» fitaMtari, 
collocandoli ad cono tal 

dfcattimwrt» ad caco «amboni», 
coatto»» un concreto periodo 
brttrterenz» ad confronti 
doti agio giudicante-. 


Oggi primo interrogatorio per Occhetto e D’Alema sulle presunte tangenti Pci-Pds in Veneto 

Nordio a Roma per il «teorema» Coop 


Segretissimo fino all'ultimo minuto il luogo in cui Massi¬ 
mo D'Alema ed Achille Occhetto saranno interrogati 
oggi a Roma. Il procuratore della repubblica di Vene¬ 
zia, Vilaliano Fortunati, lo comunicherà solo stamattina 
all'avvocato Guido Calvi, che difende i due «invitati a 
comparire» per violazione della legge sul finanziamen¬ 
to pubblico dei pattiti e ricettazione. Il legale: «Gli ele¬ 
menti che ho raccolto mi tranquillizzano». 

_ PAI NOSTBO INVIATO __ 

«non tati «ANTONI 


m VENEZIA. Preiattica? In ufficio, a 
Venezia, i magiarati tengano !a 
bocca chiusa come non mal. In ul- 
ficlo, a Roma, l'avvocato Guido 
CaM sprizza ottimismo ma non si 
sbottona. Oggi i giudici dellinchìe- 
st» su Coop e Pci-Pds scendono 
nella captiate per Interrogare Mas¬ 
simo D’Alema ed Achille Occhetto. 
DI mattina?DI pomeriggio? E dove? 
In una caserma della Guardia di fi¬ 
nanza, come ai mormora, sai elle 
scoop? Mail. Dalla procura laguna¬ 
re lutti esce un'indiscrezione che 


sia una. Il procuralore Vilaliano 
Fortunali ed il sostituto Cario Nor- 
dio hanno addirittura deciso cito 
solo slamattina comuiiidieranno 
telefonica mente luogo ed ora del- 
lappuntamc-nto al difensore Per 
spiegarglielo, hanno spedito a Cal¬ 
vi un fax. E lui? Bene cosi, lutto 
sommato: -Per ora non so e non 
voglio sapere I giudici dicono che 
se cl sono giornalisti c telecamere 
Hmerrogatorto salta E siccome 
questo interrogatorio anticipato 
I abbiamo cMesto noi, e abitiamo 


tutto l'imeresse die si taccia.-». 

Già. Ha ripetuto più volte, il pro¬ 
curatore Fortunati, che non vuole 
che si ripeta l’esperienza latti', a 
suo tempo con De Michells. inter¬ 
rogato negli uffici che danno giusto 
su piazza San Marco, inseguito ai- 
l’uscita da una piccola folla di con¬ 
cittadini inferociti e turisti incurii ai¬ 
ti. Novttà, in questa dozzina di gior¬ 
ni passati dall'avviso di garanzia 
per violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei parliti e 
ricettazione? -Nessuna-, teglia tor¬ 
lo Calvi: -Anzi, solo positive. Gli 
clementi raccolti nel frattempo mi 
iranquillizzano molto* Quali? -Ah, 
non vorrete (anni scoprire le carte 
in anticipo- Al derby di oggi. ìn- 
somma: prima verifica della solidi¬ 
tà di quel «teorema- motivato ir i C5 
pagine. 

Era sialo consegnalo il 14 set¬ 
tembre scorso. Era, per Nordio, -la 
line dell'inizio delle indagini- sulle 
Coop -rosse-. È convinto, il magi¬ 
strato. che Ira Pci-Pds e Lega coop 
vi sia una s|)ecle di osmosi Ritiene 
de dietro alle bancarotte miliar¬ 


darie di alcuie cooperative agrico¬ 
le. Ira la fine degli anni ottante ed il 
1992. si nascondesse in realtà un 
perverso giro di finanziamenti al 
Pci-Pds, alle cui casse nazionali sa¬ 
rebbero stali girati - ma come, 
quando, da dìi. a chi, per quale 
entità è ancora del lutto vago - mi¬ 
liardi su miliardi di finanziamenti 
pubblici airagricoltura: deus ex 
machina Alberto Maria Romana, 
ex dirigente regionale delle coop 
agricole. È pure convinto, il magi¬ 
strato. che il sistema spartitorio del¬ 
le langenii su opere pubbliche in 
Veneto girasse attorno ad un -tavo¬ 
lo a tre gambe»: De, Psi e Pei. Con 
quest'ultimo che rinunciava ad 
una seria opposizione politica in 
cambio dell'affidamento a coope¬ 
rative (che avrebbero poi contrac¬ 
cambiato con finanziamenti rlfeci- 
ti) di una quota di lavori. 

Nordio aveva condensato le sue 
considerazioni in una catena di 
quattordici punii, concludendo a 
tutte maiuscole. -Lacombinazione 
logica di questi quattordici punti 


B PniCario Ronfi» 
e Massimo D Uma 




non consente una soluzione diver¬ 
sa da quella di ritenere che gli ono¬ 
revoli Occhetto e D'Alema. unita¬ 
mente al defunto Stefanini, lessero 
al corrente di questo flusso di risor¬ 
se gestito dal Fontana, proveniente 
dalla commissione dei gravi reati 
alto stesso addebitati, e destinato 
all'illecito finanziamento del parti¬ 
to che lo aveva colà collocato e 
mantenuto E che. in quanto mas¬ 
simi dirigenti, ne siano stali i per¬ 
cettori finali-. 

Polemiche e polemiche imme¬ 


diate su! -teorema» Comunque In 
questi giorni anche Nordio - che 
mantiene aperti altri filoni d 1 indagi¬ 
ne a sinistra - ha indirettamente 
collezionato qualche punto. So- 
ptatutto con la pubblicazione delle 
motivazioni della semenza di con¬ 
danna itegli ex ministri veneti Car¬ 
lo Bernini e Gianni De Michelis: il 
presidente del tribunale, Claudio 
Dodero. sposa la tesi che il sistema 
generale delle tangenti in Veneto si 
reggesse su un patio che coinvol¬ 
geva anche il Ftl. 


le il termine per lare dichiarazioni, 
depositare documenti o compiere 
altri atti in un ufficio giudiziario, si 
considera scaduto nel momento in 
cui, secondo i regolamenti, l'ufficio 
viene chiuso al pubblico - si riferi¬ 
sce esclusivamente agli atti com¬ 
piuti dalle parti o anche agli atti 
compiuti dal giudice e, in partico¬ 
lare, al deposito dei prowedimen- 
li-, 

forarlo del maglftratl 

Nella fattispecie, si legge ancora 
nel quesito al quale 1 giudici hanno 
dato una risposta, -la questione ri¬ 
guarda il deposito della decisione 
sulla richiesta di riesame». Caloge¬ 
ro Mannino é attualmente detenu¬ 
to nel carcere romano di Rebibbia. 
I giudici delle sezioni unite hanno 
sostenuto che per il magistrato non 
vale l’orario d'ufficio. La legge sta¬ 
bilisce infatti che il deposito degli 
atti deve avvenire entro il decimo 
giorno a prescindere dal fatto che 
l'ufficio sia chiuso o meno al pub¬ 
blico. La Suprema corte, rigettan¬ 
do Il ricoreo, ha poi respinto anche 
l'eccezione, sollevate dai difensori 
di Calogero Mannino, di incompe¬ 
tenza funzionate e territoriale dei 
giudici di Palermo per i latti adde¬ 
bitali al parlamentare De all'epoca 
iiiculeraministto. 

La competenza torrttortate 

Da quanto si è appreso In am¬ 
bienti della Cassazione però, la de¬ 
cisione riguarderebbe specificala- 
mente il caso Mannino. -Si Italia 
Infatti - è stalo spiegato - di un caso 
di specie che non può essere asso- 
lutememe esteso ad altri di più am¬ 
pio respiro dal mcmenlo che quel¬ 
la dell' ex ministro De e una situa¬ 
zione del tolto particolare, non rife¬ 
ribile ad altre-. Attorno alla scarce¬ 
razione di Mannino si era sviluppa¬ 
ta una campagna di stampa che i 
giudici palermitani avevano critica¬ 
lo nella sentenza che respingeva la 
richiesta dei difensori. «La decisio¬ 
ne della Corte di Cassazione sul ri¬ 
corso presentano dai legali dell'on. 
Mannino, ha esclusivamente un si¬ 
gnificalo tecnico-tomaie perche si 
riferisce all’interpretazione estensi¬ 
va dell'articolo 172 del Cpp - affer¬ 
ma il responsabile del Dipartimen¬ 
to giustizia del Cdu, Gaetano Vairo 
- restano inalterate le perplessità 
sulla consistenza degli eiememi 
giustificativi di una cosi lunga per¬ 
manenza di Mannino In carcere, 
soprattutto in considerazione del¬ 
l'imminente provvedimento di rin¬ 
vio a giudizio da parte del Gip». 

La carcerazione dell'ex ministro 
Mannino era stala al centro di una 
vasta campagna di ex democristia¬ 
ni presenti ora nei partili del Polo 
delle Libertà. -Mannino rischia la 
morte in carcere-, «Mannino po¬ 
trebbe tentare il suicìdio-, «e dima¬ 
grito di oltre dieci chili-. Da Botti¬ 
glione a Casini, l'ex partamentare 
era stato più volle visitato In care- 
cere. 


Venezia 

I magistrati 
restituiscono 
i telefonini 


■ VENEZIA. I magistrati della pro¬ 
cura della repubblica di Venezia 
saranno costretti a restituire, entro 
il termine di due giorni, i telefonini 
cellulari dati loro in dotazione. La 
decisione è stala presa dal Procu¬ 
ratore capo Vitaliano Fortunali, a 
causa dei -tagli* sulle spese decise 
dal ministero di Grazia e Giustizia, 
che prevedono l'accollainento de¬ 
gli oneri telefonici al Comune, il 
quale può decidere se autorizzare 
o meno la spesa. L'Ente locate ve¬ 
neziano. anch esso a corto di de¬ 
naro. ha però declinalo la richiesta 
degli uffici giudiziari Al procurato¬ 
re non è rimasto altro quindi che 
imporre una «stretta» al Kieftinini. 
Secondo quanto si è appreso, i cel¬ 
lulari superstiti ritnairebboru sol¬ 
tanto tre: uno per il Procuratore ca¬ 
po, uno per il magistrato di turno e 

uno per i magistrati della Procura 
dislrettuale antimafia. 
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Ma forse si arriverà ad un altro rinvio 

Omicidio Calabresi 
Quarto processo 

Si apre questa mattina a Milano il terzo processo d’appel¬ 
lo per l'omicidio del commissario Luigi Calabresi, avvenu¬ 
to il 17 maggio 1972. Dopo l'annullamento della sentenza 
assolutoria del dicembre 1993, tornano in aula Adriano 
Sofri, Ovidio Bompressi e Giorgio Pietrostefanì. Per il pen¬ 
tito Leonardo Marino, invéce, dal novembre 1994 è scatta¬ 
ta la prescrizione del reati), Probabile il rinvio del dibatti¬ 
mento per la sovrapposizione al processo Andreotti. 
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MILANO L'oinlcidio Calabresi qualche anno l'inchiesta rimane 


toma davanti ai giudici milanesi 
per la quarta volta e dopo due 
rinvìi della Cassazione al giudizio 
di secondo grado. Questa matti¬ 
na la terza sezione della Córte 
d'assise d'appelìo di Milano apre 
il dibatti melilo del terzo processo 
d'appello che vede imputati 
Adriano Sofri, Ovidio Bompressi 
e Giorgio Pletrostelani. Potrebbe 
cambiare Invece la posizione del 
pentito Leonardo Marino, l'ex 
militante di Lotta continua che 
nel 1988 sì autoaccusò dell'ese¬ 
cuzione materiale dell'omicidio 
del commissario di polizia Luigi 
Calabresi, avvenuto la mattina 
del 17 maggio 1972. Indicò Bom- 

S ressi come suo complice net- 
agguato e Safri e Pietrosi*;farn 
conte mandanti. (( suo difensore 
Gianfranco Maris ha 

e segnalato alla 
no che il reato ri¬ 
sulta prescritto dal 
novembre 1994. per¬ 
ché nella condanna 
stabilita dalla senten¬ 
za di primo grado le 
attenuanti a lui rico¬ 
nosciute furono con- 
srderalc: prevalenti 
sulle aggravanti. Ne) 
suo caso, quindi, pur 
trattandosi dell'lm- 
pu,azione per omici¬ 
dio, la prescrizione è 
scattala dopo venti- 
due anni e sei mesi 
dal giorno In cui é 
stato commesso II 

ogni probaW- 
)KA, però, Il processo 
vetri subito rinviato, 
perché uno dei legali 
di parte clvìlo, l'avvo¬ 
cato Odoatdo Asca¬ 
ri, è Impegnato nella 
difesa di Giulio An- 
dreottl al processo di 
Palermo, e per que¬ 
sto ha giA avanzato la richiesta di 
rinvìo del dibattimento milanese. 
Il processo Calabresi, del resto, 
sembra destinato a non conosce¬ 
re una sua vera e 
sione. A 23 anni 
ca mattina del 17 maggio 1972 - 

S undo davanti alla sua casa in 
Cherubini a Milano il com¬ 
missario Luigi Calabresi venne 
ucclsocon due colpi di pistola ol¬ 
la testa -non sono bastali cinque 
dibattimenti a stabilire la verità 
giudiziaria della vicenda. Dopo 
che le prime Indagini, nell'estate 
dello stesso anno, puntarono sul¬ 
la pista del tenoristno nero, per 


Bompressi e 11 per il pentito 
rinò.E il 2 maggio 1990. Poco 
di un anno dopo, Il 12 lu 


arenata. Poi, Il 2 luglio 1968, scat¬ 
tano a sorpresa le manette per 
Sofri, Bompressi e Pietrostefanì, 
ex leader ai Lotta continua accu¬ 
sati da Leonardo Marino di esse¬ 
re corresponsabili dell'ideazione 
e dell’esecuzione detl’omicidto. 
Ai processo di primo grado, il 
Ileo ministero Ferdinando 
ottiene la condanna dei 
imputali: 22 anni di reclu- 
per Sofri. Pietioslelani e 
' ” Mito Ma¬ 

io più 
luglio 

1991, arriva la sentenza d'appel¬ 
lo che conferma le condanne del 
Tribunale. Ma è poi la Corte di 
cassazione ad annullare il verdet¬ 
to d'appello e a rinviale tutto a 
un nuovo dibattimento. (I nuovo 

K sso davanti alla 
d'apello dì Mi¬ 
lano si chiude il 21 
dicembre 1993 con 
l’assoluzione di tutti 
e quattro gti Imputali 
•per non aver com¬ 
messo il fatto-. Ma 
anche questa volta la 
suprema corte an¬ 
nulla la semenza dei 

S aldici milanesi e 
nvia la questione a 
un terzo appello, 
quello che appunto 
comincia questa 
mattina. Secondo i 
giudici della Cassa¬ 
zione le 387 pagine 
di motivazioni della 
Corte d'appello risul¬ 
tano contraddittorie, 
perché dimostrano 
da una parte la totale 
attendibilità di Leo¬ 
nardo Marino e dal¬ 
l’altro l’estraneità ai 
latti degli altri tre ino 
pulati accusali pro- 

e dal pentito. Alla 
ra di quel laser 
colo di motivazioni si parlo di 
«sentenza suicida*. 

Cosi oggi si ricomincia lutto da 
capo, o quasi. I giudici della terza 
i propria conclu- sezione della Corte d'appello, 
dalla drammati- presieduta da Giangiacomo Del¬ 
la Torre, riprenderanno in esame 
le prove d accusa proposte peT la 
seconda volta dal procuratore 
generale Ugo Dello Russo e dagli 
avvocali della famiglia Calabresi 
Odoatdo Ascari e Luigi LigotU. 
Dall'altra parte, a difendersi, an¬ 
cora Sofri, ancora Bompressi, an¬ 
cora Pietrostefanì. Ancora Mari¬ 
no, almeno lino a questa matti¬ 
na 





Istat: nel Meridione crescono le separazioni, al Nord incremento delle rotture definitive 

Rischio neonati: 


ITALIA: LA CRISI DELLA “COPPIA’ 



muoiono di 
Colpa delle 


più al Sud 
strutture 




| MB ITALIA sm Centro-Nord BOI Mezzogiorno g 


Italiani 

infili 


• ROMA Ogni mille bambini che 
nascono in Campania, otto o nove 
sono morti. Contro i 4.7 bambini 
che invece nascono motti in Lom¬ 
bardia Dati allucinanti ma veri. 
Che sono emersi dalle relazioni e 
dagli studi presentati alla «Settima¬ 
na pediatrica nazionale- che si tie¬ 
ne a Bologna fino al 29 settembre. 
Pediatri, ematologi, oncologi, neu¬ 
ropediatri: centinaia di specialisti a 
confronto. Per pariate di bambini. 
E cosi scopriamo che fra i proble¬ 
mi dell'alto tasso di mortalità neo¬ 
natale, dovuto in alcuni casi a una 
insufficiente assistenza durante (a 
gravidanza, c'é anche quello di 
una cattiva distribuzione delle uni¬ 
tà di terapia intensiva neonatale. -Il 

rapporto ottimale - ha spiegato il 
professor Armido Rubino, prese 
dente del congresso - è di un repar¬ 
lo ogni 5.8 mila nati ed il sud, che 
vanta le stesse capacita professio¬ 
nali del nord, paga - ha continuato 
Rubini - l'an-etratezza delle struttu¬ 
re ospedaliere o la difficoltà di 
crearne di nuove* Tumori Alme¬ 
no 1500 nuovi casi all'anno di 
bambini colpiti Basti pensare che 


si tratta appena di cento casi in 
meno degli adulti, È più grave, pe¬ 
rò, se viene colpito da tumore un 
bambino che abita in Sardegna o 
nelle isole. Quasi tutti sembra che 
decidano poi di andarsi a curare 
all'estero. Confortante, però, quel¬ 
lo che ha riferito il professor Guido 
Paolucci. ordinario di pediatria a 
Bologna. In Italia, ha sottolineato, 
muoiono di (umore meno bambi- 
ni. Per la precisione due bambini 
su tre guariscono e tre su quattro 
fanno una cura ottimale, Paolucci 
è anche coordinatore di un proget¬ 
to per la messa in rete, tramite In¬ 
ternet, di protocolli, dati e disponi¬ 
bilità terapeutiche fra I trenta centri 
italiani che trattano queste patolo¬ 
gie. È poi staio toccata la questione 
del parto con taglio cesareo Ron¬ 
dini ha detto -che si éesagerato col 
dire che c'è stato un abuso-. Se¬ 
condo lui: «Questa scelta è fatta per 
garantire qualità migliori di soprav¬ 
vivenza. lo preferisco • ha sottoli¬ 
nealo Rondini - un taglio cesareo 
in più che uno in meno se. ad 
esemplo, per il bambino ci sono ri¬ 
schi di lesioni celebrai:-. 


Aumentano i divorzi, calano le nozze in chiesa 


In Italia ci si sposa meno. O, per lo più, si preferisce il 
matrimonio civile a quello religioso. Lo rivelano i dati 
Istat. Sempre secondo queste ricerche, i divorzi sono in 
aumento al nord rispetto at sud. Dove invece si registra 
un vero e proprio «boom» di separazioni: più 18,5 per 
cento rispetto al 1993. Lo psichiatra Paolo Crepe! cosi 
commenta: «Ci si sposa meno anche perchè mercato 
del lavoro, edilizio ed economico sono in crisi» 


■ ROMA Nel film -LArattro matri¬ 
moni e un funerale- c' era un inde¬ 
ciso Hugh Grani, il noto attore in¬ 
glese, che prefenva scappare piut¬ 
tosto che sillabare il loùdico si Più 
o meno cosi devono sentirsi molti 
italiani visto che, sarà la voglia di 
risparmiare, o magari un Inconfes¬ 
sabile desiderio di solitudine, sem¬ 
bra che il connubbio tra loro e I fio¬ 
ri d’arancio stia proprio finendo. 
Lo rivela l istai, che ha reso noti i 
dati relativi all’andamento dei ma¬ 
trimoni nel nostro paese, nel cono 
del 1994. E ci comunica che il co¬ 


siddetto -quoziente di nuzialità- ha 
oramai toccato il minimo storico. 
Rispetto all'anno precedente è 
passato dai 5,1 al 5,0 matrimoni 
ogni mille abitami. Un risultato che 
non ha precedemi dall'unità d'Ita¬ 
lia in poi e che. tra l'altro, confer¬ 
ma una tendenza al ribasso già 
manifestatasi negli anni scorsi. Ma 
quanti sono stati, nel 1994, i -signor 
Rossi- che hanno deciso di sposar¬ 
si? Poco più di 2S5mita, secondo 
l istai SI registra dunque un calo 
del 2,6 per cento. Una diminuzio¬ 
ne che ha al suo interno dette dilte- 


renzUulooi. Ci si sposa meno, è ve¬ 
ro, ma solo in chiesa. Perché sem¬ 
bra che Invece il riio civile sia slato 
preterito, al punto da essere in net¬ 
to aumento: dal 18.1 per cento al 
19,1. Ma le sorprese non leimina- 
no qui. L’btitulo di statistica riferi¬ 
sce che se l'italiano rifugge il matri¬ 
monio in chiesa e preferisce spo¬ 
sarsi In municipio, dall'altro non 
disdegna poi divorzi e separazioni 
Viva il divorzio, abbasso il matri¬ 
monio. Potrebbe essere lo slogan 
da usare in questo caso, lanlo a ri¬ 
confermare questa idiosincrasia 
che il sopra citato -Signor Rossi- 
nuire per il vincolo nuziale. Ma è in 
questo campo che l'Italia si spac¬ 
ca. Nord batte sud sul terreno del 
divorzi. Nelle regioni centro-setlen- 
Irionati. Infatti, si divorzia di più 
(un aumento del 17.4 per cento 
contro il 7,5 del sud). Per tutta ri¬ 
sposta il sud, tanto per prendersi 
una piccola rivincila, sorprende 
nell'ambito delle separazioni, e la 
registrare un vero e proprio 
-boom-: più 18,5 per cento rispetto 


al 1993. Al nord invece un leggero 
calo delle separazioni, ossia una 
crescita più contenuta (più 3,6 ). É 
però il fatidico quoziente a venire 
In soccorso del settentrione. Rima¬ 
ne, infatti, un vistoso -gap- fra Mez¬ 
zogiorno e resto del paese in fatto 
di quoziente di separazioni ogni 
centomila abitanti: 108,7 nel cen¬ 
tro-nord e appena 57,3 nel sud. Ma 
resta la sensazione per non dire la 
certezza, che al sud qualcosa stia 
accadendo. Che, soprattutto, l'im¬ 
magine di terra retrograda e lenta 
alle trasformazioni stia divenendo 
sempre più una loto ingiallita, qua¬ 
si un dagherrotipo. Sotto un sole 
cocente la gente del Mezzogiorno 
corre, va al passo con il resto del 
paese. Un indicatore sono anche 
questi dati, apparentemente insi- 
gniheann, ed invece estremamente 
rivelatori a una lettura più attenta, 
quale può essere quella dello psi¬ 
chiatra Paolo Crepet «Perché ci si 
sposa meno? - alferma Crepet - ma 
perchè ci si decide in età più avan¬ 
zala. E poi cospira un po' tutto. 
Dalla crisi del mercato edilizio, a 


quello del lavoro, alla crisi econo¬ 
mica. Sembrerà banale, ma niente 
casa, niente lavoro, uguale niente 
matrimonio. Per quanto riguarda 
poi il fenomeno de! boom delie se¬ 
parazioni al sud, beh, è facilmente 
spiegabile. Si tratta di un fenome¬ 
no culturale di cambiamento, più 
temo, ma comunque rilevante. 
L’onda, al sud, si sa, è sempre più 
lenta. Ma c'è. Sta accadendo, più o 
meno, quello che è successo al 
nord venti anni fa. Si usa l'istituto 
del divorzio soprattutto perchè la 
donna è più consapevole. Per (or- 
luna non resta più a casa, suo mal¬ 
grado, a (arsi bastonate. Ma odesso 
sbatte la porta e se ne va. Cultural¬ 
mente. anche al sud, non è più 
un'infamia rompere II vincolo ma¬ 
trimoniale. Si traila anche di un 
adeguamento alle culture giovani¬ 
li. E di un nuovo sentimento di au¬ 
to coscienza e di liberazione. Resia 
comunque, quello del boom delle 
separazioni al sud. un grande dato 
positivo. Finalmente il divorzio e la 
separazione sono sbarcati anche 
IL Ben vengano-. 


Legambiente presenta il primo check-up ambientale sull'edilizia scolastica 

«H computer c’è, mancano palestre» 


Il 32 per cento delle scuole dell'obbligo italiane non ha 
una palestra. Banchi e sedie sono o troppo grandi o trop¬ 
po piccole. Capita che una scuola sia a meno di 500 metri 
da una discarica. Gli edifici hanno mediamente 40 anni, i 
più degradati sono i più recenti, e nel 45% dei casi hanno 
barriere architettoniche. Carta igienica e sapone introva¬ 
bili nei servizi igienici. È il primo check-up ambientale del¬ 
la scuola presentato da Legambiente. 


■ ROMA li primo check-up am¬ 
bientale sull'edilizia scolastica ita¬ 
liana arriva da Legambiente. li giu¬ 
dizio sulle condizioni di vita nelle 
tettole è stato dato, con l'ausilio 
degli insegnanti, diretta mente da 
bambini e raga 22 i delta scuola del- 
l'obbligo. Alfe cento dommande, 
zontenute ne! questionario, hanno 
risposto 30mila ragazzi di oltre 830 
icuole sparse in tutto li territorio 
nazionale. ■Scuolambienle Da ca¬ 
ia a scuola... e ritomc», è li pro- 

r imrna di educazione ambienta- 
alla sua quarta edizione, reallz- 
tato In collaborazione eoo il Cor¬ 
nerà Salute, ma reso possibile at> 
;he dalla sponsorizzazione della 
Alias detersivi. L'azienda che ha 
scelta un target lutto ecotogista: tre 
dccicalori In canoa che vantano le 


qualità non inquinanti di prodotti 
Un quadro di luci ed ombre, è 
quello che esce fuori da un'indagi¬ 
ne che ha il pregio di guardare alia 
scuola, cosi come si presenta quo¬ 
tidianamente agli alunni che me¬ 
diamente vi trasalirono dalie cin¬ 
que atte otto ore al giorno. 

GUI «òttici L'età è relativamente 
giovane. In media inferiore ai 40 
anni Nella maggior parte del casi 
(30.5ff.) sono stati costruiti a parti¬ 
re dagli anni Sessanta. Ma nel Meri¬ 
dione Il rinnovamento edilizio e av¬ 
venuto dopo II '75. Scarsa metro- 
lenziorte e degrado rappresentano 
I fattori più frequenti Solo II 141. ha 
una manutenzione delinita -buo¬ 
na*. Il dato allarmante sottolineato 
da Vittorio Cogitati Dezza, resposa- 
bile del settore scuola di Lcgam- 


biente. è che le carenze più gravi si 
rilevino nelle scuole di più recente 
costruzione, a partire dal 75. «Un 
periodo - ha detto - In cui gli ap- 
plali venivano dati secondo criteri 
che non erano quelli della qualità- 

la strutture Solo II 683 delle 
scuole del campione ha una pale¬ 
stra. la struttura più usata dai ra¬ 
gazzi (86,71). E dove non c'è si 
usano i centri sportivi (223), il cor¬ 
tile (24,83) e non e raro (21.43) 
che la lezione di educazione fisica 
avvenga in aula. La fotocopiatrice 
è la macchina più uasta (813). Il 
38 91- delle scuote del campione 
Ita una mensa e una biblioteca. 
Diffusi i computer, presenti nel 
57.43dei casi. 

Come ri va scuota È la macchina 
il mezzo più usalo. Gli ingorghi più 
frequenti (573) sono, infatti, cau¬ 
sati dai genitori che accompagna¬ 
no i figli a scuola Per i mezzi pub¬ 
blici. quando ci sono, il giudizio di 
efficienza non va oltre II 203. E nel 
453 dei casi i bambini dóabili han¬ 
no difficoltà o addirittura l'impossi¬ 
bilità di entrare a scuola a causa 
del permanere di barriere archilei- 

ionie lie 

Hot quartiere II dato negam o e 
che II 6.23 delle scuole del cam¬ 
pione ha una discarica a meno di 
5011 metri di distanza: mentre il da¬ 
to positivo è rappresentato dalle 


aree verdi, esistono ne) 74.23 dei 
casi intomo alla scuola oppure a 
meno di 500 metri di distanza. 

A tavola Nelle mense arriva cibo 
precotto nel 59.43 dei casi, mentre 
ci sono cucine nel 34,7* delle 
scuole del campione. Ma l’alimen¬ 
tazione non è affatto equilibrata, 
soto al 39,93 dei ragazzi mangia di 
tutto, gii altri mangiano poca ver¬ 
dura, poco pesce, pochissima trut¬ 
ta. Il 493 degli intervistati definisce 
il cibo -accettabile- ma quando gli 
stessi ragazzi devono definire per¬ 
che la mensa e piacevole, soto il 
93 (a riferimento a quello che si 
mangia. 

Lue*, rumore, sprechi Alno ca¬ 
pitolo negativo e lo spreco di ac¬ 
qua segnalato dal 41.23 del cam¬ 
pione. be luci restano spesso acce¬ 
se nei corridoi (333; nelle scale 
(15) e nei bagni (13,93). Per 
quanto riguarda i rifiuti solo il 313 
delle scuìe attua la raccolta diffe¬ 
renziata. E gii arredi, banchi e se¬ 
die, sono o troppo piccoli o troppo 
grandi. Nella scuola elementare 
meno dell'13 rientra negli stan¬ 
dard. E le lavagne, solo nella metà 
dei casi sono ben visibili a tuffi. E 
infine il traffico, la scarsa insonoriz¬ 
zazione. e ì rimbombi sono te mag¬ 
giori cause di inquinamento acusti¬ 
co. D O.M.L 


Scattaro al volontariato: «Attenti alle speculazioni» 


■(.'autonomia e la cratuttà- tomi binari sul «urti dora 
oen* re a crescere H volontariato, eh* se ire» pattato 
ha «abito 41 d te tn tareaa a dallo Start», ora, ai contrario, 
itera fato atteadonaanon ast ore co i n voltoIn 
< sp« martore, posateli. A badare l'attarme è stato H 
presidente della Rspubbdca, Oscar Uiifl Scattare, ohe 
tntetvenenda tesi «Ut « onferanza razionate dal 
vokmtartato - dora I mHstre dsfls Finanze ha 
mchlsrato ri estera favorevole alte deteasaafene per 
te organizzazioni «a proftt—ha riconosciuto come 
'«egli attimi detonai II rateata rta to a bb ia tat to m olta 
strada noi farai conoscere o, aneto sa non amara dot 


tatto, rispettare-. Scattare ha 
punti rifate «ha non davano 


mal parai di vteta- 
4'autonami», etra 4a Stato Ira I donerà di rispettare 
ma H «riattatali ha H (Sfitto a N «vara ri (Mandare, 
Maaa un tempo B’mria ti i aa rana <a parta «tetto 
Stato, deir ente pubblico, attenzione che -ere non 
nasca a» accasato Morsasi, perché a vofenteriato 
potrebbe, perdendo la propria aatoooatia, alitare una 
aorta ri speculazione-, parchi 4'attMtà del 
«atontertatoha un coste iterate a un risaltato 
' matfer»; a l'svtonomUe la (rateiti: net momento 

In culla gratuità ce» nòtte meenufeni è ferita, d 
votorrtariatoà morto*. 
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Sotto inchiesta tre Usi romane e diversi funzionari 

Ealsi invalidi 
stop a 4mila pensioni 

La difesa: «Guariti grazie a Lourdes» 


Si allarga a macchia d’olio l'inchiesta sui falsi invalidi. 
Tra i tanti controlli effettuati in questi giorni dal pool di 
medici legali nominati dalla Procura romana solo una 
bassissima percentuale risulterebbe effettivamente af¬ 
fetta da invalidità. Nel mirino degli inquirenti sono finiti 
funzionari del ministero delle Poste e tre Usi della capi¬ 
tale. Singolare la difesa di uno degli accusati. «I miei as¬ 
sistiti sono sani? Forse perché sono andati a Lourdes». 


MANIA ANNUNCIATA « 


■ ROMA Granatieri, bersaglieri, 
paracadutisti, militali del Genio 
guastatori e membri dei gruppi 
partecipi all'operaziotie -Vespri si- 
dilani* Giovani aitanti, tisico atleti¬ 
co e in buona salute, eppure tutti 
invalidi, con tanto di certificato di 
attestazione. 

Miliardi al vento 

Un altro scandalo, quello del fal¬ 
si Invalidi, che assume via via pro¬ 
porzioni più grandi e che e costalo 
alle casse pubbliche svariate mi¬ 
gliata di miliardi. Intanto sotto In¬ 
chiesta sono finite anche tre Usi 
della capitale che secondo l'accu¬ 
sa sarebbero state d’accoido con i 
faccendieri per procurare labi cer¬ 
tificati di Invaliditi. Falsi invalidi 
con falsi indirizzi per consentire 
agli aspiranti postini di rivolgersi 
proprio a quelle Ire Usi per ottene¬ 
re la cerilile azione. Anche Umbri e 
firme, In molli casi - come hanno 
riferito I medici Interrogati In questi 
giorni dagli inquirenti - sono rtsul 
tati falsi. E se ha fitto notizia II caso 
del postino Invalido - perché allet¬ 
to da Uno grave scoliosi - che in 
realti come secondo lavoro taceva 
Tirtroltore in due palestre, Ieri mal- 
lina altri particolari si sono aggiunti 
a quelli già noti. Sarebbero intatti 
numerosi i cast eclatanti scoperti 
dagli InquirenU nell'ambito delVin- 
chiesta condotta dal sostituto pro¬ 
curatore romano Giorgio Castel- 
hiccl. Dal controlli che stanno ef¬ 
fettuando In questi giorni nuovi 
modici legali - delTUnlwtsità Tor 
Vergata di Roma - nominati dalla 
procura, 6 intatti emerso che molli 
degli impiegali delle poste, pur ri¬ 
sultando Invalidi sulla carta, in 
realtà non lo sono ariano. 

Indagini di diagnostica stiumen- 
tate sul presunti invalidi hanno ac¬ 
certalo che la percentuale dì per¬ 
sone ariette da qualche (orma di 
Invalidità pari al 57 per cento è 
bassissima. Anche le donne assun¬ 
te al ministero delle Poste sono ri¬ 
sultale In realtà In nllima salute e di 
fronte agli InquirenU non hanno 
saputo dare spiegazioni rispetto a 
quel certificato falso che attestava 
esattamente il conlrnrro. In alcuni 
casi la risposta più frequente è sta¬ 
ta che -ad occuparsi di tutto è stato 
papà* Papa è risultato morto mol¬ 


to prima dell'assunzione. E quan¬ 
do non se ne è occupato papà i 
giovani assumi non hanno saputo 
fornire i nomi di chi si occupo della 
loro pratica. Hanno però dato che 
per loro è tutto in regola, che non 
c'è inganno. Le malattie più fre¬ 
quenti sono la scoliosi e la depres¬ 
sione, guarite pero miracolosa¬ 
mente come dicono i loro difenso- 

Allarme di Aiuti: 
«Dall'Africa 
arriva nuovo ceppo 
dal virus Hhr» 

AHarme Hi fronte tMI'Alda. Un 
nuovo porteoto « In agguato e 
proviene dai paesi del Sud-Est 
aoMfeeedaMAMcN-tlloeppo 
V del «trae Htr cSerl setti, di 
(Rifondar*! anche In Europa 
sttraverse SU tirartiSrsttol turisti 
prova «fanti *arta Thailandia, dal 

Burroni. Nigeria, Romania-. 
Ltattann* 6 stato lanciato dal 
cateto» Immunologo Ferdinando 
Aiuti. In (ma la to re tata ri h a ct a n 
•Ila (Mita-Nuovo centuno*, 
-quello "e"-ha relegato l'eaparto 
-èli ceppo pii traamMMNpatria 
ìeaaanle. Coreo edanztato non 
poeto (Sre cho oggi N coppo "o* aia 
0è arenante anche la ItaSa peretta 
ancore non è alato Notato- ma ho 
Il dovere (Spreoccapannene oggi, 
non tra quattro anni, quando 
magari «Ita ramo rogNtraP alcuni 
cani In qualche città Itala»a-. Aiuti 
ha poi eattohneato ohe -la 
provandoti* va fatta arretro «urta 
tane da» sospetto e non aoioav 
dati certi, avendo ut* vWon* 

dinamica dall'avoluztone « una 
data murata patologia* È sa 
al lamia In plana regola, «he 
certamente susciterà un mucchio 
di reazioni, « non nolo irai mondo 
acNntiSco. H tatto c he l'aHa mw di 
Muti ps all resu Indugia etto sai 
paesi che più PI altri 
contri buNcoao a tagroasaro 1 1 
Anso dagli fn migrati, rischia 
Matti* arroventare uKoriorerento 
lo polemicità sella nsova legge 
che regoS l'Immigrazione, uno 
legge urge*** dio, in Italia, * 
li tic atat i ormai urgente. 


in Italia 
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Il quadro ricostruito dagli uomi¬ 
ni del colonnello Canneto Alfieri, è 
comunque molto più inquietarne, 
e nulla ha ache lare con guarigioni 
miracolose. Sarebbero intani stati 
alcuni dipendenti del ministero 
delle Poste ad aver messo in piedi 
l'aftare delle assunzioni tacili tor¬ 
nendo il carnet completo, dalla fal¬ 
sa certificazione al posto di lavoro. 
Tant'è che nel conto conente di 
uno degli impiegati è stato trovato 
un versamento di 15 milioni effet¬ 
tuato da uno dei giovani in ottima 
salute, ma -depresso e scoliotico* 
entralo poi a far parte del persona¬ 
le de) ministero. 

Unirti** 

Per questo motivo due funziona¬ 
ri sono già furili sul registro degli in- : 
dagati. Uno di loto avrebbe tatto 
assumere le sue due figlie olire ad 
altre due persone legate ad alcuni 
hinzionan del mimstero.Ohre ai 
faccendieri interni, già finiti sul re¬ 
gistro degli Indagati, ci sarebbe an¬ 
che uno stuolo di Intermediari che 
facevano parte di sindacali, partiti 
politici e patronato. Nei prossimi 
giorni l'ex ministro Carlo Vrzzini 
dovrà nuova meni* essere ascolta¬ 
to come testimone dal colonnello 
Alfieri per chiarire se le firme che 
apparivano sulle lettere di assun¬ 
zione stano effettivamente le sue. 
intanto al ministero delle Poste e 
partita un'indagine interna per far ! 
luce sul falsi invalidi di cui finora 
sembrava nessuno sapesse niente. 

Qualche cifra può aiutare a ca¬ 
pire le proporzioni assunte dal fe¬ 
nomeno negli anni che vanno dal 
1981 al 1990: il numero degli inva¬ 
lidi citai) che hanno beneficiato di 
una pensione è lievitato annual¬ 
mente del 13 per cento, che in ter¬ 
mini monetari è costato alle casse 
detto Stalo ben 1035 miliardi 
nell 81. per arrivare a I2mila 360 
nel '90 Secondo i dati forniti dalla 
direzione generale dei servizi vari e 
delie pensioni di guerra del mJn> 
stero del Tesoro. Il dato si è blocca¬ 
to ira il '91 e il '94 quando il nume¬ 
ro dei pensionali è cresciuto del 
4.24 per cento, mentre la spesa è 
salita dagli I Imita 157 miliardi del 
91 ai quasi I6mltadel'94. 

Intanto dal Tesoro (anno sapere 
che nel primo semestre del 95 è 
quasi raddoppiato, rispetto allo 
scorso anno, il numero delle pen¬ 
sioni di invalidità citale revocate. 
Sono state già cancellate ben 4.149 
pensioni percepite senza averne 
diritto, dopo oltre 12 mila nuovi ac¬ 
certamenti sanitari. 

Singolare la difesa di alcuni de¬ 
gli impiegati coinvolti. Mario De 
Capri: -Alcuni sono guariti perché 
sono andati a Lourdes. .-. Una 
spiegazione che torse non convin¬ 
cerà i magistrati 



fttgina Banfet ti MfM rtlnWo «W'adNraa g«*raN del Pepa 


Massimo Capo nanne,'Arno 


La diva francese guidava una delegazione. Il Pontefice ricorda San Francesco 

Brigitte Baudot in udienza dal Papa 
per difendere la causa degli animali 


L'ex sex svmbol degli anni 60, Brigitte Bardot, i cui film ve¬ 
nivano attaccali dalla stampa cattolica, è stata ricevuta ieri 
per qualche minuto, durante l’udienza generale, dal Papa 
mentre guidava una delegazione di associazioni di prote¬ 
zione degli ammali. Ai giornalisti ha espresso la sua «emo¬ 
zione» per l'incontro e la sua gratitudine. Giovanni Paolo 
fi, ricordando S. Francesco, ha sottolineato il rapporto tra 
la famiglia umana equella degli animali. 


m CITTÀ DEL VATICANO Brigitte 
Bardot. l'ex sex Symbol degli anni 
TX) i cui films pervasi di erotismo 
venivano presi di mira dalla stam¬ 
pa cattolica e dallo stesso organo 
vaticano, è stata salutata, ieri matti¬ 
na per qualche minuto durame Tu- 
dlenza generale, da! Papa mentre 
guidava una delegazione di 40 per¬ 
sone in rappresentanza delle asso¬ 
ciazioni di protezione degli anima¬ 
li. Indossando un tailleur Pantalo¬ 
ne marrone molto sobrio e con al 
collo una collana d'oro non visto¬ 
sa. la Bardot. smessi gli abiti un pò 
eccentrici delta diva, si è stonata di 
apparire solo nella veste di paladi¬ 
na degli animali. Un moda co¬ 
munque. per richiamare, proprio 
con l'aiuto del Papa, l'atlenzione 
dei giornalisti e dei cineoperatori 
sulla sua persona che ha mostralo, 
ieri, un (ascino diverso nonostante 


I SANIMI 

Telò <11 Papa - ha dichiarato fattri¬ 
ce ai giornalisti - è uno degli uomi¬ 
ni più influenti e carismatici del 
mondo ed il suo appoggio alle no¬ 
stre iniziative potrebbe essere de 
terminante». Ed ha raccontato di 
aver chiesto al Papa di non dimen¬ 
ticare gli animali e di aver ricevuto 
un'asicurazione: -Non li dimenti¬ 
co-. 

Un'altra vMta In Incognito 

Intanto, Marina Ripa di Meana 
con calze a rete, cappellone e tail¬ 
leur antracite cerca di (arsi notare, 
ma l'attenzione era tutta per l'ex 
diva che si è subito professata «cat- 
tolics- ricordando, come pw fare 
contrasto con il momento partico¬ 
lare che stava vivendo, di essere 
siala in Vaticano un'altra sola volta 
da -semplice tedele ed in incogni¬ 
to* 


Tutto é avvenuto in alcuni mo¬ 
menti dell'udienza generale alta 
quale hanno partecipato ieri chea 
novemlta persone e come vuole la 
prassi un certo numero dipesone 
di riguardo, che sono autbfeate a 
sedere nella pnma fila dell'aula 
Paolo Vi, vengono, alla fine, pre¬ 
sentata per alcuni minuti al Papa 

L’emozione di Brigitte 

Giovanni Paolo II, perciò, netl'in- 
contrarc l'ex attrice nella nuova ve¬ 
ste, si è limitato a dite che -gli ani¬ 
mali hanno bisogno del nostro aiu¬ 
to, ed ha ricordato che <S. France¬ 
sco si interessava degli animali e 
degli uomini poveri- facendo, cosi, 
rimarcare l'esistenza di un rappor¬ 
to continuo tra la famiglia umana e 
quella degli animali. Intanto. In 
quei pochie intensi minuti dicollo¬ 
quio. Marina Ripa di Meana ed il 
marito Cario si erano allontanati 
dato che la Prefettura della Casa 
pontificia, che gestisce le udienze 
pontificie, non aveva assegnato lo¬ 
ro dei posti in prima fila. 

Il personaggio al centro dell'at¬ 
tenzione è rimasta solo la Bardo! 
alla quale i giornalisti hanno chie¬ 
sto turche un impressione sullo sia¬ 
lo di salute del Papa, che durante il 
recente viaggio in Africa era appar¬ 
so un pò allalicalo. -L'ho trovalo 
stanco- - ha risposto Brigitte Ma ha 
cercato subito di attenuare il senso 


della sua risposta aggiungendo: -fi 
Santo Padre ha l'aria di essere mol¬ 
to distaccato dalle cose lerrene 
della vita, ma è normalechestaco 
sJ*,Ha partalo della sua «emozio¬ 
ne» pet l'incontro e, tornando sulla 
saltile de! Papa, ha aggiunto: -Sa- 
petéehe il Papa sta bene al di là di 
certe impressioni* E, rreirinterpre- 
lare la gratitudine anche degli altri 
membri della delegazione per la 
sta pur breve udienza, Brigitte ha 
detto: -Il Santo Padre ha avuto la 
gentilezza di riceverei perdita tre 
minuti e questo è già meraviglioso 
se si pensa a tutte le persone che 
dette incontrare ogni giorno-, E an¬ 
cora. £ un uomo stanco perchè ha 
tantissime cose da fare, ma che ha 
la delicatezza di parlare degli ani¬ 
mali per alcuni minuti*. Ho, |)oi. 
detto di aver manifestato la sua 
«ammirazione per il coraggio che 
mostra con le sue Iniziative e con i 
suoi viaggi». 

Mentre si svolgeva la conversa¬ 
zione ira la Bardot ed i giornalisti, 
una nobildonna ha approditelo 
per dire che .anche gli animali 
hanno un'anima- e, perciò, si 
aspetta che di Papa si pronunci 
con un documento su questo te¬ 
ma.. É in questo clima che la Bar¬ 
do! si è congedata per far ritomo 
nella sua villa la Marrdrague di 
Saint Tropez, dove ospite ì suoi 
■cani trovatelli* 


Georges Tapinos (Istituto parigino di studi politici) al convegno della Fondazione Agnelli 

«L’immigrazione per l’Italia non è un dramma» 


PinOIOMIO •ATTI 


H TORINO. Italiani, calma, non è 
proprio il casodi spaventare! Sorri¬ 
dente, Georges Tapinos, Istituto di 
studi politici di Parigi, dà il suo pa¬ 
rete di esperto ai cronisti che lo in¬ 
terrogano sull'Immigrazione extra- 
comunilaria, sulle paure e sui con¬ 
flitti che suscita, sulle prospettive 
prossime venture: «Accade in Italia 
quel che è già accaduto in altri 
paesi. F-' vero che ila voi il fenome¬ 
no è esploso improvvisamente e in 
condizioni economiche meno fa¬ 
vorevoli rispetto a quelle deila 
Francia e della Germania, che eta¬ 
no In crescita economica e senza 
gravi problemi occupazionali. For¬ 
se la preoccupazione è accentuala 
dal fatto cho l'Italia, come la Gre¬ 
cia, si sente esposte sìa ad est che a 
.sud. Del resto, il primo Impano con 
I immigrazione è sempre dì tipo 
poliziesco. Il resto viene dcgio. Ma 
il problema 0 lieve. Anche se rad¬ 


doppiano, le citte del Musso in Ita¬ 
lia non sono certo drammatiche.. 

Chi sembra abbia qualche ragio¬ 
ne in più per allarmarsi sono i pae¬ 
si del Maghreb. leul rappresentanti 
al convegno inlemazioiiale delta 
Fondazione Agnelli su -Economia, 
politica, sicurezza nel Mediterra¬ 
neo* hanno messo sul tappeto in¬ 
terrogativi «pesanti, sul luturo del¬ 
l'Europa e dei rapporti con la sua 
-grande periferia-. Meniamo - que¬ 
ste la sostanza del loro ragiona¬ 
mento - che le scelte dell'Unione 
europea siano totalmente egemo¬ 
nizzale dalla Germania e da altre 
nazioni dei Nord che do|» la ca¬ 
duta del muro di Berlino hanno ri¬ 
volto il loro interesse verso l'ex 
area comunista. Se questo accade, 
sarebbe a scapilo degli interessi 
de) bacino mediterraneo, e cosd- 
luircbbe un pencolo per l'Europa 
nel suo complesso, per la sua stes¬ 
sa identità, c «per la necessita di 


controllare II fianco sud. dove l'e¬ 
spansione demografica continuerà 
a lungo-, alimentando inevitabil¬ 
mente i processi migratori 
Il prof. Fhatallah Oualalou del¬ 
l'Università di Rabat non ha lesina¬ 
to le critiche rifacendo la storia de¬ 
gli accordi di cc»>pera 2 Ìone con la 
Comunilà, visti, naturalmente, dal¬ 
la riva meridionale del Mediterra¬ 
neo: *A cominciare dal primo, ne¬ 
gli anni sessanta, si è manifestata 
una costante divaricazione tra pre¬ 
messe e latti, sempre a danno dei 
nostri paesi Le esportazioni dal 
Marocco e dalla Tunisia, specie nei 
settori agricolo e tessile, sono state 
regolarmente penalizzate* A diffe¬ 
renza degli altri due grandi poli 
produttivi, gli Stati Uniti e il Giappo¬ 
ne. l'Europa non ha saputo realiz¬ 
zare una strategia nei confronti 
delle aree che la circondano, spe¬ 
cie a Sud, il che ha aggravalo il gap 
non solo economico, ma anche 
politico e culturale Secondo lo stu¬ 


dioso marocchino, -quando sTpar¬ 
la di fondamentalismo e di immi¬ 
grazione clandestina non bisogna 
dimenticare che questi fenomeni 
sono il prodotto di uno sviluppo 
mancato o insufficiente che ha ra¬ 
dici anche nella cattiva gestione 
dei rapporti tra Maghreb ed Euro¬ 
pa-, 

A differenza dell'Algeria, la Tu¬ 
nisia non è stata investita dalla vio¬ 
lenza dell'estremismo islamico. Ma 
Mondher Gaigouri. docente all'A¬ 
teneo di Tunisi, si è chiesto quanto 
potrà durare. Non sarà facile, per 
tante ragioni che al convegno (pri¬ 
ma tappa di una serie che nei pros¬ 
simi mesi roccherà l'Europa cen¬ 
trale. l'Asia e le altre grandi aree) 
hanno trovato non poco spazio. 
Pur riconoscendo che -il problema 
esiste-, Nemal Shafik della Banca 
Mondiate di Washington ha parla¬ 
to con dichiaralo scetticismo del 
trasferimento delle imprese dal 
momento die in certi paesi della 


(ascia nord africana le «etite buro¬ 
cratiche Ingoiano il 35 per cento 
del tempo e I installazione di una 
linea telefonica può richiedete an¬ 
ni Senza dimenticare, hanno ag¬ 
giunto altri, che anche l'Europa si 
trova a lare i conti con una disoc¬ 
cupazione stmtturale di proporzio¬ 
ni inusitate. -Oiira* poi, la replica 
alla lesi che l'integrazione con i 
paesi sud-mediterranei sarebbe 
vantaggiosa anche per l'Europa: 
«e mi integro con un'area arretra¬ 
la, nduco la mia capacità competi¬ 
tiva* L'economia maghrebina 
guarda con speranza all'apertura 
della 2 ona di libero scambio che 
dovrebbe realizzarsi entro il 2010. 
ma il presidente della Coldiretti 
Paolo Mieolini non è stato tenero: 
te creazione di quella zona costi¬ 
tuirebbe pei Tagrteoliura italiana 
«un evento che offre molte minac¬ 
ce e pochissime opportunità* Pa¬ 
role chiare. Tutti péro hanno detto 
che qualcosa va fatto, ai più presto. 
Si farà? 


Di Pietro contro Cercieilo 

L ex pm di Mani Pulite 
accusa il generale della Gdf: 
«Calunniò. Voglio giustìzia» 


■ BRESCIA Antonio Di Pietro non 
ne vuol proprio sapere. Di cosa? Di 
vedere finire nel nulla quella storia 
raccontata dal generale Giuseppe 
Cercieilo (coinmllo nella saga del¬ 
la mazzette versate a uomini della 
Gdl e per il quale sono stati chiesti 
8 anni di reclusione), secondo il 
quale Italiota pm Di Pietro esercito 
pressioni su militari delta Finanza 
in galera, perché facessero i nomi 
del generale stesso e di Silvio Ber¬ 
lusconi- Cosi Antonio Di Pietro, at- 
iraverso il suo avvocalo Massimo 
Di Noia, ha chiesto che il giudice 
delle indagini preliminari non ac¬ 
colga la richiesta di archiviazione 
delt'inchieste, latta il 29 luglio scor¬ 
so dal pm bresciano Fabio Sala- 
mone Per Di Retro. Ceieiello resta 
un calunniatole. Un'analoga ri¬ 
chiesta era stala fatta due mesi la 
dalltawocaio Cario Taormina, di¬ 


fensore dell'alto ufficiale. Per il ge¬ 
nerate. l'ex pm ha abusalo del suo 
potere Insomma, entrambi i prota¬ 
gonisti della comrovetsa vicenda, 
vogliono che sì stabiltea chi dei 
due ha commesso un reato. 

Il pm Salamone a suo tempo 
aveva invece percorso una strada 
diversa. Dopo aver sentilo Cererei- 
lo denunciare il 3 aprite scorso in 
tribunale i presunti -eccessi» di Di 
Pietro, aveva Iscritto l'ex pm nel re¬ 
gistro degli indagati per abuso d uf¬ 
ficio e aveva anche iscritto Cerciel- 
lo per l'ipotesi di calunnia (0 uno 
dei «delitti contro l'attività giudizia¬ 
ria», in poche parole quello com¬ 
messo da chi denuncia In rnaia fe¬ 
de un innocenti;). Le conlusionì di 
Salamone erano poi state queste: 
Cercieilo non ha calunniato nessu¬ 
no; e Dì Pietro non aveva usato al¬ 
troché qualche tono un po' duro 
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«La mia Isotta in terra straniera» 


Sottunt’anni, lasche vuote e un'amante italiana, ma a di¬ 
fetto di nome e cognome — Isotta Fraschini — come gli 
.(.«passionati sanno, si tratta di una sontuosa, smagliante, 
"uechfotta automobile. U proprietario, Odair Novais, è un 
signore distinto, ma decisamente povero che con perse¬ 
veranza ha inseguito un sogno e lo porta a spasso per San 
l'aolo. E in tutte le ricorrenze tristi o lieti della gente del 
i ione di Odair, l'Isotta Fraschini rinverdisce i suoi lasti. 

___________ « 


' H' Tggg Ha scUanfanui 

tìrfijjttjSjl e una amante 
hWHHi una Isotta Ra- 
M'hinl. (iella, smagliante, sinuosa. 
('.Il ottoni lampeggiano, il legno 

mostra signorili venature, i «retri 
sembrano latti con il cristallo delle 
fiabe Vista nella penombra in- 
i micia, vista di giorno Incanta, 6 un 
« «ore catalizzatore, un oggetto vi¬ 
rile', somma di progettisti e artigla- 
m I cui fantasmi la circondano e 
< oliano. 

•Isotta Fraschini 1928. - dice 
( «riair Novais, il settantenne orgo- 
viiuso proprietario precisa: .Più 
« tv proprietario, depositario per¬ 
eto questa macchina ri destinata a 
sopravvivere a me e alle prossime 
generazioni. Si prenderanno cura 
ili lei con sempre maggiore re¬ 
sponsabilità». 

Amore viscerale a parte, rcspon- 
s ibilila morbose Odair Novais non 
k sente tunl'è che gira quotidiana¬ 
mente per il caotico «attico di San 
f.iolo con la sua antica vettura. -È 
rispetto» - a (ferma - -L’Isotta Fra¬ 
si hlnl pulsa, è (alta per circolare 
cd Imporsi Segno di considerazio¬ 
ne e evitarle la pedana di un mu- 
.vo".Odair Novais. signore distinto. 


Quotata in Borsa 
casa 

di tolleranza 


• ''■ ) l~W Si chiama «Dai- 

■ ly planel», si tro- 

«■'SSUPSSWI va a Melbourne, 
in Australia, e presto sarà la prima 
casa ili tolleranza al mondo quota¬ 
ta io tiorsa L'idea di entrare in bor¬ 
ia 0 venuta al (lue manager del lo- 
i do. Terre L>cw e Karl Dins. en¬ 
ti nubi ex sorgenti di polizia, dopo 
i Uè il piniwietatra del .Daily pln- 
1 - 1 ». ,Iolm Trimbole. aveva annun- 
i alo la r toc istorie di ritirarsi dagli 
.iitaii -l ; inqrrobabile che una 
l'i.mile conipagnio sia tentala di 
a-, social e il proprio nome ad una 
i asa iti tolleranza -commenta un 
a .ininiui agente di boisn di Mei- 
(aturni' ma il "Daily planet'con 

un l.iuuriiio annuo di 2 milioni e 
inula dollari (olire (re miliardi e 
ì. i- z/i - - li Ine i puri lare gola al plc- 
- tta, 1 iui-.ii -.-einpre incercadiIn- 
v- siiiu.-mi -a.mi II fianel'' è In un 
i- un d -u.iuotii.' mm counsix' cri- 


ancoru più distinto alla guida della 
bella sua vetusta auto: ri decisa¬ 
mente powro. 

•Non ho beni immobili, non ho 
soldi in tasca perché la pensione 
paga appena l'affitto di casa, non 
ho riserve in banca perché la ben¬ 
zina costa. Mi orinino milioni per la 
macchina il che vorrebbe dire pasti 
sicuri ogni giorno. Ma desisterò. Le 
difficoltà si superano, l’Isotta Ra¬ 
schini compensa tutto* 

Unica, totalizzante 

Otto cilindri, quasi ottomila di ci¬ 
lindrala, 160 cavalli di potenza, 
l'auto colpisce e intriga i passanti 
Gli orologi del cruscotto richiama- 
no al sommergibile di Giulio Ver¬ 
na, la pedaliera attesta che le buo¬ 
ne molle superano i decenni, l’o¬ 
dore dolio, soavizzato dall’epider- 
me specchiala, dima l’ambiente. 
■Unica- - dice Odair. Il motore tra¬ 
smette, grave, la regolarità del 
meccanismo, te maniglie promet¬ 
tono Il cielo, le curve déll’abitacolo 
destano ricordi inconsci. -Totaliz¬ 
zante», aggiunge il suo padrone. 
Anche chi non vede questi dettagli 
si rende al lascino della macchina 
e si (erma a guardarla -Ai non cre¬ 


denti l’Isotta Fraschini pone spe¬ 
ranzosi dubbi, attesta l’esistenza di 
altre valenze, la concomitanza 
spaziale di realta diverse - Il con¬ 
cetto si (a Stosotfco - L'Isotta Ra¬ 
schini prova che esistono altre sfe¬ 
re. altre cadenze, altre ragioni d’es¬ 
sere Cose che uniscono II dopo¬ 
domani all’altro ieri e quindi sono 
eterne». 

Un ac gnod Infarcita 

Sorride c toma a terra; Stiamo 
semplicemente una fiaba finita 
come si deve, ossia bene. Da bam¬ 
bino, come ratti i bambini, tacevo 
collezione di figurine. Fu II che la 
vidi per la prima vota Cominciò 
allora la caccia sui giornali, sui li¬ 
bri, nell'andirivieni del traffico A 
vent’anni avevo problemi più gran¬ 
di ma la sognavo ancora. A venti 
due i problemi erano gli stessi e la 
vidi in vendita. In buone condizio¬ 
ni, bella, al prezzo di macchina 
vecchia e non d’epoca. Feci il pos¬ 
sibile e l’impossibile per avere quei 
soldi, lavorai come un nero, ruppi 
le scatole ai parenti, ottenni, per 
esaurimento dell allora proprieta¬ 
rio. l'acquisto in due rate: una. 
grossa, subito, l'altra, l'equivalente 
a quanto mi mancava, in data da 
precisare Fu cosi che nel 1318 mi 
misi alla guida della mia prima so- 
gnafissi ma macchina» Odair No¬ 
vais è preciso, metodico. Conserva 
il libretto originale di istruzioni e le 
pubbUziti degli anni venti che evi¬ 
denziano, come se fossero d’oggi, 
le mote speciali e il motore in allu¬ 
minio. Freciso. metodico e realiz¬ 
zato Non toma e beve poco. -Chi ri 
appagato non ha bisogno di to¬ 
ghe» - dice. Sorride e assicura: "So¬ 


no normale». 

Nel rione dove abita loconosco- 
no tulli. I circoli dei collezionisti di 
macchine d'epoca anche. I secon¬ 
di fi frequenta di sfuggita perche 
non ha i soldi per la birra nei luo¬ 
ghi di ritrovo I primi gli danno una 
mano. Raffaele Leone è un italia¬ 
no, titolare di una piccola officina 
che traffica con marchine degli 
anni "20 e '30, principalmente 
amencane Anche lui pensa ai bi¬ 
lanci che non tornano seduto al 
bar della piazzetta I soldi per la 
bina ce l'ha Ha anche un cuore 
aperto e da anni bada ad» salute 
decisoria Raschini- Il conto non è 
alto - la vecchia signora ha biso¬ 
gno solo del parrucchiere - ma ri 
antico. «Rimarrà eterno- - si rasse¬ 
gna Leone. 

(n lealtà nessuno deve niente a 
nessu no, l'Isotta Raschini paga tut¬ 
ti con la sua presenza. È un dato 
assodato, confermato dal benzi¬ 
naio e dal hurfivendolo. Ogni gior¬ 
no Odair Novais va a lare vere e 
presunte commissioni con la sua 
nobile creatura. It meccanico li se¬ 
gue con il pensiero. Mese dopo 
mese il trio amoro» si dà recipro¬ 
camente notizie senza lami discor¬ 
si. -Settantenne, tasche vuote e una 
amante italiana Se le emozioni 
tengono in vita quello campa cen¬ 
t’anni. -dice Leone mentre lustra il 
parafango spoigente di una Ford 
•29 

•2025. - esclama Se quello 
campa cent'anni saremo nei 202S. 
Ci saranno distributori? Si troveran¬ 
no le lampadine? Ci saranno tomi- 
tori? Meccanici tuttofare’-. -Se 
smetto di tornare chissà, ci arrivo 
anch’io..... 
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Renato Spadiero è un vicino la 
cui figlia si è appena sposala. Nel¬ 
l'albo di fotografie la lesla di nozze 
comincia con l'Isotta Fraschini In 
un altro albo, di copertina dorala, 
un Renato giovanissimo va a spo¬ 
sare! con l’Isotta Fraschini. «Mam¬ 
moni. prime comunioni, luneralt, 
la cronaca di questo none ha nella 
macchina il suo punto di riferimen¬ 
to. Anno dopo anno- -dice Odair 
mentre scorce i ricordi, di figlio più 
vecchio di una famiglia del rione ri 
stato Reno sindaco in una piccola 
città del retroterca paulista. A 170 
chilometri di asfalto e 20 di strada 
sterrala. Quesl’uomo. che cono¬ 
scevo da quandoeio piccolo, vole¬ 
va che i genitori andassero alla fe¬ 
sta di insedia mento con la macchi¬ 
na dei suoi sogni di infanzia. Par¬ 
timmo tranquilli inseguendo l’a¬ 
sfalto. Nell’ultimo tratto, quello ap¬ 
punto sterralo, c'era ad attendere 
gli ospiti un groppo di auto ogni 4- 
5 chilometri Spuntava il sole dopo 
una settimana di pioggia e la stra¬ 
da era un nastro di buche e tango. 
L'Isotta Fraschini si trasformò in 
jeep ed ebbe la sua miglior perfor¬ 
mance Nei punti più difficili l'e¬ 
sperienza imponeva la calma e un 
ritmo di marcia ridotto e costante. 
Sotto un mare di applausi la mac¬ 
china spuntò impavida e coperta 
di mota nella piazza centrale del 
paese. Fu l'apoteosi. Fuochi di arti¬ 
ficio e banda Coriandoli e cham¬ 
pagne». 

•Emigrano perenne, emigrano 
cose - dice Leone - Anche lei ri 
una espatriata Da detenni tiene 
alta la bandiera di casa». Apre un 
armadio e tra fuori una vecchia 
bottiglia di grappa .Alle buone co¬ 
se della nostra Ita Ila- 


Caro di rettore, 

mi ri capitato che, essendo di¬ 
retto da Taranto ad Avezzano, 
ho preso l’inteidty delle 8.33 per 
Milano, che sarebbe dovuto 
giungere a Pescara alle 12.46, 
dove avrei trovato la coincidenza 
per Avezzano, un interregionale, 
alle 14.05. Ma ho avuto (ennesi¬ 
ma conferma che quando si 
viaggia con le FS il condizionale 
sugn orari ri d'obbligo Infatti, il 
treno su cui viaggiavo, $ giunto a 

Pescara alle 1415 (dunque con 
un'ora e mezza di tìtatdo), non 
consentendomi di prendere la 
mia coincidenza Ho cosi dovuto 
aspettare tre ore e venti minuli al¬ 
la stazione di Pescara che partis¬ 
se. alte 17.34, l'interclty per Ro¬ 
ma, che ferma ad Avezzano. e 
naturalmente ho dovuto pagare 
un supplemento rapido dì 71200 
lire In questa vicenda emergono 
un paio di punti del regolamento 
delle FS che ritengo vessatori per 
gli utenti e che, pertanto, crèdo 
che dovrebbero essere rivisti. Il 
primo riguarda il parados» oc¬ 
corsomi. Per un rilanlo di un tre¬ 
no FS, del quale io non ho la mi¬ 
nima colpa, ho per» un pome¬ 
riggio e dei soldi. Ciò che m i indi¬ 
gna ri il principio: per una loro 
inefficienza, che mi ha fatto per¬ 
dere del tempo die avrei potuto 
impiegare molto più proficua¬ 
mente Invece di venire risarcito 
ho dovuto pagare. Questa è 
mancanza di rispetto vervi l'u¬ 
tente. Il secondo punto che mi 
lascia perplesso riguarda la mo¬ 
dalità e le circostanze per ottene¬ 
re il rimbor» del supplemento 
rapido, in caso di ritardo superio¬ 
re ai 30 minuti. Sino ad alcuni 
anni la bastava, all'arrivo del tre¬ 
no in ritardo, presentare il sup¬ 
plemento ad un apposito spor¬ 
tello nella stazione d'amvo, per 
ottonre contestualmente un 
houns di pari imporlo, spendibi¬ 
le sulle linee lercovinrie. Attuai 

mente la procedura e motto più 
complicala II bonus non può più 
essere rilasciato al momento del¬ 
la richiesta, ma sarà spedito a ca¬ 
sa, mesi dopo, solo se si ri in pos- 
scs» della prenotazione sul fie¬ 
no in titanio. Perché questa com¬ 
plicazione? 

Mcola Mattarelli 

Taranto 
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Caro direttore, 

l'Unità M 25 settembre scoi» 
pubblica un'ampia intervista al 
costituzionalista Valerio Orària 
sul -progetto presidenzialista di 
Berlusconi- dal titolo -Vuole una 
monarchia elettiva» Accanto FU- 
nnà sintetizza molto brevemente 
i contenuti della “proposta di 
Forza Italia-, l'Unità e Onida so¬ 
no Incorsi in due errori. Innanzi- 
tulio occorre precisare che la 
proposta in questione è stata ela¬ 
borala dalla Contenzione per la 
Ritorma liberale che l'ha presen¬ 
tala pubblicamente venerdì scor- 
» alla presenza e con l'interven¬ 
to di Berlusconi Si tratta di una 
proposta aperta al dibattito e al 
contributo di tutti coloro che ri¬ 
tengono necessario realizzare 
per il nostro Paese un sistema 
presidenziale equilibrato e ben 
ordinato basato sulla separazio¬ 
ne dei poteri. Una proposta che, 
cosi arricchita, ci auguriamo pos¬ 
sa divenire la proposta di un va¬ 
stissimo schierarne rito nel paese, 
anche al di là del Polo delle Li¬ 
berta. Quanto al merito della 
proposta. Onida è caduto in un 
ifiave errore perché ha commen¬ 
tato e giudicato - suggerendo il 
titolo deli’articolo - una proposta 
ben diverta da quella presentata 
Onida. dopo aver descritto l'e¬ 
quilibrio die caratterizza il siste¬ 
ma di separazione del sistema 
presidenziale Usa, vi contrappo¬ 
ne il sistema che - a suo dire - 
vorrebbe Berlusconi; un sistema 
nel quale il presidente della Re¬ 
pubblica avrebbe ranche ì poteri 
necessari per dominare ’ra mag¬ 
gioranza pariamentare Cioè ele¬ 
zioni contestuali, scioglimenti 
automatici 11 Parlamento avreb¬ 
be un'arma »la per opporsi al 

K dente aulosciogliersi 

mino un presidente che po¬ 
trebbe tutto: governare per suo 
conto senza rispondere a nessu¬ 
no e determinare i! contenuto 
della legislazione. Una sorta di 
monarchia elettiva, una pereona 
Mia che ha tutto il potere in ma¬ 
no». Ma quale testo ha letto Oni¬ 
da, ammesso che abbia letto un 
testo? Come la a parlare senza 
conoscere? Nei progetto presen¬ 
tato dalla Convenzione per la ri¬ 
forma liberale - e apprezzato so¬ 


prattutto in questo da Berlusconi 
- il presidente non ha affatto 
strumenti per -dominare la mag- 
gvatanza parlamentar» . Non vi 
»no inlatti né elezioni conte¬ 
stuali (il Parlamento viene eletto 
a metà mandato presidenziale), 
né scioglimenti automatici, nè 
possibilità di -fiducia- La propo¬ 
sta prevede invece una ridistribu¬ 
zione dei poteri tra stato centrale 
e autonomie tenitoriali, tra stato 
e mercato, cosi come vi è una 
riattvxaitone del potere alatale, 
cosi ridimensionato, tra governo 
e Parlamento, mettendo in grado 
entrambi di funzionare autono¬ 
mamente, di non paralizzarsi a 
vicenda e di assumersi finalmen¬ 
te, responsabilità precise, chiara¬ 
mente percepibili e giudicabili 
dai cittadini elettori Uno schema 
di governo presidenziale costrui¬ 
to tenendo conto delle esperien¬ 
ze di altri paesi e della adattabili¬ 
tà al nostro sistema e alla nostra 
cultura. 

On. Pappino CtaderM 

(Coordinatore 
dellacommissione 
istituzioni deila Convenzione 

per la Riforma liberale) 

Le mie affermazioni latte domeni¬ 
ca scorso aWiniewiStalote non sì 
rilerivono alla proposta della 
Convenzione per la riforma libe¬ 
rale - che non ho ancora fello 
(prometto che b lordi) - ma a 
precedenti dichiarazioni deliriti. 
Berlusconi o di suoi uomini. Se 
Forza Balia torà propria h propo¬ 
sta di ali parta Fornico l'oppino 
Calderài, me ne migrerò, per¬ 
che vorrà dire che si allontana il 
rischio della •monarchia elettiva » 
di cui ho parlato. Basterà aitata 
da discutere se un modeltadi •go¬ 
verno dioìso ■ all'americana sia 
utilmente importabile in Italia Se¬ 
condo me sarebbe la premessa 
non per un eflicace azione dì go¬ 
verno, ma per situazioni di con- \ 
Fitto, di veli reciproci e dì stallo. 
Ma di Questo avrnno modo di 
parlare un'altra volta. (Valerio 
Onida) 


(M concerto 

■Un Fotta 
«Roggio EmMa 
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Caro direttore, 

ri con protondo rammarico e 
dispiacere che scrivo ades» 
queste parole, dopo aver letto 11 
patetico articolo sul concerto del 
Soundgatden a Reggo Emilia (9 
settembre scorsoi pubblicato su 
ruma io ero uno dei 30.000 pre¬ 
senti e mi dispiace proprio con¬ 
statare il latto che la cronaca di 
quello che non azzarderei a defi¬ 
nire -un evento-, sia stala latta 
proprio da una persona che al 
concerto era presente solo con la 
propria fervida immaginazione. 
SI può scrivere così spudorata- 
menteche i Reel ...siano stali ac¬ 
colti da un insistente acquazzo¬ 
ne al quale hanno risposto con 
poco pungenti sventagliate di 
scontato giunge sound», quando 
i Red non si sono mai esibiti al 
concerto in Questione? Filò l’o¬ 
blio più assoluto avvolgere cosi 
Ingiustamente te struggenti per¬ 
formance di -Raw Power» e <Meot 
Head»? Definire poi -Heavy 
»und survoltato, lì geniale con¬ 
nubio di psichedelia e potenza 
sonora di tati Kvuss, ri veramente 
inaccettabile. Ma dove era quella 
sera Stefano Pistolini per avere il 
coraggio di definirci tona stonata 
distesa di giocar» macchine desi 
deranti? Non stiamo forse con¬ 
tendendo con troppa lacilità l'a¬ 
more e la passione per la musica 
con la più banale stupidite e la 
più profonda ignoranza? Critica¬ 
re è senza dubbio positivo, ma la 
sincerità, l'obiettività ed il rispetto 
prima di tutto. 

Rocco D’Andrea 

Piatola P. (L'Aquila) 

se menimi,Ite «nise flagrimi. Co¬ 
munque: sono arrivato al concer¬ 
to di sabato a Reggio Emilia men¬ 
de era in corso ilprimo set. In as¬ 
senza di cartella stampa al botte- 
grimo accrediti, di uno straxio di 
scaletta e di un disannuncìo del 
concerto, ho preso per buono 
Quanto attestalo dal programma 
stampigliato sul btglteilo che dova 
come gmppo d'apertura i Reef. 
Faccio ammenda- si trottava degli 
italiani Raw Power, a cui sona co¬ 
stretto a girate le critiche per un 
sound un pn ' scontato Quanto 
alla portala dell'evento, all'orien- 
lamenta stillata) delle band sul 
palco e alla condizione psicologi¬ 
ca del pubblico presente, mi sono 
Mdato semplicemente a 20 anni 
di esperienza sul cunt/M e ad al¬ 
trettanta ricerca della verità. E un 
patrimonio del uuale penso anco¬ 
ro di potermi hdare e di poter uti¬ 
lizzare nel mio lai oro. Più sgro 
devota, invece, senlitsi Alle a 
freddo del bugiardo. . i Stefano 
Pistolini) 
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RACKET. Imprenditore napoletano si affida alle telecamere. La risposta: «Mandaci tua figlia 


PMCKl» 


«La camorra mi ha rovinato» 

Cerca aiuto in tv, riceve proposte oscene 


McLaughlin aveva condannato 98 ragazzi 

Ucciso giudice 
anti-bande giovanili 


Aveva fatto 
della lotta alle 
bande giova¬ 
nili. il fulcro della sua battaglia 
giudiziaria. Per questo aveva ri¬ 
nunciato alla sua vita privata e 
pei questo è stato eliminato. Un 
ragazzo di circa 15 anni, a volto 
soperto. ha ucciso in un agguato 
con un colpo di pistola al viso 
un allo magistrato di 42 anni, 
Paul McLaughlin, responsabile a 
Boston della lotta alle bande 
giovanili. McLaughling, rampol¬ 
lo di una famiglia bostoniana da 
generazioni sulla scena pubbli¬ 
ca e ora assegnato come vice 
procuratore generale alla lotta 
alla delinquenza giovanile orga¬ 
nizzata. stava tornando a casa a 
West Roxbuiy. Un rientro come 
tanti dopo una giornata di lavo¬ 
ro intenso. Subito dopo essere 
sceso dal treno era andato al 
parcheggio per riprendere l'au¬ 
to. Qui un giovane nero di età tra 
14 e 16 anni, secondo testimoni 
oculari con il capo coperto da 
un cappuccio e un lazzoleno sul 
viso, gli si é avvicinalo e gli ha 
sparato in faccia. Subito dopo è 
fuggito, sembra a bordo della 
macchina di un complice che lo 
stava aspettando. Poco lontano 
é stata trovata la maglietta con il 
cappuccio e un fazzoletto. 

Cos'era successo? Perché 
quel ragazzo aveva sparato a 
bruciapelo sull’uomo senza 
neanche rapinarlo? 

Inizialmente il magistrato non 
era stalo identificato, in quanto 
non aveva documenti. Ma suc¬ 
cessivamente un portafoglio è 


stato ritrovato a poca distanza 
con ancora lutto il denaro e le 
carte di credito della vittima. La 
spiegazione era in quel nome, 
da tempo alla riballa della cro¬ 
naca . 

Polizia e magistratura sembra¬ 
no convinte che McLaughling 
sia rimasto vittima di una ven- 
dettada parte di qualche banda 
criminale giovanile da lui inda¬ 
gata. All' attivo di McLaughlin, 
che era scapolo, figurano 98 
condanne su 134 inchieste con 
rinvio a giudizio nel due anni 
durante i quali è stato a capo 
della lotta alla criminalità giova¬ 
nile organizzata. Solo nella gior¬ 
nata di martedì la polizia ha In¬ 
terrogato 60 sospetti di attività 
criminale organizzata È il quar¬ 
to magistrato assassinato negli 
ultimi 15 anni negli USA, e il pri¬ 
mo a Boston. Il padre del magi¬ 
strato era stato amico de! presi¬ 
dente John F.Kennedy con il 
quale aveva combatlulo nella 
Marina durante la Seconda 
guerra mondiale e il nonno era 
stato un ex deputato al parla¬ 
mento statale. 

Anche McLaughlin aveva ten¬ 
tato la cartiera politica e si era 
candidato una volta, ma senza 
successo, al parlamento statale. 
•Abbiamo alcuni indizi» ha detto 
ieri un portavoce della polizia di 
Boston che non si sta conceden¬ 
do momenti di tregua. Per la cat¬ 
tura dell'omicida è stata posta 
una taglia di 20 mila dollari (16 
milioni di lire), ma le bande gio¬ 
vanili tra le quali indagare sono 
davvero tante. 



Ha 56 anni e fino a qualche tempo fa era un piccolo im¬ 
prenditore con una buona rendita. Adesso è ridotto in 
povertà perché la sua strada è stata attraversata dalla 
camorra. ! suoi tir che trasportavano abbigliamento 
graudi-firme sono stati assaltati troppe volte e cosi la 
ditta è diventata inaffidabile. Dall’apparizione in tv ha 
guadagnato soltanto proposte oscene per la figlia che 
l’accompagnava. Donato Toma, napoletano, racconta. 


aomuo 


Ho prelerilochlude- 
■e l'azienda anziché 
sottostare ai soprusi 
del racket. Adesso cerca lavoro. 
Me da un anno e mezzo Donato 
Toma collezioneapromesse o pro¬ 
poste che hanno il sopore della 
bella. Le ultime, le piò indecenti, le 
ha ricevute all'Indomani delle ap¬ 
parizioni in tv, al "Costanzo Show» 
e al »Fatll voslrl». Attenzioni, perù, 
rivolte soprattutto alla giovane e 
graziosa figlia comparsa al suo 
llnnco sul piccolo schermo, Per lei 
si sono mobilitali da mezza hallo; 
chi la voleva a servizio 24 ore su 24 
e chi le ha ottetto un posto come 
segretaria d'azienda in un fenlo- 
matk;o deposito alla periferia di 
Ravenna. In preda alla disperazio¬ 
ne. Toma aveva deciso di raccon¬ 
tarci la propria slotla di fronte a mi¬ 
lioni di telespettatori. Confidava In 


MNMàU 

un gesto di solidarieià, si è ritrovato 
invece sonora più solo. 

DaprofcaalonMaa... 

Ho perso anche la feccia - com- 
menla amareggialo l'imprenditore 
napoletano Prima ero un profes¬ 
sionista stimato, ora mi reputano 
un poveraccio da tenere a disian¬ 
za, È stata una sciocchezza parte 
cipare a quelle trasmissioni, ma 
non credevo che la gente fosse ca¬ 
pace di tìnta meschinità Non ho 
mai pensato di essermi comporta¬ 
lo come un eroe, piuttoslo come 
un onesto cittadino: sono un uomo 
di 56 anni che ha avuto la sfortuna 
di trovare la camorra sulla propria 
arada e non si è piegato Sto lot¬ 
tando per sopravvivere e ho biso¬ 
gno di una mano. Ho moglie e 
quattro figli e quando finiranno 
quei pochi risparmi messi da parie 


in Irent'anni di attività, ci ritrovere¬ 
mo senza neanche un iene» 
All'inizio, per la piccola società 
di «asporti messa su da Toma nel¬ 
la zona industriale del capoluogo 
campano lutto è Stato liscio. Una 
decina di dipendenti, commesse 
da grandi aziende come Tacchini. 
Kiizla. Valentino per la distribuzio¬ 
ne capillare dei capi sull'intero ter¬ 
ritorio regionale. Un buon giro 
d'affari che presto ha suscitato l'In¬ 
teresse della malavita organizzala 
•E non solo - spiega Toma -. Qui 
bisogna fare I conti anche con i ca¬ 
ni sciolti, quella microdelìnquenza 
che assalta i tir e li svaligia per 
quattro soldi. Le rapine sono all'or¬ 
dine del giorno al punlo che le so¬ 
cietà assicurali*: i o evitano di sti¬ 
pulare polizze oppure applicano 
tariffe mollo più care. Lo chiama¬ 
no -Rischio Napoli». Purtroppo più 
che un rischio è una realtà alfe 
quale io ed i miei colleghi ci siamo 
dovuti adattare Quando però sono 
stato minacciato e telefonicamen¬ 
te hanno iniziato a chiedermi tan¬ 
genti di 50 e 100 milioni, lecose so¬ 
no cambiale. Il clima si è fatto pe¬ 
sante. Negli ultimi tempi lavorava¬ 
no con me anche i miei figli. Le ra¬ 
gazze in contabililà. mentte Rossa¬ 
no e Marco si occupavano di tutto. 
Averli là stava diventando un altro 
motivo di preoccupazione. Se fos¬ 
se successo qualcosa non me k> 


sarei mai perdonato. La tensione 
cresceva nonostante avessimo ai- 
fiancato un'alba persona ai custo¬ 
de notturno e organizzato un vero 
e proprio servizio di scorta al ca¬ 
mion». 

•OfcMtUMffMatt» 

Deterrenti che spesso non sorti¬ 
vano alcun elietto. -Quando deru 
bano un carico - riprende Toma - 
al danno economico si deve ag¬ 
giungere quello dell'immagine. Al¬ 
fe lunga diventi inaffidabile e le 
commesse si assottigliano. Mi sono 
opposto con tutte le mie forze, ab¬ 
biamo superato momenti durissi¬ 
mi . poi nel marzo dell'anno scorso 
ho gettato la spugna-. Nell'ateo di 
una settimana spariscono due tir. è 
il colpo finale 

A malincuore ho chiuso i batten¬ 
ti. ho sistemato ogni cosa e pagalo 
fino all'ultima lire - si sfoga l'im¬ 
prenditore -. Ho perso tutto e sono 
troppo vecchio per ricominciate. 
Ma che posso fare? Non ho nean¬ 
che i contributi necessari per anda¬ 
re in pensione e i miei ragazzi, no¬ 
nostante siano diplomati, sono riu¬ 
sciti a trovare solo qualche lavoro 
precario e sottopagato. Chiederò 
al sindaco Antonio B&ssobno l'as¬ 
segnazione di un alloggio, non 
posso correre il rischio di essere 
strattato quando non potrò più pa¬ 
gare un milione al mese di attillo. 



Sono amareggiato, deluso e sto 
cercando la forza per andare avan¬ 
ti. La mia famiglia è molto unita ma 
c'è nervosismo, psicologicamente 
siamo provati. Dopo aver tentalo 
invano ogni strada con le altre 
aziende di trasporto, alla ricerca di 
un occupazione o di una consu¬ 
lenza, ero depresso e tu mia figlia a 
consigliarmi le trasmissioni televisi¬ 
ve È sialo un grosso sacrificio par¬ 
teciparvi. ma ancora più pande é 
stata l'umiliazione; quando si 
spengono le telecamere nessuno II 
fila più e rimani solo con le stesse 
difficoltà che avevi prima La diffe¬ 
renza è che ora pesano come un 
macigno-. 

LMOTereaza 

Mentre i quattro ragazzi contt- 
nuanano a rispondere ad ogni ol- 
lefla di lavoro pubblicala sui gior¬ 
nali locali nella speranza di una 
proposta dignitosa. Donato Toma 
gioca l'ultima carta, quella dell'in¬ 
serzione a pagamento sul quoti¬ 
diano cittadino più diffuso: ■Distin¬ 
to, ex imprenditore 56enne, prepa¬ 
ratissimo. olfresi per incarichi di fi¬ 
ducia e lavori a imprese, ditte, enti 
e privati, riservatissimo, referenzia- 
tissimo Disponibilità immediata, 
automunilo. Un'ultima carta, un 
messaggio ripiegato in una botti¬ 
glia da un uomo che sia naufra¬ 
gando in un inaie di indifferenza. 
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Perseguitato 
dalla legge 
anche da morto 




Via il parroco 
Fedeli 

contro vescovo 


Neanche la 
morte ha messo 
Aleiandro 
McAllistet al riparo dalla giustizia 
americana. Dopo averto tormenta¬ 
lo per tutta la vita, con una serie in¬ 
credibile di ertoti, la giustizia sta 
perseguitando lo sfortunato crimi¬ 
nale anche neU’oltretomba. Un tri¬ 
bunale di Washington ha aperto 
infatti un procedimento contro 
McAllisler. accusandolo di aver 
violato le norme sulla libertà vigila¬ 
ta. Ma i suoi avvocati hanno latto 
notare che I' accusato non poteva 
presentarsi: primo perché non era 
mai stato in libertà, secondo per¬ 
ché non era più in vita. L' uomo 
era mono tre mesi fa nella sua cel¬ 
la, per una overdose di droga. Nel 
1988 McAllisier era stalo condan¬ 
nalo ad un anno di carcere per fur¬ 
to d’ auto. Ma aveva trascorso, in¬ 
credibilmente. quasi tre anni dietro 
le sbarre perché un impiegato ave¬ 
va commesso un errore 



I II vescovo decide di 
trasferire il parroco 
altra sede ed 
una cinquantina di parrocchiani 
decidono protestare con monsi¬ 
gnor Agostino, arcivescovo di Cro¬ 
tone. È accaduto a Mesoraca. un 
popoloso centro dei marchesato 
crotooesc, da dove ieri mattina 
una cinquanta di persone sono 
partite con un pullman con desti- 
nazione Crotone per protestare 
contro l’imminente trasferimento 
del giovane parroco della parroc¬ 
chia della Santissima Fortificazio¬ 
ne, don Claudio Splendido, di 32 
anni, deciso daff are (vescovo I ma¬ 
nifestanti, in gran parte giovani del¬ 
la comunità parrocchiale, ma an¬ 
che qualche mamma con il bimbo 
in carrozzina e alcuni anziani, si 
sono fermati dinanzi all'ingresso 
principale deff'arcivescovado. into¬ 
nando canti liturgici e innalzando 
striscioni. 


Larry, dobermann di due anni del signor Vailese, andrà all’asta nel prossimo mese di ottobre 

Pignorato il cane per un debito del padrone 


Per tre rate di assicurazione da pagare, novecentomila lire 
in tutto, gli hanno pignorato il cane: Larry, un dobermann 
di due anni, tutto muscoli e denti. Forse andrà all'asta ad 
ottobre. Ma chi riuscirà a portarlo via dal cortile che difen¬ 
de saltando, ringhiando, abbaiando indemoniato? Lo 
stesso ufficiale giudiziario invialo per il pignoramento non 
è neanche entrato in casa del debitore per valutare mobi¬ 
li. tvo altro. Visto ileane, l'ha stimato a debita distanza... 


DAL NOSTriO INVIATO 

MICHEL* SARTOm 


•Sono buoni, buoni, 
buoni, noi se preo- 

___cupa!*, ed il signor 

Hlipixi Cario Valicsc invila ad en- 
irnre In conilo. Hai voglia. Lui. che 
(murò il proprietario, parla e (Man¬ 
ti» agita un frustino di cuoio per to¬ 
rture a tonda i tre cam - due dober¬ 
mann e un lAìsfurc tedesco - che 
gli saltano attorno abbaiando, ec- 
cilalj diill'eslraneo. Il lupo. Kelly, 
Im 15 anni o la barila grigia; la quel 
die può. 1 dolicnnanu sono invi¬ 
periti. Nur é un bestione di 8 anni. 


Uny e suo figlio. 2 anni, un orec¬ 
chio storto, una nuvoletta di mo¬ 
sche attorno. Ringhiano, si allonta¬ 
nano dal cancello trotterellando 
ma è solo una finta per prendere la 
rincorsa da lontano e riscagliarsi 
verso l'imminente intruso, arrampi¬ 
candosi sulla recinzfoiie. 

A! pessimo carattere non c era 
proprio bisogno di aggiungere ol¬ 
ire ragioni di umor nero cattino 
Eppure qualcuno c'é riuscito: la si¬ 
gnora Giustizia. Latti è tolse il po¬ 
mo pignorato in carne ed ossa del¬ 


la civilistica italiana. Destinato, fi 1 
ottobre, ad andare all'asta giudi¬ 
ziaria. Sempre che qualcuno riesca 
a condurlo in aula, e qualcun alito 
a portarselo Ma.. Lui sembra sa¬ 
perlo, e inette i defili e le zampe 
avanti, E' tutto un gttr, un bàu. uno 
sciabordio di saliva ed un lampeg¬ 
giare di canini dietro al cartello: 
•Attenzione, questa casa è difesa 
da cani da guardia addestrati. Non 
avvicinarsi Non entrare». E chi en¬ 
tra? Finalmente, con un osso - di 
dinosauro, a giudicare dalle di¬ 
mensioni - Lany. papà ed ami¬ 
chetta vengono fatti enuare in un 
recinto e chiusi. Si può passare, ac¬ 
compagnati da un candemonio 
Galeotto fu un cotechino, bru¬ 
ciato sui fornelli dall'anziana 
mamma del signor Vailese: princi¬ 
pio d'incendio, cappa e fili elettrici 
in turno, danni per più di 2 milioni. 
L assicurazlorte Axa ne ha rimbor¬ 
sati la metà dopo il consueto tira e 
molla L'assicuralo, irritatissimo e 
per giunta disoccupato, ha comin¬ 


ciato a non pagare le rate successi¬ 
ve. accumulando novecentomila 
lire di debito Nella sua villetta in 
mezzo ai campi di Piacenza d'Adi¬ 
ge è arrivata un'ufficialessa giudi¬ 
ziaria, col verbale di pignoramen¬ 
to. Eia sera, i cani impazzavano in 
cottile... -La signora è rimasta in 
strada, ha scritto qualcosa su un fo¬ 
glio..». Eiccolo qua. Verbale rii pi¬ 
gnoramento dei beni mobili (mo¬ 
bili? mobilissimi) >50110 indicati: 
un cane dobermann con pedigree. 
Maschio, ttoe anni. Lire 800.000» 
L'asta era fissata per lunedi scorso. 
Il signor Vallese si è presentato in 
Pretura col suo fogliettino. HJn 
cancelliere mi ha chiesto: Tosa le 
hanno pignorato, la tv?" "No, et 
càri\ 'Ma scherza?'. Erano tutti 
sbalorditi». Asta rinviata. In questo 
paio di settimane forse il povero 
debitore riuscirà a cominciare a 
saldare il suo debito, salvando, più 
che Larry, l'ipotetico acquirente. E’ 
un originale, Filippo Cario Vallese. 
In un prato dietro casa ha altri due 
dobermann e due bastardoni. Cin¬ 


que tumuli con croci bianche, vasi 
e fiori accolgono i cani morti. «Di 
dobermann sono arrivato ad aver¬ 
ne 25. Pensavo di venderti, poi mi 
affezionavo e li tenevo tutti». Ha an¬ 
che una baracca rigurgitante di co¬ 
nigli: -Me fi hanno regalati sei anni 
la, per mangiarli. Mai toccati». 

Emigrante in Francia - guardia 
alle pecore, con dobermann ap¬ 
presso - poi in Svizzera ed in Ger¬ 
mania come installatore di isola¬ 
menti. Artigiano a Milano. Rientra¬ 
lo al paese cor moglie e due figli, 
mollando il lavoro, per badare alfe 
vecchia mamma. E sempre questa 
passionacela per gli animali. Se li 
coccola con gli occhi, Nur e Larry: 
•Vivaci ma buoni, in casa dormo¬ 
no con me... hanno già slasciato 
Ire divani...èun guaio solo quando 
litigano Ira di loro, allora non rie¬ 
sco a d róderli neanche spaiando 
con la Magnum 38 a salve. .. ma bò¬ 
ni, sa. come un cristiàn». Avviso per 
i partecipanti all'asta: date prima 
un'occhiata alle cicatrici sulle 
avambracci del proprietario... 
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VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
DI NELSON MANDELA 


MIMMO 30 PAUTECIPANTI 

La quota comprenda: voto a/r, le assistenze aeroportuali, I 
trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie In 
alberghi di prima categoria e In lodge nella riserva Bongani, 
tre giorni con la prima colazione, cinque gtomi In mezza pen¬ 
sione, due giorni in pensione completa (compresa la cena di 
fine anno), tutte le visite pfevtste dal programma, l’assistenza 
di guide locali sudafricane e di ranger nella riserva, un 
accompagnatore dall'Italia. 

Partenza da Roma il 27 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione lira 5.150.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 

Itinerario: Italla/Johanneaburg-Soweto-Pretorie-Bonganl 
(Parco KrugerhCittà del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stellari boech)-Joha rat esburgfftalla. 
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Giovedì 28 settembre 1995 


L’INTESA SULLA BOSNIA. 


Il premier di Sarajevo: «La guerra può finire presto» 

Ma sul campo si spara ancora: «Bombe serbe a Travnik » 



L accordo definito martedì a New Voi* sul futuro assetto dello stato bo¬ 
sniaco lascia aperte questioni di ciuciale importanza che nschiano di 
azzerare lutti I progressi compiutisi!**» Eccole in sintesi 
Sm)**» • musulmani non rògliono una divisione della città in due set 
lori e accusano i serbi di milare alla creazione di una nuova Berlino II 
ministro degli esteri della federazione seibo-monlenegnna Milan 
Mllutinovic, recentemente lo ha negato I serbo bosniaci sostengono 
comunque che controllare Sarajevo, a causa dei suoi impianti indù 
striali, equivale ad avere in mano II 40 percento dell mieto paese 
Sonali È l'unica enclave musulmana detta Bosnia orientale che è an¬ 
cora >zona protetta» ddl'Onu È un centro induslnale con importami 
Impianti chimici e metallurgici I musulmani chiedono che venga 
collegato ai tenitori sotto II loro controllo I serbi, ora In maggioranza 
nella Bosnia orientale vorrebbero invece assorbire Gorazde nel terri¬ 
torio della loro «repubblica» per controllare la zona di frontiera con 
la Serbia, una delle due repubbliche della «nuova» Iugoslavia 
■retto • H mm corridoio Una striscia di lerrilono larga Ire chilometri a 
nord di Brcko, nella Bosnia settentrionale- È costeggialo dal fiume 
Sava, che segna II confine con la Croazia II comdono è In mano ai 
serbi, che lo giudicano di vitale Importanza La città di Brcko e a una 
ottantina di chilometri a nord-est <b Bangi Luka la roccalorle serbo- 
bosniaca minacciala dalle recente offensiva croato-musulmana I 
vertici militari di Pale sono decisi a difendere il corridoio a qualsiasi 
prezzo. Nel giorni scorsi non sono mancali movimenti di truppe 
croate ve no quest'area 

Lo sbocco «ri moro Prima della guerra, la Bosnia Erzegovina dispone¬ 
va di 11 chilometri di costa sul Mare Adriatico all’altezza di Neum I 
serbi di Bosnia, nel nuovo assetto, rivendicano uno sbocco al mare 
tutto per loto Le possibili abluzioni sono due o una sparizione degli 
11 chilometri di litorale, o uno scambio territoriale con la Croazia a 
sud di Dubrovnik. 

rilavorila orientale. La regione none bosniaca, ma la soluzione di que- 
sio contenzioso Ira serbi e creali si riconnette alle speranze di una 
pace globale La Slavonla orientale è in mano serba dal 91 Le trup¬ 
pe di Belgrado la conquistarono dopo un sanguinosissimo conlliUo 
I creali dicono che quest'area è parie integrante del loro sialo len a 
New York c'era ottimismo sul tema, ma nessun accordo 



Jkiw rime Aizt/Ap 


Si tratta per incassare la tregua 

Telefonata Clinton-Eltsin sulle future truppe di pace 


Clinton e Eltsin st sono sentiti telefonicamente per par¬ 
lare di Bosnia, concordando su molli punti L'accordo 
di martedì sta mettendo l'acceleratore alle speranze di 
una pace rapida nel Balcani II premier di Sarajevo Ha- 
rts Sllajdzic si è spinto a dire che se tutti faranno la loro 
parte senza infingimenti la fine del conflitto potrebbe 
arrivare in poche settimane «Il nostro obiettivo ora è 
l'immediato cessate il fuoco», ha detto Christopher 


a Un documento importante co¬ 
me quello siglalo martedì a New 
York sia tacendo discutere In tetra 
di Bosnia tutte le parti che ne sono 
prolagonlsle Solo I mitrtan preferì 
scono mantenere un torvo pessi¬ 
mismo Il premier bosmaco musul¬ 
mano, annoveralo traigli Intransi 
genti, Hans Silaldzic ha ammesso 
Ieri che se l'Iniziativa di pace inter¬ 
nazionale manterrà llsuocotso, se 
non si lerà ingannare dal regime di 
Belgrado, la guerra br Bosnia Erze¬ 
govina potrebbe limre nel giro di 

S iche settimana Ottimista è an 
Il minlstto degli Esteri di Bel¬ 
grado E da New York rimbalzano 
notale di trattate® frenetiche per 
arrivare presto al cessale II fuoco 
generale 

Le garanzie per la pace stanno 


anche altrove Un impegno a «lavo¬ 
rare insieme- per definire la que¬ 
stione delle truppe da inviare in 
Bosnia per sorvegliare I aUuazione 
degb accordi di pace e la convoca¬ 
zione di un mini summit russo 
americano per il 23 ottobre prossi¬ 
mo nella casa di FVanldin Pelano 
Roosevelt ad Hyde Park (New 
York) a margine delle numonl per 
il cinquantenariodell'Onu 

La buon* intenzioni 

E quanto e scaturirò dalla con¬ 
versazione telefonica di circa 20 
minuti fra Bill Clinton e Bons Eltsin 
nella quale il presidente america¬ 
no ha anche espresso I Intenzione 
di partecipare ad un verace del C7 
sul nucleare a Mosca nell aprile 
1996 II portavoce della Casa Bian¬ 


ca Mike McCurty ha fornito alcuni 
dettagli delio scambio di idee fra i 
due leader «Il presidente - ha del¬ 
lo McCuny - ha sottolineato I im¬ 
portanza che gli Stau Uniti attribuì 
scono ad una stretta coltaborazio 
ne con la Russia negli sforzi per 
giungere ad una soluzione nego¬ 
ziala della questione bosniaca Gb 
Stati Unte danno II benvenuto ad 
una partecipazione russa nel con¬ 
tingente di pace Nato per la Bo¬ 
snia- Il portavoce ha aggiunto che 
i due capi di stato non hanno di¬ 
scusso di questioni telature al co¬ 
mando della (orza di pace ma che 
Eltsin ha messo in chiaro che i due 
paesi -troveranno un modo di lavo- 
rare inseme e mettere a punto un 
approccio comune» Tutto elfi è la 
conlerma di quanto 4 accaduto 
martedì il •Gruppo di coniano» si è 
presentalo per la prima volta Ubero 
da divisioni sottintese evento su- 
gellato dalla conferenza stampa 
congiunta di Kozyrev e Christo¬ 
pher Clinton, ira I alno, dovrebbe 
avete ora buon gioco sulle proteste 
repubblicane riguardo all'invio di 
troppe In Bosnia Ieri Christopher si 
era espresso ui tono conciliante 
verso i) Congresso sul rispetto delle 
pregwahve dette assemble sul te¬ 
ma, ma è stato subito rettificato da 
un successivo comunicato della 
Casa Bianca 



di allungare il conflitto Maia pace 
e negli auspici di tutti I popoli che 
ne sono stati protagonisti e vittime, 
anche se è appesa ai roulevott at- 
teggiamenh dei politici che la stan¬ 
no discutendo e ai molti punb im- 
solli Ha detto ren il ministro degli 
Esren della federazione serbo- 
-montenefpina, Mrlan Miluluvowc. 
-II processo sarà lungo e irto di dil- 
iicolià e Votaettivo priortrano deve 
essere ora una durevole cessazio¬ 
ne delle osteite. Credoche alla fine 
ce la laremo a superare tulli gli 
ostacoli compreso quello non in¬ 
differente della definizione delle 
mappe- Cosi Mate Granfe, capo 
della diplomazia di Zagabria 
-Quello di martedì è un passo 
avanli che fa aumentare prospetti¬ 
ve di avere una soluzione pacifica 
detta cnsi bosniaca. Gli Interessi 
der croati sono salvaguardati dalla 
bozza diCosliluzione» 

Attacco àtri»? 

Il comandante dell'esercito bo¬ 
smaco generale Rasm Delie, ha 
dello alla televisione di Saraievo 
che la guerra non (intra finché non 
sarà stabilita una pace giusta in rol¬ 
la la Bosnia Senza entrare nelle al 
luslonl del generale I fatti di ren 
sembrano dare ragione alle sue 


preqccupazioni Almeno Ire perso¬ 
ne avrebbero perso la vita In un at¬ 
tacco aereo serbo bosniaco conno 
la "citta di Travnik nella Bosnia 
centrate La notizia, che non ha 
trovalo conlerma da parte di Iurte 
dell'Onu è stala data dal primo mi¬ 
nistro Hans SUardzic al termine di 
una numone del governo 
(franto a questioni di giustizia 
gli Sun Unte potrebbero lornhe ai 
bosniaci un afira prova delle loro 
intenzioni di fermezza. Il leader 
serbo bosniaco Radovan Karadzt 
rischia di essere processalo negli 
States e con il beneplacito di Bill 
Clinton. L'iniziativa del dipartimen¬ 
to della giustizia e del dipartimento 
di stato C contenula in un fascicolo 
messo agli arti la scorsa settimana 
di un ptrxredimento presso la Cor¬ 
te letterale di appello di New York 
A lar causa a Karadzic sono siale 
due donne che hanno Impuuto al 
leader serbo bosniaco le sofferen¬ 
ze subire in seguito alla sua parte¬ 
cipazione a torture e atti di enoci- 
dlo nei Balcani crimini di piena 
Moto temono che il processo pos¬ 
sa complicare gli stoni dei nep> 
ztalon. Ma il dipartimento di Stato 
ha lusismo per Vtqropc di Cfinton 
il processo è un'opportunità perdi 
stinguersl in latto di diritti umani 
dai predecesson repubblicani 

OFL 



Non è solo 
pax americana 


«•me ma 


L a INCONTRO di New York 
' è il secondo passo verso 
la line del tunnel II pn- 
mo era sialo compiuto 
all'Inizio del mese a Ginevra, an¬ 
che se la fiammata bellica che ne 
era seguite aveva finito con il far 
prevalere gli scettici Invece il 
processo di pace sia andando 
avanti con sicurezza grazie alia 
ntrovala volontà politica dell am¬ 
ministrazione Clinton e delle di 
verse parti in causa, e oltre le più 
ottimisltche previsioni Questo di¬ 
ce I impegno a garantire la neo- 
stmztone di una Bosnia Erzegovi¬ 
na muHietolica. non limitandosi 
cioè ad un armistizio e ad una 
spartizione territoriale, cioè alla 
pace precana. -la pace Ira i na¬ 
zionalismi» In altre parole, anche 
nella ex Jugoslavia comincia 
I impossibile [topo quattro anni 
di guerra su terre segnate da stra 

& spaventose e su popolazioni 
'astale dall’etnocentrismo, vie¬ 
ne poco a poco disegnato un as¬ 
setto capace di riapnre la strada 
alla pacifica 2 iooe e alia coesi¬ 
stenza. cioè alla «la in comune 
tra musulmani, serbi ecroali 
Noti so se sia un caso, ma solo 

S aotott’ore dopo I accordo di 
York, oggi a Washington sa¬ 
rà ratificato -il compromesso di 
Taba-, cioè un altro capitolo del- 
I impossibile che sia diventando 
possibile Si tratta del capitolo or¬ 
mai storico di un'altra pacifica¬ 
zione di un altra vira comune da 
ricostruire, quella tra gli israeliani 
e i palestinesi ormai -sovrani- del¬ 
la Cisgtordania Anche in questo 
caso si tratta di un processo se¬ 
gnato da tante difficoltà. Non c è 
solo II terrorismo degli estremisti 
Islamici ci sono tanfi ostacoli di 
altra natura tante tensioni, tante 
opposizioni con cui sia Peres sla 
Arala! devono confrontare la loro 
volontà di accordo Ma finora è 
stala la loro volontà a prevalere a 
tare in modo, appunto, che I im¬ 
possibile diventasse possibile E 
se è vero che la garanzia intema¬ 
zionale, cioè I impegno dell am- 
mimsirazione Clinton, è stata de¬ 
terminarne nel raggiungere -il 
compromesso di Taba-, è altret¬ 
tanto vero che nessuna garanzia 
Intemazionale reggerebbe se non 
ci fossero sul terreno conteso uo¬ 
mini. lonze e volontà in grado di 
far prevalere la complessità di un 
acconto e di una coesistenza sul¬ 
la semplificazione dello scontro e 
della violenza 

La -pax amencana» da sola 
quella di cui tanto si parla, non 
sarebbe bastala Diventa invece 
importante e in certi casi determi¬ 
nante quando riesce a diventare 
strumento di equilibrio di stimo¬ 
lo, di garanzia E quindi di rlspel- 
todeldintto Era accaduto un an¬ 
no la ad Haih, quando Clinton 
-con l'aiuto di Carter e di Powell- 
nuscl a rimettere In sella il presi¬ 
dente Aristide Si è ripetuto ora In 
Bosnia, dove I intervento militare 


deciso dalle Nazioni Unite ed at¬ 
tuato grazie ai raid aerei della Na¬ 
to ha restituito valore alla legalità 
intemazionale, fermando final¬ 
mente I aggressione dei naziona¬ 
listi serbi Diciamocelo ancora 
una volta ora che si scoprono le 
(ossecomuni. dose sono stali gel- 
tati due tre anni fa ma ancora 
nel luglio scorso, i corpi di mi¬ 
gliaia di bosniaci musulmani, ora 
che diventa visibile a tutti che 
«pulizia etnica» è sinonimo in sta- 
la ridotta di «soluzione finale» 
(quella nazista) diventa un po 
difficile continuare a negare che 
questa guerra è figlia del lolle so¬ 
gno della «grande Serbia» Negare 
quindi che 1 avvio di un processo 
di pace poteva passare solo attra¬ 
verso la distrazione di quel sogno 
e la line della minaccia che l'et- 
nocenlnsmo cominciava a far pe¬ 
sare sull’Europa 

A desso che. con t tavuh 
di Ginevra e di New York, 
quel processo è slato av¬ 
viato il problema è di ca 
pire come si andrà avanti. Un pri¬ 
mo problema è quello delle ga¬ 
ranzie intemazionali delle forze 
che dovranno essere dislocate sul 
terreno per assicurare davvero 
una tregua Ma il problema più 
importante è costitùito dalla do¬ 
manda a cui nessuno è in grado 
di dare risposta Quesfa dove e 
come i bosniaci tulli coloro che 
erano bosniaci prima del 1992 e 
quindi anche i serbi, riusciranno 
a trovare gli strumenti per uscire 
da questo Incubo’ Dove e come 
recupereranno la convinzione 
nella pace e la fiducia reciproca’ 
Come impedire che la pace san¬ 
cisca ciò che era l'obiettivo della 
guerra cioè la spartizione su ba 
se etnica’ E quindi sconfiggete 
davvero i nazionalismi’ 

Queste domande in realtà evo¬ 
cano incubi in un paese che nel 

S iro di tre anni e mezzo ha «sto 
imezzare fio morti ferme profu¬ 
ghi la propria popolazione Ma 
alcune risposte cominciano lor 
lunatamente a esserci In questi 
giorni in Italia è avvenuto un in 
contro emblematico di cui si è 
parlalo pochissimo (orse perchè 
poco spettacolare Sisonomcon 
fiati alcuni partamentan di Pale, 
serbo bosniaci che si oppongono 
alla politica di Karadzic e alcune 
personalità pohnche bosmache, 
giunte da Sarajero e da Tuzla È 
stata una piccola scena dell im¬ 
possibile che diventa possibile 
vederti discutere tra di loro e sot¬ 
toscrivere un documento comu¬ 
ne per la ricostrozione della Bo¬ 
snia multiemica Documento co¬ 
mune con un punto di partenza 
la democrazia e quindi le elezio¬ 
ni come base della ricostruzione 
Insomma un segno di ritorno alla 
responsabilità, un tassello di una 

K possibile difficile, ancora 
na, ma certamente più vici¬ 
na dopo l’Intesa di New Yor' 


La Farnesina per un tavolo sul dopo guerra. Vertice a Roma. Analisti: in gioco il futuro 

E ora TAgnelli punta alla rivincita 


(TIFANO 

a ROM è. La «rivincita» deli Italia 
sul plano intemaziDnBle si chiame 
rii, molto probabilmente, •dopo¬ 
guerra» Dopo la fase delle poterne 
che e degli screzi, sembra giunta 
I ora In cui anche per II nostro pae¬ 
se cl sarà una sedia nell'organismo 
che dovrà valutare Intervenir e im¬ 
pegni per la fase della ricostruivo- 
ne nell’area ex Iugoslava La con¬ 
dizione imprescindibile, però è 
che la pace cl sia davvero Lo ha n- 
badito ieri a New York II ministro 
degli Esten Italiano, Susanna 
Agnelli, che in quesfe ore è Impc 
gnata in una frenetica attività di¬ 
plomatica proprio per assicurare! 
quel posto senza il quale tutto di¬ 
venterebbe pft aititene II Groppo 
di contatto a cinque -è ormai supe¬ 
rato dalla diplomazia personale- 
del negoziatore americano Hol- 
brooke - ho ripetuto Ieri (Agnelli - 
e se la pace è raggiunta, l'attuale 
Groppo di contatto «non ha piti ra¬ 
gione dì esistere» In futuro, dun¬ 
que, opererà «un nuovo groppo dì 


,\ 


«UMM 

consultazione» che-afferma il mt- 
lustro - -penserà ai dopoguerra e 
non più alla negoziazione della 
pace che, spero, è acquisita» Sulla 
polemica delle settimane scorse e 
sulla nvendieazioiie di un posto 
per I Italia nel Groppo di contatto. 
(Agnelli parla di un -malinteso» -ci 
hanno detto che ne avremmo latto 
parte e In seguito ci hanno detto 
che e è sialo un malinteso» Ma chi 
I abbia detto e quale mahnteso ci 
sia stalo (Agnelli non lo dice 
Il futuro dunque sembra nser 
vare una patte più importante all I 
latta Ma la condizione è che la pa¬ 
ce cl sia davvero Che te trattative e 
le messe a punto pei la riunione di 
giovedì («casino a Roma di questo 
nuovo gruppo di consultazione più 
largo siano in pieno svolgimento lo 
confermano anche alla missione 
italiana all Onu sembra certo Lhe 
se la pace è acquisita il nuovo or 
ganlsmo di consultazione (con 
dentro anche i paesi islamico so¬ 
stituirà il «vecchio» groppo e che et 
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sarà anche I Itala Si tratterà di ve¬ 
dere chi alto ne farà parte e se ci 
debbano essere anche -tecnici- o 
se invece sarà privilegiato il solo li¬ 
vello politico La fondo ione però è 
la pace latto cui è subordinata an¬ 
che la partecipazione di troppe ita¬ 
liane in Bosnia 

len la titolare della Farnesina è 
siala a colazione con Christopher e 
con Bildt e uno dei pnncipali temi 
sul lavolo è proprio la questione ex 
iugoslava Un area che - «sto an¬ 
che Il nuovo asse geopolitico -è di 
fondamentale importanza per il fu¬ 
turo dell Europa e - sostengono i 
nostri esperti di politica intemazio¬ 
nale - strategica per lo s«luppo del 
nosiropaese Nonèuncasochela 
stessa Agnelli sostenga ornai da 
giorni, sempre più calorosamente 
td necessità di un nosiro coinvo-gi- 
menio maggiore sul terreno al 
fianco degli alleati la partecipazio¬ 
ne delle troppe italiane all'opera¬ 
zione di interposizione per garanti¬ 
re il rispetto degli accoidi di pace è 
un elemento Importante per li aio¬ 
lo dell Italia Negli ambienti dove si 
cosuulsce la strategia polltfco-mili 




tare, il ragionamento è un po que 
sto la partecipazione di truppe, 
nel momento in cui la Germania 
sembra proprio che non voglia es¬ 
serci militarmente, ci pone In posi¬ 
zione favorevole Ma non è un pro¬ 
blema solo di truppe il pensiero va 
al luluto considerando il latto che 
per l'Italia I area balcanica, ex iu- 
e in genere tutta I area del- 
centro-orienlaJe. rappre¬ 
senta la possibilità più immediate 
di espansione economica e di 
mercato Allora, se si vuole fare un 
investi mento per il hiluro. è a quel- 
I area che si deve pensare sena- 
mente in due direzioni il raggiun¬ 
gimento della stabilità come con 
dizione essenziale perché si possa 
investie, e la ncostru 2 ione la crea¬ 
zione di infrastrutture che rendano 
possibile e conveniente investire 
È In quei paesi {Slovenia e Croa¬ 
zia) tanno notare gli analisti, che 
gli scambi con l'Italia hanno già as¬ 
sunto un Inetto rilevante, tento da 
collocarci in polo positton come 
partnerconvmerciaìe una penetra 
ztone econome# che nesce a te¬ 
ner testa alla Germania e che ha 
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bisogno di essere sostenuta sia sul 
piano degli investimenti, sia sul 
piano dette misure politiche ìnter 
ne che laciliimo gli scambi lino a 
creare un mercato credibile e con¬ 
veniente Questo obiettivo, pen¬ 
sando a 1 ruolo italiano nella futura 
Europa «sto lo spostamento <fol- 
I asse geopolifico vaso il cenuo- 
est sembra sempre più importali 
te La precondizione di tulio ciò 
comunque è la pace e su questo 
tenerlo la diplomazia italiana do¬ 
vrà puniare ogni sforzo 
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L’Europa pronta 
a favorire 
la ricostruzione 
In ex Jugoslavia 

L’Untare Europea Iva conformato 
MB proprio Impeto 
«Mtanriaie- per la itantnutaw 
po»> Ital e » « « » . e» J ug ostoà »,m. 
kaone he chiesto tire uno sforzo 
non Mario» a quatto del Quindici 
rango fatte«agNStatiUaMedal 
paaai Marnici a cha le parti In 
confitto accattino una sarta di 
conditali par raflteuo dagli stati. 
Al tormhtedMloago ribattilo 
tea Irto in argomento dal la 
Commtooton» europea, 
«ooddolarioae» è alata aapraata 
«•rosee stivo di Bruxellas par I 
program! compiuti aaf trescatoti il 
paco. Benché ogni dacMona circa 
la comare aacaeom te pa r la 
ricootnutaw dada ex Jugoitavta a 
ta toro riparti dona tre I vari donatori 

aia ancora prematura, la 
C ora m i» «ta re ha ditto dilatar 
dopoata a fare da cantre di 
m id m raiali parta d di a udnn 
dal foadL U queottoaa ara oteta 
già affrontata «I «cento raffice 
•devoto d palma d Majorca. 


I progressisti 
invitano 
a sottoscrivere 
por «Oslobodenje» 

I doputatl dal frappo Progmolstt- 
fadentfco che fanno parte dada 
oertrmteatane atteri hanno tonolate 
im appodo a aettoaofwre dolfcnd 
a tarora dal quottriono « Santa» 
-Oatobodacla-.LImftoa 
•ottoscrtrara Astato «drizzato a 
tutti Ipartamentail dada Camera a 
del Senato con uno tortora «cui 
sono primi (limatori Lui|l 
Berlingo or, Patto OatottLtttorgto 
Napoltano.NiMe tolti, Ac fido 
Occbetto, Valdo Spini e Piero 
Faaotoo. 1-Mztottn.aitoggi natta 
lettera ma nata daVufflcto 
stoni pa dal Prognati ott, a Baca -a 
fronte alto evofuzkme dalla 
«Heaita» in B ara te , a vuoto 
essere-tostarne concreto 0 
•hnbotlea, coite od un proprio 

managgto potato». I «marnanti 
confluì ranno tu un opposto) conto 
corrente bancario. Il ^ornato pfà 
letto dal aenftmi, pur con muto 
dmcotte non ha mai «astato la 
pubWk trioni anche nel momenti 
pii dal dal confitto. 
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nel Mondo 


Nei nuovi paesi non verranno dislocate armi e truppe 

La Nato sonda Mosca 
Espansione soft a Est 


La Nato sonda Mosca e vara la dottrina dell'allargamento 
ad Est promettendo di non dislocare truppe e armi tatti¬ 
che nucleari nei territori dei nuovi membri se non in caso 
di conflitto. Ma l'Alleanza ribadisce che i rischi per la sicu¬ 
rezza permangono. Ancora non definiti i tempi e i nomi 
dei paesi pronti a entrare (Polonia, Ungheria, Repubblica 
ceca e Slovacchia saranno tra i primi). Il Cremlino lega la 
propria posizione agli sviluppi in Bosnia. 

DM.NOnftbCOAMSeOMKN1t 


■ BRUXELLES È ben vero che la 
guerra fredda è finita, che è caduto 
Il murodi Berlino ma la Nato pensa 
di dover stare in allerta nonostante 
siano passali già cinque anni dalla 
■rivoluzione di velluto 1 L'Alleanza 
atlantica non si fida e decide che le 
proprie stremi re debbano conti¬ 
nuare ad essere pronte per affron¬ 
tare I sempre possibili attacchi alla 
ftcurma europea: 4 rischi aita si¬ 
curezza - sottolinea la Nato - sono 
a più facce e provengono da molle 
direzioni e per questa ragione diffi¬ 
cili da prevedere-. Sono le parole 
che vengono usate In uno studio di 
trentuno pagine sui piani di allar¬ 
gamento dell’Alleanza al paesi del¬ 
l'ex blocco sovietico .e che stama¬ 
ne verri presentato «lai segretario 
generale, Willy Claes, agii amba¬ 
sciatori del paesi che attendono II 
via Ubera per l'adesione. compre*: 
le ire repubbliche del Baltico (Let¬ 
tonia, Estonia e Lituania), cioè alla 
riunione del Consiglio di coopera- 
zlone dell'Atlantico del noid. Il 
dossier Est, però, conitene anche 
qualcosa di più. Qualcosa che è 
destina» a mettere alla prova l'at¬ 
teggiamento di Monca a proposito 
dal plani per le nuove adesioni 
Nella domina Ideata nel quartier 
generale di Brere, si dice. Intoni, 
che l futuri membri delta Nato (at¬ 
tualmente composta da sedici 
paesi, con la Etancla fuori dall'Im¬ 
pianto militare) dovranno accetta¬ 
re di veder dislocale sul loro territo¬ 
rio. In caso di conflitto, le truppe e 
le armi nucleari lattiche: -La garan¬ 
zia delta sicurezza • si legge nel do¬ 
cumento - è assicurata dalle force 
strategiche defi'Alteanza e i nuovi 
componenti dovranno condividere 
sia l benefici sta le responsabilità 
nella slessa maniera degli altri ah 
teatri. La Usto sceglie, nel tentativo 
di non aumentare le frizioni con 
Mosca, di Ipotizzare II dislocamen¬ 
to di proprie truppe all'Interno dei 
nuovi Stali, soltanto nell'eventuali¬ 
tà di un conflitto. «A priotfc, non c'è 
alcuna necessità per ter questo. E, 
ponderando le decisioni. Il docu¬ 
mento precisa che II permanere di 
truppe «non deve essere conside¬ 
rala una condizione per l'adesione 
e neppure un opzione da esclude¬ 
re sin dall'Inizio». Parole morbide, 
Insontma, rivolle al Cremlino da 
dove Ieri, In aitesa di una risposta 
circostanziata, è stato risposto che 
l'atteggiamento russo dipenderà 


anche da come si svilupperanno 
gti eventi In Bosnia. 

Lo studio non presenta alcuna 
scandenza sui tempi di adesione, 
sul calendario dell'allargamento 
che viaggia, tuttavia, su un binario 
parallelo a quello dell’adesione di 
più o meno gli stessi paesi dell'ex 
blocco centro-orientale aiutatone 
europea. Ma la Nato, pur consape¬ 
vole della torte contrarietà delta 
Russia, prevede che i paesi candi¬ 
dati per il primo Incesso si faccia¬ 
no carico degli stessi oneri del 
membri più amichi. Non solo. Per 
le strutture delta Nato sarebbe ne- 
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cessarla la possIbUUà di uno spie¬ 
gamento delle torce nàtale nel ter¬ 
ritori del nuovi arrivati. E. torse an¬ 
che. non necessariamente In caso 
di conDilto. Tulio dipenderà dal cli- 
ma che maturerà con la forala La 
Nato sostiene, intani, che l'allarga¬ 
mento non deve andare a scapito 
della propria efficienza e, dlcoose- 
flienza, prevede che I futuri alleali 
stano pronti anche a contribuire al¬ 
lo -sviluppo, alta fornitura di uomi¬ 
ni e al mantenimenti» delle nuove 
strutture di tozza dell'alleanza. 
Adesione si, dunque, offerta del- 
l'ombrello nucleare ma richiesta 
espleto di partecipare alle spese 
in egual mlsuta eoo gli attuali soci. . 

I primi paesi che potrebbero es¬ 
sere inglobati netta Nato a pieno ti¬ 
tolo, lasciando la toro attuale con¬ 
dizione di partner, sono la Polonia, 
l'Ungheria, la Repubblica ceca e la 
Slovacchia Invece, la Bulgaria, la 
Romania e le repubbliche del Balti¬ 
co dovrebbero attendete un se¬ 
condo turno di immissione. Il pro¬ 
blema e parficolarmcme spinoso 
per i paesi baltici essendo diretta¬ 
mene confinami con la Russia 
Sembra dì capire che la Nato vo¬ 
glia. dapprima, verificare gli umori 
di Mosca in vista di un primo even¬ 
tuale allargamento fi sondaggio è 
stalo latto l'alno ieri quando è staio 
consegnalo a VHaHj Chiffon. l'am¬ 
basciatore rosso a Bruxelles, il rap¬ 
porto defi'Alteanza con la Russia, 
un testo che era staio deciso di 
produrre al momento delta toma, 
da («rie del ministro Andrei Kozy- 
rev nel corso del Consiglio atlanti¬ 
co di Noordwiik (Olanda), Il 31 
maggio scorso, dei documenti di 
approfondimento detta -partner¬ 
ship per la pace*. La Nato ha di¬ 
chiarato di voler un rapporto di 
proficua collaborazione con la 
fonata nconoacendone •piena¬ 
mente il ruolo-chiave per la sicu¬ 
rezza europea-. Basterà questo as¬ 
sicurazione per placare il Cremli¬ 
no’ Basteranno i distinguo, conte¬ 
nuti nel documento sull allarga¬ 
mento. tra la non obbligatorietà ad 
ospitare te troppe Nato nel lerriton 
dei nuovi aderenti e l'obbligatorie¬ 
tà a farlo In caso di guerra? Non va 
sottovalutato il tatto che la dottrina, 
che verrà anche esposta In presa 
diretta io ciascuna delle capitati 
orientati, impone agli ultimi arrivati 
gli stessi oneri degli altri, dal man¬ 
tenimento delle force dell'Alleanza 
alla tornitura di troppe per le eser¬ 
citazioni e per ogni «missione» or¬ 
ganizzala dalla struttura militare II 
problema delle modalità di adesio¬ 
ne non viene fissato ma si disegna, 
chiaramente, un allargamento a 
toppe, non cottetivo. Anche questo 
un segnale di riguardo nei confron¬ 
ti di Eltsin accompagnato dalla 
rialfermazione che la rivoluzione 
Nato, la più protonda dai tempi 
della fondazione (1949), non In¬ 
tende -minacciare nessuna-. 
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Assalto a Greenpeace 

Parigi sequestra la nave con il leader 


■ PAPEETE I -guerrieri verde non 
si arrendono e la battaglia nelle ac¬ 
que del Pacifico prosegue. Com¬ 
mando, delta Marina Militare fran¬ 
cese hanno bloccalo feti un’altra 
nave di Greenpeace, il Vega. che 
navigava non lontano dalle acque 
dell'atollo di Mururoa dove Parigi 
prosegue i test nucleari venia cu¬ 
rarsi delle proteste intemazionali 
I militari francesi hanno abbor¬ 
dato l'imbarcazione con due gom¬ 
moni partili da una nave da guerra 
dopo che il Vega era entralo nella 
«zona di esclusione- Intorno all'a¬ 
tollo di Muturoo. Stavolta nega -re¬ 
te- dei militari di Cbiiac è caduto 
anche il fondatore defi'orgamzza- 
zlone ecologista David Me Taggart 
Con il capo storico di Greenpeace 
sono stati anche fermati Chris Ro¬ 
binson. un'altra figura di «picco 
dett organizzazicne, e ventuno po¬ 
linesiani provenienti in larga pane 
dall’atollo di Tureia (settantotto 
miglia a noni di Mururoa) che se¬ 
condo Greenpeace volevano -re¬ 
clamare- la loro terra. Tra loro Ce¬ 
ra anche Yvette Temaro, sorella¬ 
stra del leader indipendentista po¬ 
linesiano Oscar Ternani 
Sulla scena ambientalista da 
quasi venticinque anni, David Me 
Taggart. canadese di 63 anni, è II 
padre fondatore di Greenpeace 
Affermato uomo daffari negli anni 
sessanta. Me Taggart ha abbando¬ 
nato il doppiopetto del busines¬ 
sman quando un'esptostone ha dt- 


Azione di forza dei militari francesi contro 
Greenpeace. Commando partiti da una nave mi¬ 
litare hanno abbordato il Vega fermando 21 po¬ 
linesiani ed alcuni ecologisti tra cui il capo stòri¬ 
co di Greenpeace David Me Taggart. 


uosrao SERVIZIO 


strutto la sua impresa edile. Nel 
1972 Me Taggart ha Iniziato la sua 
avventura: a bordo di un'imbarca¬ 
zione dt sua proprietà ( il Vega lun¬ 
go 12.6 metri), diede inizio alla 
campagna di protesta contro i test 
nucleari francesi nel Sud Pacifico. 

Va presenza del veliero di Me Tag¬ 
gart in acque -proibite» costrinse le 
autorità francesi a modificare il 
programma dei tesi atmosferici 
Nel 1973 il Vega tornò al targo di 
Muroroa. venne abbordato e Me 
Taggart malmenato. Si tratto tutta¬ 
via della prima «noria del guemen 
verdi: un uomo deU’equipagg» di 
Me Taggart fotografò il pestaggio 
del canadese e nel 1974 la giustizia 
francese riconobbe te ragioni di 
Me Taggart che aveva latto ricorso 
per vie legali e nello stesso anno 
Parigi annunciò la fine dei pro¬ 
grammi de sperimentazione nu¬ 
cleare atmosferica. Tra il 1979 e il 
1991 Me Taggart è stalo presidente 


di Greenpeace InteniaUonaL di cui 
è ora presidente onorario. Il suo ar¬ 
resto nelle acque di Muroroa ha 
quindi suscitato scalpore e appren¬ 
sione Un portavoce militare fian¬ 
cete ha detto che le persone fer¬ 
mate sono attualmente intenogate 
dalla polizia a Muroroa e che suc¬ 
cessivamente saranno portate a 
Papeete. 

Durante la sua campagna nella 
regione contro la ripresa del test 
nucleari francesi, Greenpeace ha 
già subito it sequestro di due dette 
sue navi più grandi, e ciò ha anche 
provocalo polemiche all'Interno 
dell'organizzazione sulla condu¬ 
zione delle azioni anti-test nel Paci¬ 
fico meridionale 

Secondo Greenpeace, la dimo¬ 
strazione che ha portalo all'arresto 
degli ecologisti serviva a consegna¬ 
re alle autorità francesi una lettera 
dei polinesiani In cui chiedevano 


la restituzione della «loro terra an¬ 
cestrale». -Per olite trent'anni - si 
legge nella lettera che I polinesiani 
intendevano recapitare - il gover¬ 
no di Parigi ha ferito seriamente i 
nostri figli, te nostre isole e il nostro 
oceano. Vi chiediamo rispettosa¬ 
mente di non compiere altri test 
nucleari tutta «ostia proprietà e di 
restituirci Muroroa e Fangataufa». 

Il nuovo atto di forza dei militari 
francesi non fermerà la iniziative 
dei -guerrieri verdi, contro i test nu¬ 
cleari nel Pacifico. -Abbiamo una 
serie di progetti creativi nella mani¬ 
ca. Uno di essi è particolarmente 
interessante- - ha detto una porta¬ 
voce di Greenpeace aDittiti. 

A New York intanto 11 ministro 
delta Difesa francese Hervé de 
Charette ha commesso una clamo¬ 
rosa gaffe pronunciando it suo di¬ 
scorso davanti all'assemblea gene¬ 
rate dell'Onu. Il ministro infatti ha 
parlato di -Iona contro la prolifera¬ 
zione degli esperimenti nucleari- 
che a suo giudizio deve -essere 
universale», (fervè de Cheratte in¬ 
tendeva ovviamente due ■armi-nu¬ 
cleari e non certamente test. An¬ 
che il testo scritto del discorso con¬ 
segnato ai giornalisti francesi a 
New York conteneva lo stesso erro¬ 
re, cotretto solamente in un secon¬ 
do momento dagli addetti stampa 
del ministro. De Charette ha quindi 
confermato che il suo governo In¬ 
tende proseguire gli esperimenti 
nel Pacifico. 


11 sindaco fa rimuovere i cartelloni perché contengono paia di jeans veri: «È incitamento al furto» 

Pubblicità Levi’s vietata a New York 


Incitazione al (urto e sfida alla pubblica virtù. Un'altra 
azienda che produce blu jeans, la storica Levi Strauss, sta 
suscitando polemiche per la sua pubblicità. A New York 
sono stati rimossi, su invito del sindaco, quaranta cartello¬ 
ni che promuovevano una nuova linea di pantaloni alle¬ 
gando al messaggio dei pantaloni veri, protetti solo da 
una pellicola di plastica. Ma i newyorchesi non sono poi 
cosi ladri: ieri era sparitoselo un paio di «dockers». 


munì meceowo 


■ NEW YORK. Calvin Klein ha sfi¬ 
dato la morale usando ragazzine 
In pose provocanti per la pubblici- 
là de) suoi leanà? La Levi Strauss ri¬ 
sponde violando I! -Padre nostro- 
quando recita: -non ci Induire In 
tentazione». Negli spazi pubblicita¬ 
ri alle formate degli autobus cam¬ 
peggia Il messaggio Levi's: dice -ili¬ 
ce punta», pantaloni carini a carat¬ 
teri cubitali. Più In piccolo aggiun¬ 
ge: «Il tuo potere nasc e dai tuoi 
pensieri, non dal tuoi abiti-. Il tutto 


sovraimpresso su un paio di panta¬ 
loni Pantaloni veri Taglia 32-34. 
coperti da una pellicola di plastica 
Basta incidete la peUtcota e stacca¬ 
re I blue jeans dal supporto e il gio¬ 
co è latto. Sotto I pantaloni c è 
un’altra scritta: -sembra propno 
che fossero carini, questi pantalo¬ 
ni». I jeans sono In vendita nei ne¬ 
gozi per 55 dollari, circa ottanta 
mila tire. 

A New York l'iniziativa promo¬ 
zionale detta Levi Strauss ha scate¬ 
nato il finimondo. Racconta il New 


Fort Times che. fulminate da que- 
st'ultuno assalto alla virtù ctvica. le 
autorità hanno chiesto che i qua¬ 
ranta cartelloni, tutti collocati al¬ 
l'interno dette pensiline alle ferma¬ 
te dei bus, venissero rimossi. Il sin¬ 
daco Rudolph Giuliani è Intervenu¬ 
to di persona, con una ramanzina 
alla ditta che gestisce gli spazi, la 
Gannett outdoor advertising, non¬ 
ché al dipartimento dei trasporti: 
■Questa pubblicità è un errore terri¬ 
bile ha detto - è proprio la leztooe 
sbagliata da impartire ai cittadini, 
una sorta di istigazione al torto La 
pubblica proprietà, come è il caso 
delle pensiline degli autobus, non 
può essere usale per questo pro¬ 
posito». Subito dopo il capo del di¬ 
partimento del trasponi. Eltiot 
G Sander ha annuncialo, in accor¬ 
do con la Gannett, che gli scanda¬ 
losi pantaloni sarebbero stati ri¬ 
mossi lutti. In giornata-, E ha chie¬ 
sto scusa della gaffe, precisando 
però che I newyorchesi non sono 


poi cosi ladruncoli: ieri solo un 
paio di jeans era spanto dal suo 
supporto. E il New l'or* Times 
commenta: -Strano Ai newyorche¬ 
si non sembrerebbe granché ru¬ 
barsi l'autobus, altro che un pàio di 
pantaloni alla fermata..... 

La Levi Strauss, dal canto suo. 
ha regito indignandosi Quanto 
l'indignazione sia sincera è difficile 
dirlo perchè l'effetto pubblicitario 
alla nuova linea di jeans è stato no¬ 
tevole Brad Williams, capo del di¬ 
partimento iniziative promozionali 
defi'azienda, ha negalo che nel 
lancio del dockers-, un modello 
cachi, piatti davanti e senza piega, 
cì tosse malizia. -Non votavamo al¬ 
latto ìnccraggiare al furto dei nosiri 
ieans - ha detto - ma solo promuo¬ 
verne la vendita, come qualsiasi al¬ 
tra azienda li nostro cartellone 
non dice: tubatevi questi pantalo¬ 
ni, Cerio abbiamo discusso la pos¬ 
sibilità che qualcuno se li portasse 
a casa, ma non ci sembrava una 
tragedia. Certo non era il nastro 


obiettivo Eravamo comunque 
convinti che non si sarebbero veri¬ 
ficati più di uno o due furti, a New 
York E. a. ammetto che eventual¬ 
mente abbiamo consideralo questi 
possibili furti come degli "stimo¬ 
lanti- rispetto alla campagna. Ma è 
sciocco pensare che puntavamo al 
furio di massa dei pantaloni-. Cer¬ 
cheranno altri spazi i responsabili 
del'azienda? Williams dice di si. 
ma per il momento non ha annun¬ 
ciato particolari. A San Francisco i 
cartelloni deila Levi Strauss non 
hanno provocalo reazioni e nessu¬ 
no ha approfittalo defl'roffeita- 
pubblicitaria 

La guerra dei jeans si giocherà 
dunque sul terreno dello scandalo. 
Calvin Klein sia diventando molto 
popolare tra i teen ageis dopo es¬ 
sere stato -costretto* a ritirare la 
sua pubblicità. E dopo aver dichia¬ 
rato che il suo messaggio -non era 
stato concepito per offendere la 
morata ma per celebrare lo spirito 
di indipendenza dei giovani”. 
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L’intervista. Parla il palestinese Mustafa Natshe. «Ce rabbia ma s’intravede lo Stato» 


Pape la Um 
B oaria! al lavora 
eoa falsi ticket 

Attenzione ai biglietti falsi o alle fal¬ 
se promesse per la prossima visita 
del Papa negli Stati Uniti. I biglietti 
sono gratis e non sono stati ancora 
distribuiti, ma sono già sul mercato 
nero: costo tra i 35e 175doltari. Se¬ 
condo il Daily News, i 'bagarini* 
sono già al lavoro perché e è una 
Ione richiesta ài Aglietti per la 
messa papale del 6 ottobre allo 
stadio •Giants», lo stesso dove l'e¬ 
state scorsa ha giocato la naziona¬ 
le di calcio italiana ad .Usa 94-. 
■Siamo preoccupati-. Ira detto 
Frank De Rosa, portavoce della 
Diocesi di Brooklyn, La visita di 
Giovanni Paolo II a New York avrà 
luogo tra il 4 e l'80ttobre. 


Texas, I paranti 
dtaJI* vlttlm» 
alla asacazioMi 

I parenti delle vittime saranno invi¬ 
tati ad assistere alle esecuzioni ca¬ 
pitali nel Texas. Lo ha deciso il mi¬ 
nistro della giustizia dello slato, 
Dan Morales Tra gli stati america¬ 
ni, il Texas è stato sempre in lesta 
alla graduatoria delle esecuzioni 
fin da quando la pena capitale 
venne ripristinata dalla Corte Su¬ 
prema nel 1977. È slato proposto 
anche di trasmettere per televisio¬ 
ne le esecuzioni capitali. 


Londra 

City perquisita 
pordroga 

Droga alla City: una delle più pre¬ 
stigiose istituzioni finanziarie di 
Londra - la Borsa per lo scambio 
dei futures (Liffe) - è stala perqui¬ 
sita da cima a fondo dalla polizia 
alla ricerca di cocaina e altre so¬ 
stanze stupefacenti. L'ispezione, 
con tanto di cani antidroga e sen¬ 
za precedenti nell'ovattato mondo 
della City, t stala chiesta dallallar- 
mata direzione del don don Inter¬ 
national Financial Futures and 
Options Exchange- dopo che un 
operatore éstato trovato in posses¬ 
so di canapa indiana durante con¬ 
trolli di routine Non sono siate rin¬ 
venute altre quantità di drogo. nit\ 
a detta dì numerosi brpker è sol¬ 
iamo, perché sono state scelte le 
ore stagliale: i cani ami droga riu¬ 
scirebbero senz'altro a sniffare 
qualcosa di proibito Se fossero 
sguinzagliati mentre il Liffe è in pie¬ 
na, spumeggiante al inili. In cileni 
la cocaina - dicono - circola ap¬ 
parentemente a fiumi tra gli opera¬ 
tori più giovani e spericolati. F. le 
istituzioni della City hanno negli ul¬ 
timi anni dovuto creare speciali 
programmi per il recupero del di¬ 
pendenti drogali. 

LadyD.povtMM 
canzona In rima 

I tramici tabloid 

La principessa Diana si é improvvi¬ 
sata poetessa per prendere in giro 
la slampa tabloid che ta perseguita 
con continue -rivelazioni-sulla sua 
vita privata La moglie separata 
dell 'erede al trono ieri era ospito di 
un ricevimento offerto dallo scritto¬ 
re Auberon Waugh (detto Broli), E 
li, in un vivace abito rosso con gon¬ 
na sopra il ginocchio, ha colto l'oc¬ 
casione per leggere al dotto con¬ 
sesso dì letterati la sua -ode-. Ecco¬ 
la: -La principessa è sialo udita di¬ 
chiarate/ lasciate i pettegoli parla¬ 
re/ la mia vera ispirazione/ è da 
don andare a colazione. Sbattete 
questo sui vostri tabloid- 


presenza produce violenza: per 
questo chiedevamo e continuia¬ 
mo a chiedere la loro evacuazto- 

"%!» YKrhtk (tatti ha ponte un 
veto alla loro «varoazMM.; 

Il primo ministro isfaeljanò ha, lat¬ 
tò prevalere calcoli étéifbrali. 
Commettendo un grave etrore: 
perchè questi coloni sono organi¬ 
camente legati ai partiti della de¬ 
stra ebraica Non diranno mai gra¬ 
zie a Rabin. perchè ciò che loro 
vogliono è che ad essere -evacua¬ 
ti- siamo noi. i ISOmila palestinesi 
che popolano la città. 1 palestine¬ 
si, per questi fanatici di Eretz 
Israel, sono solo una blastoma 
presenza da rimuovere con ogni 
mezzo delle sacra Terre di Giudea 
e Samaria. Mi creda: non vi potrà 
mai essere una vera pace in Ci- 
sgiordania fino a quando sarà per¬ 
messo a questi oltranzisti in armi 
di agire impunemente 
Filma de** firma tMI'totew t* 
Taira, arava awaittto Arafat -Sa 
qual coloni non vorranno «va¬ 
cuati. no* partadaaramo aia 
«fattoti par II Coniglio dall'au¬ 
tonomia patoadMa*. Ed ora? 
Quell'affermazione serviva a ricor¬ 
dare la centralità del problema- 
Hebron nella trattativa, in pane 
ciò è avvenuto La nostra delusio¬ 
ne rimane, ma non può oscurare 
l'importanza per l'intero popolo 
palestinese di questo elezioni E 
noi. palestinesi di Hebron. siamo 
orgogliosi di essere parte di que¬ 
sto popolo. 


■ -Centocinquantamila palesti¬ 
nesi in ostagiio di 415 cotoni ol¬ 
tranzisti: questa è la realtà di He¬ 
bron, Speravamo che questa assur¬ 
da situazione fosse superata con 
gli accordi di Taba. Cosi non è sta¬ 
to, Almeno per II momento Capi¬ 
sco la delusione della mia gente: 
attendevano la libertà, speravano 
di essere trattàri come 1 palestinesi 
di Ramallah, Nablus. Betlem¬ 
me.,.La loro delusione è anche la 
mia. Ma non per questo posso get¬ 
tare fango su Atafat per l'accordo 
raggiunto. Nelle condizioni date 
era forse il massimo che potevamo 
strappare. Perchè una trattativa di¬ 
plomatica è determinata dai rap- 

K l di forza tra le parti.. Mustela 
che, sindaco di Hebron. è oggi 
la personalità palestinese che me¬ 
glio Incarna quella -miscela» di 
sentimenti, tra loro contrastanti, 
che domina nei Territori nei giorni 
del -dopo-Taba»: delusione, tra- 
ranza, attesa, paura. Ed è a He¬ 
bron. la città santa per musulmani 
ed ebrei, la città di Àbramo, bacco 
e Giacobbe, che oggi si guarda per 
capire se la scommessa di una 
convivenza pacifica tra palestinesi 
ed israeliani può essere vinta. Ad 
Hebron dove per oggi i coloni 
ebrei hanno organizzato un radu¬ 
no di massa davanll alla Tomba 
dei Patriarchi: ad Hebron dove per 
domani la «Jihad Islamica- ha in¬ 
detto uno sciopero generale in se- 


preannunciando in un mi¬ 
naccioso volantino «scontri «olen¬ 
ti-. -Faremo di lutto per frenare la 
violenza - avverte il sindaco Nat¬ 
she - ma la provocatoria presenza 
del cotoni ultran »2 lo risiisi! rischia 
di alimentare l'odio, di determina¬ 
re un nuovo spargimento di san¬ 
gue., 

A poche era «tolto ctriraanta ta 
WatMngton, qua! è N wo gk«*- 
zto wraccerdo raggiunto da 
«palmato araba? 

È una domanda che mi .persegui¬ 
la- da quando sono tornato In cit¬ 
tà. Tutti mi chiedono: "Allora, Mu¬ 
stafa, slamo siati abbandonali al 
nostro destino? Abo Ammar ci ha 
traditi?-. Vede, come sindaco di 

J uésta città non posso che rispon- 
erein questo modo: s), siamo de¬ 
lusi. Perchè lutti noi, palestinesi di 
Hebron. sognavamo II giorno in 
cui noti dovevamo pio Vivere con 
l'angoscia e il terrore dèli’occupa- 
zinne militare e di 415 coloni ol¬ 
tranzisti. La speranza era grande, 
come oggi è grande la nostra de¬ 
lusione. Quel coloni rimarranno e 
con loro i saldati Israeliani. E cosi 
la città vivrà ancora giorni di pau¬ 
ra, di Incide mi, di odio... 

01 accorai « Taba, dunqM, ca¬ 
irn tra-grand* tndbnciit»? 

No, non è cosi. Semmai quello 
cito cl è sialo richiesto a noi, pale¬ 
stinesi di Hebron, è una sorta di 
■grande sacrificio-. Perchè negli 
accordi di Taba prende torme il 
luterò Stalo di Palestina: ciò per 
cui abbiamo «ritorto, lottato, pa¬ 
gato un attissimo tributo di san¬ 
gue. Per la prima volta potremo 
eleggere un nostro Parlamento, 
avere un governo, un presidente. 
L'ordine nelle nostre città e nei 
nostri villaggi sarà garantito da pa¬ 
lestinesi. E allora a coloro che mi 
chiedono se sfamo stati (radiò, ri¬ 
spondo cosi; il sogno dei nosui 
padri e dei padri diti nostri padri 
ero di vivere in libertà In uno Stalo 
indipendente. Ora possiamo rea¬ 
lizzare questo sogno, almeno su 
una parte della lena di Palestina. 
Un'occaslnnn che non dobbiamo 
farci sfuggire. E questo ripaga, al¬ 
meno In parte, la nostra delusione 

C er ciò erte non è accaduto a He- 
ronm 


Oggi tl firma «la Clinton 
Arafat porta la flglioletta 

Tutto* pronta aia Cea* Bianca per la ceri manto di 
ragffcadatllntaaa luH'autoncmla detto Ctoglatd irta 
rag0unt» «re tarato» • Otp. lutti nto -via Rbara- In 
•TOM « tarapo à vanito Ieri dal gavanw toraattono 
«balia « CP » <"»*« I c ant n aaatanalotaHI n ta ah taTabi. 
tbaal gaM, rairdatra daP'Ambfanta • toadardaf 
-Morato-, ma ha diMi aorta valenza tarar* (tea 
doffaccwtku-brtau opto-affama-portato ad una 
tol to p oto rt aaaa tnto p«ideato.» g overno ta 
aeraetoemma, coma gufo ta fato** votonfb-, ha 
Mctotta «barare LMO detonati patotatottlta 
catocfetona ernia cartonato (HWaeNagton. Sai 
to to toigOOaonoaandm ail panata taa ra af.gl «Ito 
acao datontrtt par reati « tanòrfamo, ha praefaato II 
mfaftan» d ato r pa Ptf t Morbi S ba f iti, to tocatro 
totoraa ad toraatotarawato ara tato M ain al i g to a ata 
preaidw * Marnarli tontotona a cBtoMtaa • 
dtoeutoralTntaea tuia Ctaqlotdania La datari fiatai 
■fatte ta to b al la ta * » o ot to oqatMa e i ra « t ana Bq to do lt 
«tareuna watt vergogtoaaadAratot-.Oaf tatto te 
Ntoadtr patoaMMaa.accampagnato «fatto avoglto 
gaha a dattapfccotoZahw* che fa oatoPruo fa^eaeo 
«dia «cana ri o lntan>ttaonnto,*tta partito tato vota» ta 
w SaWa gto a. Prtrae . par» ha fatto matoaPutf 
faritoqtoa con a preaMeal» emme) a a Unta*. dora 
h>tirato un funga ctatoquto con fi primo mtofawo Uffa 
Mapot.Ut tofa a nl pati'tafa nat il a pt fa adna t t 
PK ra naa arar» luo go a t W o m b re o a g ronato, ha 
Marito Mayor ai tonnina «M tuo facondo can Arafat 
I tal O P jt l lam ' taa htotat ad pretadantol Aratati* 

fatato Bdwiloaa eh* to atoUonlpiiaaaanfaitotta* 
tacarebreopa nna to . hadattoPpremiartot a radcoin 
;-taw»raw tachfararton» torta ott'uacttodaPoainfagt 
Moat Al (oaeotaMayorc’tra Arafat Mota adatto 
dtatopaoa * anaomobatfata dagli tabtntfad preaand 
MI tara cara** iMaltottaMenlta protetta al tona 
•«tato fari a Hahren a (fan «arami**. 


Awid Aw»0/An«« 
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(Quella di Hebron è pace amara» 

Il sindaco è deluso ma non rigetta l’intesa 


«Centocinquantamila palestinesi prigionieri di 415 co¬ 
loni oltranzisti: questa è la realtà di Hebron. Anche do¬ 
po l'intesa di T$Ì>A“- A sostenerlo è Mustafa Natshe, sin¬ 
daco della città più contesa della Cisgiordania. -Siamo 
delusi, ma non,possiamo rigettare del tutto l'accordo: 
perché esso getta le basi per il futuro Stato palestinese». 
«Non vi può essere dialogo con chi esalta come un eroe 
l’assassino Baruch Goldstein». 


Ugnar tar da no , chi tono quatal 
4U cotoni oba «fatato ad Habran 
a parcM tratotooo a tarare -aga¬ 
ta*, tare rada ti «taratalo di 
ISOrMtopatoatfaata? 

Vede, io non sono mai slato un ra¬ 
dicale. Ed anche per quel che 
concerne 1 !20mila cotoni ebrei 
che risiedono in Cisgiordania pen¬ 
so che sia sbagliato considerarli 
lutti dei pericolosi estremisti Ma i 
Coloni di Hebron, quelli si che so¬ 
no del lattatici integralisti Non c'è 
alcuna ragione economica tanto 
meno di sicurezza per lo Stato 
ebraico, che moriva la loro pre¬ 
senza In città. Ciò che spavento è 
la lo«o convinzione di essere a He¬ 
bron perchè qui c'è l'avamposto 
di -Erelz Israel- da difendere ad 
ogni costo e con ogni mezzo. Nes¬ 
sun dialogo è possibile con chi si 
sente investito da una -Missione- 
divina da assolvere. Per loro non 
esisto alcuna autorità terrena che 


possa convincerli ad evacuare da 
Hetwn: non il .traditore- Rabin, 
ramo meno II -lenoristo- Arala! 
■Siamo qui - ripetono In continua¬ 
zione - perchè cosi -stole la Totali 
(Bibbia, ndr.1. Noi siamo i veti 
ebrei, non quelli che vivono nel- 
I insulsa Tel Aviv...- Come è possi¬ 
bile, le chiedo, convivere con chi 
venera come un eroe Baiuch 
Goldstein? (il medico-colono di 
Liryal Arba che il 25 febbraio '94 
apri il fuoco sui fedeli musulmani 
in preghiera nella Tomba dei Pa¬ 
triarchi. p«ovocando un massacro, 
ndr.) Il ricordo di quel massacro 
è ancora una lento aperta nel cuo¬ 
re di ogni palestinese di Hebron. 
Quei cotoni sono come un coltel¬ 
lo che ogni giorno allarga questo 
ferita: ci provocano in ogni modo, 
riempiono la città con scritte in¬ 
neggiami a -Baruch, eroe di iszae- 
le-, attirano ad Hebron altri fanati¬ 
ci oltranzisti. E tetto questo non fa 
che esasperare gli animi La toro 



Terrorismo 

Caccia all'uomo 
e sparatoria / 
vicino a Lione 

■ PARIDI. La polizia francese ha 
arrestalo ieri, dopo uno scontro a 
fuoco, ire persone, probabilmente 
legale agl) alternali commessi nelle 
scorse settimane a Parigi, e sia ri¬ 
cercando una quarta persona, for¬ 
se l'algerino Khaled Kelkal, Il so¬ 
spetto numero uno. Ieri mattina la 
gendarmeria Ita Intercettato una 
automobile sospetta, segnalata da 
una persona in cerca di funghi in 
una foresta nel pressi di Lione. 
Quando f Bendami! hanno fermalo 
l’autista, di aspetto nordafricano, 
questi ha tirato fuori un fucile. La 
polizia ha Immediatamente spara¬ 
to e l'uomo, tentando di fuggire, è 
stato raggiunto da altri diversi col¬ 
pi. Ferito gravemente, l'uomo è sta- 
lu ricoverato a Lione. Altre due 
persone sono state «nestaie men¬ 
tre un quarto uomo - forse Kelkal - 
è riuscito a fuggire e circa 250 gen¬ 
darmi gli stanno dando la caccia; il 
vi» sembra dimostrare che si tratta 
di un -pozzo grosso-. 


R ministero apre un’inchiesta a tappeto. Si scambiano beni ma anche forza lavoro 

La Francia riscopre il baratto, fisco 


DAL NOStHO INVIATO 

aiMNIMMMIUI 


m PARIGI Quattordici comuni ci 

g iovarono negli Siali Uniti durante 
. grande depressione degli anni 
30, ma lo Sialo lede«ale li obbligò 
a rinunciare. Sempre in quegli anni 
di magra e di cosici provo anche la 
cittadina di Schwangenkirchcn in 
Germania E anche il comune au¬ 
striaco <11 Worgl. In Francia si regi¬ 
strò un bel tentativo nel 56 a U 
gnlères-en-Berry. un villaggio mise- 
randodello Cber, ma il fisco impie¬ 
toso mise Fattola. Nessuna di que¬ 
ste esperienze durò più di uno o 
due anni. Avevano provalo tetti, 
negli Usa come in Europa, a toma¬ 
ie al baratto. I più, come nelcomu- 
nelto francese (4300 anime), ave¬ 
vano emesso dei -buoni di scam¬ 
bio- destinati a sostituire il denaro 
Niente più mortele e banconote, 
ma pezzi di carta sui quali erano 
segnati I -grani, acquisiti o ceduti. 
Era (a ricerca disperata di un modo 
di uscite dalla crisi riscoprendo 
l'antica semplicità dello scambio. 
Un mercato primordiale: prosate¬ 


lo in cambio dì uova, forza lavoro 
in cambio di un pollo, vendemmia 
in cambio di un vestito. Primordia¬ 
le ma organizzato e trasparente at¬ 
traverso il sistema dei buoni: ognu¬ 
no sapeva a quanto aveva diritto e 
quanto doveva, e lo sapevano an¬ 
che gli altri della comunità. 

Ebbene, il baratto è di nuovo ria 
di noi. Un po tiglio della crisi, un 
po' sindrome di fine secolo, ha ri¬ 
comincialo a farsi strada nel mon¬ 
do anglosassone negli anni '80 e 
adesso prende piede anche in 
Francia II ministero del Lavoro sta 
svolgendo melicotose indagini. Le 
Monde ha dedicalo al fenomeno 
un'ampia inchiesta, disoccupati e 
marginali aguzzano le orecchie. 
Per oraè questione principalmente 
rurale. Anzi, di ruralità acquisita 
Alligna sopiaitutto in quella cer¬ 
chia di contadini per scelto, spesso 
venuti da'ta città e dagli ambienti 
ecologisti, che si dedicano alla 
produzione biologica e alia dilesa 
dell ambiente, Ma il fenomeno si 


allarga anche in città: a Tolosa e a 
Tours, per esempio, esistono già 
«eie hie- nelle quali si pratica il ba¬ 
ratto. Vi partecipano soprattutto 
coloro che non hanno i mezzi per 
consumare, cioè per entrare in un 
negozio e comperare merce Orga¬ 
nizzano quindi piccole -fiere, tra di 
toro dove scambiano • per dime 
una • barattoli di marmellata con 
una vecchia radio. E, sempre più 
spesso, iccza lavoro con beni di 
consumo. Colui che impiega il la¬ 
voratore occasionale (può essere 
un bracciante ma anche un tecni¬ 
co informatico, la disoccupazione 
non guarda in faccia a nessuno ) 
non ha i mezzi per pagarlo. E l'al¬ 
tro non ha i mezzi per comprarsi, 
mettiamo, un furgoncino. Lattare 
ha tette te premesse per conclu¬ 
dersi. 

Nel mondo anglosassone queste 
comunità (condividono il sistema 
del baratto e nulfaltio) si chiama¬ 
no LETS (Locai Exchange Trading 



nada una decina d anni fa In In¬ 
ghilterra alte LETS si dedicano stu¬ 


di unrvetsitori. Vi fanno parte deci¬ 
ne di migliaia di pecione Solo a 
Londra esistono già venticinque 
LETS die cominciano ad avere 
una struttura burocratica loro, con 
gente pagato (in denaro) anche 
dagli enti locali. Il fallo è che que¬ 
ste cerehie di scambio hanno una 
crescente (unzione sociale-, addol¬ 
ciscono la condizione di emargi¬ 
nato oltre che migliorarla non in¬ 
terferiscono nei meandri dell assi¬ 
stenza pubblica e del mercato del 
lavoro, acquietano un'area sociale 
di solito pronta ad infiammarsi Lo 
slesso sia accadendo in Francia, 
anche- se qui l'onnipresenza dello 
Sialo è un ostacolo maggiore che 
in Gran Bretagna. Come compqr 
torsi per esempio con il fisco? L'a¬ 
gricoltore che la ricorso a manodo¬ 
pera sulla base di un baratto cosa 
deve dichiarare? Passi ancora nelle 
campagne, dove la legge ammette 
forme di -aiuto- reciproco purché 
sia -puntuale e non ripetitivo-. Ma 
in città? Nessuna legge re^rta i rap¬ 
porti ira il proprietario di un'offici¬ 
na e un tecnico informatico che, in 
cambio dì una vecchia macchina, 


nei guai 

gli appresta un archivio elettroni¬ 
co. Tanto più che regola d oro del 
baratto è che non un solo -buono- 
possa convertirei in denaro, nè vi¬ 
ceversa. E un circuito parallelo. 
Secondo l'economista Laurent Ma- 
tuani l'esperienza è paradossal¬ 
mente -più liberale dell economia 
liberale-, perchè si situa comun¬ 
que nell'ambito di un'economia 
classica di pagamento della quale 
ci si limita a ridefìnire i prezzi relati¬ 
vi, e perchè è una forma di rinun¬ 
cia implicita alle conquiste di ordi¬ 
ne sociale. Ma ammette volentieri 
che ii fenomeno possa agite come 
un calmante sulle contraddizioni 
sociali. I grappi numi-in questi si¬ 
stemi di scambio locali (particolar¬ 
mente diffusa nell'Ariège, ai piedi 
dei Pirenei, ma anche in Dordo- 
gna. nell'Aude, nei Lot-et-Garon- 
ne) sono attualmente incerti: alcu¬ 
ni vanno alla ricerca del consenso 
delio Stato, altri ritengono essen¬ 
ziale una certa discrezione nella 
creazione delle reti di scambio 
Sperano di diventare venti o trenta¬ 
mila nei prossimi mesi, e a quel 
punto ina [Testabili. 


Sondaggio 

Francesi, il 95% 
«felice 

nonostante tutto» 


■ Che felicità essere trancesi No¬ 
nostante gli attentati, la disoccupa¬ 
zione. te (asse, te violenza deite pe¬ 
riferie la vocazione nucleare di 
Chirac, il 95% dei transalpini si ritie¬ 
ne fortunato di essere nato e di vi¬ 
vere in Francia. Lo rivela un son¬ 
daggio realizzato da L Exptess, tino 
del più autorevoli settimanali Iran- 
cesi, che spaia in copertina il titolo 
-Felici... nonostante tutto*. Felici 
perché? Prima di tutto per la bellez¬ 
za dei paesaggi, per il clima e per 
la -diversità» della Francia. Poi per 
la cultura, per la qualità delia vita e 
per la buona cucina. Solo ai setti¬ 
mo posto figurano i rapporti d'a¬ 
more. Chi ha maggiormente con¬ 
tribuito alla felicità dei francesi? Pri¬ 
mo De Gaulle ( 53% ). secondo Co- 
luche. il comico più popolare del 
paese. Seguono l'Abbi- Pierre e 
Francois Mitterrand. Chirac è sok> 
111", preceduto da Editti Piai. Yves 
Montami e da Michel Ratini. 
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Braccio di ferro sulle Authorily 

Rifondazione fa ostruzione, arriva la fiducia? 


■ ROMA- CI sono volute quatto 
ore Ieri, a Palano Madama, Ira In¬ 
terruzioni, battibecchi, sospensio¬ 
ne di seduta per mancanza dot nu¬ 
mero legale, richiami al regola¬ 
mento, riunione di capigmppo, 
per approvare uno solo del dodici 
articoli del disegno di legge sulle 
aulhorlries all’esame del Senato, In 
terza lettura, dopo l precedenti voti 
di entrambi 1 rami del Parlamento 
t pesanti ritatdl che l'approva¬ 
zione del provvedimento sta su¬ 
bendo, nascono dal Altissimo 
ostruzionismo mesto In atto da Ri¬ 
fonda? lo ne, ostruzionismo che 
non sarebbe peto -reeideamente 
sostenibile -come precisa 11 presi¬ 
dente del gruppo Progressteta-le- 
deralM, Cesare SaM - senza II 
Continuo appoggio di senatori di FI 

e di Am >Noo c'è motto di dubita¬ 
re -aggiunge l’esponente progres¬ 
sista - della buona lede delle giu¬ 
stificazioni del capogruppo di FI, 
La Loggia (aveva partalo, per gli 
appoggi degli azzurri olle iniziative 
di Re, di «scelta eri un singolo, latta 
a titolo personale*), ma è un dato 
di latto che anche all'iniemo di 

S gruppo sono ventili appoggi 
minanti a sostegno deH’osiru- 
zlonlsmo» 

Rifondazione ha presentato 
1 300 emendamenti Un'iniziativa 
che gli era II prodomo dell'osim- 
zlonUmo e che ha fatto scattare la 
conttngeMatura dei tempi della di- 


L’ostruzionismo di Rifondazione, con qualche aiuto di 
An e Fi. blocca al Senato l'iter del disegno di legge sulle 
Authonties. Quattro ore di dibattito ieri per votare uno 
solo del 12 articoli di provvedimento. Forte denuncia di 
Salvi, Carpi e Cavazzuti Se il ddl non sarà approvato 
prima della sessione di bilancio rischia di slittare a Fi¬ 
nanziaria conclusa. I Progressisti chiedono al governo 
di assumete una sua iniziativa. Si va verso la fiducia? 


sornione, decisa dalla corriere rara 
del presidenti dei groppi Re ha pe¬ 
rò tentalo di aggirare l'ostacolo, 
escogitando tutta una sene di mar¬ 
chingegni regolamenlan, tra I quali 
Il più devastante « la richiesta della 
verifica del numero legale ad ogni 
votazione di emendamento Centi¬ 
nai*, alta fine 

tXriiW—n 

In un caso II *eolpo di mano* è 
riuscito e la seduta è stata sospesa 
per un ora Alla ripresa, però, Il Se¬ 
nato è stato costantemente In nu¬ 
mero legale, sino alla chiusura del¬ 
la seduta, quando, bocciati tuta gli 
emendamenti di Re, è stato appro¬ 
valo Il pròno articolo 

Gli alta mezzucci inventali via via 
hanno riguardato l'annuncio di vo¬ 
lo, a favore, ma anche conno o di 
astensione in Arilo dissenso dal 

S sino al grottesco di dichia¬ 
ri! 'roto conti ano ad un 


emendamento fumato dallo stesso 
•dissenziente* Tutto questo pera! 
fermare il principio, contro la pras¬ 
si di sempre e ri regolamento del 
Serulo, che ri tempo occupato nel¬ 
l'annuncio di voto non deve essere 
conteggialo nel conltagentòmen- 
to Altre arme il ritiro dea emenda¬ 
mento annuncialo da un firmata¬ 
ne, ma (atto propno subito dopo 
da un altro senatore detto stesso 
groppo, la cancellanooe di firme 
agh emendamenti, i richiami conti¬ 
nui al regolamento, gli interventi 
■sull’ordine dei lavori-, le richieste 
di sospensione della seduta 

IH— Inptfcch? 

Un cammino difficilissimo che 
mette a rischio la riessa approva¬ 
zione del provvedimento Di que¬ 
ste preoccupazioni si è fatto inter¬ 
prete Salvi .L'andamento del di¬ 
battito sulle authorities - ha com¬ 
mentalo - suscita sene preoccupa- 


noni, se la legge non sarò votata 
prima delta sessione di tritane », n- 
schia di essere bloccata fino afl'ap- 
provazione detta legge finanziaria* 
Durante la sessione di bilancio non 
u possono, intatti, approvare leggi 
che prevedano spese non indicate 
netta finanziaria 

■La seduta di oggi - ha prosegui¬ 
to il prendente del progressisti - si 
presta anche ad alcune considera¬ 
zioni pottHche, l'ostruzionismo di 
Rrfondazrone non ha alcuna giusti¬ 
ficazione. dopo i chiarimenti del 
Presidente del Consigl» c gli Indi¬ 
rizzi votali ieri (l'altro ieri per chi 
legge, ndr) dal Senato sulla traspa¬ 
renza i tempi e le garanzie coneoi 
rischi di ultenor concentrazioni 
economiche connessi al precesso 
di privatizzazione- -Siamo in pre¬ 
senza - per Salvi - di un arieggia¬ 
mento ideologico, che si traduce, 
di fatto, nella pura conservazione 
delle strutture del «echio sistema 
di potere pdiHco-alfartstico, e che 
induce a riflettere sugli effettivi spa¬ 
zi di confronto tra Centro-sinistra e 
Rifondazione* 

Piò lajadan e piti duri, il -padre* 
deita legge, Filippo Cavazzuti f da- 
sciai e rttondaton comunisti sono 
uniti nella lotta contro le priva feta- 
zroni si ripete I accordo tra Prc e 
An, gta sperimentalo alta Camera, 
nel vuoto argomentativo che rag¬ 
giunge i massimi Inetti del cretini¬ 
smo pariamelare*) e il presidente 
della commissione Industria. Um- 


che apptaudn-ano Firn e Bertinotti 
vanno informati dell'accordo inter¬ 
corso Ira Ro e An, con ri supporto 
di R, per bloccare il processo di 
privatizzazione si fa chiaro da che 
parte stanno le «tonta <fi scasso e 
un pentente vetcro-stalal ismo*) 

Qualche difficolta, per la situa¬ 
zione che si e venuta determinan¬ 
do deve attraversare anche II grop¬ 
po di An se, per uscirne, il capo¬ 
gruppo, Giulio Macerattnl ha prop- 
posto al governo di porre sul prov¬ 
vedimento la fiducia Sarebbe il 
modo per lui. di uscire dall'Impac¬ 
cio La fiducia, secondo i progressi¬ 
sti dovrebbe essere, però, l'ultima 
spiaggia. Non è detto, Ira Tallio, 
che una decisione del genere ab¬ 
brevierebbe scuramente l’Iter del 
provvedimento anche perché s 
dovrebbero mettere nel conto do¬ 
dici fiducie, una per articolo ovvero 
condensare lutto II resto in un uni¬ 
co articolo (.'J salacdono, come a 
dee in gergo), sul quale porre 
un unica fiducia 

Il seguito dell'esame riprenderà 
questa mattina, preceduto da una 
nuova conferenza dei caplgroppo 
L articolo approvato len definisce 
te finalità delle aulhortfies Garanti¬ 
re la promozione delta concorren¬ 
za e detVefficienza nel settore dei 
servizi di pubblica ufiiita e adeguali 
frulli di qualità in condizioni di 
ecooomuta e di redditivilà 


Dopo le nuove perdite annunciate da Rcs i titoli perdono il 5,9%. Male anche Ferfin e Montedison 

Gemina, giornata nerissima in Borsa 


■ ROMA Giornata nera ieri in 
piazza Affari (il Mibtel ha perso 
i l.22% scendendo di nuovo sotto 
quota lOmlla) «gloriata ancor più 
nera per I titoli Gemma U; azioni 

ro'&aeM.'fofstti! hanno pa£to 
più di lutti la «giornata no* del mer¬ 
cato e alla fine della giornata han¬ 
no fatto segnare una perdita pe¬ 
santissima -S,6St con 17,5 milioni 
di pezzi se ambrati Le ragioni? In 
Borsa tutti danno la colpa al pesa¬ 
mi ilsultati deila semestrale delta 
Rcs (276 miliardi di perdile), so¬ 
cietà controllata a) 93% dalla finan¬ 
ziaria di via Tura», e al conseguen¬ 
te rinvio della semestrale di Gemi¬ 
na stessa che doveva essere diffusa 
Tallio Ieri il tracollo ha avuto poi 
pesanti ripercussioni anche sui tl- 
toll del groppo Fetnizzi più diretta¬ 
mente coinvolti nell’iterazione 
Super-Gemina Le Fierfln hanno 
perso T1,67%, Montedlsofl II 2,2% 
Quella di martedì, del resto, per 
Gemina è stata una giornata lunga 
e difficile Doveva essere In realtà 
una riunione del consiglio di am- 


rntnlstrazHinc quasi di monne Cer¬ 
io c’era da esaminare l'andamento 
del primo semestre 95 dopo II crol¬ 
lo, sia a livello di conti sta di Imma¬ 
gine. della Ime del 94 Ma qualche 
problema deve essere sodo In sede 
di riunione 

Bunaaca ttt comlritoT 

Già alle 151 consigben della Ge¬ 
mina erano in sede ed è improba¬ 
bile, ti sostiene in autorevoli am¬ 
bienti finanziari, che i risultali della 
semestrale della Rcs non fossero 
noti, almeno nelle loro grandi li¬ 
nee al vertici della Finanziaria 
Non viene quindi presa in sena 
considerazione la giustificazione 
deU'aggtomamento deila riunione 
del eda Gemina riportata nel co¬ 
municato ufficiale secondo cui sa 
rebbe necessario i esame delia re¬ 
lazione del consiglio di ammlm- 
siraztone della Rcs editori L ipotesi 
più accreditata a giusttlicazrone 
dell'agglomamento delta no morte 
del eda delia Gemina non riguarda 
tanto la situazione gestionale deila 
Rcs, seppure qualche sospetto sor¬ 
ga sulla reale situazione contabile 


soprattutto dopo I aumento di ca¬ 
pitale effettuato da Gemma per co- 
pnre le perdite registrale a line 94 
dalla casa editrice Si tratta invece, 
sostengono negli stesti ambtenU, 
di un conflitto interno tra gli azioni¬ 
sti della finanziaria che sarebbe 
esploso in mento ai moli di alcuni 
atti membri det eda Gemina alla lu¬ 
ce dette annunciale operazioni di 
fusione con Ferfin Non sarà poi fa¬ 
cile per I periti Incarnati indicare il 
valore di concambio tra le azioni 
Gemina e Ferfin se il valore patri¬ 
moniale della finanziar» di via Tu¬ 
rati sarà diminuito dalle ulteriori 
perdite dette Rcs 
•Le perdite? MI preoccupano di 
più quando non s» vedono Se ci 
sono è un male, ma allora è meglio 
che emergano- ha dicharato ieri 
Marco Tronchetti Proverà, ammini¬ 
stratore delegalo del grappo Pìieili. 
e azionista di Gemina con una pari 
a circa il 2%. -Nella Rcs c era un 
problema di management che è 
già slato affrontato - ha aggiunto - 
ora tocca al nuovo management 
occupami della gestione» 


Banca di Roma in crescita 

S'impenna l’utile semestrale 
Bene anche i conti di Bnl 


m ROMA. Semestre all'insegna di 
una forte crescita delia redditività 
per la Banca di Roma che ha chiu¬ 
so il bilancio al 30 giugno con 
un impennata delTuliìe netto a 

53.1 miliardi rispetto agli 8,5 del 
stesso periodo del 94 Lutile pre 
Imposte - afferma una nota dell i- 
stituto che ieri ha riunito il consi 
gbo di amminislraz»r>e - è stato di 

115.1 miliardi llpammoroonettoè 
stato di 10443 miliardi (10125) 
In crescita la raccolta complessiva, 
salila a 125.893 miliardi contro i 
117 700 del corrispettivo'FM I cre¬ 
diti verso la clientela sono ammon¬ 
tati a ?1633 miliardi (67900 nel 
primo semestre '94) e i crediti ver¬ 


II fatturato di gruppo aesce del 19% 
Tronchetti: «Mediobanca è unica» 

La Pirelli raddoppia 
l’utile semestrale 
e toma ad assumere 
dopo cinque anni 




■ MILANO Paia po¬ 
ma volta da 5 anni a 
questa parte U groppo 
Pirelli i tomaio ad as¬ 
sumere Al termine 
del primo semestre 
del "95 i dipendenti 
erano 39.300, 800 in 
più rispetto alla fine 
del 94 È il risultato 
prù clamoroso della 
spettacolare ripresa 
dei confi del groppo, 
dopo la lunga e dittici- Troachattl Prema 
le stagione della ri 
strotturazwne e della 
cura dimagrante 

Il fatturato consolidato, m pro¬ 
porzione cresce assai più dell oc¬ 
cupazione (+ 19%), raggiungen¬ 
do I 5.564 miliardi II groppo, ha 
detto il vicepresidente esecutivo 
Marco Tronchetti Proverà, ha dun¬ 
que realizzato m importante recu¬ 
pero di pfoduttr.ua, 1 urite loido nel 
semestre è prù che raddoppiato 
passando da meno di 93 miliardi a 
olire 201 L'ulile netto ha raggiunto 
1 115 miliardi, contro i 147 dell’inte¬ 
ro -94 

Non e sostanzialmente mutato il 
peso specifico del due setton fon¬ 
damentali che costituiscono il core 
business del groppo, I cavi e i pneu¬ 
matici, che si dividono m pani esat¬ 
tamente uguali il fatturato I primi 
nel semestre hanno realizzato ven¬ 
dite per 2.809 mlliaidt i secondi 
per2 758. 

Tutti i principali indicatori del 
conio economico Pirelli sono posi¬ 
tivi (crescono il patnmon», gli in¬ 
vestimenti, le spese di ricerca) ad 
eccezione dell'indebitamento au¬ 
mentalo di 204 miliardi rispetto al¬ 
te fine del "94 Non mula però, ri¬ 
spetto al dicembre scorso il rap¬ 
porto tra indebitamento e patrimo¬ 
nio netto, in considerazione del- 
I Incremento di quest ultimo 

UcaMatwadelpMM 

Commentando i risultati ottenuti 
dalla società di cui da qualche me 
se è anche il principale azionista, 

Marco Tronchetti Proverà ha con 
fermalo l’ambizione della Pirelli ad 
essere -partner tecnologico di lutti I 
pnncipab camere del mondo» voi 
vi occupale della gesfione della re¬ 
lè. dice insemina Tronchetti noi vi 
forniamo il materiate per costruir¬ 
la 

In questo senso dalla Bicocca si 
guarda con particolare favore (e 
come potrebbe essere altnmen 


fi ) al progetto dica- 
Matura del paese 
Non è importarne tan¬ 
to chi se ne occuperà 
si afferma, quello che 
conta è che si faccia 
in un contesto di mas¬ 
sima liberalizzazione 
recuperando in fretta 
li ritardo rispetto ai 
paesi più industrializ¬ 
zati 

Noi, dice Troncbet- 
N*tra fi, attiriamo enea il 
20% del mercato ita¬ 
liano. Se anche que¬ 
sto progetto ancbà lilialmente in 
porto, non credo che avrà effetti ta¬ 
li da squilibrare I assetto del grop¬ 
po nel mondo 

n molo 4 Mediobanca 

Cosa pensa del dibattito sullo 
strapotere di Mediobanca Marco 
Tronchetti, che deli islituto di via 
dei Filodrammatici è contempora¬ 
neamente uno dei -protetti- e uno 
dei pnndpall azionisti? 

•Si fa un gran pattare del suo 
sirapotere, ma te realtà è che 11 c è 
una scuola un concentrato di pro¬ 
fessionalità che non I» pan LI» 
sperimentato dv pormi», quando 
ne ho avuto bisogno ho bussato a 
mohe porte ho presentato i miei 
bilanci a molli Ma solo a Medio¬ 
banca ho trovalo la soluzione È un 
Istituto che non teme concorrenza, 
non solo in haha. ma anche all e- 
stero- 

CendMrt» le critiche lavateti do 
(tifi par» «Ila fi n— Mite M go¬ 
verno OM? 

Penso che d vorrebbe una finan¬ 
ziaria capace di guardare oltre II 
‘96. E non è questo il caso per 
uni politica delle entrate che si 
(erma al breve termine e per una 
politica di spesa che riprende 
comportamenti che I accordo sul 
costo del lavoro mirava a evitare 
Pomo al contratti ««fittici? 
Èquestounodeglielemenfi 
SI pori» <1 «timo a giugno. Po¬ 
trebbe ettord una campagna 

«tettorate <48 meri. 

Penso sarebbe inaccettabile Ipar 
tifi si assumerebbero una gravissi¬ 
ma responsabilità 

SI perla d M come del primo 
erottetelo et* p r e sti li» proti- 
denze della Confrn hu t ri s. 

Lo escludo. Il mio lavoro in azien 
da assorbe ogni mia energia Non 
posso mollare proprio adesso 



so banche a 31 683 miliardi 
(31 005) Il margine di interesse, 
pur in un quadro congiunturale 
non pnvo di difficoltà - afferma la 
nota - è ammontato a 1 689 miliar¬ 
di (-6 51%) ed il margine di inier- 
mediaz»ne supera 1 2 288 miliaidi 
(-9 48%) I costi di struttura infine 
per complessivi 1 739 miliaidi, so¬ 
no rimasti sostanzialmente immu¬ 
tati (-0.09%). malgrado « nnnovi 
contrattuali intervenuti e l'amplia¬ 
mento della rete operativa (+ 26 
sportelli) 

Anche la Bnl chiude metà eser¬ 
cizio 95 con risultati positivi (gli 
utili netti sono cresciuti del 5 6% a 
42 millanti a livello di Spa e del 


owpiMomMa 


17 3% a 61 mitiaidi a livello conso 
lutalo) e getta te .premesse per n- 
romare a remunerare a fine selci¬ 
ato anche le azioni ordinane» Lo 
anticipa In una nota in calce ai ri¬ 
sultali semestrali Mano Sarchielli, 
che ha ieri presieduto il consiglio 
di amministrazione che ha appio 
vaio il conto semestrale II multato 
operativo della Spa ha superalo i 
600 miliardi (609) con una cresci¬ 
ta del 6.9% sull anno precedente A 
livello consolidalo queaa voce ha 
registrato un valore di 876 miliardi 
(+ 12 9%) Nello slesso periodo la 

raccolte totale è passata da 
114.887 miliardi a 121964 
(■*■ 6.2%) 
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18 l’Unità 


Pessimismo in Bona 
Mibtel sotto 1 Ornila 
Ridotti gli scambi 


la Borsa 


Iteti e la»* sa» 2 cura m R*)!*» leterat 


Giovedì 28 settembre 1995 




■ MILANO, domala al ri¬ 
basso e Improntata al pes¬ 
simismo In Borsa, trasci¬ 
nata al ribasso dalle tutto- 
lenze valutane, negativa 
anche per la lira e i Btp lu¬ 
tine nonostante t'attesa 
per II vaio della Finanziaria 
■96, sulla quale gii opera¬ 
toti hanno qualche per¬ 
plessità, perchè non la ri¬ 
tengono -quella Bnanzia- 
na rigorosa che, (orse, il 
mercato avrebbe voluto». 
L'uHuno indice Mibtel (- 
1,22%) a quota 9.959. 


Scambi non particolar¬ 
mente intensi (circa 510 
miliardi) Trai moti hi for¬ 
te flessione le Gemina (- 
5.94% a 823 lire) dopo il 
rinvio della presentazione 
del bilancio semestrale e 
l'annuncio delie perdite 

E Rcs. Pesanti anche le 
tedison (-2,14 a 
1.145). In ribasso le Fiat a 
6.045 (-0,92). Trai telefo¬ 
nici riflessive le Telecom 
(-0,74 a 2.6751 nonostan¬ 
te la crescita degli utili, in 


aumento Tlm f + 0,46 a 
2615). 


• MONTCRBHE- Utile netto con¬ 
solidato in voto nel primo semestre 
95 per la Montefibre (gruppo Eni- 
chemì. 35,1 miliardi dopo imposte 
per 25.2, con un incremento del 
110% suil 6.7 miliardi di unte del se- 

. Raddoppia l'uti¬ 
le netto consolidato semestrale del¬ 
la Saipem che rocca i 71.9 miliardi 
nsperfo ai 352 realizzati al 30 giu¬ 
gno '94 I ricavi consoliditi di grep¬ 
po sono ammontati a 1.187 miliar¬ 
di, In aumento rispetto agti 836 del 
Mimo semestre 94. 

■ POP milMM. Ritorno all'utile 
semestrale per il «uopo Banca Po¬ 
polare di Milano Nella prima metà 
dell'esercizio "95 il risultato netto 
consolidato è stato di 83.6 miliardi 
contro una perdita di 348.5 del pri¬ 
mo semestre^ e di 19 791 la rac- 
colladiraia da che Meta. 

■ RNCANTISW. Il consulto di 
amministrazione dela Flncantren 
(greppo fri), ha esaminalo l’anda¬ 
mento della gestione nei primi sei 


mesi del 95 che registra un utile dì 
81 mitiarai (3nelìostessoperiodo 

■ àxtn. La Siiti, società quotata In 
Bona controllai a dalla Stet e spe¬ 
cializzata nelle reti telefoniche, ha 
chiuso il Mimo semestre '95 con up 

mo semestre '94 

JP FOCHI Otto società dei «uopo 
Fochi sono state poste In amm di¬ 
strazione straodinana. 1 relativi de¬ 
creti sono siali pubblicati sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. Le società interessa¬ 
le sono: Simat Simimpianti, Sla Ser- 


Gruppo Eni), in corsa pt 
trzzazione della Gas Wor 
pesti nei primi sei mesi '! 
strato un valore della mqi 

fsSotiruurWo prima ci 


■ TORO «SS. Nei primi sei mesi 
dell'anno buon risultato per la 
■Toro .Assicurazioni, del gruppo 
Fiat il gruppo ha raccolto, infatti, 
premi per 1285,6 mBiaidS 
(V 15.1% sul pruno semestre 94). 
il nsultato ordinano è salito dai 21,1 
a 73,1 miliardi, quello ante imposte 

tìSÉStóa Caffaro (Soia 
Bpd) ha acquisito dalia Scapa il ra¬ 
mo d'azienda relativo all'attività fi¬ 
tofarmaci perciica I lOmilardi. 

■ MMMET1 HMttUl. La Magne¬ 
ti Marcili (gruppo Fiat) ha realizza¬ 
lo nel mimo semestre dell anno un 

utile ante imposte di 32 miliardi di 
lire. Il darò va raffrontato con i 38 
miliardi di profitto lordo realizzato 
net' 94 dall'aggregato Giardini e 
Magneti Marette H risultato operati¬ 
vo dei primi sei mesi delta nuova 
Magneti Marcili ammonta a 76 mi¬ 
liardi (53 miliardi è l'aggregato del 
periodo di riferimento date due scr¬ 
ema) 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia 




Il presidente della Confindustria lascia a maggio ’96 
Sono sei i nomi che circolano per la successione 

È iniziata la corsa 
al dopo Abete 

Marzotto, Tronchetti Proverà, 
Fossa, Guidi, Presutti o Fumagalli? 


I «magnifici sei» della Confindustria. Sono i probabili can¬ 
didati alla successione di Luigi Abete. Tra i probabili: 
Tronchetti Proverà (Pirelli) e il presidente degli emiliani 
Guidalberto Guidi. Ma anche Fossa (piccola impresa) io 
>pole positlon». Lo sforzo di tenere insieme grande indu¬ 
stria e industria minore, Nord e Sud. L'incertezza sulle 
prospettive politiche e la discussione sui fischi di Capri. 
Una verifica all'assemblea dei cinquemila a Rimini. 


p ROMA. C’é una coincidenza tra 
Il dopo-Capò e II dopo-Abete? 
L'KXtttiamervto potrebbe essere 
consideralo malizioso. Il presiden¬ 
te della Confindustria Luigi Abele 
ha Infaitl pronuncia», sabato scor¬ 
so, al convegno del giovani im¬ 
prenditori. quel» che lui stesso ha 
definì» Il discoreo d'addio alla 
componente giovane dell’organiz¬ 
zazione degli industriali. Il prossi¬ 
mo toro convegno avrà luogo, In¬ 
fatti. all'Inizio dell'estate del prossi¬ 
mo anno a Santa Margherita Ligu¬ 
re, Ed 4 pressoché ceno che a 
quell'epoca to «zanno del presi¬ 
dente sarà occupa» da un altro 
personaggio. Il manda» quadrien¬ 
nale assegna» ad Abete sta infatti 
per scadere. La malizia dell'acc» 
slamenlo sta nel fluire di parole ri- 
versate a cntnmen» di quei conve¬ 
gno dlCffpiL ,. iis ^ 

K dopo Capri |r ' 

Moki, infatti, tra gti stessi giovani 
Imprenditori, hanno deplorato, al¬ 
meno conte errore di siile, quei li¬ 
sciti a D'Aleuta. Un giovane Im¬ 
prenditore di Chiell ha votolo pub¬ 
blicare, Ieri, un suo sfogo su «la Re¬ 
pubblica* dichiarando |a vergogna 
per quel gesto, Altri commenti Im¬ 
prontali al rammarico sono stali 
espressi da Alessandro Wello, da 
Diego Della Valle, da Emma Mar- 
cegoglla... Tutte persone che non 
per questo se la sentono di condi¬ 
videre la tosi esposta a Capri da 
Massimo D'Alema chea l'Incompa¬ 
tibilità tra gli Interessi di Silvio Ber¬ 
lusconi nel campo multimediale e 


un suo possibile rinnovato incarico 
governativo (non assegnatoli dal 
voto popobe, bensì dal p resi d e nte 
della Repubblica). D’Alema avrà 
anche usato, come Iranno osserva¬ 
lo altri esponenti della sinistra, un 
linguaggio emandabile, ma il pro¬ 
blema rimane. Cosi come rimane, 
accanto al dopo-Capri, Il dopo- 
Abete. Perche se fosse vero che 
quei lisciti erano l'espressione 
spontanea della maggioranza dei 
giovani imprenditori, senza l'inqui¬ 
namento di galoppini di Alleanza 
nazionale, allora bisognerebbe 
trame qualche preoccupante sug- 

S intento sul futuro presidente 
la Confindustria. 

Non ci sembra Infatti che sia 
possibile Individuare. Ira i possibili 
candidati alla successione di Ijjfgl 
Abete, un sicuro liloso di CisnlMn- 
co Ftotlaittarea, del resto, non 4 
nemmeno cominciata, lurtfcaco- 
sa certa 4 cW alfiftizio del 1 $96 tre 
«aggi- Inizieranno, come è tradi¬ 
zione nella Confindustna. i loro 
sondaggi, le loto consultazioni Sa¬ 
ranno Sergio Pinlnlarina. Luigi Lue- 
chini, Vittorio Merloni, Qualche 
tentativo di ricerca, nei corridoi 
delliniocalo convegno caprese, ci 
ha |ieimesso, di indivktoare alme¬ 
no sei possibili candidali. 

I-potato*. candWrt 

È probabile, però, che, strada fa¬ 
cendo. altri se ne aggiungano, aliti 
abbandoni!». I loro nomi? Sono 
Marco Tronclietti Proverà, Piero 
Marzotto, Quidalbeflo Guidi, Gior¬ 


gio Fossa. Ennio Presutti, Aldo Fu¬ 
magalli I magnifici sei. Foehi’Tan- 
li? La lista potrebbe essere, cerio, 
rimpolpala, ad esempio con la 
eterna e mai portala a termine can¬ 
didatura di Cesare Romiti che sem ■ 
bra peto destina», anche questa 
volta, a non abbandonare mamma 
Fiat. 

Il piu accreditato è Marco Tron¬ 
chetti Hoveia. presidente della Pe 
' retti, aitante, con un pizzico di arro¬ 
ganza Era solito sostenere, lino a 
qualche tempo fa. che gli affari del¬ 
l'azienda gli impedivano altri ruoli 
più impegnativi. Ora sembra aver 
assunto un atteggiamento più di¬ 
spongale. Un uomo, dicono di lui. 
avveduto, che, come si suole dire, 
annusa l'aria che tira e sa adeguas¬ 
si D secondo candidato - il piu no¬ 
bile, se non alilo per il nome che 
porrà - è Pietro Marzotto, industria¬ 
le lessile: un settore che ha sempre 
domilo- esemplari Imprenditoriali 
(vedi l’attuale ministro Lombardi) 
ispirali alla moderazione. Il terzo 
candidato porla un nome che co¬ 
mincia ad affermarsi f. queUo di 
Guidalberto Guidi, presidente degli 
industriali emiliano-romagnoli. La 
stima nei suoi confronti, negli am¬ 
bienti della Confindustria, nasce 
anche da un suo recente progetto 
di -mobilita- tra Sud e Nord del 
Paese. Un uomo insomma che sa 
avanzare proposte, magari discuti¬ 
bili, ma che non si limita al pianto 
sulle «MI (JeH'ect9Hinua.Q afi'iil- 
vettivaiiej confronti deisindacatt. 
Un albo personaggio che raccoglie 

S iandi favori, per le sue doti di me- 
lazione, è Ennio Presutti, ora a ca¬ 
po detl'Assotombruda nonché 
membro del Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai. U suo handicap 
f quello di essere un manager e 
non un Imprenditore. Il sesto can¬ 
dida» è Aido Ftimagatti già presi¬ 
dente. prima dì Alessandro Riello. 
del giovani industriali, ora respon¬ 
sabile, in Confindustria. dei proble- 
mi relalivi alle riforme istituzionali. 
Fumagalli è tolse in questo mo¬ 
mento l'interprete più -coito- di 
una linea conlindufàriale che vor¬ 


rebbe affermare la propria autono¬ 
mia nei confronti delle forze politi¬ 
che. L'ultimo possibile successore 
dell'attuale presidente è Giorgio 
Fossa, attuale leader dei giovani in- 
dustnab. GII osservatori racconta¬ 
no di lui una specie di pacca sulle 
spalle, una specie di viatico, rice¬ 
vuto da Cesare Romtti, in un recen¬ 
te convegno al Lingotto. Ed é vero, 
per concludere, che il leader delia 
associazione imprenditoriale di 
domani avrà di fronte proprio il 
compilo - finora riuscito a Luigi 




Abete - di tenere insieme pezzi as¬ 
sai diversi: la pende Impresa con i 
suoi interessi e le sue spinte, il ma¬ 
re spesso in tempesta delle piccole 
imprese, le attivili produttive del 
Nord e quelle del Sud. Interessi di¬ 
versi . spesso contrastanti. 

Qualche assaggio sui veti umori 
confindustriali tosi avrà comunque 
il 28 ottobre a Rimine all’assem¬ 
blea con ben 5mila imprenditori 
Qui vedremo dove li porta il loro 
cuore (e anche dove li porta qual¬ 
che cosa di meno spirituale). 


Ok (per il 3%) anche dali’Imi. Domani si farà il prezzo 

Semaforo verde per l’Ina 
Cessione al traguardo 


Informatica 

At&t pronta 
a tagliare 
20mila 


KIWI 


Banche e tic 

Cedacrinord 

sceglie 

Infostrada 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Anche rimi, dopo Cari- 
pio e San Paolo, diventerà azioni¬ 
sta di riferimento dell'ina privata. Il 
consiglio di amministrazione dell'i¬ 
stituto mobiliare Ita Infatti dato via 
libera alla proposta di acquisizione 
del 3% dell'Ina. La proposta di ac¬ 
quisto écomunque -subordinata al 
gradimento sul prezzo che verrà 
siRcessIvamante indicato dal Te- 
soro-. 

Con la decisione assuma Ieri 
daH'lml, si va cosi definendo il mo¬ 
saico azionario dell'Ina privata che 
prenderà forma dopo il -private 
placement>iri-a mossa dell'Istituto 
mobiliare segue a ruota decisioni 
analoghe assunte da Cappio e San 
Paolo che nei giorni som avevano 
ufficializzato la disponibilità all'ac¬ 
quisto di quote ina (rispettivamen¬ 
te per li 4 per cento, tra quota diret¬ 
ta e Indltettl, e 3 percento). 

Il via libera dei tre soci candidali 
a cosllhiire II punto di riferimento 
(con circa II 10 per cento) nella 
nuova configurazione dell'Ina pri¬ 
vala spiana ora la slrada al Tesoro 
per poter chiudere la seconda 
tranci» del collocamento del titoli 
Ina ancora In mano pubblica (52 
per cento) e di avviare le procedu¬ 
re che definiranno le modalità di 
lancio della terza ed ultima tran¬ 
cilo della privatizzazione, quella le¬ 
gata aH'oflerta pubblica di vendila 
Artista». Potrebbe essere questa 
l'oc costone per vedere l'esordio di 


nuovi titoli, quali le obbligazioni 
convertibili in azioni Ina o. in alter¬ 
nativa, Btp «rum warrant» da utiliz¬ 
zare per l'acquisto di azioni della 
compagnia. 

Il nodo verrà sciolto dal colnita- 
to per le privalizzazioni che si riuni¬ 
rà oggi (ne fanno parie i ministri 
del Tesoro, del Bilancio e dell'in¬ 
dustria) . alla vigilia cioè (venerdì o 
al più tardi sabato, e comunque a 
mercati chiusi) dell'annuncio for¬ 
male del Tesoro del prezzo di ven¬ 
dita. 

Coripto, San Paolo ed Imi non 
saranno comunque gli unici prota¬ 
gonisti del privale plocemenl del 
Tesoro: ad essi si affiancheranno 
altri grupiii, pubblici e privali, ita¬ 
liani ed esteri. Tra i nomi più volte 
citali figurano, ad esempio, il grup¬ 
po farmaceutico Menarini. la ban¬ 
ca d'affari J.P. Morgan e t'Anagina 
(!' associazione degli agenti del 
gruppo), tutti In predicato di ac¬ 
quisire quote nell'ordine dello 
0.50-! percento. 

Massimo riseibo anche sull'enti¬ 
tà della quota che il Tesoro collo¬ 
cherà in questo seconda banche: 
si é parlato di una quota Intorno al 
20*., ma anche In questo caso il 
condizionale è d'obbligo. Se cosi 
fosse, la terza ed ultima -fetta- di 
capitate che al Tesoro resterebbe 
da collocare presso 11 pubblico sa¬ 
rebbe nell'ordine del 303. arca 

feri In Borsa II moto è passato di 
mano a 2 255 lire, al di sotto delle 


2 400 lire stabilito dal Tesoro in oc- 
castone del lancio dell'Opv di fine 
giugno 94. al netto delle 40 lire del 
dividendo pagalo nel maggio scor¬ 
so. Il primo collocameoio pubbli¬ 
co dell'Ina sebbene di posse pro¬ 
porzioni noo aveva portato alla for¬ 
mazione di nessun nucleo di co¬ 
mando, frazionandosi il capitale in 
migliala e migliaia di piccoli azio¬ 
nisti ed investitori istituzionali ita¬ 
liani ed esteri (fondi pensione, 
tondi di investimento o banche 
che hanno acquistato azioni per le 
proprie gestioni fiduciarie), tutti 
con quote marginali. 

Intanto, l'utile del primo seme: 
sire si presenta in crescila per limi 
spa che chiude i conti da gennaio 
a giugno con un risultato netto di 
208.5 miliardi contro i 207,3 miliar¬ 
di di utile netto del primo semestre 
'94. Ciò consentirà secondo una 
noia del consiglio di amministra¬ 
zione. la distribuzione di un divi¬ 
dendo superiore alle 400 lire del¬ 
l’anno scorso. In flessione invece è 
l utile semestrale consolidato, sce¬ 
so a 210,3 miliardi contro i 298,2 
del 94. La flessione - afferma una 
noia - è dovuta in pan parte «ad 
oneri di natura straordinaria, con¬ 
nessi al processi di ristrutturazione 
delle società controllate operanti 
nel leasing e neH'intermedlazkme 
in titoli negli Usar Al 30 giugno il 
patrimonio netto consolidato sfio¬ 
ra i 7.600 miliardi (7.212 nel 94). 
di cui 5.163 attribuibili alla sola ca¬ 
pogruppo (5.138 nel 94}. 


m NEW YORK La maxi-nstnitlura- 
zione della American Tdephones 
and Telepaph, con lo scorporo 
delle sue principali attività telefoni¬ 
che e la riorganizzazione in ire im¬ 
prese indipendenti, costerà il pasto 
a non meno di 20.000 lavoratori 
del grappo 1 tagli, che prenderan¬ 
no il via a partire dalla fine" del 
1996, interesseranno prevalente- 
mente i 28raila dipendenti dell'a¬ 
rea amministrativa centrale e in mi¬ 
sura inferiore quelli delle unirà 
operative. 

Secondo le prime valuiazioni 
degli analisti, i licenziamenti saran¬ 
no accompagnati anche da una 
vasta mobilità interna, con lo spo¬ 
stamento di un maggior numero di 
dipendenti su quelle unità che più 
di altre garantiranno la competitivi¬ 
tà del puppo. In base al piano di 
riorganizzazione, infatti, le divisio¬ 
ni telefonia a lunga distanza e cel¬ 
lulare saranno accorpiate in una 
nuova società e richiederanno por 
questo una razionalizzazione ma 
anche un potenziamento: queste 
due divisioni rappresentano oggi i 
due terzi dei 79 miliardi di dollari 
del (alterato rotale Alt ma impiega¬ 
no meno di un terzo del totale del 
dipendenti del groppa Al contra¬ 
rio. le divisioni componenti teleto¬ 
nici e sistemi computerizzati, che 
con la riorganizzazione saranno 
divise in due società indipendenti, 
occupano oggi due terzi dei dipen¬ 
denti totali ma generano appena 
un terzo dei fatturato. 


m ROMA Infostrada la società di 
Olivelli Telemedia per la gestione 
di seivizi di telecomunicazione, e 
Cedacrinord, il consorzio di 42 isti¬ 
tuti di credito italiani leader nei ser¬ 
vizi di outsouicing (gestione dati 
per con» leni) e di software per il 
seriore bancario, hanno raggiunto 
un accordo per la creazione di una 
società congiunta, denominata 
Banknet spa La nuova società rea¬ 
lizzerà una rete privata virtuale per 
servire - utilizzando la rete intelli¬ 
gente di Inloslrada - gli attuali 
1,700 sportelli bancari del consor¬ 
zio Cedacrinord e si rivolgerà a tut¬ 
te te banche e te istituzioni finan¬ 
ziarie interessale ad avvalersi dei 
servizi di Banknet con vantaggi 
economici, di qualità e specializza¬ 
zione del servizio. 

La rete di Inloslrada, società 
congiunte tra Olivetti Telemedia c 
il grande grappo Usa Bell Atlantic - 
precisa una noia - consiste in una 
nuova infrastruttura dì telecomuni¬ 
cazioni per il kasporio e la gestio¬ 
ne di dati. Ionia, video basala sulle 
più avanzate tecnologie di trasmis¬ 
sione e commutazione a banda 
larga. Soddisfazione per l'intesa è 
stala espressa anche da Elserino 
Pini, presidente di Olivelli Teieme- 
dia e di Infostrada: -L'accordo è 
pef noi significativo non solo per 
l'importanza e il prestigio di questo 
consorzio bancaria, ma anche per¬ 
ché conferma la validità delia stra¬ 
tegia di infosuada-. 


# 


ì 


A funerali avvenuti dtì compagno - - 

ETTORE BADMO 'N 

la moglie Gioconda. 1 figli, le nuoie. i gene* 
ri. i nipoti lo ricordar» a quanti k> hanno 
aitato e stimato. Sottoscrìvono per fVniiò 
fire 300.000. 

Roma. 2S settembre 1995 


Roccia. Gianni e Fabio Ferrari sono virili» 
alla famiglia p« la scomparsa del caro 

ETTORE RAMO 


La Presidenza, il Comitato direttivo e I se¬ 
catici; dei gruppo ProgressWi^ederailvo 
del Senato « urtarono al cordoglio per la 
: scomparsa deJ compagno 

: • \.i: mcmimmcm 

senatore del Pc» per due legislatore, dht- 

E per moki anni del movimento popo- 
cortadloo, presente sino alle soglie 
de* cento anni nelle battaglie politiche dei 
posero Paese, 
fama, 2S settembre 1995 


Roma. 28 settèmbre 1995 


Francesco Riccio, le compagne ed > coro- ■’ 

a ni della tesoreria naaonate Pds e dej. 

ciò soUoscriztone partecipano com¬ 
mossi al dolore del compagno Ludo Ame- 
I* per la perdita delia cara 
MIMMA 
Roma. 28 settembre 1995 


I tenergli di 

FRANCESCA B»GOM 

ved-ttenoi—é 

si svolgeranno o®p. alle ore 14, partendo 
dalrospedale S. Cario, via Pio II (zona S. 
Sito), le onoranze funebri saranno offi¬ 
ciate nell'adiacente chiesa dell ospedale. 
Milano. settembre 1995 



Abbonatevi a 


rUnità 


AZIENDA UNITÀ SAMTAfHA LOCALE DI MODENA 

Estratto df «miao «para 

L'Azienda Unità Sanitaria Locale di Modena indice ai sensi del 0. 
Lgs. n. 157/95 e delle L.R. n. 22/80 a a.m. e n. 50/94, con procedu¬ 
ra d'urgenza. Iicttaztona privata per II SERVIZIO DI ASSICURA¬ 
ZIONE DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI E VER¬ 
SO PRESTATORI DI LAVORO (RCT/RCO) (lotto unico). 
Ammontare Indicativo delle retribuzioni tarde annue cocrlsposte al 
personale dipendente L 220.000.000.000. 

Temane di scadenza per la presentazione della richiesta di partect- 
paztarw: 13/10/1996 (Ore 12), ~ >r - 

il presenta avviso è stai? invia» par la pubblicazione alla Gazzetta 
UffielaM-ftkHa Comunità Europea In data 22*96 e a quatta deM 
RapubUica In data 25/9/95. 

Per 9 ritiro del lesto integrale del bendo gli Interessali potranno ri¬ 
volgersi al Or. Mentali dei Servizio Provveditore», via S. Giovanni 
del Cantone, 23 - 41100 Modena, previo accordo telefonico (tot. 
059/205111 - 379163). 

IL DIRETTORE GENERALE: Or. Giuseppe Carbone 


Consulta per i Parchi 

5® Sessione 

“Il Potere dei Parchi** 


29 e 30 settembre 1995 

Hotel Oasi di 9Qifra 

Sabaudi a - Parco Nazionale del Circeo 


Venerdì 29 settembre - ore 940 

Introduce: Valerio CALZOLAIO 

Partecipano: ... 

Paolo BARATTA, mira uro iteir Ambiente e Lino LI CALSI 

ore 15,39 - "I Valori della Comunicazione di un Parco" 

Partecipano: 

Federico FAZZUOLI, Gianni BOSCOLO e Mariano GUZZIN1 

ore UL30 - "Zone Umide ed aree protette" 

Partecipa: Bruna AGRICOLA. Enrico ORTESE 


Sabato 30 settembre - ore 9,30 
"La politica dei Parchi nelle nuove Regioni" 

Partecipano 

Nino MARTINO. Giovanni HERMAN(N. SERGIO SAIN1 e 
Dnnana GIUDICI 


Per informazioni- 0336 1 387817 (Qtotdaoo) 
Per prenotazioni: (Hotel “Oasi di Ritira"); 
Tel. 0773/55775 - Fax: 0773/55598 


a 















La contestazione 
nacque in queste aule 
Erano gli anni 70 


■ «Caslelmiovo», •Orazio». -Mamiani-, Oro- 
co- .. Le cronache degli anni ruggenti della con¬ 
testazione studentesca nella capitale sono co¬ 
stellate dei nomi di questi istituti. In particolàre 
il Oastelnuovo Nel gennaio 1972 erano saliti a 
54 gli allievi e gli insegnanti della scuola sono 
accusa per fatti e avvenimenti maturati nel cli¬ 
ma Incandescente delle assemblee e delle ma¬ 
nifestazioni. Alla vigilia di Natale II pubblico mi¬ 
nistero Paolino Dell'Anno aveva disposto Vane¬ 
sio di quattro studenti del liceo: Italo Spinelli. 
Marino Sorrentino, Massimiliano Troiani, Pier¬ 
luigi Bartotoni. E i quattro ragazzi esano Mah tra¬ 
sferiti al carcere di Regina Coeli. secondo brac¬ 
cio, rinchiusi in celle di isolamento. Avrebbe 
dovuto rappresentare una punizione esempla¬ 
re, per scoraggiare il movimento dilagante. Ma 
si trasformo in un boomerang 1 ragazzi erano 
accusali di aver danneggiato un tramezzo di 
compensato e di aver insultato due professori e 
un ragazzo fascisti. Dopo due giorni e mezzo di 
carcere tornarono in libertà grazie ad una vera 
e propria sollevazione. Un appello lancialo dal¬ 
la Cgll scuola per l'immediata scarcerazione lu 
sottoscritto da 800 Insegnanti, docenti universi¬ 
tari, maestri elementari, professori di scuola 
media. 

fteskie del liceo era Giambattista Salinari 
che non nascondeva le sue simpatie per il mo¬ 
vimento studentesco di cui la sua scuola era 
una roccatorte. Andar lui. Insieme 
ad altri sd insegnanti, aveva ricevu- 
tu il regalo di Natale: un'accusa di ■ W 

«messa denuncia di reato- e di 
■falso Ideologico*. GII insegnanti ■ 

non avrebbero annotato sui regi- *L 

stri le assenze di «udenti che ave¬ 
vano partecipato ad assemblee e 
manifestazioni-. Poi le sanzioni di- S~y 
scipllnari, le denunce, gli avvisi di ,A 
teato cominciarono ad estendersi 'tv 1 
a quasi tulio II corpo docente. In 
seguilo a questa vicenda Salinari si 
dimise. In una maxiassemblea, Il m„i 
29 gennaio 1972, alla presenza di 
genitori e studenti, QinmbatiLga t ***" 30 1 
Salinari fece un'appassionata dite- SOppre: 
sa di quella scuola nell'occhio del colo p 
ciclone', parto del tentativo, suo e espresJ 
del corpo docente, di superare un qg .97 | 
Insegnamento di tipo Iradlzionale ' 

su programmi vecchi, del rinnova- rca; , 1 
mento didattico e della sperimen- vincìa . 1 
(azione che si era cercato di situa¬ 
re. I mesi successivi passarono al- _ 

l’Insegna dello scontro e della vio¬ 
lenza e lutto fini per degenerare — 

Ma la vecchia anima sperimentale ^ ^ - 
che aveva animato gli anni della daUr- trz»d 
gestione Salinari* tomo fuori, E nel accadere 
1973 comincio una nuova speri- di numeri 
menlazkme -totale e radicale- co- scompari 
me ricordano gli Insegnami che vi (ondarne! 
Impegnarono enlusiasmo e ener- della cittì 
gie. Erano anni di lotte crescita de- nerazloni 
litografica. le vecchie mura non 2 azione 
bastavano più ad accogliere tutti della RjI 
gli studenti. Le sezioni avevano 110 I 995- 
raggiunto le lettere •!)■ e -V-. La p, °™ vc ' i ' 
scuola fu sdoppiala e una parte di pfes ^ l "f 
studenti renne trasferita in una pa- ,, 

lazzina nuova a cento medi dì di- CQme . ||( 
stanza. La sperimemazlone andò >T]l0 Lucl 
avaml 12 anni: una organizzazione |i(ico -Ca 
dklaltlca e strutturale all'insegna di C he per il 
ccotoniti e sistemi di valutazione es 

innovativi. Nel 1977 un incendio deperii 
doloso rase al suolo la nuova pa- rinviare I 
lazzina. Tulli tornarono al vecchio 96-97 agi 
edificio. Di 11 cominciò una lenta meli-, e c 
agonia O Lu.B. posto ur 


fcudarrtIM'uadtattafllcaoScfeaWleaCasfefei»* 


Pochi alunni, licei storici addio 

«Chiudiamo Castelnuovo, Lucrezio Caro, G.Lucilio» 


Nel piano di razionalizzazione presentato per l'anno 

95- 96 dall'ullicio scolastico provinciale si prevede la 
soppressione di alcuni licei storici della capitale. Il peri¬ 
colo per ora è scongiurato. La giunta esecutiva ha 
espresso parere contrario o rinviato la soppressine al 

96- 97. Ma il problema resta. La legge dei numeri è ter¬ 
rea: Mmila alunni in meno in città e 7000 in più in pro¬ 
vincia. Cosa ne pensano ì presidi.. 

MMUWIIM 


■ ftira lex «dulia razionalizzazio¬ 
ne che prescinde dai sentimenti, 
dalle tradizioni 6 dalla storia. E può 
accadere che da un freddo gioco 
di numeri vengano condannati alla 
scomparsa luoghi ed edifici pro¬ 
fondamente radicati nel tessuto 
della città e nel ricordi di intere ge¬ 
nerazioni. Nel piano di razionaliz¬ 
zazione presentalo al Ministero 
della Pubblica Istruzione per l'an¬ 
no 1995-96 dall'Ufiicio scolastico 
provinciale, sotto la dizione -sop¬ 
pressione*. sono elencate nove 
scuole medie superiori E Ira que¬ 
ste balzano agli occhi nomi illustri 
come i licei classici -Gaio Lucilio- e 
«Tito Lucrezio Caro-e il liceo scien¬ 
tifico -Castelnuovo-, Poco importa 
che per II pnmo la giunta esecutiva 
abbia espresso parere contrario, 
che per II secondo abbia chiesto di 
rinviare la soppressione all anno 
96-97 aggregandolo al liceo -Ma- 
meli-, e che per il terzo abbia pro¬ 
posto una aggregazione al liceo 


Pasteur Qualsiasi cosa venga deci¬ 
sa l'anno prossimo per queste 
scuole (e unto è ancora da dee kie- 
re), resta il latto che la proposta di 
razionalizzazione avanzala dal 
Provveditorato e messa a punto in 
un lavolo congiunto con Comune 
e Provincia, sentiti i distretti, é pas¬ 
sata sulle loro teste e soprattutto 
sulla loro storia, come una schiac¬ 
ciasassi. 

È vero, c'è un problema di nu¬ 
meri. Li ha snocciolati il presidente 
della Provincia Giorgio Ftegosi 
Minila allievi in meno a Roma solo 
nelle scuole di competenza pro¬ 
vinciale (licei scientifici e istituti 
Iconici, commerciali, industriali) e 
7mila In più nell hinleriand. Una 
perdila secca di 7mila alunni. «to¬ 
ma al calo demografico L omlo 
lunga dalle elemenlari e dalle me¬ 
die è arrivala alle superiori e si la 
sentire E c 'é il problema di lare 
scuole dove sale la domanda, dove 
c'è un incremento di iscrizioni co¬ 


me a Tivoli. Guidonia. Monleroton- 
do, Mentana Ci il problema di ri¬ 
sparmiare sugli affitti e sugli spre¬ 
chi. Che riguarda le scuole di com¬ 
petenza provinciale e anche quelle 
di competenza comunale (come i 
licei classici! Competenza che si 
estende agli edifici, alle attrezzatu¬ 
re, al personale ausiliario 
Ma sopprimete in taluni casi 
comporta altri costi. Come spiega i I 
prof. Gino Pennafibco, preside del 
■Guido Casleinuov» che siede su 
quella pollrona che nell964 fu di 
Giambattista Salinari, già docente 
di geometria proiettiva alla Sapien¬ 
za. -Qui ci sono due laboratori di fi¬ 
sica e di chimica con attrezzature 
pregiate, una sala da disegno, una 
sala teatrale, due palestre, una bi¬ 
blioteca di I Smila volumi. Che fine 
dovrebbero lare? La scuola è in 01 - 
time condizioni Abbiamo uno 
scambio culturale con un Ginnasio 
di Colonia E soprattutto ci sono i 
235 ragazzi che dovrebbero essere 
riiroirati altrove. Ora iì terzo piano 
della scuola è occupato dall'Utilu- 
10 tecnico industriale "Cartesio' e il 
secondo da IO classi dell'Istituto 
albergh foro. E questo ha già creato 
un po' di confusone Ma smantel¬ 
lare la scuola perché? I genitori so¬ 
no preoccupali, lo mi attiverò con 
ioni i mezzi perché ciò non avven¬ 
ga, E del resto non ho ricevuto al¬ 
cuna comunicazione Ho appreso 
di questa intenzione dai giomali- 
È combattivo il preside Cosi come 
la vicepreside del -Lucrezio Caro-. 


professoressa Laura Bernasconi 
Fascioli: -La notizia sul giornale mi 
ha sorpreso anche perché questa 
scuola è in espansione: abbiamo 
le classi sperimentali, due secon¬ 
de. una prima e una terza Non c'è 
stato calo di iscrizioni. Gli alunni 
sono 500, ledilicjoé in buone con¬ 
dizioni, cé la palestra, l'aula lingui¬ 
stica, quella per l'informatica con i 
computer. È un liceo che ha 30 an¬ 
ni di vita, una stona di strierà pro¬ 
fessionale. Fu «.ostruito insieme al 
villaggio olimpico nel 1959. È un 
pezzo di stona cittadina- E Flonn- 
da Fabiano, preside del glorioso 
■Gaio Lucilio- a San Lorenzo, com¬ 
menta amaramente: -Questo tam 
latri sulla chiusura del liceo è dele¬ 
terio. Di latto avrà come conse¬ 
guenza un calo di iscrizioni ad una 
scuola che funziona bene, che ha 
cominciato regolarmente i corsi, 
senza ritardi, con tuni gli insegnan- 
6 Ci sono 300 alunni, 15 classi. 
Una scuola bella, pulita, costruita 
con vecchi criteri, «trite aule spa¬ 
ziose e dai grandi corridoi, con un 
laboratorio multimediale II Comu¬ 
ne l'anno scorso ha sistemato por¬ 
le. aule, coiridoi. Già l'anno scorso 
si era diffusa la notizia dell accor- 
pamento con rAJberielti' e poi si 
seppe che il consiglio scolastico 
provinciale aveva votalo contro. È 
l'unica scuola superiore del distret¬ 
to e raccoglie studenti che vengo¬ 
no da luori. con il trenino Dovreb¬ 
bero arrivare fino a Santa Maria 
Maggiore?* 


Troppa aula nwt* 
•affitti «a pagar* 
gccol’a l a ac a 
«Mto scuole 4a cMitan 

U «oaole per le quali li 
mkìhtaro Polla Pubblica 
Istruzione h» doto parere 

poetavo «rio rie h fe itj 
presentata dalllMflcto 
scolastico provinciale di 
soppr ess ione e accorpere mo 

consto» feriteti! 

MCeill, Re accorpate allTtfM. 
•Stenta 

ftf Severi, da accorpare affiti 
Armellini 

Questo, Invece, è l'elenco 

flagri Istituti secondari peri 

quaRel* proposta la 
soppressione e Rea» destino* 

an c oratotene: 

U ceo classico Osto lucrilo, 
accorpato all'Alba risili: 
ipparraRmaatadaaa, 
accorpate ell’lp Alberghiero 
(paia (righi accorpato atl'lpe 
SI sto V 

Liceo Classico Lucrezio Caro, 
accorpato al MemeN 
l« Lsgrange, accorpate al 
Meticci 

fi# Lattando, accorpato all’W 
Giorgi 

tri Severi, accorpato aH'IU 
Armellini 

Lloeo scientifico Casteinaovo, 
accorpato al Pasteur 


«E Tajani allora 
era monarchico 
ma sempre antipatico» 

d l C ROT II riORCAIM 

■ II Lucrezio Caro hanno da poco finito di ri- 
dipingeto: ora è ira l'ocra e fi rosso pompeia¬ 
no Alia fine dei Sessanta era di un colore chia¬ 
ro indefinito, grigio, giallino? Difficile risponde¬ 
re. Ora - dicono -chiuderà I battenti. Non è da 
staici poi a piangete sopra. Eppure quella scuo¬ 
la, quel -Liceo ginnasio Tuo Lucrezio Caro* (so¬ 
lo Lucrezio per gli studenti), è a suo modo una 
scuola importante Ha persino l'onore di un li¬ 
bretto. di quelli -MiUetire-, che porta il tìtolo 
eponimo e conitene la struggerne ironia di un 
ragazzo di Massimo Pasquini (Mesto per ali 
amici). Dentro ci troverete lami personaggi di¬ 
ventati famosi e tanti altri senza nessuna fama. 
Che fine hanno fatto lo sapete tutti. Pasquini in¬ 
vece fa l'organizzatore culturale, non to cono 
sce quasi nessuno ma dovrebbe passare alla 
-piccola storia, di quegli anni perché ha scritto 
le parole dell'Inno di Potere Operaio. Suonava 
cosi: -Stato e padrone, late attenzione, nasce il 
partiuto dell'Insurrezione...*. 

Se volete un elenco più esauriente degli ex¬ 
alunni ecco qualche altro nome: Antonio Taja¬ 
ni (portavoce di Forza Italia) che allora era l'u¬ 
nico giovane monarchico della scuola e torse 
della reità, ma aveva la stessa (accia antipatica 
di oggi. Enzo Savarese, deputato d'assalto di 
Eorzalralia, che era un giovane liberale (poi sa¬ 
rebbe diventato democristiano, funzionario 
deli'lri, detl'Alitalia. denudano al- 
I Occorrenza e sostenitore di Fini 
% alla corsa di sindaco a Roma) . Poi 

— quale he presenza meno inquietan- 

■ fl • re c addimtum -gloriosa Nanni 
H W Morelli p« un paio d anni (veniva 

dal Dame) e poi nelle generazioni 
successive Bianca Berfinguer o 
CecchiPaone. 

• Non fatevi ingannare dai.nomi 

] f \ latri Com'era il Lucrezio di quegli 

Il I f) anni k> ricordo benissimo: Incasi- 

nato ma non troppo, all'avanguar¬ 
dia politica ma non troppo. Nella 
primavera del '68 quando la poli- 
zia si vendicò di Valle Giulia mas- 
m sacrando di botte gli studenti a 

piazza Cavour la scuola fu occupa- 

• ta subito. Era domenica e l'appun¬ 
tamento era nei pratoni malridotti 
del Villaggio Olimpico. Nette aule 

M»litri (sfondata la porta, con scandalo 
del bidello Gino che si comportava 
11 ) conte se fossimo i cosacchi in Vari¬ 
ne» cano) l'occupazione cominciò be- 

rere riissimo: gruppi di studio, secchi a 
, pelo, dittane, un centinaio di coni¬ 
lo pugni. Fot arrivò la polizia, bkxcd 

le entrate, i ragazzi se ne adattino a 
ipmentn casa mo S' mogi d* una porta late¬ 
rale. Quando i celerini sfondarono 
rait’ltfM. 9 portone e la barricata di banchi a 
scutria rimanevano solo 17 perso- 
re aff'fri chiuse in sala professori. Giulia¬ 
no Ferrara (mitico per la sua Lam- 
. bretta e le palandrane nere enormi 

^ - che chissà dove scovava) iniziò a 

^ leggere un documento in dieci 

punti <Ji condannila della violenza 
onanoB poliziesca, era a metà quando ipo 

[ii (M|[ liziotti spaesati entrarono Un vice- 

■ questore, quasi timido e con la 

" : sciarpa tricolore, disse:-Sgombrate 

b l'aula*. Ma tu sopraffatto dalla voce 

r ®tt* r0 tonante di Ferrara I celerini coi 

>MI ipe cappottoni grigioverdi e i manga- 

nelli lunghi avevano una clnquan- 
“u*®- lina d'anni e non ci videro più. Fu¬ 
rano botte anche un po' incarognì- 
•t* al te e mezza nottata al commissaria¬ 
to. Il Sessantotto durò qualche an- 
ito all’io no. Poi come sempre ci fu una 
cambio di generazione Eppure 
piriti contro Berlusconi la scuola fu oc¬ 

cupata di nuovo. Chissà se a Giu- 
telneovo, lìano Ferrara avranno fischiato le 

r orecchie? 



«Il padre militare portava via la Bonaccorti 


» 



> f «tun d ra 

Carabi 

Mae 


■ Questi i ricordi di due ex allievi 
del Lucrezio Caro. 

PaotoUguori 

Il Lucrezio Caro! È stata la prima 
scuola occupala a Roma, o forse la 
seconda subito dopo il Mamìani. 
Fu d tenente. Riconto la Bonac¬ 
corti. mollo simpaiica. l'unica don 
na che partecipava a queste cose, 
con il padre, un miniare, che veni¬ 
va sempre a porteria via. E poi c'e- 
ratto due professoresse mitici re, la 
moglie di Pasquale Nonno, che si 
chiamava Gabriella, di lettere. E La 
Bua. che Insegnava scienze, vera¬ 
mente eccezionale Era il liceo di 
un quartiere misto, di una media- 
piccola borghesia nuova, inurttala 


ila poco Da II sono usciti motti che 
ora lavorano nel mondo dello 
spettacolo, che (anno lavori creati¬ 
vi. Chissà perché Negli anni dal '65 
al '68 si respirava un'aria alternati¬ 
va. hippy (dopo la meià degli anni 
70. cominciò invece ad arrivare la 
destra), c erano un sacco di ragaz¬ 
zi usciti In massa dalia Fgci. Fri una 
delle poche scuole i cui studenti 
andarono a Valle Giulia. Mentre il 
Tasso e il Visconti, nel '68 erano 
fermi, Immobili. 

Alessandro Cecchi Paone 

Non voglio entrare nel merito del 
provvedimento Se ci sorto ragioni 
di economicità, forse è anche giu¬ 
sto che venga chiuso. Però mi di¬ 


spiacerebbe molto Ho passato al 
Lucrezio Caro anni mollo impor¬ 
tami per la mia formazione. Ero 
nella sezione ■&, anzi la creammo 
noi dalia IV ginnasio. All'epoca 
eravamo in tanti, sempre in au¬ 
mento Ricordo gli ottimi insegna ri¬ 
ti. Rossi, di italiano e storia. Musco 
di greco, e Montanari perenne¬ 
mente disperato perché in male¬ 
malica e fisica «tonarne lutti delle 
capre Al Lucrezio Caro ho iniziato 
e concluso fa mia esperienza poli¬ 
tica di impegno attivo. Sono stato 
un attivista nell'ambito dei decreti 
delegati. Essendo di formazióne li¬ 
berale mi presentai all'inizio in IV 
e V ginnasio come indipendente 
nette liste delia Fgci. Però non mi 
trattarono bene, cercarono (li non 
Ianni eleggere, mandandomi. 


quattordicenne, a lare campagna 
elettorale nette terze liceo. Allora 
feci una lista tutta mia. mi pare si 
chiamasse -Lista riformista» e stra¬ 
vinsi -Per anni dominai il consiglio 
di istituto, con tre seggi su quattro 
Questo dal '78all'80. E poi c erano 
gli amori. Il primo lu travolgente e 
tormentato, per una compagna di 
classe che come succede spesso 
era innamorata di uno più grande. 
Ma il tormento lini, e mi misi con 
un 'altra compagna di classe che se 
ne fregava se ero soo coelano, E 
poi lu sempre al liceo che scoprii 
che la mia strada era il giornali¬ 
smo. Nel '76 partecipai ad una tra¬ 
smissione per ragazzi Trento minu¬ 
ti giotxmi fu li che iniziai una car¬ 
rièra televisiva che non si è mai in¬ 
terrotta.. 


TORNEO DI CALCIO A 5 

“La Quercia w ' 


Pertanto tutte le squadre che intendono partecipare al torneo 
sono pregate eli far giungere le loro adesioni al Tel. 55264347 • 
Fax 5501875 della sezione de) Pds Portuense Villini, 

Possono essere iscritti fino ad un massimo di 12 giocatori dei 
quali potò solo IO potranno giocare, il numero dai non iscritti al 
partito non può essere superiore al due elementi per squadra. 

Gli elenchi de( gironi saranno resi noti entro la prima settima¬ 
na di ottobre La quota 0 Iniziale di 50.000 lire a squadra 

Tcraeo ckwjzzmo woasez. Pos Rwitansé VmM - Va P. Votub 33 

















«A ottobre un responsabile del Turismo»» 
Ma il Pds chiede di aprire anche agli ex Prc 

Un assessore al Ppi 
Rutelli allarga 
ma solo al Centro 


m Francesco RuteNi stringe i tem¬ 
pi apre al centro e Invita in giunta 
il Ppi entro ottobre nominerò un 
nuovo assessore di atea popolare 
che si occuperò di Turismo, Giubi¬ 
leo e alttvttà produttive li disgelo 
con gli ex di Rifondazione invece 
per ora è rinviato Ad annunciare 
che entro poche settimane Roma 
avrò un tredicesimo assessore è 
stalo U sindaco In persona. Una 
mossa che di pnmo impatto ha 
provocalo un cerio nervosismo in 
casa Pds. dove si lavorava ad un’a¬ 
pertura contestuale al centro e a si¬ 
nistra nominando due nuovi asses¬ 
sori, uno di area popolare e uno 
scelto tra ) comunisti democratici 
Francesco Rutelli invece, interve¬ 
nendo ieri In Campidoglio alla pri¬ 
ma riunione del Comitatocittadlno 
per il lumino, l'organismo di rac¬ 
cordo tra Comune ed operatori del 
settore, ha dato l'impressione di 
aver voluto anticipare i tempi e so¬ 
lo In direzione dei popolari. Un 
colpo d'acceleratore ette mette in 
dlffleoltà I Comunisti democrattcì, i 
quali dopo II caso Bottai avrebbero 
gradito un supplemento di verifica 
prima di tare il passo «Noi abbia¬ 
mo detto elio slamo disponibili Ma 
vogliamo un conlromo propani- 
malico che si rende ancor più ne¬ 
cessario dopo il caso Bottai., ha 
detto Sandro Del Fattore sorpreso 
per II latto che il sindaco abbia giù 
annunciato la nomina di un nuovo 

Trasloco In vieta 
orsi, tigri • leoni 
lascoranno lo zoo 


ClrnMteanwnto piè adatti Mette 
reo Mia oapitate. Mani 
KnwiT—io— i w> u n l m— «lai 
addltre Nettate Matto*», lo tei 
Natta MeataaObtaah,deM'uM<te 
«ritti datatatene* a marita» Nel 
ae re a Nao. F iatat ta tatte .ew a l ta 
Minante*, 

■ h aaiataa ricr ea ' penare » 
mu ta tala data i tatara! tea ree-No 
ataecateOMate-ta eternatane* 
vano aaa naova torà tlariNtea 
et» aerò Ntaaaaaa in ooMtfta 
«emanale enfia la te» « ottatae. 
il tratta «» MN|» "no aratri* a 
pravataMi « o sp itata ptteM ta o .1 
«ad muterò «tweed»*» 
vangono «m*I par te rea, ha datto 
OMmà, tearaMM qatate daattaaH a 
triMtaWWta o ond M aaidtvttadoNN 
miri ni . N noi caao In evitai 
ria v ea nr i InNMffuo n tarN N pW 
Mmmì, (H minute varranno eodetb. 
Noctmde NaoaaUNara c amwwte è 
«flteltejtenaaraa»» 
ratatrodwtena In ataim (’mow • 
tota aot» nati te cattata * L ma te 
« Mu mm ie tremi randara «0 

— «« «««»» a--j.i.-É « 

poconann n ■ 

«Hai. 



assessore In realtà ieri il sindaco 
non ha latto alcun ragionamento 
poillico. ma iJ segnale è stato 
ugualmente chiaro -Il turismo-ha 
spiegato Ieri agli operalon del seri 
tose - ha bisogno di intervenU 
coordinali, è indispensabile quindi 
istituire un assessorato specifico 
Questo avverrò Ira poche settima¬ 
ne La legge mi consente di far arri¬ 
vare a quattordici gli assessorati* 
Un messaggio diretto ai popolari, 
che proprio len sera hanno riunito 
la daezione cittadina per decidere ; 
modi e tempi del loro ingresso in 
giunta Che ad un allargamento 
dette maggioranza si stesse lavo¬ 
rando da tempo era cosa nota (in 
da prima dell'estate Ma ora il sin¬ 
daco ha deciso di stringere sui 
tempi Intanili rischio per il centro¬ 
sinistra è di giungere alle elezioni 
poetiche con I) Ppi ancora a)) op¬ 
posizione in Campidoglio. Un beri 
l'ostacolo per la scelta delle candi¬ 
dature e per la campagna elettore- I 
le nei collegi E anche un segno di 
debolezze politica del sindaco a 
fronte di un allargamento al centro 
già realizzalo invece dai suoi colle¬ 
ghi progressisti, ultimo caso Cac- ; 
eteri a Venezia Quindi Rutelli 

S alche giorno te ha Incaricato 
nzo Orsetti, giovane assessore al 
Penonatc ma con spalle politiche 
robuste forniate alla scuola di De 
Mite, di trattare l'ingresso In mag¬ 
gioranza del Ppi Un lavoro che lu¬ 
nedi prossimo dovrebbe essere ul 
Nctallzznlo nella riunione del grup¬ 
po consiliare II plano del sindaco 
prevede poi, pei i prossimi giorni 
un suo Intenerito pubblico che n 
lanci U ragionamento politico sulla 
necessita di ampliare la maggio¬ 
ranza e rafforzare te giunte in testa 
degli ultimi due anni di governo 
Nd.PpiJ nodi sembrano ormai 
sciolti solo il capogruppo Paolo 
Ricconi mantiene delle perplessi- 
tà di nostro non può essere un ap¬ 
porto acritico, Rutelli deve- aprire 
un confronto programmatico. It 
segretario cittadino Mauro Cutrufo 
e U presidente del consiglio comu¬ 
nale Ennco Cìasbarra sono invece i 
più convinti sostenitori dell'ingres¬ 
so In maggioranza. Il primo avreb¬ 
be già Indicato ai sindaco li nome 
di Minimo FVagassa. manager del¬ 
la -Valnir» di are» popolare, ma si 
la anche quello di Franco Trino 
■Non è assolutamente vero - nega 
Cutiuio- Non ò ancora il momen¬ 
to di pensare al nome* 
len sera, dopo le prime preoccu 
pazioni per l’improvvisa uscita dei 
sindaco, il Fds ha gettalo acaua su) 
fuoco, li capogruppo Goffredo Ber¬ 
lini ha detto di ritenere giuste la 
proposta <dl nominare un assesso¬ 
re al Turismo nel quadro di un al¬ 
largamento detta giunta da 12 a 14 
assessori Mi aupiro veramente 
che tutto ciò avvenga nel contesto 
di un rafforzamento e di un aliatga- 
menlo politico della maggioranza 
a tutte le forze dei centro sinistra 
C'è un seno dibattito nel Ppi e noi 
ci adopereremo perchè si stringa 
rapidamente- 



tatun Ertetene, IpMffuNktao. «Mara « uu natta «tata*», vieta aortite tea «ai comlaaaitata« polite 


Filippo Momerona/Ai*» 


Fugge con la compagna e la figlia di 5 mesi, poi lo arrestano 

La notte brava di un balordo 
fra tentati stupri e auto rubate 


Comincia rapinando una macchina e tentando lo stupro 
della propnetana. Dopo sette ore, di macchine ne ha ru¬ 
bate parecchie di più, si è ferito con la sua stessa pistola 
fallendo la rapina ad un benzinaio, e le auto che prende 
con te forza gli si rompono tutte tra le mani Ma lui menta 
sempre, con la compagria e la figlia di 5 mesi trascinate 
dietro Ora Gennaro Favolano, 36 anni, evaso dagli arresti 
domiciliari, è in carcere Filomena De Palma pure 


sona, detenzione illegale di pistola 
e coltello recitazione lesioni E la 
compagna Filomena De Palma 36 
anni come fui. sarò giudicate per 
concorso in rapina e sequestro In 
temo lui è stelo medicato la pai 
lettola estraila Guanròin IO giorni 
La piccola figlia dei due Sara, di 
cinque mesi, sballottala su e giù 
per ore è siala medicala per un 
trauma alle labbra 
Cinque e mezza di martedì po- 
menggioLN 32 anni, scende dal¬ 
la metropolitana alla stazione peri 
lenca dell Anagnma Va al par¬ 
cheggio apre lo sportello della 
■ 127*Tsi «stoma a Ila guida Eroda¬ 
no la prende alle spalle Punte la 
pistola La fa spostare sul sedile ac¬ 
canto sale -Levali gli on e dammi 
il portatogli'- Lei esegue Orecchi 
ni anello la patente e undicimila 
lire sono il -bollino Luomo la 
guarda -Fatti toccare dammi un 
bacio Si china su di lei LN eran- 
maSa calma Ora però reagisce si 


■ ROMA Selle ore li follia Davve¬ 
ro, sembra l'unica definizione pos¬ 
sibile per II martedì sera di Genna 
ro Eroolano In foga dagli arresi! 
domiciliari, ptonpregmdicato, rapi¬ 
natole. pronto a tentare to stupro, 
ma cori poco -professionista, del 
ramo da riuscire a farsi ferire con la 
sua stessa pistola, per poi comvol 
gere compagna e figlia neonata m 
una foga disperata, continuarlo a 
rapinare macchine sequestrando¬ 
ne i guidaton senza attivare co¬ 
munque a varcare i confini di Ro 
ma Voleva andare da un amico 
medico a Napoli, per tarai levare la 
pallottola, t hmto prima in ospeda 
le. poi in carcere con un lungo 
eiqnco di reali sulle spalle dopo 
essere stato inseguito dalle volanti 
di mezza Roma per ore. con le au¬ 
to prescelto per fuggire che gli si 
rompevano sotto le mani una do¬ 
po I altra Ora dovrà rispondere di 
evasione rapine plurime, tentala 
violenza ciurlale, sequestro di pet- 


divincoia. uria Riesce a luggire E 
va a denunciare quel che le è suc¬ 
cesso Intanto, Erodano toma a 
casa Un aneilo due orecchini e 
undicimila lire non sono certo ab 
bastanza E Gennaro decide di 
proseguire Coinvolge la sua com¬ 
pagna Escono 

Nove di sera Marco Orazi è al 
distnbulore aperto di Cinecittà 
due Arriva la .127., Il guidatore 
chiede il pieno Grazi esegue Si 
trova la pistola puntate Ma reagì 
sce. si difende E dall arma parte 
un cdpn La pallottola finisce nel 
braccio destro del rapinatore La 
pistola m tona La polizia la ritro¬ 
verò Il è una Berefla 7 65 con la 
matncola abrasa Anche se lento 
Gennaro Errala no non si peide 
d animo Vede che intento è arri¬ 
vata un altra macchina Tenta di 
prendersela usando il cottello Ma 
la famiglia che occupa I auto se eri 
de Tutti insieme .o picchiano Lui 
si ntugia sulla -127" riparte Dai 
benzinaio, avvisane, il «! 13» Men¬ 
tre guida, Gennaro chiede atta sua 
donna -Me la Un fuon col coltello 
la pallottola 7 - Lei però non se la 
sente -Va bene, va bene* Errala 
no pensa un piano allentatoci 
■Ora torniamo a casa, prendiamo 
la bambina poi andiamo a Napdi 
U c ho un amico che mi sa medi¬ 
cate- E cosi fanno Ma la *127. li 
tradisce Si tema in mezzo alla 
strada 

San Basilio Sempre penlena 
Davanti atta lamigbola col duo tuo 
rv si lentia una-Rnnto- In pochi ul¬ 


timi Giuseppe Penna si trova pun¬ 
talo addosso il coltello di Gennaro 
Qualche chilometro con I uomo a 
bordo, poi Eroolano lo la vendere 
e nprende II suo viaggio Al -113- 
sta per arrivare un agra chiamata 


Coppa ItaNa 

difettanti 

Rissa tra giocatori 

E terminata in rissa la partita vate 
vote per la Coppa Italia dilettanti 
che ieri, sul campo sportivo della 
Borghesiana ha opposto la forma¬ 
zione romana della Loda»™ a 
quella campana dell'Alba Nova II 
litigio che ha coinvolto all'inizio 
due calciatori, è scoppiato dopo la 
fine dell incontro all Ingresso degli 
spogliatoi, sembra pei una reto 
contestata ed ha in breve tempo 
coinvolto altn atleti delle due squa¬ 
dre 


CaraMnJtari 
Nuovi comandatati 

a Rohm «Frascati 

il tenente colonnello Gianfranco 
Un», 41 anni, ha assunto il co¬ 
mando del Groppo Carabtnien di 
Roma L ufficiale ha prestato senv- 
zid nel reparti dell organizzazione 
addestraliva e dall 88 prestava ser¬ 
vizio al Comando Generale deli'Ar- 
ma A Frascati invece ha preso il 
comando del groppo il tcnenteco- 
tonnetto Lungi Longobardi, 42 anni 
Nel corso della sua cantera I uffi¬ 
ciale ha retto il comando della 
compagnia carabinieri presso lo 
Slato Maggiore Aeronautica, la 
Compagnia di Amalfi e quella di 
Tivoli 


Tra giorni di fs«tai 
• dibattito 
nsl parco Qabll 

Tre giorni di lesa e dibattiti, da ve¬ 
nerdì 29 a domenica 1 ottobre per 
illustrale il futuro parco archeologi- 
co di Gabii un silo pre-romano 
che sorge al 17” chilometro della 
Prenesttna A presentare l'iniziativa 

S dente della commissione 
e sociali Maunzto Barto- 
i manifestazione si svolgerà 
atta Casa del popoli di CasteIveròt, 
in via Manoppello 134 Larea di 
Cabli 75 ettan ora In sialo di ab¬ 
bandono, saia recuperate attraver¬ 
so la costUu 2 K>ne di un Impresa so¬ 
ciale die offnrà opportunità di la¬ 
voro a venti persone tra giovani di¬ 
soccupati e dtsabdt Tra gii aspi» 
sabato 30 anche il sindaco France¬ 
sco Rutelli 


stella Va propno tutto storto Ma 
hu non rinuncia Dalla loro «Saab* 
il medico Claudio Di Viecaro e la 
moglie vedono I incidente Si fer¬ 
mano -Serve aiuto 7 - Non lavasse¬ 
ro mai latto In pochi secondi lei si 
nuova in strada, lui spostelo al sc- 
dileaccanto Ercolino è al volante 
Filomena De Palma con la bimba 
in braccio è dietro 11 medico, vie¬ 
ne latto scendere solo dopo un bel 
poco di strada Intanto, le volanti 
stanno seguendo il rapinatore da 
oie E all inseguimento si è messo 
anche un metronotte della -Flash- 
poi- Antonio Restino 
Mezzanotte Eroolano continua a 
npetersi -Ce la faccio- Invece non 
ce la la più Sta a tavoletta sull ac¬ 
celeratore quando si sbaglia e 
mette una marcia bassa Patte tl 
cambio Li «Saab- si blocca Uo¬ 
mo. donna e neonata sono di nuo¬ 
vo a piedi Lui trascina lei -Pài. 
stingali, dobbiamo scappare- In¬ 
vece arriva il metronotte Gennaro 
reagisce Lo picchia Ma la notte 
s illumina di foci blu Le volanti Per 
pnma. te numero venti Scattano le 
manette finiscono lutti in ospeda¬ 
le, all'Eur £ Luna E or» Gennaro 
Eroolano si deve tassegnare 


Medaglia al vigli* 

investito 

da taxi abusivo 

il vkc sindaco Walter Torci ha in¬ 
viato una lettera di encomio e una 
medaglia al vigile uibano Ungi Co- 
togi, travolto ieri mentre svolgeva il 
proprio lavoro dall automobile di 
un noleggiatore abusivo Nella sua 
lettera Tocci a nome dell intera 
amministrazione ha espresso al vi- 

« auguri di pronta guarigione 
Ione I operato 

N oti» flasrtzlslrla 
«00 miliardi 
pocMQluUioo 

Il governo ha confermato nella fi¬ 
nanziaria 1996 gli impegni per II 
Giubileo del Duemila Si tratta in 
paròcetere di 600 miliaidi pet il 
prossimo triennio (200 l'anno) Lo 

ha detto il sottosegretario atta pre¬ 
sidenza con delega per li Giubileo 
Nicola Scalzmi, aggiungendo che il 
governo ha (arto -uno sitino rile¬ 
vante per la capitale. Scalami ha 
sottolineato anche che nella finan¬ 
ziaria è previsto il nfinanzramento 
per le metropolitane su tutto il lem- 
testo nazionale 
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La verifica sulle graduatorie dell’89 
Colpa dei moduli troppo complicati? 

Assegnazioni case Iacp 
«inammissiDin» 
nove domande su dieci 


mamimiuaho di a tornio 


■ Cinque lunghi anni di attesa 
per amvare alla pubblicazione del¬ 
la graduatoria definitiva. Ma ades¬ 
so, sul bando per le case popolari 
di Roma emanalo dallo Iacp nel 
1989, pesano dubbi e sospetti. Do¬ 
po una prima verifica delle gradua- 
iorie, avviata nelle scorse settima¬ 
ne dalla commissione unificala 
lacp-Campkfoglio. emerge intani 
un dato sconcertarne: il 90 percen¬ 
to delie richieste già esaminate, 
quelle con I punteggi più alti, sono 
state ritenute 'inammissibili* per 
carenza di requisiti di legge. 

I risultati parziali della verifica in 
corso sono siali resi noti ieri da An¬ 
gelo Bottelli, capogruppo del Verdi 
In consiglio regionale. In un comu¬ 
nicalo slampa In cui è spiegato nel 
dettaglio i( lavoro deffa commissio¬ 
ne, Si Kopre cosi, ad esempio, che 
1 primi ire richiedenti In graduato¬ 
ria con 16 punti - il massimo del 
punteggio - sono stati ritenuti Inni 
Inammissibili: che sui primi 52 con 
12 punti, ben 49 sono stati bocciati, 
e tre declassifìcati: che 102 richie¬ 
denti sui primi I IO con 10 punti, 
non sono stati accettati. Insonni», 
una vera e propria decimazione: se 
le percentuali venissero conferma¬ 
te anche alla fine della verifica, so¬ 
lo un miglialo di famiglie sulle oltre 
tonili* che hanno tallo richiesta 
potrebbero aspirare ad una casa 
popolare. 

Ma qual è il motivo di questa 
bocciatura- di massa? .La maggior 
parte di coloro che presentavano 
domanda per la casa, riempivano i 
quostionan dichiarando di avere 
lutti i requisiti necessari per avere il 
massimo del punteggio - denun¬ 
cia Bonelll - e sembra che questo 
sistema nel passato tosse anche 
suggerito dagli stessi funzionari 
deTlistHutocaae popolari. Una cir¬ 
costanza, quest», che è stata ccin- 
leranata da un dirigente dello Iacp, 
durante un'audizione che si è svol¬ 
ta quafc he giorno fa presso la com¬ 
missione urbanistica della Regio¬ 
ne, Quel dirigente Ita (alto dichia¬ 
razioni mollo pesanti sul funziona¬ 
mento dell'istituto nel recente pas¬ 
sato, e non escludo che nei prossi¬ 
mi giorni ci saranno sviluppi, 
anche con l'imetvento della magi¬ 
stratura. Anche perché bisogna ca¬ 
pire come venivano svolte le verifi¬ 
che in passalo., 

■1 dati diffusi da Bonetti sono 
esalti., conlerma Nicola Galloni, 
consigliere comunale del Pila e 
membro della commissione Iacp 


che sta operando le verifiche sul 
bando dei V89 Che però aggiunge: 
•Ma il problema vero è un altro: la 
legge pei l'assegnazione delle case 
popolari é piena di incongruenze e 
rigidità. Per partecipare al bando 
bastava presentare i documenti 
necessari con l'autocerlificazione 

K , pero, ad un ulteriore controllo. 

la sbagliare un documento per 
essere esclusi Queslo succede 
perché i! modello di bando é trop¬ 
po complicato, anche per gli stessi 
operatori, scritto in un linguaggio 
scuro e pieno di rilerimenti legisla¬ 
tivi sconosciuti ai più. Ecco perché 
nei prossimi giorni presenteremo 
un nuovo e semplicissimo modello 
di domanda che. grazie all'uso del¬ 
l'informatica, permetterà di pubbli¬ 
care te graduatorie ufficiali solo rie 
mesi dopo l'emissione del bando. 

Case degli enti 
Riscontrate 
Irregolarità 
In 87 alloggi Erp 

So627 alto**! comunali di adUzla 
pc potare { H/pl controdati, In B7 
tono atata rito ontrat» attuazioni di 

-potandolo abusMsmo.. E U 

bri Melo dalla prima tirso dei 

contraiti Mogani dai tigli albani 

nella clrooeortztoni Vii, Vite X 
(Ala ti andrino. Con foca he, 

ToibeHa monaca, Ctoecltta). I 
risultati seno alati nastrati lari dal 
eomandanta dal vigili, Rodolfo 

Guarino odattataetaor» allo 






noe«q «7 a«og«l i riu rto n ld) tatto 
«barai MqM Ile dT «ritto, ttepo 
utlertort verifica il proemiar* alla 
revoca e decadenza dei contratti-. 
Sul S27 alloggi ripe «osati, ha 
spiegato 0 varino. 4M anno 
rtautt»tl regola ri In 301 residenti 
«raao assenti a 5 tono stati «ovati 
chiusi. Per dottrinare II settore II 
Comune Intende poi intervenire 
cani» m pane rima daga pi a 
asse piattoni; recupero bela 
morosità auledi guarnenti) dal 
canoni;dal gennaio '96(Rideranno 
I rinnovi dal contralti facondo I 
patti In deroga par 1.700 <M 2.000 
atteggi del centro storico pet cui» 
pa rinata questi giorni la disdetta 
del contratto. 


■ APR1LIA (Li) Sono saliti in otto 
su una cisterna alia 34 metri per 
protestare contro la chiusura dèlio 
stabibmente Acqua Claudia di 
Apnlia. Sotto di loto uno striscione 
che parodtzza una pubblicità tele¬ 
visiva ricorrente: <San Pellegrino, 
una chiusura esagerata-. L'azien¬ 
da, infatti, che fa capo al gruppo 
San Pellegrino, ha avviato proprio 
due giomi io la procedura di mobi¬ 
lità, che tra seluntacinque giomi si 
tradurrà in ticenaamerdo per le 
quaranta persone impiegate nel- 
l'imbottigliamento di bibite. Negli 
incontri avuti con il sindacate, la 
direzione aziendale non ha lascia¬ 
te spiragli Secondo I dati fomiti 
dalla slessa azienda, il site di Apri- 
lia fa registrare una perdita annua 
pari a tre miliardi e tale perdila è 
costante oramai da Ire anni Se¬ 
condo il sindacate, il problema é 
petti decisamente diverso, rii di¬ 
scorso che ora sta facendo la dire¬ 
zione della Claudia è esaltamento 
lo stesso che da troppo tempo ci 
sentiamo ripetere dalle numerose 
aziende che progressivamente 
stanno abbandonando questo ter¬ 
ritorio - dice Raffaele D'Elione del¬ 
la RaeCgil di latina - Non sono le 
perdile o fa mancanza di produ¬ 
zione la causa primaria della chiu¬ 
sura di queste fabbriche. La verità 
sta nel latto che da quando la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno ha abbando¬ 
nate queste zone, le ditte non han¬ 
no molti molivi per rimanere 
quiAd Apnlia. come del resto in 
tutte le altre aree della provincia 
pontina, l'industrializzazione é av¬ 
venuta in (unzione ai finanziamen¬ 
ti che si potevano ottenere. Ora, ci¬ 
nicamente. alle industrie non rima¬ 
ne altro da lare che trasferire la 
produzione al Nord- 
Ed è pioprio questo che è già av¬ 
venuto per colossi quali la Cereol, 

che la capo al groppo Feirozzi e la 
Galbam, per citare solamente te 
aziende che operano nel seltore 
alimentare e che hanno chiuso i 
battenti in questi ultimi mesi ad 
Apnlia. La stessa sorte, prima, era 
toccata ad aziende metalmeccani¬ 
che. Il risultato sono migliaia di po¬ 
sti di lavoro in meno, fc a fronte di 
una disperazione che da tempo 
esaspera J tawxaiori pontini, ieri 
mattina otto operai della Claudia 
sono saliti in cima alla eritema. 


«Non faremo gesti insani - ha detto 
Vincenzo. 29 anni, dall'alto della 
cisterna - ma siamo intenzionati a 
rimanete qui almeno fino a vener¬ 
dì prossimo, giorno in cui a Latina 
si svolgerà un incontro Ira Regione, 
sindacati e dirigenza. G sentiamo 
abbandonati e per queste abbia¬ 
mo scelto di compiere un gesto 
tante eclatante* A sostegno degli 
otto manifestanti anche gli alni la¬ 
voratori della Claudia e i sindacati. 
Nel pomeriggio di ieri, intanto, net¬ 
te sale del comune di Aprilia si è 
svolto un incontro tra l'assesore al 
lavoro della Regione. Piero Lucisa¬ 
no. e il sindaco, Gianni Cosmi, per 
cercare, insieme al sindacali, di va¬ 
gliare nuove proposte da sottopor¬ 
re all'azienda. 


Mario Di Cario 
awvoprasMonto 
MAM 
municipale aaibionto 


Mario tri Corto, Al ami •> 
rifrattore (Murato di Locata Menta, 


Attornia muntetela amMant» 
(Ama) rii noma.» Cario 

e Ml l tahc e tri icario Madiata, 
acoapareu ri 2 aattamtra Marno 
lacanriMMurodl DI Cario, choè 
tra I ’aMfopreafctont» riatta 

Comune, venMpmwmtata l'U 
aattarehre etereo rial etndaco 
Rotata, rial oapo tri (ablaat l o Maro 
Batter»» dall’ R aeaw era otte 
potatone ambientai Lomriaaa Da 
Patria. 4ton telo U Cario-dtaee 
Rotata la mieto eocoateoe - ho 
partecipata olia rodoztane dei mio 
procreatine elettorale, malia 
c o ll abitata a teri ia aiat ita oan 
nachera In quaeto anno di 
( oariono d ell' Aro», d ottate da t e 
-ano del alateteli caparti tri 
ambienta, (tenone dal ributta 
valutartene di Impatto ambientale. 
Flgle di «arietta itiho, lamette In 
otamloa, «Caria faceva parta 


Lagamblanta rial impatta 
«tute fra corate la campagne dal 
•Treno vanta, dar*) al TO a quella 
«et la «otetta verri* riarmano. 


Domani bus e metro a singhiozzo 


m I Cobas di Atac e Coirai spen¬ 
gono i motori e per Roma é in ar¬ 
rivo un venerdì di fuoco e pieno 
di traffico. Non si bloccherà tutto 
li-sistema del trasporto pubblico, 
ma l'astensione dai lavoro di una 
parte sto lavoratori. qualche dis¬ 
servizio lo provocherà di sicuro. 
Lo sciopero. Infatti, che dovrebbe 
incidere globalmente per un 3098, 
se sarà compatto, cosa che pro¬ 
vocherà un servizio a singhkazo. 
con una Irequenza dei mezzi an¬ 
cora più rallentata fino a diventa¬ 
re Inesistente la notte. Lo sciope¬ 
ro della Cnl (ex Faisa-Cisal) é 
stalo diviso in tre fasi, che abbrac- 
ceranno tutta la giornata Al mat¬ 
tino comincerà alle 8.30 per ter¬ 
minare alle II. Ci sarà, quindi, 
una pausa che non migliorerà di 
ceno la situazione, perché non ci 


sarà nemmeno il tempo di porta¬ 
re fuori dai depositi i mezzi, per ri¬ 
prendere alte 12.30 e terminare 
alle 15 Un fascia oraria mollo im¬ 
portante. perché comode don 
l'uscita dalle rottole e dagli uffici 
La lena fase dell'orario abfcrac- 
cerà la fascia notturna, dalle 21 
alle 24. lo scopeto Interesserà 
parzialmente tutte le linee urbane 
su gomma e su ferro (metro A e 

B). le linee extraurbane su gom¬ 
ma. linee concesse come la Ro¬ 
ma-Vitetbo e la Roma-Panteno. 

Uno scioperoche perù non tro¬ 
va appoggio dalle altre categone 
sindacali, poiché viene a turbare 
un programma di ristrutturazione 
che, attravetso un referendum, è 
stato accettalo dal oltre il 60* dei 
lavoratori di Arac e Coirai. S tu¬ 


rno per amvare al traguatdo • ci 
dice Antonio Liani jepeiario Rsu 
ma ci dobbiamo arrivare uniti, 
compatti. Invece ho l'impressione 
che si voglia spaccare la catego¬ 
ria. cosa che potrebbe portarci al¬ 
lo sfascio Oliteiuno le motivazio¬ 
ni che loro portano avanti sono 
alquanto lutili e controproducenti 
al programma di «strutturazione. 
Credo che cl sia un’ottusità politi¬ 
ca nel gestire le cose.. Insonni» 
uno sciopero che non risolverà i 
problemi dei lavoratori di un'a¬ 
zienda che -grazie all'impegno di 
questi ultimi - come spiega un co¬ 
municato di Arac e Coirai - ha po¬ 
tuto incrementare la produttività 
del 25%. di avviare il risanamento 
dei bilanci e gettare le premesse 
di un immediato rilancio. 


L’ostacolo di cavilli burocratici, soluzione tampone per le mense 

Le circoscrizioni «frenano» 
e gli scuola-bus non partono 


RI MAI. DA CARATI 


■ Mense e scuolabus ancora in 
sofferenza. E un'impresa difficile 

r i no il funzionamento -norma- 
lei servizi essenziali, menlre I 
tempi chiederebbero ben altre 
scommesse di civiltà: come quella 
di saper educare alla convivenza, 
In questa nostra società a rischio, 
crogiuolo potenzialmente esplosi¬ 
vo di razze religioni etnìe diverse 
Ne è convinta l'assessore alle poli¬ 
tiche educative Fiorella Farinelli, 
che dedica oggi alla questione al¬ 
cune ore di riflessione. Ieri, infatti. 

nonostante II provvedimento d'e¬ 
mergenza assunto dalla giunta, in 
molti punti della città gli scuola¬ 
bus non hanno viaggialo. Motivo? 
In ulcunl casi, nonostante la noti¬ 
zia dell'avvio del servizio ci fosse 
da lunedi, la scella é stala quella di 
aspettale la comunicazione fomia- 
lizzala. che é arrivala alle circoscri¬ 
zioni solo alla conclusione della 

riunione di giunta di martedì, poco 
dopo le 14: troppo lardi. Intornila, 
perchè l'informazione potesse rag¬ 
giungere le scuole e le famiglie. 
Cosi, i genitori delusi e furibondi 
hanno organizzato iniziative di 
proteste: un corteo ha percorso la 
via Casillna, raggiungendo la sede 
della Vili circoscrizione In via Cam- 
bellotil, un'alira protesta ha riguar¬ 
dato la via Prenestina. Reste anco¬ 
ra aperta, inolile, la storia infinite 
delle menso scolastiche. Il 2. o al 
massimo II 3 ottobre, dovrebbero 
aprire I battenti le mense in auto¬ 
gestitine. coprendo II servizio per 
circa quarantamila sui centomila 


pasti gionialien occorrenti. Le pro¬ 
cedure di assegnazione in autoge¬ 
stione, più semplici, stanno per 
concludersi, e nelle giornate di og¬ 
gi e domani sono convocale le riu¬ 
nioni delle circoscrizioni per l'ulti¬ 
ma banche degli adempimenti 
Dopo, si tratterà -solo* di cucinare 
e disttibuire quei benedetti pasti. 

E per gli tatti «ottantamila, 
quelli dell'appalto centrattzza- 
to? 

Ite Commissione lavora a spron 
battuto, ma non è prevedibile la 
chiusura formale della sua attività 
Imo ai primi giorni delta prossima 
settimana. Poi cl dovrà essere la 
delibera di Giunta, e un passaggio 
con i lavoratori. Quindi stiamo 
pensando a una soluzione transi¬ 
toria di emergenza per il periodo 
inleimedio 

E per gfl scuolabus, è davvero 
tatto a posto? * 6 ottobre, quan¬ 
do si sopranno I rilettati del se¬ 
condo esperimento di gara, non 
ri rischia qualche btutto sorpre¬ 
sa? 

Spero che sia tutto risolto. Teori¬ 
camente. lo é. Por il cinque otto¬ 
bre. 11 latto che cinque consorzi o 
aziende abbiano presentato 
un’ollerta dovreblre significare 
«he hanno accettalo anche il 
prezzo che abbiamo riproposto 
uguale aita volta precedente Non 
sappiamo per quanti lotti: potteb- 
boro essere lutti coperti, oppure 
no. Interno domani (oggi per chi 
legge ndr.) ci sarà anche la di¬ 
scussione al Tar in merito ai ricor¬ 


si presentali dalle ditte per il pri¬ 
mo esperimento di gara 

Ss II Tar desse ragione alle dit¬ 
te? 

Ricorreremo al Consiglio di stato 

la dtacusMotit sitati -educazio¬ 
ne a una sodato muttlcultu ra¬ 
is.. con II Sindaco, Il Ministro 
della pubblica Istruitone, I Prov¬ 
veditore agli studi di Roma, I 
rappresentanti dette dàrersa 
confessioni è una cosa impor¬ 
tante, ma non sarà considerato 
fuori luogo, in un anta di anno 
scolastico cosi tttfHcRe? 
L'Iniziativa di portare gli scolari 
nei lutigli i di c ulio del lè d [verse re¬ 
ligioni è decisa da tempo, e pane 
dal latto che era stelo denunciato 
un caso di discriminazione nei 
coni ronfi di un bambino apparte¬ 
nente a una minoranza. E vero 
che ci sono problemi, ma non pei 
questo si deve rinunciare a fare 
anche adro. Cera persino chi 
avrebbe voluto che, visto che non 
c erano gli scuolabus per lutti, si 
soqiendesse il servizio pei i bam¬ 
bini nomade, ma non è che per 
amore dell'ottimo si devono per¬ 
dere pezzi per la strada. 

Cfis risultati cl si può «tender» 
datttoizfsHva? 

Semplicemente di attivare una sa¬ 
na curiosità culturale: e tacciamo 
la proposta di un centro di docu¬ 
mentazione, come siili mento di 
sostegno all'azione delta scuola, 
che si comporla con generosilà. 
va persino oltre Tari (colo 3 della 
costituzione, fa accoglienza an¬ 
che ixer chi cittadino non è: ma 
non deve essere lasciala sola. 


L'Associazione socio - culturale 
“ VILLA CARPEGNA" 
organizza per ramo 1995/96^ 


suf tema: 

FOTOGRAFIA 
ED EDUCAZIONE ' 
ALL'IMMAGINE 



• CORSO BASÌ 01 FOTOGRAFIA 

Cantra OscuraStudio ed Analisi 
aelivr maone 

- CORSO M FOTOGRAFIA AVANZATO 
l IMMAGINE IN MOVIMENTO 

Videoripresa ai Base-Monuwto e 
Pott proauzron»Cinema « Video-Storia del 
c-nema-AnaCsioei Film 

- INOLTRE 

Seminari-Mostra incontri dibattiti 


Per in fon* azioni e «cròie ni rivolgersi a ll'Amcia/ione 
Socio-culturale ' VILLA CARPIONA" 

Viale di Valle Aureli* tf 129 oppure telefonare al n° 39.72.72.71 



ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE 

“VILLA CARPEGNA” 


Casa delle Culture - Roma 

Mercoledì 4 ottobre 1995 Ore 17.30 

PECHINO '95 

IV CONFERENZA MONDIALE 
DELLE NAZIONI UNITE PER LA DONNA 
FORUM NON GOVERNATIVO 

ne ctectOttmo evo. 

UHI Cbtaromom», Atocvmdra Macozzl, Luta* Morgontini, 
AirionritaPIccNrc BUM* Ponararai Marta* Rodano, Maura Viotto* 


Cava dolo Culture - Via di San Crisooono, 45 • Homo • Tot. 50310252 


DAL 28 SETTÈMBRE AL 2 OTTOBRE 

IN «A I. Suor* «TESSO LA scuola ned.» 

Festa de l'Unità 


PROGRAMMA 

StoMÉ» 

Ore tuo Obamto 'Obterioae ài coartare»" 

Ora 20JX) Cantoni romane d Angelo Leonardi 

Ore 2M0 Evirazione del premi ■Sottoscrivi per la lesta dai tuo quartiere' 

Ore 200 Concerto con gli Ye» gl Court» 

Venera 29 

Ore IMO Dibattila "Eh Jugotaavta" 

Ore 2020 Concerta con i Rotano and Tornatolo 


» Ore IMO II team no del bambini e ari reazione 
Ore IMO Olban lo IMetto • aritiqipo' 

Ora 2000 liscio con rortbesria Epoca 2 

Oontoofcil 

avi» Ore 1630 II teatrino Del Cambrì e animazione 
Oie 1020 Dibattito "L’Ita*» eri» «ontano" 

Ore 21.00 Concerto dola B!o-8»nd «m sor.» wiw c- » Ttsiwsa 

Lunedi 2 

Oro IMO Dibattilo con Gavino Anobio 
Ore 2030 Cabaret di Notti Statano 

ORE 22.30 ESTRAZIONE DB PREMI TRA 1 SOSTENtTOBl DE PUNITA 

1° premlouna PEUGEOT 106 

Giovedì, Venerdì. Domenica. Lunedi - SALSA e MEBENGHE 


lnoLmc nsimm, bar, rmnorccK stano i tanto oivemimentu ra rum 

PDS Unità 0 lata ■ Etm-UuraMtae 
Wa l Ottona (tal. 6W25HA0HH») - tolto Borita _ 





















MOSTRA 


LE COPERTINE DI -SUO 


Estasera 


A L* via «al Faatfcal. Al teatro Valle io splendido Tra gli in¬ 
finiti punti di un segmento testo e regia di Cesare Lievi, a cura 
del Centro servizi e spettacoli di Udine, (ino al primo ottobre 
(lire 30 e 15 mila). Al Colosseo • lino al 29 settembre -il Tea¬ 
tro della Riviera presenta II racconto del Vqjonl narrato da 
Marco Paolini, 

• Entrar* fuori, «rack* dentro. Prosegue la rassegna mu¬ 
sical-teatrale all'Interno dell’Ospedale di Sanla Maria della 
Pitia. Alle 20 il gruppo di teatro e psicologia presenta La tem¬ 
pesta tratto da Shakespeare e da L'uomo che scambili sua 
moglie per un cappello di Oliver Sax; alle 21 folklore brasilia¬ 
no con la Capoetra di Paolo e Sidney; alle 21.30 flamenco 
con Slelano Pischiutta e Sabina Cimarelh: alle 22 liscio. In¬ 
gresso libero. informazioni al 35.10.34 .20. 

• Turi* C arotina. Sabina Guadanti in Non io. Sabina e le 
altre alle 2t ; alle IO. matinée per i ragazzi con la compagnia 
del balletto di Mimma Testa che presenta / vestiti nuovi del¬ 
l'Imperatore. A Ostia Antica, piazza Gregoriopoll. tei. 
80.83.526. Ingresso lire IO mila. 

• Paiano MN* lapoaUonL Pei la retrospettiva dedicala 
a Cirri Eastwood. alle 18 Play misty tor me. alle 20.30 High 
plains drifter. I lllm sono In versione originale con traduzione 
simultanea. In via Nazionale. V34 ; Ingresso lire 12 mila, riddi¬ 
lo 6 mila. . 

• Tor MI* Mattaci FMttval. .Alle 21.15 Due galline bian¬ 
che sedule a chiacchierare di Ford Noonan con Cristiana Cor¬ 


nelio. Mattino Ghiglia, regia di 
Adriana Martino In via Duilio Cam- 
bellotti 11 , ingresso libero 

• Fasttnrt la tamari «tale. Pro¬ 
segue la rassegna di film al lealro 
Quirino. Stasera aUe 21 Celovek 
N 217 dì Michail Romm. Le prole- 
ztooi sono sotlotilolale elettronica¬ 
mente. Ingresso lire S mila, ridono 
5. via Minghetti 1. tei 67 83.042 

• Musica A Musica a Taatóc- 
do. Incontri e concerti organizzali 

dalla Scuola Popolare di Musica di Testacelo Stasera il blues 
rock di The Siumble, ingresso libero. In via di Monte Testac¬ 
cio 91, informazioni al 57.50.376. 

• Teatro dal Cocci. Antonello Avallone presenta Una pel- 
hccetta sfrangiata noir-psKQlogKO a Itole comiche; alto unico 
di Daniele Pallet. regia di Manli Conti. In via Galvani 69, tei. 
5783.502. 

• OlMla. Ogni giovedì nella discoteca di via Mario de' Fiori 
suonerà dal vivo bimbette Smalla e la sua band Dalle 24 in 
poi. Stasera, oltre al ale botto di Smalla, si festeggia il com¬ 
pleanno del ire* delle noni romane. Giancarlo Borfogia con 
numerosi ospiti e star. 

• Enrica Jofc. Oggi pomeriggio, alle 18.30 al Rool garden 
del Palazzo dette Esposizioni Furio Colombo. Rattaele Li Ci¬ 
pria e Marisa Volpi presentano H pittore felice di Enrico Job 
(Sellerio editore). Piera Degli Esposti leggerà alcuni brani 
traili dal libro In Via Nazionale 


• Handicap. Tavola rotonda su 
■La risorsa con l'acca davanti*: han¬ 
dicap. formazione, integrazione la¬ 
vorativa (organizzala dalla Cgil 
Scuola e Ufficio H). In via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 7. ore 15.30. 

• Lutto Bare Quarte!. Musica 
senza frontiere, ricca di contamina- 
ztoni etniche, iazz e fusioni la pro¬ 
pongono Utile Berg. chilanisla sve¬ 
dese e Antonello Salis. pianista sar¬ 
do. stasera att'Alpheus Inizio con¬ 
cetto ore 22, ingresso lire 10 mila (compresa consumazio¬ 
ne.) 

• Riapre Atta)Uni. Ricomincia la stagione per il cabaret di 
Marcello Casco (via Francesco Cartelli 5) Sul palco nuove 
proposte di comici provenienti da folta Italia e tante altre no¬ 
vità Dalle ore 22 

• Ctokrt. Un concerto per Salomone Rossi; stasera alle 21 
al Palazzo della Cancelleria, nel l'ambilo della rassegna Nuo¬ 
ve Camere '95. dedicata alla musica barocca e pie-barocca, 
fi conceno, tenuto all'ensemble II Ruggiero direno da Ema¬ 
nuela Marcarne, presenterà - tra l'altro - 1 cantià di Salomone 

• H ragno dal sud. Il libro di Agoslino degii Espirtosa II Re¬ 
gno dei Sud (edito dalla Bui), sarà presentato oggi alle 16.30 
alla biblioteca della Camera, via del Seminano 76, da Renzo 
De Felice, Giuseppe Galasso e dal curatore del volume, Gio¬ 
vanni Russo. 




Pater S eder » 



Ci» succedo sa giuravo abbraccia la «care* catturala. In giade»? Cho 
pota*** meco* la coperta* di -Se* -1 wpptoataato eeWmaMto del 
ManHeeto (Eternato da Vincenzo ScatpettN - ed era eh* eona dtoentote 
80. aeaare In moatn al la toro-fiUttia «Fano di Cavano-. l'appuntamento 
àWivto «tarpatasi tino al 30 aatteratoo,- dal prime ottsbistt mostra al 
spoeta a approda a M Reno. L'orario H «tetta del l 'eepottriOM rtapatto 
l'orario di apertura del negozio. 


IL cartellone. Panici illustra la stagione nel piccolo ma vitalissimo spazio di via Natale del Grande 


Graffia nte • durissimo 
«fondalo non vorrà» 
Toma Umberto Marino 

■Ito Mattato malto tutte cometa ette mi ietto 

stata mo n i, ta tto a tt o»*, fora*—po' 
MparitaM, d aaaara coM ah* M favorito la 

naartto deta moda mWraalt eto tomta» usato 
apaaa* a «wntomal Impnpriamaiita. Tmaada 
conto del guasti che ho carabo»st a n»a anche 
de! fatto che tento spesso, andaadei* giro per 
teatri, tariate# dtotofM di mtotvoCcM lavoretto 
deciso <• aerivere un nuovo tasta. Umtario 
Marino, pia aerata* eh* potente*, toma et 


Taatro Argot, con tao spariscalo gto molto 
a tto «o.-fangotononiroiTÉ-, In programma atta 
tata Stutoo dal 18 dkambr* prosata». Qsi tono 

nati-Lastaziona-, .rialtoarmento4al-, 

P a p pi n i aqatra e t o io muta , appo eri» font» 
parantaal «ha rha «tato prattEOtdeto anche al 
«brama, propone adatto aa tota» grafltonta a 
«aitatane, natlnguagglo a irai eatÉaaaSL 
.tane» arride ai) detta Ho tane, tona eh» ad 
è maltotoctoo, par raocanta»* In una «n$ra o In 
un' amMentorian* assetatamente nan magato, 
to lattasti sldtoagl di un arando In od ««no 
maria leldectogto., «toga. Man vuoto dta 
motta di pii, tram* ammariate eh* tato ano 
epettacoto MTaftO cta coneatotoria, «a 
aorta di ring a da* panonaggL In un* scontro 
cta tu ra pleiade rincttatL OSOr. 


All’Argot 
tutto il nuovo 
del teatro 



Ornitelo fi oneri: 


Conferenza stampa di inizio stagione al Teatro Argot. Non 
più un'oscura saletta romana, ma il teatro che non poco 
ha favorito la rinascita della drammaturgia contempora¬ 
nea. Due cartelloni pieni di autori, attori e scoperte, lunedì 
«letterari!*, due rassegne per diventare la casa del teatro vi- 
vente. Cappuccio, Manlridi, un Marino «ritrovato», Galli. 
Salita, Syxty Ira gli autori al lavoro quest'anno. «Un’osser¬ 
vatorio sul nuovo», lo definisce il direttore Panici. 


iwania eaimai 


■ L’Algol in un'Immagine? Ac¬ 
canto a Maurizio Panici, co-fonda¬ 
tore (con Serena Grandicelli e Ti¬ 
ziano Fano) del teatro di via Nata¬ 
le del Grande, sul piccolo palco¬ 
scenico dell» sala Stùdio sedevano 
Ieri, giornata della conferenza 
stampa di inizio stagione, una de¬ 
cina di autori, tutti protagonisti del¬ 
l'Imminente cartellone, Tulli vivi! 
Non e certo un segreto che Algol 
sia ormai sinonimo di drammatur¬ 


gia italiana contemporanea. Rubi¬ 
ni, Buy, Lo Verso sono pattili da 
qui. Cosi conte La Unzione. Voleia- 
mo essere gli U2, Cinque. Uomini 
senza donne, tanto per citate 1 broli 
più conosciuti, sono nati tra queste 
pareti, in questo teatro-casa che 
quest'anno parte con un obiettivo 
ancora più ambizioso. 'Dopo aver 
scardinato la programmazione di 
tanti cartelloni in tutta Italia-, so¬ 
stiene Panici -abbiamo adesso le- 


sutenza di uno scavo più approfon¬ 
dito. di una ricerca ulteriore. Forse 
per questo il Rio conduttore degli 
stagione scossa improntava alla 
cattiveria, sono le anime» 

La g ram a***. La meta e diven¬ 
tare un «osservatorio ad allo livello 
sul nuovo* che mantenga e divul¬ 
ghi la formula che sin qui ha porta¬ 
to tanto successo: ■fallire da que¬ 
sto teatro piccolo dove i cosà sono 
contenuti e gli autori sono incorag¬ 
giati, direi quasi protetti, per poi 
passare a spazi più ampi, a sale 
grondi quando non grandissime, 
com e successo a Uomini senza 
donne, per esempio, che quest'an¬ 
no toma a Roma nel cartellone del 
Valle, menile I favolosi D2 sono al 
Vittoria per un mese intero-. SI 
consctida, dunque. I» lerritcrialità. 
cinque teatn romani ospiteranno 
produzioni Algol (tra cui il Foreuer 
Blues di Rolando Raveilo a! Flaia- 
nu); diverse altre saranno nuova¬ 
mente in tournee in Italia; a feb¬ 
braio andrà in scena la rassegna 


organizzata con l'Idi per («sii di au¬ 
tori under 30; a maggio si terrà la 
seconda edizione della rassegna di 
feaOo e tettar attua femminile, ogni 
lunedi il teatro sarà aperto alla pre¬ 
sentazione di libri e scrittori II lut¬ 
to. precisa Panici, autofinanziato 
Anche per questo se riaperta la 
campagna soci: )20mila lire per di¬ 
ventare socio della cooperativa e 
poter assistere a folli gli appunta¬ 
menti della stagione 
I carrettoni. Umberto Marino. 
Giuseppe Manlridi, Ruggero Cap¬ 
puccio. Duccio Camerini, Aurelio 
Grimaldi. Remo Remolli, Marco 
Paolini. Gabriella Sailta; sono que¬ 
sti i nomi che vedremo rappresen¬ 
tali nelle due sale, a dimostrazioni 
che la drammaturgia italiana non 
solo e viva, ma gode anche di una 
certa salute e di un suo privilegiato 
spazio. Due cartelloni disunii, per 
la sala Teatro e la sala Studio, che 
all'interno dello stesso progetto 
prMegeranno uno (il Teatro) le 
ospitalità. con aperture anche alla 


letteratura straniera (altro (lo Stu¬ 
dio) te produzioni proprie. Vedi»- 

Allo StaAo si apre con Sbatte- 
Wrare Re di Napoli, lo spettacolo 
di Cappuccio appena premiato 
dall'Agis con un biglietto d'oro, 
poetico ritratto in napoletano del 
Seicento di un attore che hi, forse, 
ii lanciuilo dei Sonerir shakespea¬ 
riani; |ioi tocca a Due donne in 
amoie di Aurelio Crimaldi con Lu¬ 
cia Sardo, seguito da! nuovo testo 
di Umberto Marino. L'angelo non 
trend e dà Aprite 75. nuovo appun¬ 
tamento con Marco Paolini A feb¬ 
braio e di scena la rassegna ideala 
con l'Idi: tre tesai di giovanissimi. 
Anne Ciccone. Paolo Zuccari e 
Malieo Mololese. Quell'ultimo sa¬ 
rà diretto da Giuseppe Manlridi 
esordiente regista, ma anche auto¬ 
re. in marzo, di iole, storia di due 
donne, due archetipi quasi, in con¬ 
flitto di linguaggi e in comunione 
di sentimenti. Per finire. Due per 
uno tre di Gabriella Saitta e E1 com¬ 


itale en el estabh di Mauricio Ro 
sencraff. interessante ritratto di un 
contadino (RoccoPapaleo) euna 
mucca. 

Alla sala Taatro si apre invece 
con Pketica di Camerini (il prossi¬ 
mo 9 ottobre). seguito dal triango¬ 
lo noir di Fabio Clemente e Eleo¬ 
nota Pariante Escavivae dal nuovo 
testo detto scrittore russo Alek- 
sandr Gelman, Soli con tulli, inter¬ 
pretalo da Sabina Vannucchi Pip¬ 
po Di Marca, brutalmente sfrattato 
dal suo Metaieairo, presenta qui 
un suo adattamento dalla Tana di 
Kafka, mentre Marinella Anaderio 
ripropone i duri e emozionami atti 
unici di Le perle dei porci, fugace¬ 
mente visti al Colosseo. Ancora, il 
nuovo spettacolo di Remo Remoni 
e Rosario Galli, Puzza di brucialo 
l'adattamento di Antonio Syxty da 
Luna di fiele che al cinema ha già 
trascinato Roman Polanski, Il ceffo 
sulle scale spielato testo di Joe Or¬ 
lon aihdalo a Gigio Alberti. Loren¬ 
zo Loris e Pattizia Piccinini. 


RASSEGNA DI MUSICA 

Una chitarra 
e tanto jazz 
all’Angelo 

m Inizia oggi la seconda stagione 
musicale del Teatro dell'Angelo 
(via Simone De Saint Boti 17) e la 
prima parte del cartellone sarà In¬ 
teramente dedicala alla chitarra 
Claudio e Leonardo De Altgelis. di¬ 
rettori del teatro, hanno voluto In¬ 
tatti creare un itinerario che per¬ 
mettesse di andare a scoprire l'e¬ 
voluzione dì uno strumemoche da 
sempre ha accompagnato la storia 
e la cultura musicale dell'uomo (a 
differenti latitudini, sotto differenti 
fomie e denominazioni). Da que¬ 
sta sera al 2 ottobre quindi, ogni 
giorno, un concerto con un chitar¬ 
rista classico. Apre Eduardo Fer- 
nandez, umguayatto. interprete 
della migliore tradizione segovia- 
na, mentre domani sarà la volta di 
Leonaido De Angelis, seguito, sa¬ 
bato, da Stefano Raponi. Achiude¬ 
re, domenica, lo spagnolo Victor 
Mooge Senanito uno dei più famo¬ 
si virtuosi dello strumento, capace 
di fondere insieme musica baroc¬ 
ca e flamenco, e lunedi lo statuto- 
(ense "Eliot Fisk, collaboratore di 
Joe Pass ed autore di una straordi¬ 
naria edizione dei «24 capricci» di 
Pagatone 

Lo seconda parte del program¬ 
mo del Teatro dell'Angelo sarà in¬ 
vece dedicata aUe migliori forma¬ 
zioni dì iazz itafiane.il 3 ottobre ci 
saranno quindi i Nauplia guidali da 
Rita MerconilH. già al fianco di Pino 
Daniele e Pai Metheny nella toro 
recente tournée, it 4 suonerà il 
quartetto composto da Enrico Ra- 
va atta tromba, Roberto Gatto olla 
batteria, Stefano Di Battista al sax e 
Dario De Idia a', basso. Dal 5 al 7 
novembre sarà poi la volta dei Cur- 
reni Changes di Franco D'Andrea, 
Naco e Davide Boato, mentre dal 
20 al 22 Maurizio Giammarco si 
esibirà con i) suo quartetto. E ad 
aprire dicembre, dal 3 al 5, i NoLse- 
maker di Roberto Gatto con Fran¬ 
cesco Puglisi al contrabasso e Fa¬ 
bio Zeppetella alta chitaira L'In¬ 
gresso è di lire 30mila per lutti i 
concerti, alcuni dei quali si svolge¬ 
ranno net nuovo spazio del lealro 
denominato «jaz 2 club*, dove è 
possibile consumare-, olite alla 
musica, anche un drink. QM.Crf. 


PACI A CI MIMA 

No alle guerre 
Filma 

Casalbruciato 

■ Un ponte sul Mediterraneo. Si 
chiama cosi la quattro giorni di in¬ 
contri, spettacoli, cultura per un'al- 
ternatlvn allo gitene, ai fondamen¬ 
talismi. al nucleare organizzali dal- 
J'AssoclazIorict per la Pace, L’ap¬ 
puntamento t al Centro Polivalen¬ 
te Bergamini (Casalbniciato, in¬ 
gresso via Bergamini 3 e via Calzini 
dal pomeriggio lino a tarda sera) 
dove oggi alte 19.30 il greppo L'in- 
cottirtKiorfe presenta &rfximtuy, 
liesamri nel deserta, alle 21 proie¬ 
zione di Primo della pioggia splen¬ 
dido lilm di Mìlcho Manchevskl e a 
seguile, di Kubrick Il dottor Strana- 
more con Peter Sellers. Tutte le se¬ 
re cucina palestinese, mostre e at- 
tigianato. H ricavato detta festa fi¬ 
nanziera il progetto «Saiaievo cuo¬ 
re d'Europa* e il Contro di terapia 
del linguaggio di Nablus In Palesti¬ 
na. 


WeekEnd 


Ultimi slanci di sole 
nel mare di Ponza 



m Dopo un agosto dall'atmosfera 
autunnale c'é chi giustamente spe¬ 
ra ancora in un salutare bagno di 
sole. Magari da prendere seduti e 
vestili ma su uno scoglio, al mare. 
Ponza e II suo arcipelago sono 0 ad 
aspetlaivi. a prezzi accessibili e 
con proposte originali Anche se 
non 6 più tempo di nuotate, e pos¬ 
sibile rilassarsi con una gita in bar¬ 
ca o. ancora meglio, rivolgersi al 
volto terrestre di Ponza, magari ri¬ 
chiedendo l'accompagnamento di 
una guida locate I sentieri percor¬ 
ribili sono brevi e quindi alla porta¬ 
ta di fotti e anche se si devono af¬ 
frontare ripide salite come quella 
del Monte Guardia si è ripagati da 
bellissimi panorami sulle scogliere 
e le vicine isole di Zannone. Pal- 
maroia e Ventotene. Altri Itinerari 
naturalistici tra hchi d'india e mac¬ 
chia mediterranea sono quelli die 
conducono a Punta del Fieno, al 
faro della Guardia e a Punta del- 
Vlrcetw. lungo quesL'ulttmo itine¬ 
rario si può godere del panorama 
wsrso l'isola di Cavi e quela di Zan¬ 
none Folco Quìlici da appassiona¬ 
to frequentatore di Questo mare, 
ha dedicato airarctpelago Pontino 
un bellissimo opuscolo in Italiano 
e francese, che polrefe richiedere 
all'Ufficio delta Protoco. In poche 
I>aglne. ricche di stupende loto n 
colori, Quillci paria con entusia¬ 
smo di queste piccole isole, arri¬ 
vando a deimire la Riserva naturale 


di Paimarola. «una delle tene 
emerse dal mare più belle del no¬ 
stro pianeta-. 

Per qualsiasi informazione sulle 
gite in barca ( quella a Paimarola è 
la più gettonota), basta passeggia¬ 
re lungo le vie che costeggiano il 
porto per essere «accalappiati» dai 


numerosi organizzatori di tour in 
mare. Rivolgetevi tranquillamente 
alla Proloco, situala vicino all'ulii- 
clo posiate il personale è gentilissi¬ 
mo e disponibile a dare tutte te in¬ 
formazioni (lei, 0771-80031). Feri 
pernotti a Ponza, soprattutto in 
questo periodo, si consigliano i nu¬ 


merosi affittacamere, che in alcuni 
casi offrono l'uso cucina a prezzi 
che vanno dalle 30.000 alte 40 000 
lire al giorno; mentre risultano ab¬ 
bastanza cari tutti gli alberghi. An¬ 
che per i ristoranti si può chiedere 
alla Proloco, ma sicuramente da 
consigliare, per il raporto qualità- 
prezzo, sono quelli un po' fuori 
Ponza Fono Non mancale di an¬ 
dare alla trattoria di Punta Incenso 
(tei. 808517). all'estremo capo 
nortPest dell isola In questo locale 
non certo elegante, si possono gu¬ 
stare degli ottimi primi quali la zup¬ 
pa di cicerchie (produzione loca¬ 
te) e gli spaghetti alta bottarga. Al¬ 
tri locali da consigliare sono il Mi- 
rama re da Ciro (te! 808388) e La 
Lanterna (tei 8U9S26). situato 
quest'ultimo proprio nel centro 
storico di Ponza Ricordatevi di 
prenotare 

Sulle isole pontine e Ponza in 
particolare esistono varie pubbli¬ 
cazioni, ma quella più adatta ad 
una breve visita è quella De Agosti¬ 
ni che contiene anche una carto¬ 
grafia a scala 1 15.000. Ponza si 
raggiunge da Anzio o da Formi» 
con servizi di aliscafo e di traghetti 
(ter una traversata veloce conviene 
prenotare l'aliscafo alle linee Veror 
di Anz'ro. rei y845i)35-9M832i> o di 
Formia tei. 0771-700710: basta ri¬ 
cordarsi che la veloc ità si paga un 
po' cara. Buon week-end. 
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I Unità 


TEATRI 


MOftàiO 

K MIataiMm 33 Tel 80007107) 

0 aperte le i scrii tori al Cora Ci Teatro 
BtoitoallaiUberatorto T#*1rol«»l4i«m ai 
tomi/tv} ai Spe&a: zz*?kx>* dett Acca¬ 
dami* Pernii» da Contaore 
WWBITttÀ. TEATDO V M*U 

(U/OOAfft*ntì-»*.M Tel 6000*601 2) 
Domenica alle 21-00 PRIMA 9mm Und 
Orang di Friedrich Maxinvillafl Kllrger 
Rapa luce Rosoni 

Campami* abbo «vernami 1995/98 dal luna 
di ai «Maio ora 10-14/15-10 lniorrrvaitani 
IdtiCto abbonamenti lai 0875446, Rumato 
«arda 10>Ot3MO II diritto di prelazione 
pa/flii abbonali 6 scaduto 1131 luglio 
*MOT 

(Via Natala Dai Orando 27 Roma Tal 

sneiii) 

B MW 

MMOT BUA» 

S i* Natala dal Grandi 27 Tal 5008111| 
poso 

«mi Mimooto tnwmwm. 

(Tal «874002} 

Laboratorio teatrale luglio/aecemere 
praaao Conilo Dama Mimma 7esitai Cki 
«da S Frarvcatco di Salaa 14 linnimato I 
«Ila meMa in scarta dello spettacolo -fé 
sia Barocca par Don Giovanni» di D Val* 
maggi u t phoDie ai Teatro Olimpico. Par 
informuioollal «09330. 

ATVNBO-TVMM UNfYUttfTA 

e dallo Somma 3 T «i 49014606) 

•0 

AUOntOUM CAvtut 

(Piana Adrian* 3 Tal 6649M1) 

glabra & A poi Ionia IVA Tel 509487$) 

MLII10 

(PioMedaglie*Oro 44-Tal 3S404343I 

CAVUJ«M 

(Borgo S Spirilo 75 T ol 0328») 

Ripeto 

CATAÒOMtf 28M TUTROD'O*® 

(VlalaWoana 42 Tal 7003408) 

Domenica j oflobre afta f? L Apparta- 
««Mia con B Boero, t Lattavo M So inai¬ 
li Reoia di Baeulca Boero 

|vKSw 0 Tel Q7V?27M7IMTf) 

Ri poco 

Ma Capo d AfncÉ S/ai 

FESTIVAL 0 AUTUNNO -Le vie del Feelh 

vai* 

L Aaa Cadmo Wv col iato ratto ne con la 
PrtaidMnta dei Oooiltflo ùipòrtlmonn 
aaéttaooll II Comuna di Roma Aaa allo 
polWch* cuKuran Ente Taal'al* italiano 

nm o Gabriele veci» 

^^ySaCaDodArooab/A Tal7CC4W?) 

M* * Alla 21 16 «M0M| di Giordano 
Raggi UMm tonfala MmU di Adriano 

« larvano Regia di Marco MaKauro, con 
•darle* Bern Barbar*. Gallo Aleiandra 
L8 C*PN«. 

tata ■ tono acari* la tacrlrtoni par II la- 

da 0 irido Dav Ino 

^(yiaGalvani.« 1*16/83502} 

Allo 21 00 « 3216 II Teatro dal Cocci pre¬ 
senta Antonello AvaHone in Unapatanet- 


ta IN* agita ta di Damala Follar! Rapi* <h 
M^ ilConé (Vietalo *l minori dannila) 

ofrMnàr 

Bruno con M Lopa T Aliotta C vi*m a. 
PavaW, f t> Murino F Gwo S Samlnl 
Ragia di Sergio/er.«* 

OCBAWUAlOfWim_ _ _ 


VladiGrOKapimaie Tal 6*7183fl| 
lino 21 00 Paola Mlnacclonl mi*Aiw 


tadiaconGionUaruO Ragia di Nello Po 

OBMimravHi 

tVladlGrotlaplma 1« Tel «71039) 

Alle 2230 Le mando 0 arte currfouta» 
scroto direno e Interpretalo da Charile 
Gnocchi e Joe Violami 
DBSATWIOtUNaONe 

(Via blGf attapini* 16 Tal 88’ifl»J 
Alla 2100 Pale 0 «alta non Me IAmare 
scrino e diretto da Aldo Merlai con D Da¬ 
mele A Borgna. P Sbart G Gerì s Mi 
■abela R Si-noe 

ociciwt*o 

{Vicolo degli Amairiciani 2 Taf 6887010) 
Riposo 

DOlACOtaTU 

ivia Teatro Marcai 0.4 Tei 670438Q) 

E aperto il botteghino del roano per m rin¬ 
novo degli abbonamenti par la sltglone 
teatrale 1985>» da lunedi al venerdì io- 
rsifd-19- sabato ro-r3 Sì accettalo carré 
di credito 

Alla 2100 Replica dello spettacolo Cerna* 
r* «e Mila di A Ayckboum Con Mauro 
Marmo Giaimlna Selve» Stolone» viali 
Daniel* D Angelo Berbera Terrigeni 
Pierluigi Mi$«s' • Chiara Bianchini Ragia 
di Giovanr»! Lombardo Radica 

OTMWVt 

S lattai Mortaio 22 Tel 6706130) 
poso 

SfUlAffl) 

S a Sicilia 59 Tel 4743664 4618596} 
mpegno abbomemi stagon* logore 
informazioni e prenotazioni ai tei 
-4818596 

OfUtMUH 

S aporii 43 TOl 442313004440749] 
l^m^ra abbonamenti Stagione 

OKI 

(Vicolo Oue Macelli 37 Tei 8766289} 
Prosegue la campagna abbonamenti 
-Progetto All Impuri 1&W98- Studio p4» 
-le onde» ol Viratola Wooil nella «adulto 
cedi NadiaFutlni 

(Via Capo o Africa 32 Tei 68607107} 

$i vagliano proposte di spettacolo per la 
stagione tMS-96 a Cura dall# produzioni 
-dermi» (JO conouira- 

E ìa Nazionale 103 Ter 48821141 
ampagrta abbonamenti stagione 

r«3r« Grano twftogftfiM 10-13 a 14-30- 
19 Sabato ore 10-13 

PICCOLO 1USJO 

(Via Nazionale 103 Tel 40880») 
Campagna abbonemenu sitatone 

1985)06 Orarlo botteghino 10-13 e (4 30- 
19 Sabato ora 10-1S 

ip zza Euclide J4/aTe1 8002611) 

Riposo 

FUMMO 

ffi&afe a * C * cci ‘ 15 T * 

AUB21 io C esitata 0‘AiMMa CnnN 
lareila Geli opera butta al caie ctonant 

ganaigiisa r^tir 8 ' 

Continue la campagna abbonamenti sta- 

dal lunediai venerdì ora i0-i3e 10-19 

™jjjjpmiìl 44 1») 71347348) 

(Vie 9»lle fornici J? Tol 93722*4) 

LunMI 2 onererà olio 1000 Tootrc 91 (to¬ 
mo Lo» Tomoio 91 Ploro (iotowil Sowm 
91 uno nono 91 monootto-idi W SI»»»- 
sperar* Regia <P Robe»» Gandtw Se* 
nograli* di E LuzzèUO Continua la Cam 

S ana abbonamenu dal 12 s atta rubre 
arto botteghino 10-13 e 10-10 «er mtor 
«nazioni « prenotai ioni tei 63722W 
• PUFF 

(Vìa G fervano « Tal 501O72WS6OM60) 
Chiueuraeiilva 

Tsasw’ism*^ 

» vjjl jjto proposte <9 spettacoli tiag»o- 

Sono aperte le isermoni al corso labora¬ 
torio di teatro e corto di canto 




OCHHttOK 

(Largo Orancacdo 02/A Tei 4673164) 
AbtonameoL par la stagione teatrale 
7985/96 presso il belteoNno del teatro 
0'9'to 10-13 e 15 3) Per toiorm lei 
4073164 

IAOTE DB. TEMftO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 40656C8; 

L attere mewco sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di toairo Dizione imp»taz«M>« 
delia vece tecnica <M movimento <* pa»- 
coscenico. mimo improwi&aziore spa¬ 
zio tempo psicometrie là recitazione 
canto analisi dei reato, autoregia 
L£ BAUTTE 

a ceto del Campanile 14 Tal 6833B67i 
tn pervenuto 

uuam 

i (Via Monto 2eb<o 14 Tel 3223634) 

Alle 2\ 00 Ass Prod Cidi Rag presenta 
R l aolstta mence di G Verdi metodram 
ma in fra ani di f verta Piave regre S 
Giordani Dir d orchestra Catto Oonadio 
Orchestra *> ceto dtf Teatro deh Opera O 
Tirana 


Roma 


jAMttni 0$-Teslaecto Tei 5750211} 

{Via L Speroni 13 Tei 4112207) 

Aito 20 45 PRiMA A4* Cult C*Ml de 

Pazzi preserie tata mogtta In Reta Beai 

Bande Boa*» Smtfi recto Gian») Cai 
«tolto con E De Marco OttMl C La* 
n» 6 Satomone P Lo Plano S Simooettl 
musiche di * lacritano 

STAlKCOd. BÉfLLO 

gyC aw to gì teijmnsi&agnOTa) 
326 Otta UOO T« 

ftATWKli MÉSCLO 

.Via Sjnorto Do Saint Bon 17 Tal 


Giovedì 28 settembre 1995 


S del Viminale Si Tel 406496J 

magna abbonamenti stagione 
1W5/96 Botteghino Ore !&• 13/16-18 tutti « 
gioii tarlali 

oboi fumi 

(Via de Fu.kmm 17 /a Tei 68308735) 

Sala artaud *>ie 22 00 h Gruppo tea¬ 
trale «i Neon- presema tas itfrlr Acuett* 
ce. Studio per un concerto tealrito a ri 
achio con voce oandestma-Scrino duetto 
« irtowstelo da Antonio Cempcbasao 
SALA CAFFf Alle 21 30 Gruppog ocofea- 
nopresento Una etaa» al buie diGiueep- 
peMantrldi con Virginia La $41*/***, Me¬ 
rio Palmieri Musiche MasaimiianoPace 
•cane e coitomi Stolama Panal i arez.o- 
ne toemea Dami aro Palazzo Ragia di C 
Boccacci n i Lunedi ri polo} 

SALA GR4NOE #«h<XU4iWv:*> 
ne cuitora o Teano Azione presento Setti¬ 
mo del» di Carvi ChurcNl» con E D*Ar 
m tonto M De Luci* WtoDifrancetcoE 
Franz ore S Gneauila. R Garosi M M*- 
cftoili p Paratoli® I Wbozza Ragia 0 
C' aliano Censi e Isabella Del Bianco |iu- 
■Bfl riposo» 

SALA ORFEO non parverulo 

i PAUZ20DdilUPOtaZUM 

S ia Nazionale 194 Tel 4745942) 
poto 

PAJBOi) 

e Mu* Sorsi 20 Tel 8083523. 

le campagna aboonamenii litto¬ 
re teatrale 1 M 6&6 dai lunedi al «otodi 
ora 1 (M 3 eore 16-18 sabato or# 16-13 30 
Pemniotm tal M/OSBo 

IV iG B Ttopoio 13/A Tal 3611581} 
venerdì 29 a/ia 21 00 PRIMA Atta, «*- 
rtwi (Luteo «tatto) di Ro«*Fa Or co* 
Rotae«ia 0? a L Jg Rigom Regia di Gui 
deredofUrKarV 
QUttHNO 

« 'le Mtnghettt 1 Tal 6784665) 
innovo e vendila abbonamenti stagione 
te strale le»-» preaso bgietterto «w 
teatro orano 10-1 atonali 

8ALAPCÌMUM 

(Via Romnp Gessi 0 Ta’ 57574001 
Sono aperte to iscrizioni per la scucia di 
Teatro Popolar* tol 67S7O0 Orano da*- 


WaarartaoMitfv* Alla ora 21 W ta to rd* 
F ema n Pi r 

il ttottegmno e apeno da* lunedi M venerdì 
da te ore 930 alla 13-00 a dalle ore 15» 
alto 1900 

lATttOLACoaaunrU 

iViaZartasac i Tel 5017413) 

Ara 2115. FVJMA li Teatro In atta Stanca 


(Via G Genocch! 16 Tel 00017» 

taso con i 

boraltm dei Ootter Boat<k. 

TfATtaO MUOVO IMFFABE 

JV to VardTig la Te* 6636467} 

(P azza G da Fabriano 17 Tei 323408CL 


ITINERARIO CHITARRA 

questa sera ore 21 

EDUARDO FERNANDEZ 


**W5o2?sSSS!? .si» «m*3»i 

Rposc 

/Via Stotina. 188 Tei 462664 >) 
istoriali 

Alla 21 00 Compagnia di Banca Teano 
Nuovo 

«CUOUWTEORCtoi DELLO SKTTACOLO 

freT 6174483) 

sono aperta to pce*#m*z.c*n Osile do- 
mandadi ammiwionl al corsi dllormazto- 
n* DA' attori e regisli alla Scuoia di TaoW 

S dello Spettacolo diretta de Ctoratta 
otanuwTeWuio d cor oK4rte d%iu Pte- 
« atonia «#( Consiglio da» mtaisiri Dipanr- 
menio Spettacolo 

Numero chiuse esami borse di «Kdio • 
Sezione «pedai# Mario Carolanuto-p*' 

KSWW».»-.. 
"^SSSTVmm 1* 

Aiuolo 

IHDOUtt) 

(Vicmo dot Panieri 3 Tel 58WB74) 

Riposo 

«waozom 


: Pi azza S Ch'ir*. 14 Tel 68002770} | 

seno iniziato le prenotai tom per io speda- . 
eoo Er matata trito iato iris d< A)her 0 Ai ! 
neri con A Att eri fi Merlino to soena 
da ’-18 ottobre 
EATRO BAR OtME&O 
iVlaPodgo'a 1 Te 3223432} 


(fonatoria osi Giatacoio vi* Garibaldi 
Ì0 Tei 544*444 5081837} 

Campagna abbonamenti per li Stagione 
Team** DV96. Sonoacrictoni * imom.»- 
uonl a tcheg’Vno ora 16-20 aacuao sa¬ 
bato e domenica 

TVATD01AUA 

B lA Satcetl 1 Tal 66330817) 

«a aperta le tocrtttom *% corsi ahnuaF 
di facRaztone eudimJa danza ctan-ca 
«aera e moderna per bambini a ariulp oon 

^^^SoSmSoSfv Tel 23237330) 

cultura Pan p-esenta ta ita* c atara di <x 
Clarragico e M Torca. Con M Da Lorenzo. 
A Setteretti C OaRuggterl G Curraplco 
• la panaci pai km» di L Pannohno intor 
mzbni e p-enoraz oN presso il taairo 

W ^fuSi£we 36 Tal 3210254} 

SALA A a ia IO 00 La Comp dai Balletto 
&- Mimm a Tasta In I «*488 turasi «aTte- 

GS?? atte 21 00 Sabina Guzaanb m 

tee ta tabite e ta afteflsgta rii Giorgio 


burbna) 

Sono apana le iscrizioni ai Coro Poirton». 
co -il Guarir rtogirc- per la sta ^ or e 
198596 SI eseguono musiche fintaci, 
mentali Le prove si svelgono prette la 
sede dona v eire ne m ««* di Setteoimini 
(Tibuntna) 

Per intorni azioni tefetohare a Damata ufi 
9421403 2058050 (casal o Catortna 

413W6. 

HiiSSSSSfSS^ I 

DITDtaRCSMCCATA 

■\toA Barbosi « Tel 23267135} 1 

Primo concerto di composta ora di canti ' 
pentatonici p«f bambini Scadenza il 30 
settembre 

Alt ttO 084N * Drtl*MUFCA8ltVl 

(Via Ceaara Ba.omo 86 Tel 7«433i*) 

Per incentivare k> studio delia music* dal¬ 
la datate* alla moOen* tana'a scuoto « 
nt&Qnvnem in jms tozoned) Reme, con 
Prima Seziona Piova Servino uramno 


(P la Aldo Moro 5 I U C tal 3610051/2) 

A partire dai lunedi Ano al 6 ottobre 6 pos I 
Sibila riconferma'* O prenotare un nuovo < 
abbortamenta per la stagione mustosto . 
«885/00 i u C ore 10-13 a 16-10 Sabato 
ora >0-13 I» rinnovo de«e tassare per <i 
mondo universitario avrà luogo pieuo 
-US4p^fta.d*/»*e»m/w/AufeMe- . 
gnamar g*> ven 10-14) | 

CCNTROrUiMNO Di MUtaCA ANTICA 

(Vta Aldo Moro 3CAPCHA Tel 8032331) 
Ògm runedi ano ore 10 00 presso ta CM* 
aa Vatoeee® p zza C**our iscrizioni a 
audizioni Mr il Coro Poi tonico. Coro da 
Camera Coro dì voci bianche Lfltfvn* 
comprende to prove, la praparaztone vo¬ 
cale iconceni con musiche dì Haytfiv Ba¬ 
ch 

CMDtTBO Od-AMMANTI 

Cto S Marta delie Pac« viadau Arcodei 
la Paca 5) 


n/taAvamo.) Tel 002O67B2) 

Sono aperta le Iscrizioni al corsi biennali 
di formazione completa per I attore 93-98 
• a Seminari e laboratori di perfeziona¬ 
mento ©on li metodo V O A {vocaiitbdtna 
mica-attisncai a Merlo 
OQuanu.MTt>NAn0ML 

^Vla Paolo VI 29 Tel 06731704077014) 

COMCémrt ÌTA4JCU6 94UNCAE 

(Vie Angiolo Cabri* 9 Tel 0183607) 


g/taFukfo 1)7 Tei 6536081} | 

•WOMU N CAU I A Ui amNO 

(W* Premonta 4( Saia «d X T* 
4740330) 

Rtooeo 

^kw^Cexpoeiii 9 Prenotalo* «Mei 

1 conoerti ai tengono presso 1 Area Ar 
cheoiomta dai Teatro di MercaHo vi* del 
UalioMarcale 44 

Concatto straordinario m collaborazione 
con l Ambasciai* di Australia. Sbs Radio 
ano rdfavtafon Y'oom OrtAesSna Roasr'ni 1 
Vivaldi Mozart Di «atto» e lettera Kral 
in caso di menampo il concerto si eltottue- 
re nell sdisce rio Besuica a San Nicol* in 
Carcere (via del Taano di Marcello 48) 
1AMUMA 

JVJMaMantnl e Tal 1228MZI 


Non perv arulc 

FAMOTàMtt 

(VlaG L’beoa 13 Tel 5759120} 
Non pervenuto 

FONCUA 

(Via Crescenzio «2a Tei 6696302) 
Riposo 

FttONTKftAMUMCCLUB 

{VlaAiirelta 1051 Tel 66900411 


MAI A bWOOD Drtnk’n Btoea 

(VtaG C. Odino 45 Tel /Fa» 6583566) 
Nonpe-veruso 

JM 

S laG Libena.7 Tel 6745969) 
poso 

urna 

(Vìa Pompeo Magno 27 Tel 3207038) 

Non pervenuto 

urrwAT 

(Vta Gtaomo Mompani 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 
mif mi wrntu 

lurgo dei Fiorentini 3 Tei 66802220) 

Si comunica che il Jazz Club Motlc inn h* 
organizzalo la Terza Edizione dei concor 
so imitano di Jazz (ingresso libero 
CAI. END» RIO CCRSCORtO 
Martedì 3 Ottobre aita ore 20» G*ennlL# 
Noci Guerrei 
CdoFutton 
Oiide Team Jazz band 
G*8p*/e Di Lta»0 QutoWt 
Forre itolo 
PAUAMJM 

(Pz* Bartolomeo Romano 0 Tei 
611020» 

Chiusura osi v* 

UMUOuaiauRccm 

S ia dei Cardano 13 Tei 4745078) 

Wuaur* esirva 

«VffXTWATIR 

Ma Osti anse 104 B Tei 5756347) 


D'ESSAI 


CMuvMen 

VitPaiUdlo 2*IB Tel 8554310 

Non P8fvan.no 


DOUMOVINCE 

veieOone Provine» 41 lei 44235021 


(16 30.1030-20.30-22 30) 


Mmtuo 

VI» Temi 94 1»! 7012719 


rum 

Via 1)9911 Etruschi 40 TX 4957762 
Chimo pei lutto 

(16 3018 30-20 30 22 30) L 

Hyuun 

Via Rem 2 rei 3236508 


AZZURRO SOPtOW 

Vu desìi Soprani 82 Tel 39737161 
SAIA LUMIERE 

Rassegna peimanenie 01 video indiceli 
derni (19 00) 

SALACMAPLIN 
PrtfioMd Borgman (19 30) 
Com»li>unoiR»omooiBerg<Tun(2i 30) 


T£0 (TAL CIRCOU Od. CINEMA 

Via Giano dalla Bello 45 Tel 44700004 
SALA ARSENALE 
Rassegna -Sene notn in naro- 
UKt Stendali di Mano Bavo[!800) 

cenane BamMe M< lo luti* d’dfOMo 01 

Mono Bava (19 30) 

M 9 C(»I» ned* »n» de) CWORi 01 Awonip 

Laonvloia (22 00) 


GRAUCO 

VlaPerugia 34 Tal 7824167 
Tendenze del cinema europeo Gren Bre¬ 
tagna 

CaaaMWle di Vormen ( 191 
SoOdMtaMdJMarinari( 21 )(son Ila!) 

R LABIRINTO 

ViaPompeoMagno 27 Tel 3216203 
SALAA Leireeeouiuu>e«aa(1820.15- 
22 30) 

SALA B Come due coooodr** (1930- 
20.30-22 30) 

L 8 .000 

LISOtACNCNCMCt 

vieOI ego Angoli 143 Tel 41730851 

Rlpoeo 


PALAZZO OtLU UOOSUIOM 

; Via Naz lo noie 194 lei 47459034745942 


POLITECNICO 

Via GB Tiapolo 13/a Tel 3227559 

CletU- C odUinl l UPiK Snnlh 

(18 30-20 30-22 30) 1 8000 


11830-2030-22 30) 


Mie del Teevo Vede 2Ue TeiMWm) 
Rinnovo e venana epeonamenl. Remore 

BSU8W6SST “ 

IMCtUO 

''«JsonvellMInn» O. in celante. 10 TP 


MBAH 

sa®.*-» « ’• 

monNUAguui 

(R leVMeGleHei ■ 


Domani a 


(Pl»VHIeGluNe9 Tel J22»57i| 
feel.veiM.wuWi 




ssxxzff-far 

Sia .èjfzr ^ ,u, ~ # T “ 
ttttffSZStJX? 


Dal 10 dttobrs Tara* NepaDMc 

Ctaudlo B.ro Ragia" «fi"Paoli 
9cans di Ie u«*b*RaGebboneta 


CLASSICA 


(Vi. ove». «Vita 7 Tel 32I8S20I 

P AI k77 ft ntli 

(P ana «fola Repubblica Arreda Prete- 
lai toni al 46>4Bflò) 

Domenioa mi*# aita il» bete 
mete. ttambe*t$OttATE E DANZI 
Marta Attaaa tsta r Seatam panofons a 

quattro mani 

PALAZZO MUIUPOSOIMI 

(VìaMaztortata 104} 
toposo 

ftMOU 

(Via Gtou* Botai 20 Tel 8083523) 
RIPOSO 

ssssssu* 

e kDonnaOi'rripta » Tel 5I2OZM0I 
to *p*Re ta iscriziON al corei & sttu- 
menw Tee*la e lettorato*lo I nuovi corei 
attivati *0*V> Percusstool *«rocub*he la 
Barda «•‘dame* musicale per doc#m! 
mn-otodogia Orti gn<>po di lavoro «ulta 
mueicowrapia 

Domenica i ottobre eita 10 00 Peata me¬ 
sctele con l bambini 0* 4 ermi In tu AH* 
1800 Ito# al «tomento concerti detta Big 
8*nd detta Scuota drena da Merce He» 
nei cenni dalle Case Popotatt to v torma 
Olimpie 30 per <1 XX Annrperaario della 
monetaPp PeeoFni 


M BARBERINI ® 

OSELLA D’ORO PER REGIA ED INTERPRETAZIONE 
ALLA 52* MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL CINEMA DI VENEZIA 

■mi txl mezzo «un gefc» «tvemo (otte il -.g»r wm* (nwrwm Bramati 
e»9n megMtW JrmtoiM><xroK»**i tr»e««u)«»iwA»- 

ILMsaeMOtno 

-8 sonni» c * 9* con ug)tit!ia pccoio me APCureBwjnn dvemmenvi « 

6»Mf9«n(™«iran£»lz»rL)<i ow ,(«v»nenl! »«lo>lop»8»ntfcogn«e. 

lARzruemC» 

-NnlWmezjnctAml#» «ennMromrvijh nettiamo uro PM» 1*1(691 mezzo» 
un gaet» tnwmo » pi gmerfeo'- 

tlknt 


UNA NUOVA COMMEDIA DI KENNETH BRANAGH 













































































































































Giovedì 28 «cucinila 1901 


PRIME 



AcMkfliy Hai 

« Starno» fi 
Tei 442377 78 
Of 1M$-«510 
20202230 

10.009 

Mmkal 

a Vertano 5 
Tei flM 1195 
Or 16 30 1630 
20.20 - 2? 30 

l 10.000 

Adriano 

S Cavour 22 
»l 321 1006 
Or 161B 10 30 
2030 22.30 

L. 10.004 

Alcaur 

v M Od Val 14 
Tei 686 0099 
Of 1645 1600 
20 16 22 30 

I- 10009 

Ambiata** 

v Accademia Agiati 57 
lei $400001 
Or 1616 1830 
20 30 2230 

MM* 

Amorfe* 

V N dei Grand© 6 

1»l SOI 6168 
Or 1615 18-30 
20 30 2230 

L. 10.099 

*#•»» 

v GaltaeSidana 20 
Tal 8Q2C80O6 
Or 1530 17« 

20 15 22 30 

L. 1*100 

AiMon 

v Cicerone 19 
Tal 321 2697 
Or 1630 1630 
2030 2230 

10,009 

Astra 

y la jpck» 225 
817 2297 


tA 

lUTMglnu 

(IrT filo» tifi 7 flirK.. f fi hi J uff tituba '951 
La confessioni ©lotiche di un gruppo di dome affidale a« 
giornali specializzai» o diratiamawa alla cassetta postale 
di Tinto Stasa Sufi-cpre spinto e poca ironia V M ib 

E roteo 

i'a o ma d a l taimia 

di G Tornitore cnnS f'utMa 7 l/)dùlotltd95l 
Sreilta con la macchina da presa s ©venia una p/oiess o 
ne il creatore di stelle Ma in *eaità 4 titanio un c orlata 
ne sognatore Di nuovo cinema Paradiso 

Commedie ** 

Latofld* 


•hi 7 Crwm txw5 -fto/ton.* l) Lime A Aounv (Ino V5j 
Domani 6 un altro Rambo Vestilo da scaralaggtons Si» to 
il -cop- H futuro è una brulla bestia Sia‘tone ancora di 
più Adrenalina ©d effetti speda* iNeelo marcia 

Azione * 

CiMiInflon 

rfrC Homplon omL Thompson. J ITyce(Gl 'vi; 

Inghilterra 1915 Una stona d amore iragica ira la piritico 
Dora Cairlnglon e lo Multe# omosessuale lytto*» Suo- 
chey La vii» votela pena di essere vissuta solo nseme 
Drammatico * * 

O wW .U Imu mh 

di/) Camion <on5 Sfci/tofie 0 Lune A Astute ( 1 >r "bjj 
Oomanlè un ateo Rambo Vesutodascacalaggione Sly*a 
il «cop- t fuluro 6 una brulla Desta Stallone ancora di 
più Adrenalina ed efietn speciali ir redo manca 

Azione * 

P r w ld - Uluf io i 6 *o 

diù Camion cof risaltar* l) Line A .Assona- (Mu Vi 
Domani 6 un altro Rombo vestilo da ^caratoglorie Si» la 
il «cop- Il luiuro 4 una bruita bestia Stallone ancore d» 
più Adrenalina ad eHem speciali U resto manca 

Azione * 

Allarmi rarai 


S? 


di T Sodi curi G Huduiun 0 WtefNugioii il&u I SWS» 

Nel sottomarino lira ar a brulla il comandante voi sfitw 
lar scoppiare la Tene» Guerra Mondiate l unciale cerca 
di evitarla A (erra i russi sono cadivi come sempre 

Avvenlura * 

PaMM un ritinta IMM» 

diMT Cifrimi -onC Ite Filippi N BumIh (lmf5i 

Pelosi er» veiememe solo Quella sera ad Oai-a* 1 Giorua 
narlcottìruiceiltìeHiioPasolini 'jn operai m'ee r porosa 
anche se non sempre riuscita 

Drammatico * * 


CHIUSURA ESTIVA 


Atlantic 

v Iliaco lana. 745 
Tei 7610666 
Or 


CHIUSO PERI AVORI 


Augurimi 

C V Emanuele 200 
Tel 687 6455 

01 SS 

viwn«UMM) 

Antiwtu*2 

nSy* 

2040.22.30 

L 100*0 

MmMI 

a Barberini 24-2^26 

8?«« w 

20 où n 30 

BaftiwlRl2 

p Barberini 24-26-20 
Tel 482 7707 
Or 1810 1815 
20 15 2230 

L 19.000 
tatiMrt*l3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 16 30 18 30 
20 30-22.30 

II- W99 

espilai 

v a Sacconi 39 
Tel 383 260 
Or 18.30 171$ 

19 00 - 20 45 2230 

t.. ?M» 
CafianlM 

( Capraio* 1O1 
dì 8792485 
» 


nana Km 

éXAimtaiJDetivJH ((.(’«/ 

Moria ili piami icoooiiiolorl • al lagune Cen.» ootev» 
elitre MnMMf Punte l lllm lo iceneggietoie d -Pelo 
Fiction-ep«oduc.QuonlinTorinano NV 1«i«0 

A. torte * * 

M *#fbf##*l*flMll* 

di R Lepore con L ttukw, P ihyftv (C a uria ?5 ' 
QuebecCrty 1952 Hilchcocfc gii*-toccnteaao-monne $1 
ceno urna un» misterioso tragedia Natureimeme a» om 
bratìeicontosstpnale Da un Talentalo regista di teatro 

□rammat co e* 


diK fionokK <onK fUViriT /) Hopp* J Fnppkh *>• 
Ventimila leghe sotto l mari c © 11 nuovo monde Che ♦ 
poggio del vecchio Avventori © amor© nei film pm costo¬ 
so delia Storia Una mezza bidonala 

Avventura • 

AmloA»* 

hPOtomirmnt ononneH »t /in»*/ 

EduOMione eunlimeniato di Uè regarro noli* Dublino de 
gli anni Cinquanta Ovvero in amore dalle amicne m 

Commedia e « 


guardi Iddio. Divertimi* • scanzonato 


Uol w l li wtogltt* 

d'H Hwid. con TIM,indie. I. M (FcnlWJ) 

Mowgil a Parigi >1 figlio delle giungla è arrivalo nella Ohi 
oe Frane# Ne combinerà di miti 1 colon Conaigtiaio si 
bambm' E a ebrei seme ancora bimbo 

Commed a *« 


rfrT &in> con f 0KR& ( Rotfnhne (tinto 
L© conlesslonl ©rotich# di un grwpo d donne aibdaie a 
giornali speciallzzair odiretiamente ella sassella postato 
di Tinto Brasa Sofl-core spinto e poca noma vM 18 

Erotico 


CHIUSURA ESTIVA 


CtpnalotMtta 

1 Montecitorio 128 
61 6788957 
Or 18» 1630 
2030.22.30 

In 10900 
Ctakl 

V Cassia 694 
Tel 33251807 
Or 16.00 16.10 
20.20 22 30 

1,10.000 

et* 2 

v Cassia. 8W 
Tei 33251907 
Or 1600 1610 
2020 2230 

MWO . 
Cote dHtiffuo 

( Cola di Rienzo 86 
si 3235683 
Or 15 16 17» 

20 10 22 30 

MncceH. 

via delia Pineta 16 
Ter 3553485 
Or 

17 00 18 30 

4- 7000 

M Piccoli Sor* 

via della Pineta iS 
Ter 8863486 
Ci 

2030 2230 

t- 10,090 

Di smonto 

vis Prenewiha 232/8 
Tei 286606 
Or 


di F f/tnna. crv» A F<wk ■funro. G trvlrrno ( Ito 

Giuseppe to tivù spazzatura Sandra A wnanie di un poi i»- 
co coirono In mezzo c è un morto Risultato la seconda 
Repubblica analizzata con humor 

Commedia * * 

L'Insanietlntodellato 

iftP flirt 

Favola a canem animati dai lag'io classico le. e stataria 
atormaia ir» un c grn> lui 6 1 pr ncip© che lotta conno to 
forze dormale per liberarla dall incanto* mo NV in 40 
Cationi animati © 


rfrG ^ro Scirri tti*j V Ki Iman M Mton J / y nxvit* fi uj w 1 
Siaanne sogna la iv Quando O arriva sogna di tor tuoi 
suo mento Riuscii 4 per mano di uno yen binato collega 
l alti a (accia deli Amenca vista con humo» e rabbia 

Drammet co ** 

L*tM4«steJno^ii«ttel»- AkMriz 

i/fitf AV»c«/ State’ K flu ori o Oklmanllsull 
Un detenuto un vicedirettore un tant no vizioso ©un avvo¬ 
cato come fuggire da Aitatisi lacerato rispettare la ieg 
ge I film d Sregsi e Easlwood erano aura cosa 

Drammat -.0 * 

UeurtoaMiOI 

di W RwCiivium 

Ciudelia Oemon 6 tornata Per rapire piccoli pasto' dal 
mala Rrmasierizzato 0 restaurato lorn* uno de» p«u r u 
scili capotavo» di casa Disney Stiaordm trio 

Animazione *** 

Iwaa lita nato» 

ihJ Mamn ri onA SoniliKW\MJ Frorhin •*! J 

Leningrado Pa» fli andata 0 ritorno D*6ta urta 1 nestra 
Satira a ulto nuova Rgj» a |o sulla vecchi* Europa‘ , I P c # 
anche la love eio<» iniwnazionaiu NV ’h45 

Commed a * A 


CHIUSURA /57/VA 


fttew 

v Cola di Rienzo 74 
Tei 38162449 
Or i9 60 1815 
2020-22» 


ftMOfcfcltft 

rat toMf-B' r WlA AAnr « AVlir fi w 7Wff 
L©i t americana Ea« pur©francofoba MandeBaosiri.o- 
va a Parigi e pura nei guai Finirà a curar? v gne »n P'o 
venia Con il suo abiure Allucinante e aopcmtoro 

Commed a * 

nr- i«xi »t*A»«n»jvw r wu 

fi CRITICA PUBBLICO 

3 msKHoar* * ' 

5 buono **, 

/ attimo *** *•' <■ 


Spettacoli di Roma 



Embassy 

v Stoppar ' 
Tei 8070245 
O' ’US 1800 
J0H 2230 


Congo 


Empite 

v le H Aia»Qh*r«Ta 29 
T©r 8-* 17? 19 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 
L IO 000 fari© corto ) 

Empire 2 

» >p Etere io 44 
Tel 50«Ctó2 

Cr 1600 1010 
TO^O 2230 

L 10006 


Sooeno A piò scorno 

diPFo/reltt «jnJLantn JJ)auA(Lha'95) 

l/n iiim che evidenzia il 6©n$© rotondo del a jiuptdna 
umana due scemi on thè roed* attraversano l America 
per restituir© al legittimo proprietario un* valigia di soldi 
Commedia * 

Scorno *pHt scorno 

diP Fcntily cnnJCamy Jlten*t> (lisa 
Un Mm Che mudeozo u «nso profondo delia stobrd la 
umana due scemi -o» tire road- athave'sana 1 Amatica 
per resti li* re al legittimo proprrelar 10 una valqia di ioidi 
Commedia * 


Elolle 

0 n Lucina 41 
Trt 0678125 
Or 1545 1810 
2029 22» 

L 10 000 

Ewcln* 

v Liszi 3? 

le 59ICOM 
Or 14» 17 20 
«9S5 22 30 

L 10.000 

Europa 

c noia UJ 

TM 44?49?i» 

O 16 >5 18 30 
20» 22» 

t 10000 

Excelaior 1 

B Vara I» Carmelo 2 
lei 8292296 
Or >530 1750 
70 IO 22 30 

L 10 000 

Exeelsk>r2 

B vergine Cormeto ? 
Tal 5292296 
O 1630 1830 
20» 2230 

L 10000 

Exc«ls4or 3 

torgine C 

lei 6292298 

O 16 00 18 »0 
20 20 22 J0 


dii) Tomwae rcnS caste Uno. T lodalo filo SS) 

Sicil a con le macchina da p-esa s inverna una prctoss*»- 
ne li creaiore di stelle Ma m<**iifc© soltanto i^ciariai»- 
no sognatore Di nuovo cinema Parade 

Commedia** 


d>A Revn oft6.dv»A Cosme» 0 Hopper J Tnppietofn 
Ventimila leghe sotto i ma» ceti nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio Avvemura e amore nel film piu costo¬ 
so della storia line mezza bidonata 

Avventuri * 


0 G T.iriofDze tì»S CasieHtW T lodato (f«9S> 

Sicilia con fa macchina da p'eaa s overna una prototo» 
ne ilaeatored>stelle Ma .n realtà6soltanto unclarlaie- 
nc sognatore Di «uovocinema Paradtoo 

Commedia** 


'iVM T C"intono cnoC DeFdipf» ,V Bnstlufta *S) 

Porosi e>a veramente soto due<u sera ad Cst4‘ G orda 
nancostrucetideltioPaaotin Un opera Ovile e rigorosa 
anche se non tempre riuscita 

Drammatico ** 

Sesia 4 piò ss saeas 

B vergine Carmelo 2 chP fanelli con/ Cmey J Lomets f l/w 

Un l im che ev don: a i» se««o profondo dea* siuptoiiA 
umana due ecem -on th© tene- eareveraano i Amene» 
per restituire al legittimo p rcpne to no una valigia di sold 
Commedia* 


l 10 000 

Farnese 

imnode f. 

Tc» 6664395 
Oi 2* 30 

L 10.000 

Fiamma Uno 

e Busclai 47 
Fri 4627100 
* 1430 1720 

19 55 22 30 

L 10 000 

Fiamma Due 

V B volali 47 
Ter 4827100 

Or 1545 16» 

20 15- 22» 

L 10.000 

Garden 

vto Trastevere 246 
to' 58i2fM0 
Oi 16 15 16» 
20» /230 

L 10 000 

Gioiello 

v Momemane 43 
*01 442502» 

Oi »790 1050 

» 40 27 » 

L. 10000 

Giulio Cesare 1 

VI* G Cesoie 259 
lei 39 »?» 

Of 1500 1/40 
2005 22» 

L 10000 

Gioito Cesare 2 

V te G Cosare 259 
*01 39720795 

O' 1630 19» 
22» 

4. 10 000 

Giulio Cesare 3 

V la G Cmih 259 
*ul 397/0795 

Or >6» 

19 30 22» 

L 10 000 

Golden 

v Taranto 36 
lei 70496602 
Or 164 S 1810 

20 20 22 30 

L IOOOO 

Greenvtfch 1 

v 8 0<1on 59 
Te* 574582S 
O 1«W >310 
20?0 VX 

L 10 000 

Greenvrtch 2 

V Rocon 59 
Ter S745825 

O 1830 10» 
20» 22» 

L IOOOO 

Greemitich 3 

V Bcdono 59 
Tei $'45825 

O 1*00 1850 
20*0 22» 


Hi 

VWDJrfirttiN» 


I porti* UMtmCowtfy 

di C ùnwoud conC fchftivud Af Snep (U*a9S) 

Quattro giorni una vita La breve passone d'una do-na 
'.posola e di un 'eloquio II loro amore vivrà nel ricordo 
Un grane© film Con due grandi attor» 2h15 

Drammatico*** 

Tarrstlteftè 

ihK I K*h om I Hoil R /bs»r / Batte* 

Una tono di guano di Spagna vieta dagli occhi d uncomu- 
meta mgieeo che si unisce e patogiani dalia RepubSiM 
Un lllm alUscmante che torà discutere 

Drammatico*** 


Pai» n a u ta 

ihQ Turammo <onJ Tmmta(fAa ^4) 

Tre scorre che ti incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti pugili suonati pupedtopertM wo'enzae 

Satirico ** 


osalalmasemrro al sangue) VM 10 7 


diT Sena con G Hvkmon D (Un I9SS) 

Nei sottomarino tira aria brutta. I comandatila vorrebbe 
fa' acca© aro la Terza Guerra Mondato L usciti#certe 
dt evitarle Ale"* • russi sono cattivi comeserrpre 

Avvenlura * 


diPOConam coni OOorwff W Dmr’ 

Educ tuona senllmentaledl ire ragazze nel'a Ootheode 
pi» anni Cinquanta Ovvaro m amore di le am<he mi 
guai di iddio Divo teme e scanzonato 

Commedia ** 


<9 A RnnvHK con £ Cosmo D Hoopet J Tupplehom 
Venirmria toghe sono • mari c 0 H nuovo mondo Che è 
peggio dal vecchto Aweniu't e amore nel f*n più Gotto¬ 
so detia storia Un* mezza bidonata 

Avventura * 


dfG Tornarne <<rS Qx*lto<\T Loùjiti(ln9Sl 
Sicilia, con la macchina da presa s inventa ira pretesto 
ne li creaiore di stelle MalniaaniesoHaniouncierieta 
n© sognatore Di nuovo cinema Paradiio 

Cotnme&M #* 


l#tr 


sA'otèa 


Gracwy 

V Gregorio VN 160 
Tel 690800 
Or !SX f?» 

MIO 22» 

L. 19 000{ana cono > 


UMoeMeaMfe 

<4 G Tonato*. maS CaaeOnto T Lodato (lta9S) 

Stolli* conia macchina da presa s invema una proleselo 
he il creatore di stelle Ma m realtà è «atomo un ciarlate- 
hosognaixe Di nuovo cmema Paradiso 

Commedia ** 


i co 0 Marca-IO 1 
Tel 8S4M2S 
Or «615 IMS 
»1S 2230 
|. 19^90iqn*»od^ 

Mino 

V G Indurlo t 
T e». 5812495 
Or *15 1930 
22 » 

L. 10.000 

I n l wtem 1 Da 


OiJ TunehMb conS finitoet fi Mimasi (Uso94) 

La b gl etisia si Innanora di un passeggero t Quando lui 
entra m coma, dopo essere caduto sulle rotola del mano 
loaccudksc* Commedia degli equivoci e del lozzolefli 

Commedia * 


la storia Motta H 3 


v« c Moroni.la 
Tei 5484230 
Or 1600-1805 
2015-22» 

L 19-000 

int fritt ate 3 

vicolo Morool.3'a 

Tel 56442» 

Or 16 30-18 » 
2030-22» 

v i pm 

latrtstevar* 3 

vicolo Uoranió/a 
Tei 61042» 

Or 


Mae 

v Fogliano 37 
Tal 00206732 
Or 14» 17 20 
1965 22 30 
i_ 10.009 


di C VonSrn* fon a Fonasi U DtOon J Plioernx (Voi 94) 
Suzanne sogng la tv Quando ci arriva sogna di toc «ocm 
suo manto Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
l èUre taccia dall America vista con hurrax e rabbia 

Drammatico ** 


tfrAf tossono, con V Cose/ H Kovndi ( Fio IMS) 

VOm di banlieu ventiquattro ore noi profondo dona perde¬ 
rla Da violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prrma sorprendente e atiascinsnie «B35 

Drammatico*** 


PROSSIMA APERTURA 


di A fevoo&.oi* 0»w»er 0 Mappe' i Tnpplehom 
Ventimila leghe sotto i man c è il nuovo mondo Che è 
peggio de* vecchio Avvenir© e ©more nei nitri più corto- 
sodane fiora Uns mazza bidonata 

Aweniufa * 


1 

v CMabreta 121 
Tei 5417926 
Or 1530-17 io 

1860 21» 22» 


4P Rieti (Oso SS) 

Favole a cartoni animati dal taglio classrco le) è slata Ira 
«formata m un cigno lui è il pnnopo ch« lotta contro la 
lorze del male per liberarla dati incantesimo NV ih4CK 
Canoni ammali * 


IMta«2 

V Chiebrera «2« 
*«4 5417926 

Or 15»1750 
2010 22.» 

L 10.090 

Mattona 

V OtoPrera 1?1 
Tei S417926 

Or 1039-1620 
20»-22» 
L. 1 


l*lM 


diM Rocco.(onC Stole/ K Bonn C< OMmon (U»a9*i 
Un detenuto un vicedirettore untammo vizioso e un avvo¬ 
cato corno fuggire da Alcatraz facendo rispettare la le» 
OS IHlmdi Siegei e E«t»ocd erano efira enee 

Drammatico * 


v Chiebrera 12« 

Tel 5417426 
Orto» 1010 
20 » 22 » 

». If riP 

Miestetol 

?tfwr" 

Or 16» 19» 
22 » 
LteW 


drM Ba\ (onM lamenct WS*h(Uvi94) 

Quando» gioco si to duro laccppM di poliziotti piu strana 
di Miemi comincia a giocar# Ma Questo voile la cosa non 
sono semplici Az»oft©eHo staio puro E mente piu 1H59 
Azione* 


m lasciando m 


diù Boilc (ooK Fi» (GranBreimna IH) 

Un cadavare sconvolga la vita dr oa ra| 
erediti una valigia zeppi 

limono naturalmente E to commedia si tinge di nero 

Commedia** 


'agirti 

a di soldi Che fare’ Nascondere 


H 

dtJ Zvdto «mS Conntry fi Cere J Ormond f Un95) 
Come mai non siamo m otto’ La Tavola Rotonda a (e ca 
mera da tono di corte visto da 2uc*©( » Mndioavo con 
o m un-triangolo-amoroso Oltre il banale 

Avventura * 


01 »oo'a» 

LIUM 

M — « t 0 * o3 

ì#esr m 

Or IBM «9» 

22 » 

L 1*900 

HttÉ tt O l 

iwar"* 

Or 14 45- 17» 
20 » 22 » 

L 10060 


ài T Scoti (tmC Moctonon D Wa&mgion f tóo 1995) 

Nel sottomarino tire ine bruni il comandante verrebbe 
ter scoppiare la Terza Gurua Mondiate L UÒCtete cerca 
di a viteria Marra i russi tono crtlivi comasampia 

Awanlura * 


liX Rc>.-*»h.cooK Casto* D Hoppa J Tnppkhom 
Ventimila leghe sotto i mari c 0 il nuovo mondo Che e 
peggio dei vecchio Avventura© amore neHilm piu coaio- 
so detta storia Una mena bidonala 

Avventura * 

Terra temerti 

(PC Loocb coni bori R fWor I Bolktin 
Una tolte di guerra di Spagna vista dogli oochi di un comu 
Wsu inglese cheti unisca ai partigiani dalla Repubblica 
Ur> tiim atenei nanfa che tari dtecuiere 

Drammatico*** 


v 9 Apostoli » 
Tel 07*4900 
Or 15» 17 50 
20 «0 22 » 

L. 10.006 

Matropoflte* 

v datOurso 7 
Tei 3200B33 
Or 14» -17 20 
1955 22» 

I,-1*006 


•9C Naao,mnJ Sm,Un E Aforoto (IMI995) 

Gruppo di famiglia in he generaz>on C èco* vive miei ca 
chi tato infelice chi io acoprtié presto erodono da Fran- 
ds Ceppate un lllm da lacrima tacite 

Drammatico * 

tt g ri nte tea e tettter» 

diJ ZucPer <onS Canocry fi Gf OrmOnd(Uta9S) 
Come mai non siamo in otto? la Tavola Roiorda e to ca¬ 
mere da tatto di corte viste da Zuc*er a Medioevo con 
denseto in un-triangolo-amoroso Oltre il banale 

Avvenlura * 


<U A Tedi**.CIME fkmcha C Morel(Ftanaa 94) 

Echi tì Algeria m un liceo del sud ovest dalla Fianca E 
t adolescenza secondo Tbcfonè Ovvero scoprire to politi 
ca l eros e la menzogna dei sentiment NV 1N50’ 

Drammatico*** 

■Mari 

ihF Fon*u.conA Finoceh<uru.G Cedemo(ho95) 

Giuseppe I# tivù spezzatura Sandra# amante di un potiti 
co concito In mezzo C e un mono Risultilo to seconda 
Repubblica analizzata co© hunior 

Commedia ** 

IteteMrte 

d I Gaudino nmF *icn\P L*tù> (fato. 95) 8settemtie 

def 43 in famigli! reato « m toga e sosto una n-jtte m una 
villa d Abruzzo Un fatto elonco C*’ racccntore (leticar 
rapporti personali In banco© nero NV ItviO 

O'ammaltco * 


v Viterbo, il 
Tei A5594W 
Or 1700 «8 50 
2040 22» 

1 1*9» 

Mjftpkx Steve* 1 

v enrgimo 17/25 
Tal 0541490 
Or 15 30 «7 50 
2010-22» 

L 1*600 


diM Kassoua. con V Ctowl W Kovndé(Fm 1995) 

VMa di banlieu Ventiquanro orerai protendo dell» perita¬ 
rla tte violenza e riscano Premio alto ieg»s a Cannes 
Un opero prima sorprendente a affascinante 1H35 

ùrammoheo *** 


<*L Kosdo*. conK Khne Af fiyon (Usa 1994) 

Lai# americana €dè pureIraraxlobs Ma adesso si cifro 
va a Rarigi e pure nei guai finirà l curare v^n© ,r » R'0 
venia. Con il suo amore Altee-manie a soporifero 

Commedia * 


CWfMA 
È MUO 
SUOHANM 
SOMMO 


Saia 3 L'uomo «««IH 



Bracciano 

VIRGILIO Via S Negrotti M L IOOOO 

=5*ia I Wa»t*o.W 116-H »»22 3Cj 

San 2 fiench Kira t>? 20-22 30> 


Campagnano 

SPLENDOR 

Pasoltnl un delitto Italiano 


L BCOO 
116-16-20 22] 


Colta, erro 

ARIST0N uro Via Consolare Ialina Ter 
9200560 L IOOOO 

Sala Ctrl noti Allarme Roaao |lò!S-2C22i 

SalaDoSua La «orli Indoro 3 11616-20-22) 

$*iF&hf chiuso 
S-ifi leone Frani*Ktoàtlfr 10 20-22) 

Sai 1 RuS'-oHin. l'isoìb dell tngteiUzla 

(16-19-2C-22| 

Sa a Iugnarti Walerworld (16-T6-20-221 

Sa a v ico«'b Scemo e più scemo fiS-16-20-22) 

vmORlO VENETO Via A «.granato 47 Tel 
9701015 L 1000C 

Saia i Uh indiano Inetti# (16-20-2215) 

Saia? Amiche <13-20-22 I5i 

Sai a 3 li terrore detta Sesia Luna (10-20-22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Paniz/a 5 Tei 9420479 

L IOOOO 

Saia f Scemo e filli «temo f ftS 3C -19 3Q-& 30) 
Sera 7 Congo (»6 10 10-2020-22 30) 


(16-10 «0-20.20-22») 


Viale Mautrti 5 Te- S3&44&4 

(1530-1730-2010-22 30) 


Mentana 

ROXY Piazza Garibaldi 6. Tal i 
Peltimote «u Breotoy (17 30-10 30-21 30) 

Mo nta r a t oste * P 

MANCINI VaG MatlecHi 53 Tel 9001836 
d primo carallsre (!7i9 30-22») 

NUOVO CWE Monierctonda Sesto Tel 906-0652 

La vere steri* dt Amento H (17 30-1930-21») 

Ostia 

SISTO Via dei Romano:! Tel 5610750 L >0 000 
Scemo epta sceme (1615-13 15» 15-22») 

SUPERBA V le cena Marma 44 T«l 5672528 

L 10000 

Water* orid (1515-1? 30-20-22 30| 


QHISWCTn Pzza 
0774/20087 

Sato Adriaca Atamen 

Sato Vesta 


5 Tel 
L 10000 


Trtel ^MM I l a— qu a 

PALMA Via Garibaldi >00 Tei 9999014 

FrdtoHWy 


La CONTEMPORANEA $3 

diretla da Sergio Faraoni prostrila 


MultJpkx Savoy 2 II prima «ovattava 

* Bergamo 1//25 di/Zooftw roni Cocwery fi Grrc J Ormond (Usa 95 f 
Tel 8MI496 Come mai non siamo in otto? la Tavola Rotonda e i© c* 

^ 52 W30 mere da seno i «rie viale da Zucket 11 Medioevo con- 

!ter>satfiiriun-iriariflolo-amoro80 Oltre il bariate 

i. 19 000 Avventore * 

Multiplex Sarò) 3 U mid i» 

v Bergamo «7/25 drP Q Cannar .«oc OOoontA Af Omar 
Tri 8W1490 Educaz-cne aeniimemale di tre ragazze nel!» Dublino de¬ 

gli anni Onquant* Ovvero in amor# dalle amebe mi 
guardi iddio Divedente e scanzonato 
L 10.000 Commedia** 

MoWptex Savoy 4 WcooM ooMori» tt* amici 


Or «630 1750 
20 10 - 22 .» 


Bergamo 17/25 
Tal 554',498 
Or 15» 17 SO 
2010 22» 

L-10400 

Now York 

V Cave 36 
Tal 7610271 
Or 10 15 10» 
20 » 22 » 

L IOOOO 

Mwwo Saettar 


Or >600 18 10 
20 20 22 » 

L 10.000 

Par* 

V M Greci* Tifi 
Tel 7590566 
Or 1600 10 10 
20 20 22 » 

L 70.000 

Pasquino 

voci© dai Piede «9 
Tel 5803622 

Or 16» 10» 

20 » 22 » 

L 10.000 

Quietato 

v Nazionale 190 
Tal 4002053 
Or 1600 161(1 
2020 22» 

L-1*000 (aria conti ) 
QuMnrita 

v Mitighiti 4 


dtl) floyfc conK FOk(G ranSmurano 94) 

Un cadavere sconvolge I* vita di radazzi lasciando in 
eradilà un* valigia zeppa di soldi Che W? Nasconder© 
limono naturalmente E to commedia Si Unge di nero 

Commedia ** 

Pr il d- 1> la wi» ma la 

diD Cannon.nnS Sfollane. D Lane A Assume (Osa 95) 
Domani è un alno flambo Vestito da Ktorafaggwe Slylù 
il *cop* li luterò © una bruna bestia Sianone ancora di 
più Adrenaline ed etteth speciali li resto mancia 

Azione* 

Tnw i t fcm * 

JiH Ltìdi coni bai fi Panar / Batiali 
Una lena <3i guerra di Spagna v*$ia dagli occhi di un comu¬ 
niste inglese che si unisce ai pari gtanl delia Repubblica 
(Versione odo con sonoiitolil 

Drammatico *** 

> 0>W*0 6 pM 6 QW W 6 

(9P FotkKi ronJ Cmey J Danieli (Usa 95) 

Un lilm che evidenzia il senso protendo della Slupidlte 
umana due scemi -ori um road- attraversano i America 
per resirtuir© ai legittimo proprietario una valigia <h addi 
Commedia* 


Tel 679001? 

Or «015 18 20 
2020 22» 


t Sennino 7 

l 5610234 
Or 16 00 17» 

1920 20 60 22» 

L. 10.000 

Ririto 

* IV Novembre 156 
Tel 6790763 

Or te.» 22» 

L 10.000 

Rttz 

«8»’* 

* sa ss 

L 10.000 


What^fiattnfMNrit 
C ttp—É ttri — tt — fcr 

l'tTSJOrv ondinole 


CHIUSO PER LAVORI 


Da morirà 

di 0 Vtw Wif «un N K\dmai\.hi MimiJ Hioenu (Osa 94) 
ivi.m- eogna la tv Quando ci Ama sogna di lar luori 
»U0 manto fliuscirfi per mano di uno scombinalo collega 
L altra (aceto dell Amer ici viola con humor e rabbia 

Drammatico ** 

tOMMftp»0SMaO 

diP Fantìty tonJ Cairn JOamefifUsa^S) 

Un film che e/itterizia li senso prolontìo delie stupidi* 
umana duo scemi -on iho road- atuaversano i America 
per restiluireel loginunu propriefeno una vetlgto di soldi 
Commedie* 


t*»ma 


-AtoMroa 


diM fiora conC Shk>r K Bacon C Oldman (Usa94) 

Ite detenuto un vicedirottore un tantino vizioso e un avvo¬ 
calo come (uggire da Alcatraz tacendo rispettare to l*fl 
ge I lllm CrSiegel e Eashvootì erano alba cose 

Drammatico * 

Pr*ri-Ul mi 0 AA 8»> 

diO Gvw « iwiS Siafione 0 Lane A As*iti*(Usa 95) 
Domani è.in altro flambo Ventilo da acaratoggione Styl* 
li -cop II Iteuro « una brutta bestia Stellone ancora di 
più Adrenalina ed eHeniapeclaN II resto mancia 

Azione* 


v Lombardia 23 
Tel 4030863 
Or «645 10» 

20 20 22 » 

“L. 1*600 

Roma 

C uzza Scrinino 37 
•I 5012084 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L. 12000 

Roulette* 

V Salane. 31 
Tel 8554305 
Or te 15 18» 

20 » 22 » 

L 10.000 (aria oond j 


ift 7 Hockford. con K Baia JJ Ltttfi ( Oso94) 

Dolore* cialbom© cameriera da piu di guarani anni nelle 
9 I»m cosa * accusata di aver ucciso to padrona Lo» 
u cappa Le figlia arriva manto Ottimo Kalhy Bai os 

ThrJMor a* 


<Mi r GriVTtott «teC DeRfififu hi Brasch, (Iiq95) 

Pelosi ora veramente solo quella sera ad Ostia? Giorda¬ 
na ncoslrulce il delitto Pasolini Un opera civile e rigorosa 
anche se non sempre riuscito 

Oremmalico ** 


rifritta 3 


V E FiUbeno. 175 
Tel 70474549 

Or 1015 10» 

20 30 - 22» 

L tO.OOO Jane cond ; 

Sala Umberto 

V deito Mercede 50 
Tei 67947» 

Or 1545 15» 

20 15 22» 

L. 1*600 

Untoffri 

v Bari «0 
Tal 0631216 
Or 1615 18» 

20 » 22 » 

1*000 


B ei tt-U lmiMWi la 

diD tararvi conS Sfattone.ù Lane A. Aston*(Ito 95) 

Domani è ur> altro Rambo Vestilo da acarataggione. Sly la 
il -cop- Il luterò 0 una brutta bestia Stallone ancora di 
piu Adrenalina ed alleili speciali 11 reno manda 

Azione* 


drC Hampton eonE Thampvin.) PrytefGP 95) 

Inghilterra 1915 Una atoriad amore tragica Ira la pittrice 
Dora Garrlngton e lo scrittore omoaessude Lyttori Sira 
che» la vda vale to pena di essere vissute sete insieme 
Drammatico * * 


<50 Connon eonS.SiaOone D Lane. A Aaante ftt» 95) 

Ooman é in auro flambo Vestitodsscaralaggiono Sly la 
li «cop- li futuro è una brutta bwha Stallone ancora di 
piu Adrenalina ed effetti speaali II reato, mancia 

Azione* 


v Tiberini# 374 
Tei 43533744 
Or 16» 22» 


U1006A 


TEATYODUEftOMA • Priffril© ATTIMP11W 999% 
hwooiri. seminari, letture e spettacoli 

condotti e ftdiiiah 

da amsu e operinoti culturali dell Europa Comunitaria 

CU MBKF 

-T-r».Al «-»• |m uM-l hi» e . Imi ■ 

*I'“l» Krotr.^ I muriIuiimi 


TEATROODEROMA 


rttattà 


16 OTTOBRE ANTEPRIMA 


PER I LETTORI DE L UNITA 

ii'j'iD 1 ’ oiraqoio 

s :n*hSLH*«! ri: rn*c p osse «. r.c**VAl no 
••1 Via ti? D;.i* fiiK: 1 . 1 1.22 

r Tv’ -'- l^ 'S ol(o h o 
CHI •! (:■:! 3 4 :i*J V.A C. fi.ì .. TlinC 'fC 


A B B I NAMENTI 

TMtKDM-«AsoleOwHanasT- Ialini» 
M 50%d*gB «ncoul 



(Spanacelo Tealrale «ì 9 pani a cura à AlwaanOro F«biiil | 


i 









Da Hitchcock a Bergman, 
da Fassbinder a Godard 
l’Unità continua 
la pubblicazione 
della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore 
del grande e 
del piccolo schermo. 

Lunedì 2 ottobre 

BUSTER KEATON 

Inoltre nella collana: 

INGMAR BERGMAN 
ETTORE SCOIA 
STAN LAUREI 
OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 
SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 
JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 
BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 
ROMAN POLANSKI 

Giornale piò libro 2.500 lire. 


runità 













spazzati i rumeni della Steaua (3-0). Gol-capolavoro di Del Piero che trascina la squadra 

Juventus, show di Coppa 


■ Alla Juvfc s adita* l Europa Come 
in Campionato meglio che in Cam 
pionato i bianconeri passano come 
un mito compressero anche nel se 
coivdo impegno cb Champtons Leo- 
gne 1 rumeni della Steaua subiscono 
una vera strapazzata a opera di Del 
l“lero e soci Asegnoal35“DiUvtopoi 
quadro minuti dopo un gol capotavo 
ro lirmalo da Del Piero (aggancio im¬ 
peccabile, due finte e un hro dal limile 
dell area che gira maligno lino all in 


crocio del pali) Segna nella npresa 
anche Ravanelli e a questo punto tap¬ 
pi manda a riposate i suoi -gioielli- 
Nel (male la parata rallenta anche se 
non mancano altre occasioni per i 
bianconeri che in vereione europea 
sembrano ormai abbonati alle vinone 
schiacciami nel primo appuntanien 
lo di Coppa aveva come si ricorderà 
messo sotto i temuti tedeschi del Bo¬ 
llisse Dortlunumt II prossimo impe 
gno per la squadra di tappi sarò col 


Inter, «day after» 
Hodgson oppure 
Galeone 
in panchina? 

S.MLMMI B.eieeAMUI 

.■.maaine 

.AlLEPAOME »• ift 


Glasgow Ranger Siasela Juvendec'è 
chi piange -Qui manca tutto- gtochia 
mo senza coraggio intelligenza e vo¬ 
lontà. Roberto Carlos il giorno dopo 
I eliminazione dell'lnter al primo tur 
no di Coppa Uela totograla cosi la cn 
si della sua squadra Ara pesame In 
casa nerazzurra Chi prenderà il posto 
di Luisilo Suarez, allenatore prò tem¬ 
pore dopo il licenziamento di Ottavio 
Bianchì 7 Due i lavorili nella corsa alla 
panchina I inglese Roy Hodgson e 


Oprane Galeone E manto I Inter e 
allo sbando k> spogliatoio - come si 
dice nel getgo - è sempre più spacca 
to .Qui si credono rum dei fenomeni 
poi si fanno di queste ligure- lo slogo 
di un ultra 7 Macché é I amaro com¬ 
mento di uno dei giocatori Roberto 
Fontolan Ultimo appuntamento eu¬ 
ropeo per le italiane oggi In Coppa 
delle Coppe col ntomo in casa del 
Parma impegnalo con gli albanesi del 
Tema, già battuti all andata. 



PAOLA OA VALI HAI 

L A PRIMATOLOCIA definita 
dalla studiosa femminista Don 
na Haraway simton orientolivn 
per I attirata con te pome Inda¬ 
gini antropologiche sulle culto 

-. - re non-curopec sta con le sue 

scoperte alterando profondamente la no 
atra concezione di noi stessi e del nostro po¬ 
sto nella natura Mentre Jane Goodall, pio¬ 
niera degli studi sul campo, ha di recento 
scritto che gli scimpanzé - e I gorilla e gli 
oranghi - gettano un ponte tra noi e gli altri 
animali vi è chi ha acutamente parlato a 
proposito delle grondi scimmie dell -anello 
mancante» iitosolico In grado di chiudere II 
divario Iradlzlonalmente posto tra la specie 
Homo sapiens e il resto del crealo L Impat¬ 
to di questa nuova disciplina ha superalo le 
ristrette cerehie Intellettuali raggiungendo li 
grande pubblico grazie a riviste scientifiche 
che hanno latto della gorilla Koho o delta 
scimpanzé Pio personaggi amali in tolto il 
mondo e approdando Infine al cinema con 
la Ialografia ai Dian Fossey la ricercatrice 
americana moria per difendere i gorilla di 
montagna che ancora sopravvivono sui vul 
coni Vlrupga 

E proprio sui Vlrunga è ambientato Con 
gu Non ho visto 11 lilm e non ho intenzione 
di vederlo perché non ritengo accettabile 
I uso di animali nello spettacolo Nel libro 
tuttavia la sparlatone nella foresta della gio¬ 
vane gorilla Amy, dopo lo sterminio dei suol 
intelligentissimi parenti africani addestrali 
alla guerriglia da essen umani dovrebbe 
costiluiro una sorta di linale Inquietante e 
forse positivo Aroy ha intatti ttasmesso al li 
gtlo il linguaggio non verbale che le è staio 
insegnato e a chi legge pud restare il dub 
blu che, forse, da leiriascorà una stirpe di 
esseri cosi simili a noi da lar vacillare le no 
sire sicurezze 

Il latto C tuttavia che le nostre sicurezze 
vacillano da tempo, perché la pnmatologìa 
u ha melato che questi esser, gii esistono 
Noi sappiamo oggi che gli scimpanzé usa 
no tuniche militari é possono pattugliare il 
loro territorio perore in assoluto silenzio 


SEGUE A PAGINA# 




Intervista a Chiambretti 

«Forse vado 
al tg di Santoro» 

Che farà Piero Chiambretti’ Neanche lui lo sa la 
seconda serie del Laurealo, orfano di Paolo 
Rossi, è ancora in alto mare E la possibilità di 
diventare un «inviato» del Tg3 dipende dai n- 
volgimenti ai vertici della testata O forse 
aspetto il ’96 e faccio un varietà con Baudo» 


MAINA NOVHJLÀÒONO 


•"apaóinàI 


Parla Sergio Romano 

«La cultura? 

Tutto da rifare» 

Una nforma elettorale che assicun stabilità di 
governo è la condizione essenziale per garanti¬ 
re investimenti culturali di sostanza e sul lungo 
periodo E l'opinione dell'ambasciatore Sergio 
Romano, storico e acuto osservatore delle cose 
della cultura 

Cento anni fa la morte 

E Pasteur inventò 
la sanità pubblica 

Il 28 settembre di cento anni fa monva Louis Pa¬ 
steur, padre della microbiologia e precursore 
dei moderni metodi di vaccinazione Le sue 
teorie diedero il via ad una nvoluzione in cam¬ 
po medico e sociale nasceva la sanità pubblica 
e la prevenzione 


Su «Nature» 

Primo atlante 

genetico 

dell’uomo 


■ È un sitante che conbene mappe motto 
l>artiintari non geografiche ma genetiche Vie 
nc pubblicato come supplemento (T79 pagi 
nel del numero della rivista scientifica Nature 
clic esce oggi Da anni molti scienziati stanno 
i annullo di -leggere, le Informazioni contenute 
nel nostro patrimonio genetico quello in so 
stanza lite u rende umani il cosiddetto -prò 
getto genoma» è appunto questo tentativo II ge 
noma é I indente delle 23 coppie di cromosomi 
presenti nelle cellule umane e l inventario dei 
geni già identificati nei van cromosomi (olire 
treni,mula ni momento) dovrebbe portare ad 
enormi progressi nella battaglia contro le ma 
tallio riconducibili a difetti del Dna La mappa 
del genoma per ota e completa soltanto per 
nuli) t il grado di mtendlbllit» e precisione non 
é su [tornire alle tozze carte geografiche prodot 
lo dot primi traviatori dell era moderna 


Io, violentata dall’elettroshock f pmemém™ 

' ■ I MinlatA HM A* I 


C HE COSE I elettroshock 7 Letamo 
shock è una pratica ormai caduta in 
disuso (ma di cui recentemente t 
stata luDmuta la legittimità con 
una decisione presa dal Comitato di Bioeli 
ca) che mira soprattutto alla sostituzione 
della volontà del paziente con quella dello 
psichialra Credo poi che in sé si traili di una 
contraddizione genetica basata sulla suppo¬ 
sizione che I uomo sia un agglomeralo di 
ce Itole e neuroni 

Come ho fui coniato ne II diano di una di 
oersi mentre ero moverata in ospedale psi 
cliirttoco nc ho [alle ventisette di queste dp 
plicdziom Di queH cspfciienzd ricordo sol 
tanto il grande spavento e la rilrosia che ave 
vanio tutti d sottoporci a questo trattamento 
di violenza Una violenza che iniziava pn 
ma dell elettroshock quando provvedevano 
a iniettarci del curaro in modo che non si 
rompessero le articolazioni Non credo poi 
di rivelare un gran segreto affermando che 
sono stali soline tuli dee t vii avvenuti per ce¬ 
dimento del cuore dr I p ralente sottoposto a 


elettroshock 

Inseguito ma già allora parlando con van 
neurologi e psichiatn ho capito che questo 
trallamento vuole risolvere rapidamente un 
dolore morale e rendere produttiva una per 
sona che si è accasciata in una delusione o 
in una qualche attrizione dell anima L amit¬ 
elo meccanico interromperebbe dunque 
questo -flusso patologico negativo» come lo 
chiamano i medici per instaurare una pul¬ 
sione verso la vita che il soggetto non vuole 
più Tuttavia se in certi casi I elettroshock 
mediato cioè leggero si è nvetato efficace 
in alto è stalo senz altro disumavo agendo 
nella profondità dell lo dove abbiamo il ler 
reno del la creatività e del sogno 

Da tutto ciò credo che demmo conse 
guenze che riguardano anche i poeti Persi¬ 
no certe manifestazioni dell arte sono mi 
nacuale non solo da una società ossessiva 
ma ancliddalla paura degli elettroshock, da 


questo inteivento massilicante che certo 
non agevola il pensiero Si traila va ripetalo 
di una praliea contraria al bene della vita c 
soprattutto di un voler tnlerfenre violente¬ 
mente in quelli che per me sono i segni del 
destino 

So di molle persone di inclinazione sem 
premente melanconica che sono diventa 
te aggressive solo dopo un trattamente, da 
elettroshock La pazza della porta accanto 11 
in» ultimo libro è il racconto in (ondo lem 
beante delle violenze sociali che io ho subì 
lo dai miei vicini di casa memori appunto 
delle violenze psichiatriche del mio passato 
di degente psichiatnca 

Ricordo che quando chiesi a Giorgio 
Manganelli di scrivermi la prelazione al Dia¬ 
no di una diurna si riliutò Mi disse che non 
se la sentiva Provava troppo raccapnccio 
per il contenuto di quei testo Forse oso trop 
po dicendo che anche quel Diano ha contro 
bullo pur in minima parte a far chiudere i 
manicomi 7 


0 malato in casa * 

i 

N on sempre si sa, nel casi più 
gravi, come comportarsi e 5 
l cosa tare. Per questo pubblichi »- 
mo una Guida con tutte le 
' Indicazioni, realizzata 
. In collaborazione con 
le Farmacie Co¬ 
munali Riunite 
’ di Reggio Emi¬ 
na. Questa set¬ 
timana con.. 


In edicola da giovedì 28 a 2.000 line 
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L’intervista. Sergio Romano: «Solo il maggioritario darà spazio alle grandi istituzioni 


e la purezza 
del «Canto» 


m Come mal una qualsiasi orche¬ 
stra italiana magari scalcinala as 
sorbe più denaro pubblico della 
Unirteli Sympbony Orcheslra sen 
za avene In stessa fama’ Difficile 
che la domanda venga dagli ad 
delirai lavori più propensi a nven 
dlcore - giustamente - un incre¬ 
mento dell inveslunento culturale 
che a interrogarsi sulla sua destina 
zione Ecome mal dovrebbe acce 
parsene allora un commcnlatore 
di politica intemazionale illustre 
come I Ambasciatore Sergio Ro 
mimo’ Semplice Perette - anche 
so viene raramente nlevato - I in 
dusfrta culturale 6 oggi un settore 
strategico In pruno luogo perché 
attraverso II consumo culturale 
passano i modelli che influenzano 
c deteimmano i comportamenti 
Ma soprattutto perchè il suo peso 
economico è enorme ed è desìi 
nato acrescere ulteriormente 
d’er rispondere alla sua doman 
da iniziale osservo solo che a par 
Uro da un cerio punto si innesta 
una dinamica vetso II basso Lol 
leda sul mercato di un prodotto 
scadente Unisce naturalmente por 
alienare pubblico e risorse Lnm 
Piente che ciascuno frequenta non 
è statisticamente rilevante |«rù io 
Inconlro sempre più gente che v i a 
Salisburgo e sempre meno che va 
al Maggio- 

Fon» «neh» perette tanno sem¬ 
pre I» at»M» coae. Non c'è km- 
ottmonto In orwrtMtà, arricchl- 
IMfltO dt ospdeie risso: Gl 
preec contorno di ceneorvore. 
ap»uo matueulo, l'eredità est- 
tarai», tralasciando cte oh» noi 
laec eremo In aradltà. Come 
mal? 

Credo che lo Sialo abbia soprai 
tulio I obbligo di sostenere la 
creazione di atuuzmni non di au 
noumeni/ Organi che possano 
produirc su tempi medio-lunghi 
come I Accademia di Arte Drani 
malica o it Contro Spenmenlale 
L avvenimento dovrebbe aotole 
nanzlarsl ma lo preoccupazioni 
elettorali dei Comuni li Inducono 
a Investire in questa direzioni A 
ine pure che quando lo Sialo 
spende denaro debba farlo rii con 
In capitale L istigazione alla crea 
llvltù può far parie di questo inve¬ 
stimento ma non certo I festival 
le mostre le singole occasioni In 
vece è accaduto che lo spese In 
conto capitale siano siale Irascn 

A PIRINZK 

Boccaccio 
Ad aprile 
un simposio 


■ F1RLNZL Gli studiosi di lutto il 
mondo Impegnali nelle ricerche su 
Giovanni Boccaccio si sono dall 
appuntamento a Firenze per la pn 
ntavera del 1996 Nel capoluogo 
Instano infatti dui 26 al 28 apnli 
si terrà un convegno iniemazlona 
te dedicalo agli -Zibaldoni di Boi 
caccio- conservati nella Biblioteca 
Medicea laurenziana di Firenze 
ovvero una serie di appunti auto 
grafi del grande scultore L assise è 
stata organizzata dagli ilallanlsll 
Michelangelo Peone dell universi 
là di Zurigo t Claude Gazate Be 
rard dell università di Ulte volto 
I egida dell etile nazionale Beccai 
do e con la collaborazione della 
Biblioteca Uiircnziana Per i mag 
glori cultori dell autore del Deca¬ 
meron si [raderà di un occasiono 
unica perché por la prima verità 
verranno presunteli gli esiti di nu 
men**-' ricerche destinate a rlnno 
vare gli studi bore acceschl 


Cultura? «Tutto da rifare 
A cominciare dalla politicai 


rate a favore di quelle in conio av 
uenhneiiio e grazie alla creazio 
ne delle Regioni gli sportelli di 
spesa si sono moltiplicali E chiaro 
che la debilitazione delle istituzio¬ 
ni In cui si cresce ci si addestra ci 
si prepara non poteva die impo¬ 
verire la qualità Infatti la scena ci 
ncmalograiica e quella lealrale 
sono piuttosto mediocri Abbiamo 
vissuto per anni delle ultime leve 
dei diplomali delle istituzioni 
quando funzionavano e non 
esportiamo più nulla nemmeno 
dove oravamo tradizionalmente 
forti nell opera nel cinema 
A proposito di «aportazfcm», 

amwloanl »d Miropol *1 »ono od- 
•arad dtuanranto suriscc»ji<m« 
curii»! la daiOatt, «neh» perette 
ri prodotto cultural» ri la teeon 
da voca di aaportazkma noria tri¬ 
tamela cnrrenwtM» dagli Suri 
rialti Eppure In Europa al lagna 
la spesa per la cultura ovunque. 
Vuoi diro che gli Investimenti 
debbono «««Ire dal privato? 0 
et» fa peritata europea è un po' 
setMotronka? 

Tenga presente che non esiste 
una politica culturale europea 
condivisa u sono posizioni dislm 
te Quella francese ad esempio e 
mollo caratterizzala 
Ed ha però un vizio protodoolotl- 
co, e una dubbia efficacia . 
Credo d essere un liberista non 
sospetto Però riconto bene ciò 
che accadde nel do|>ogueiTa ad 
dlnttuia nei annui successisi alte 
line del conflitto quando fu chia 
ro dio gli Siali Urtili si sarebbero 
battuti per assicurare libertà di 
menalo al loro ixodollo cinema 
logralico Addinttura scoprimmo 
con stupore che quella era una 
priorità della politica verso 1 Euro 
pa non un codicillo qualsiasi Co 
sa c era dielro 7 L importanza che 
ogni regime allora attribuiva alci 
noma (correttamente del resto 


■ Gran fermento alta Rai. La 

notizia della prossima nomina di 
Michele Santoro a direttore del 
1 gà ha scatenalo le lobby interne 
alla Rai che hanno già nd&egna 
lo nuovi possibili organigrammi 
per -bilanciare- tl prossimo rim 
pasto t quello che si è scatenato 
a viale Maz2im ricorda sopranni 
lo il -gioco del lappo- O dei 
-quattro cantoni- La nuova 
mappa del potere Rai inlalii in 
questa logica prevedo sposto 
menti a catena la casella piu 
importante la poma è quella del 
Fg2 clic dovrebbe diveniate no 
cedei Mo Cosi al posto di Cle 
mente J Mimun per la direzione 
del Tg2 è stato fatto il nome di 
Antonio Spinosa (autore di molli 
libri storici pubblicali da Monda 
don già direttore della Gazzella 
del Mezzogiorno amico perso¬ 
nale dell ex minisi ro laiarellai 
che lasccrebhe la sua pollronissi 
ma di Videiaapere a Gabriele La 
Porta (in quota Lega) che usua 
volta abbandonerebbe il posto 
di direttore di Ratduc Stanza dei 
bottoni che avrebbe Ire preltn 
denti Giuncarlo Governi nomo 
d azienda attualmente senza in 
carichi di governo a viale Mazzi 
ni Agosiino Saccà al momento 


Una riforma elettorale che assicuri stabilità di governo è 
la condizione essenziale per garantire investimenti cul¬ 
turali di sostanza e sul lungo periodo anziché come 
succede ora, legati all immediato ritorno di immagine È 
I opinione dell ambasciatore Sergio Romano stonco e 
acuto osservatore delle cose della cultura Lo abbiamo 
interpellato a proposito delle «regole» necessane a un 
più corretto sviluppo della nostra produzione culturale 

FILIPPO MANWM 


perché una certa immagine del 
I America s è formala proprio at 
traverso quel mezzo) e il peso di 
quella lobby industriale Ora pero 
noni édubbiochese un suggello 
cmra nel mercato con una prò- 
prielà delle liches sproporzionala 
rispetto agii altri giocatori quel 
mercato non si raddrizza più mer 
calo vuol due libertà di concor 
renza cioè evitare che si creino 
concentrazioni eccessive dimen 
siom monopolistiche Se guardia 
mo al mercato audiovisivo su sca 
la mondiate scopnamo una silua 
zione squilibrala non di macao 
Che i francesi cerchino di nequih 
braria è lecito anche perché quel¬ 
lo è un bene in cui coma molto te 
inxuwuù addentata e se si mette 
luorl gioco quel bene si perdono i 
capiteli investili in addestramento 
e creatività Per ciò la posizione 
Irancese è comprensibile E non 
ha dato catini risultali uggì nette 
cinematografia europea i francesi 
esprimono livelli di qualità medio 
alti e di questo va dato allo a Jack 
Lang 

Lo «rtappo defe reti determine¬ 
rà un» rtrof adone total» del 
mercato e (Mia «tritoaMw 
catturala. Questo d porterà ver¬ 
so «d'esasperazione rieri» ten¬ 
denze monoporiste e givwrad¬ 
ute. o verso consumi piti artico- 


di C1ARNELU S GARAMBOfS 

portavoce della presidente Mo¬ 
ratti Piero Vigorelli attuale con- 
teslalo (ma Irriduubile) direttore 
della TgR La direzione nella 
TgR in questo caso avrebbe co 
ine candidalo Pietro Vecchione 
(cui va trovala una collocazione 
su decisione del pretore) Ma se 
queste è - a quel che si sente - 
I impostazione -moramana- del 
la nuova Rai elle intende manie 
nere saldo il posto di comando 
di viale Mazzini fino al prossimo 
giugno il direttore generale Mini 
cucci sarebbe invece su (utt altra 
linea nessun ulteriore nmpasto 
per questo Consiglio 
eternarti# Jacky Mtmun ne¬ 
gli ultimi giorni siedatoiomun 
que un gran da fare per accredi¬ 
tare si stesso come direttore di 
un Tg -di tendenza- E a quanto 
pure è nusctto a sbaragliare 
quanti minacciavano la sua poi 

nona nel nuovo piano editoriale 
por ili fi delle 20 30 infatti c è 
già tetta la niella aulì Santoro 
La scorsa settimana ha spiegato 


tati, In eri aneti» io Nettatura di 
cutter» • curiosità rasóio-site - 
OU) dsnuttto - possa trovare 
aumento? 

Ogni paese dovrà adottare regole 
antitrust ma I importante è che- 
queste siano buone negli Siali 


Vinài e ne» Unione Europea 
(qualcuno aggiungerebbe il Giap¬ 
pone ma io ho molli dubbi su ciò 
che il Giappone diventerà fra una 
ventina d anni) Sarà fondamen 
tale evitare la concentrazione fra 
produttore e consumatore di un 
certo bene Ammettere che il ge 
store di televisioni via cavo sia al 
lempu slesso produttore di cine 
ma e di televisione significa 
schiacciare il consumatore Mipa 
re d altronde che la sensibilità a 
questi rischi sia diffusa II proble¬ 
ma è che quel tipo di servizio non 
può che essere gestito da grandi 
aziende sia per ciò che nguaida 
te autostrade informatiche sva. in 
misura minore per quanto attiene 
te produzione di beni di consumo 
E visto che te grandi aziende han¬ 
no costi nlevanti e devono prò 
dune dividerei per i propri azioni¬ 
si! andiamo sempre più verso una 
cultura ili massa Crédo però che 
m questo quadro si aprano degli 
interstizi anche perché ei sono 
cose che i grandi produllon non 
possono o non vogliono lare E 


siccome c è pur sempre un pub 
bfrco ridotto ma influente che ha 
un molo intermedio e che magan 
consuma Bavreuili piuttosto che il 
mega concerto televisivo ui qual 
che modo gli interstizi verranno 
riempiti 

Raramente il sante pattare (Un¬ 
ti! stria «ritarate In reialiene al- 
l'occupaztoM, per esempio nel 
Mezzogiorno No» 4 per asse¬ 
condare Uluoxo corame sul sed 
creatura, ma sa cinque »»eri r»- 
0 stf degni di questo nome quat¬ 
tro vengono dal Meri d on e .- L'e¬ 
quazione sviluppo curi tirate- 
eroadot» di lavoro la convince? 
Qui si pone un problema generale 
di lutto il mercato del lavoro Nel 
I ullimo decennio le case editrici 
hanno mediamente ridono il per 
sonale o nel migliore dei casi 

I hanno mantenuto produccndo 
però più libri più giornali Come 
mai’ Forse anche perché sono 
cresciute luon dalle aziende pie 
cole società di diritto o di latto su 
cui sè scaricata una parte delle 
funzioni che una volte erano 
aziendali E questo in sé non. e 
un male perché questa sorta di fa 
voto cullatale diffuso è più vitele 
interessante c flessibile Quindi 
probabilmente di genie impegna¬ 
la nel lavoro culturale ce nè più 
di quante emerga dalla statistica 

II problema sia'nella rigidità del 
lavoro Lei diceva che 1 Europa di 
minuisce i tondi per la cultura lo 
non ho I impcessiotieche lo (accia 
perche è insensibile al problema 
ma perché in generale sla ndu 
cendo la dimensione dello sialo 
assistenziale che sia pure erro¬ 
neamente comprende la spesa 
culturale Se siamo in una situa 
zione di tagli di spesa e il mercato 
del lavoro è rigido è chiaro che 
Iazienda editoriale o alternato- 
grafica non assume perché sen 
nò si mette in casa una persona 


alla redazione clic studi effettuati 
sui Tg2 lo dipingono come -il Ig 
piu obiettivo- troppo tanto do 
tenderlo un tg senzj fisionomia. 
Elio perciò te nuova impostano 

ne un Tg -che prende pasraione 
che la campagne (come quella 
di Feltri con AtTulopoh) che 
ascolta le voci luon dal coro- Il 
Tg -obiettivo' è sialo poi a ben 
vedere quello che ci ha ubnai a 
lo negli uffimi mesi di bellezze al 
sole di concorsi per miss e me 
ster penino di cabale e magie 
Quel Tg per il quale più di un 
prolessiomsla sta -nlimndo la tir 
ma- dai pezzi che amvano in tv 

anonimi 

Grafica e scenografia sanai 


no i primi a rinnovarsi all interno 
del fg delle 20 30 Ma questa voi 
te lutto c allidalo ad una società 
in appallo esiemo Finora questo 
lavoro era affidato alle prolessio 
nalità interne alla Rai La novità 
la seguilo ad una delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 
28 luglio in quella numone ven 
ne decisa la cosliluzionc di una 
souelà (capitelesociale5mihar 
dii per gti impianti e delusione 
A forino si preparano allo scio 
poro Netta sede certale di viale 
Mazzini invece per ora si -volan 
irnano- le copie dei segrelissimi 
vcibali di quella riunione in cui 
Letizia Moratti ha sostenuto che il 
top man agemenl delle nuove so 
creta Rai deve essere repente al 
l< sterno dell azienda 
Dica 33 Da lunedì scorso è 
possibile tarsi curare stendo da 
vanti alla Iv grazie alte prima rete 
televisiva tematica non cablala 
I desinate Cile ha preso il posto 
re gli impianti che sono stali po 
lenziani della storico emittente 
v di sinistra Videouno A rilevate 


ma novitnle Viri azienda non può 
ignorare questo aspetto Prenda i 
giornali il costo della carta è au 
mentalo il mercato dellavoro è n 
gido i giornalisti sono una corpo 
razione cunosa perché v-uol esse¬ 
re al tempo slesso salanata e libe 
ra prolessiomsla L editore prima 
di assumere qualcuno ci pensa 
bene Forse questi posli di lavoro 
Il troviamo laddove non ce lo 
aspettiamo dow? ci sono strutture 
e norme più agili 
In otta sottora hdustrWe.dso- 
no Investimenti nslia ritrae», 
•alvo ck» natta cultai a. Non tap¬ 
piamo pia coste: toppi trac solo 
ck» * maio»» Non erario d» 
•anta rictrca non ci sia aNnwn- 
•o per la produzione media, oh» 
poi risulta kwvttabUmanta ripe¬ 
ntiva, e, qusl la si, noiosa? E par 
ridane ri protagonismo etattora- 
ls degli enti locai, non sarebbe 
ri caso 4 istradano norma cbà ri 
«incorino al loro compiti Ittita- 
danari? 

lo sono sempre Umoroso che le 
norme non raggiungano il risulte 
lo Ho I impressione che I unta 
cosa da lare sia cambiare il siste¬ 
ma costituzionale Bisogna che al 
te guida della Regione o del Go 
verno c- sia un alternanza di 
schieramenn perché cosi ogni 
lorza politica nel momento in cui 
deùene il potere sa che poi dovrà 
passare un esame di scrutinio Le 
norme istituzionali -ni paiono più 
importanti della singola norma 
che in un primo momento dà I liti 
pressione di aver colpito un bersa 
glio poi si scopre però che ne ha 
colpiti tre di cui almeno due a ca 
so Per tornare all osservazione 
sulla ncerca che io tendo ad iden 
ttlicare con le istituzioni perché è 
un investimento in conto capitale 
non vedo altra soluzione che 
quella americana dei maiching 
funds I poien pubblici intervengo¬ 
no solo a Ironie di un impegno 
privato di pan eretta E un pnnci 
pio che dà garanzie perché non è 
dello che lo Sialo abbia le compe 
lenze per valutare ogni domanda 
disusatolo e ciò lo rende vulnera 
bile alle richieste di appoggio che 
introducono i partiti nel gioco Se 
chi mi presenta una domanda ha 
gra risorse da investirci vuol dire 
quantomeno che qualcuno ci cre¬ 
de e m ha risolto il cinquanta per 
cento dei problemi 


I emittente è stalo Raffaele Garo 
falò big della samlà romana con 
duemila posti letto nelle sue di 
nietve Direttore è Piero Passetti 
presidente delle emittenti locali 
Fri vicedirettore è Giancarlo Cai 
zoten già caporedattore al Tetri 
po di Roma In onda rubnche 
specialistiche corsi di ginnastica 
ma anche interventi chirurgici e 
corsi di aggiomamemo serale 
destinali ai medici 
Con -Il Salvagente- arriva una 
collana di libn dedicati ai -Dindi 
smarriti- La redazione del setti 
manale infatti è stala chiamala 
come consulente per la nuova 
iniziativa edite da Buffetti che ver 
rà diffusa in lutti I negozi e i cenin 
di vendita della catena Prima 
usala -La bollette al tuo servizio* 
di Patrona Pattare hreì30l)0 
Mente bollettini che arrivano 
a casa con mesi di nlardo o si 
perdono nei meandri degli uffici 
postali Per ntevere informazioni 
utili e di seivizio i giornalisti del 
Lazio non dovranno lar altro die 
accendere il televisore Lordine 
dei giornalisti del Lazio e Molise 
da lunedi 2 ottobre sarà miai li 
presente sul Televideo Rai regio¬ 
nale con un suo fascicolo di ut 
fonnazloni c servizi alla pagina 
i>673 


■ANEMIA NT* KM AHI 

N EL SILENZIO di questi 
laghi/ so cosa faccio 
e sapendo cosa faccio 
/ sochisono- Versi semplici come 
questi sentii da Peter Haudke nel 
Canto della durala (Einaudi 65 
pagine IS 000 lire) nsuotiano con 
una forza che viene da fontano da 
lontanissimo Forse è un tonlano 
dentro di sé ma che trae consepe- 
volezza da una sapienza amica co¬ 
me il mondo o almeno come I on 
gaie del pensiero 
Handke ha sempre risparmiato 
le parole ha sempre scelto te sinte 
si La poesia di questo Canio lo 
spinge a un espressività ancor piu 
radicale nel dire soliamo I essen 
ziale senza orpelli Negli anni te 
sua scrittura è andata prosciugasi 
dosi man mano che si allontanava 
dal letterario o dai primissimi gio 
chi sperimentali per coincidere 
con una venta esistenziale che do¬ 
veva essere assolutamente detta 
Handke quando scrive se vuole 
desenvere una passeggiala pas 
seggia sul seno sulla pagina Qui 
esprime te durala dando semplice 
mente il senso della durate Dico 
-semplicemente- ma non ce nien¬ 
te di semplice odi si ontalo Lato» 
za di Handke sla nel rigore mona 
cale senssimo con cui te parola è 
comunicazione necessana mai 
scherzo mai spreco 
Il suo pensiero meglio di lauti 
atto che bauono gli stessi sentieri 
esprime una fuga dall Occidente 
con i mezzi dell Occidente é le 
salto contrano della ncchezza ter 
zomondista di Salman Rushdie 
Chi ama il barocco le storie che 
entrano in altre storie te |>ro(ilera 
zione gli intrecci labirintici del Im 
guaggio e delle (rame non legga 
Handke La sua purezza potrebbe 
abbagliarlo il suo ntonio alle radi 
ci potrebbe apparagli troppo pove¬ 
ro 

Il Canto della duratoè una mali 
tezione sull essere che tenia di sol 
trarsi alte non esistenza La non 
esistenza è te Venta probabilmen 
te ma che cosa può fare la creato 
ra se non appigliarsi ai -momentt 
di essere- alte breve durala di un 
sentimento di un luogo di un al 
letto di un sostare? Peter Handke 
ci conduce attraverso i suoi perso¬ 
nali luoghi della durate angoli di 
mondo secondari che a ur altra 
persona non direbbero niente se 
un poeta non rosse passalo di la 
per render!, in qualche modo leg¬ 
gendari Non è molto importante 
dire che questi luoghi sono il [ago 
di DotoerdO nel Carso goriziano te 
pangma Porte d Auleuil e te Fon 
lame Sainte-Mane ai margini della 
capitale francese Margini e penfe- 
na sono più importanti in assoluto 
gli itinerari del sentimento diffidi 
mente coincidono con gli itinerari 
turistici 

P ER HANDKE nelle scelte 
laterali vè anche naturai 
mente ideologia Ma non 
è ideologia arrogante semmai un 
progetto di sopravvivenza antodi 
lesa Ha dichiarato di non preleu 
dere di essere un poeta ma seni 
pre e comunque scntlore però 
questo Canto è un poema proba 
talmente perché te poesia è diron 
tata un genere marginale o da inol 
to tempo ormai Handke ha abban 
donato te via commerciale piu red 
ditizia del romanzo o presunto la 
le £ stalo lo scntlore più famoso 
probabilmente più amato di una 
generazione che non osanna laui 
mente i suoi interpreti (musica a 
parte) Ma evidentemente gli sla 
più a cuore percorrere a piedi to 
montagne e tannarsi a parlare con 
compagni improvvisali d catena 
che coltivare professionalmente la 
propria immagine di scrittole Sia 
mo penosamente trausiton dico¬ 
no i versi per questo occorre colti 
vare te durate per tubare affimi ih 
bellezza non destinati a noi clic 
non duriamo 

Il Canio che ora esce da binati 
di è sialo prima netto sumizdai di 
un editore piccolo pinolo Inula 
no Anche questo è un capra ilo 
della durata che si annida proprio 
là dove credi sia impossibile trovar 
te e li regata pure attraverso Ulte 
poesia te merav^M dell attimo 
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IL caso. Natura, awentura, tecnologia: arriva «Congo». Ma il film non è bello come il libro-capolavoro di Crichton 


Archivi 


OUSTON, 


llcaposMpH> 

King Kong uno e due 
L’uomo scìmmia 

Il papà di tulle le scimmie al cine¬ 
ma si chiama King Kong. I.'ha in¬ 
ventalo uno scrittore (Edgar Wal- 
late), è un gonfia di dimensioni 
sproposiiate. diventa una star nel 
1933, al soldo della Rko (i tegisli 
sono Ernest 8. Schoeddsack e Me¬ 
nai! C. Cooper), Scimmie al cine¬ 
ma significa quasi sempre effetto 
speciale. Nel nostro caso il -mago', 
si chiama Wìllìs O' Brien. non sarà 
un genio della Industriai tight & 
magic, ma riesce benino a creare 
dal nulla il suo gorilla-grattacielo. 
Dentro non c'è nessuno. Ovvero: 
mentre quasi iutte le scimmie usa¬ 
te dal cinema sono -pellece- in¬ 
dossate da attori, il primo King 
Kong è un robot (in scala) mano¬ 
vrato da macchine. In questo sen¬ 
so, è un gonlla evoluto. Niente a 
che vedere con il remake del 76, 
quello con Jessica tange e .teff 
Bridges Stavolta a costruire la be¬ 
stia c’è Rambaldi, il suo King Kong 

è un attore in corpo bestiale. Del 
resto, nel film di Guillermin il goril¬ 
la è più -umano- del precedente. 
Una brava persona. In liti deicontl. 


presente in Cnchton dai tempi di 
Teminole uomo e al centro della 
gigantesca utopia preistorica di Ju- 
roste Pork. Nei suoi libri, Crichton 
ba collo alcune caratteristiche pro¬ 
fonde del suo paese; l'ansia di 
espandersi e di controllare, la sin¬ 
drome da -gendarmi del mondo* - 
e della ricerco scientifica ad essa fi¬ 
nalizzala, vedi esempio Star IVors 
-, il gusto tutto yankee di comuni¬ 
care l'erudizione in stile Disney- 
land (Jimzxic Pork è di latto una 
metafora dell'ossessione america¬ 
na dei parchi a lema). 

Grande come Salgari 

Crichton, In olire parole, è dav¬ 
vero il Grande Romanziere Moder¬ 
no Rileggendo ie primissime righe 
di Congo ci era venuto alla mente 
un paragone folle ma - (alto da noi 
- nobilissimo: Emi Ito Salgari. Senti¬ 
le: -Spuntò l'alba sulla foresta plu¬ 
viale del Congo Alberi enormi 
con tronchi di dieci metri di diame¬ 
tro salivano ad altezze di sessanta 
metri.. orchidee parassite spunta¬ 
vano dai tronchi Ai suolo enormi 
feti, luccicami dumidilà. cresce¬ 
vano all'altezza del petto di un uo¬ 
mo.. qua e là una macchia di colo¬ 
re: i fiori rossi deU'aam/òema, vele¬ 
no mortale, e il viticcio azzurro del¬ 
la dicindra. -. Eora sentite questa: 
■E raro se scorgete un banian tor¬ 
reggiare al di sopra di quelle gigan¬ 
tesche canne, ancor più raro se 
v'accade di scorgere un gruppo di 
manghicri. di gracchierò o ai ne¬ 
gassi vomere fra I pantani, o se vi 
giunge all'olfatto il soave profumo 
del gelsomino, dello sciambaga o 
del mussenda. che spuntano timi¬ 
damente in quel caos di vegeta¬ 
li...-. Il primo è l’attacco di Congo, il 
secondo dei Misteri della/ungh ne¬ 
ro. siamo 11. Erudizione pota, per¬ 
chè anche Salgari si documentava 
in biblioteca, e i negassi esistono 
quanto l 'ocamhema Solo che l'e¬ 
rudizione libresca e ottocentesca 
diviene, un secolo dopo, iperiec- 
notoaica: e se Salgan ci portava in 
mondi incantali a bordo dei prorio. 
Crichton viaggia in aslronavc: un'a¬ 
stronave leiterana totalmente reale 
e credibile. 

Quando peto Crichton arriva al 
cinema, tutto ciò sembra sparire. 
Forse perchè Hollywood è interes¬ 
sata alle tecnologie solo quando 
aumentano le potenzialità com¬ 
merciali dei film. Forse perchè è 
davvero difficile mantenere quella 
mole di informazioni alt'imemo di 
un film di due ore Forse - ma que¬ 
sta è un'ipotesi nostra, lievemente 
tendenziosa - perché è poiilica- 
mente inopportuno divulgare certe 
informazioni f magari, che so, i da¬ 
ti sull'infiltrazione giapponese nel- 
I mdustria e nella politica Usa alla 
base di Sol /errante) a un pubblico 
vasto e -il liberato» come quello del 
cinema 

La verità e che l'unico bel film 
uatto da Crichlon l'ha scritto e di¬ 
retto Cnchton medesimo: era II 
mondo dei robot (1973), non era 
ispiralo a un romanzo e racconta¬ 
va. e dàlli. un parco a tema in cui 
gli androidi si ribellavano e am¬ 
mazzavano gli uomini Un po' co¬ 
me i dinosauri di Jurassìc Park, ma 
in modo per nulla giocoso c assai 
inquietante. 


rcbbc potuto partire da II. E nella 
metropoli texana che ha sede la 
TraviCom, multinazionale della 
comunicazione ( -autostrade infor¬ 
matiche!', per intenderei) che ha 
uno spasmodico bisogno di dia¬ 
manti superpuri per i propri mar¬ 
chingegni. Ed è aHouston che si ri- 
volgono gli scienziati spedili -sul 
campo*, sulle pendici del Vlronga. 
nel cuore dello Zaire. E l'aiba, lag¬ 
giù. e il cacciatore bianco che gui¬ 
da la spedizione si mette in contai- 
to-video. via satellite, con la base di 
Houston. Ma presto accade qual- 
tosa La comunicazione saJta. E 
quando dalla base riescono a ripri¬ 
stinarla, la videocamera installata 
nel campo, laggiù In Africa, riman¬ 
da immagini agghiaccianti Imma¬ 
gini di morte. Cadaveri con la lesta 
spappolata. E all'Improvviso - pri¬ 
ma che una mano possente e mi¬ 
steriosa abballa la videocamera e 
faccia saltare il collegamento - un 
viso. In primissimo piano. Un viso 
che ha poco di umano - o forse 
troppo ai umano? Un viso sotmoo- 
lato da un folle pelame grigio. Il vi¬ 
so di un gorilla. 

HotMton ha un problema 

DI un gorilla? Facile a dirsi. Quel¬ 
lo che vi abbiamo raccontalo sono 
le prime cinque pagine di Congo, 
lo straordinario romanzo di Mi- 
cltael Crichton uscito nel 1980 e 
pubblicato In Italia da Garzarli, e 
sono anche le prime scene del 
film. Ma Crichton va di corsa. Hou¬ 
ston ha un problema, e invia sul 
campo le persone giuste per risol¬ 
verlo: la scienziata Karen Ross, 
esperia di diamanti applicati alla 
tecnologia laser, e II primatotooo 
Pelei Elliott accompagnalo dalla 
giovane gorilllna Amy, capace di 


Il 6 8 

è tuffo foro 

Sarà un caso? Può darsi, ma se ci¬ 
nema e inconscio più o meno col¬ 
lettivo hanno qualcosa in comune, 
«2001 : Odissea nello spazio- e «Il 
pianeta della scimmie-, tulli e due 
del '68. dicono molto sui fantasmi 
di un'epoca. Nel film di Kubrick i 
quadrumani sono poco più che fi¬ 
guranti, ma rimangono stampati a 
luoco nella memoria degli spetta¬ 
tori. Sarà per la didascalia da brivi¬ 
do («All'alba dell'uomo-), perche 
siamo testi moni della scoperta piu 
grossa dell'umanità (osso uguale 
armai), quel branco dei noslri an- 
fonali (attori travestiti da scimmie) 
riassume tutti i libri di storia e prei¬ 
storia che abbiamo letto Nel -Pia¬ 
neta delle scimmie- i quadrumani 
sono coprolagonlsti. Diventò subi¬ 
to un cult movie (specie fra i più 


E Steven Spielberg 
ritenta l’avventura 
con «The Lost World- 


« . per l'atmosfera da ineu- 
o alla libertà, la scena fina¬ 
le che chiudeva il cerchio Qui il 
mago degli effetti speciali è il truc¬ 
catore. Le scimmie sono attori sen¬ 
za maschera, in un ironico effetto 
dispiazzamento. 


... Tu Cita 
Weissmuller&Co. 

Diva hollywoodiana anni Trenta, 
Cita, la reale compagna diTatzan, 
lu anche una delle poche scimmie 
vere dello schermo (cosi come ve¬ 
re. per paradosso, sono le scimmie 
dei disneyani «Libro della giungla- 
e -Aladdin*). Cita compare fin dal 
primo Tarzan, quello interpretato 
da Buster Gabbe e prosegue col 
campione Johnny Weissmuller. Al¬ 
tre scimmie vere: quelle di «Gorilla 
nella nebbia*, biografia tutta cuore 
e natura di Dian Fossey Interpreta¬ 
ta nell'88 da Sigoumey Weaver 
(ma erano finte, naturalmente, la 
■mani- dei gorilla mozzale come 
trofei). 


A spasso 
con >o scimpanzé 
A volte le scimmie al cinema fanno 
ridere (anche se in versione com¬ 
media sono meno richieste). Suc¬ 
cede in un film con Glint Eastwood, 
■Filo da torcere- (del 78). un di¬ 
vertente -on (he road. in cui il cow¬ 
boy, qui camionista texano, viag¬ 
gia in compagnia di un bellissimo 
esemplare di orango di nome Cly- 
de. £ invece uno scimpanzé la cau¬ 
sa involonlaria di tutti i guai di Caty 
Grani e Ginger Rogers nel -Magnili 
co scherzo- di Howard Hawks: la 
coppia, austera e posala, si lancia 
in performance scatenate (|>er l'e¬ 
poca ) dopo aver bevuto la pozio¬ 
ne destinata alla scimmietla 


LAURA UNNEY. Parla l’attrice scelta dal regista Marshall 

«Il mio viaggio all’inferno 
nei panni della scienziata» 


Poi ci sono gli oranghi che utiliz¬ 
zano cacciaviti e altri utensili oer 
organizzare evasioni, e i gorilla 
che impiegano sequenze comuni¬ 
cative naturali comprendenti fino 
a otte» gesti E sappiamo anche 
che tutte le grandi scimmie posso¬ 
no imparare il linguaggio ameri¬ 
cano dei segni o Amrs&ri. ed usar¬ 
lo in modi complessi - per parlare 
tra sé, pe* lare scherzi, o per men¬ 
tire. E infine noto che Washoe, la 
prima scimpanzé che ha appreso 
l'rimcstoi, fa ha spontaneamente 
insegnato al figlio adottivo Loulis. 

Di cos'alito abbiamo bisogno 
per accettare l'idea che esseri cosi 
dotati meritano i diritti londamen- 
taliclie abbiamo finora rìseivato a 
noi stessi? Forse di libri come Con- 

S a? Forse. I modi in cui le visioni 
el mondo cambiano sono talvol¬ 
ta imprevedibili, e molli, disparati 
elementi possono portare il loro 
contributo. Rimane tuttavia il peri¬ 
colo che. più che giovare al cam¬ 
biamento. testi del genere giochi¬ 
no un ruolo opposto: mentre la 
scienza ci dice die l'idea della no¬ 
stra unicità è ormai un'illusione, e 
la coerenza elica ci suggerisce di 
superare il confine di specie, essi 
possono fungere da cannocchiale 
capovolto, facendo apparire lon¬ 
tano ciò che e invece a portata di 

mano. [Peor» Cavalieri] 


— -di spedizione. -In Congo sono una Pei Laura Linney. un film chiave 

kciuti wra donna <1 azione II clic e abba- nella propria carriera.-I produttori 

perduta dì Zini, luogo leggendario stanza normale, nella produzione evidentemente volevano attori, 

che si racconta conservi ancora in- corrente liollyvvoodiana. £ una ten- min star» dice. -E fa cosa é abba¬ 
iane’ il proprio giacimento di dia- denza che paga, anche in termini stanza logica, dal loro punto di vi- 

inanll Naturalmente il loro sarà un sociali Si potrebbe dire che ileine- sla. per più di un motivo. Intanto 

viaggio nell'inferno A bordo di ma si ò accorto che le donne non questo tipo di produzione punta 

mafie locali, guerriglie in corso, e sono solo bolle slamine c'ò un ri- moltissimo sulle scenografie, sugli 

poi la giungla minacciosa, quei go- svolto commerciale in questo, ma eliciti speciali. Di conseguenza 

riha grigi inspiegabilmente aggres- è complessivamente positivo- Del vengono falli minor investimenti 

sivi. Avventura aitostato puro tetta resto cosi voleva il soggetto tratto sul caselle si prcfensce composto 

giocata sul conflitto uomo-natura, da Crichton. «clic - dice Fattrice - da attori giovani, non ancora abi 

o meglio tecnologia-ambiente ripropone spesso nei suoi romanzi mali a cachet spaventosi-. Ancora, 

Non a caso un momento della tee- il contrasto Ira tecnologia c natura, dice l'attrice, un coiti casi i grossi 

no-guerra contro i gorilla e una d- costmltosu avventure che lasciano nomi, le Iacee molto conosciute, 

fazione spulala di Pimelo proibito, trasparire grandi interrogativi mo- deviano l'attenzione dello spetta¬ 
coli tulli quei bestioni lasciatiintra- rali. Orto, trasferire te sue storie loie da cui su curri vuol puntare E 

vertere dal laser come i vecchi sullo schermo f diffìcile, oltre die cioè, di nuovo, l'azione, l'effetto 

■mostri delfld».- una questione da sempre contro- speciale-. Lee per il momento, si 

F. qui univa lauta Unney. Pet- vetsa. Congo è un gtan libro, ma è drce più che soddisfalla. Aspetta 

che e lei l'eroe della situazione: anche un bel film- tutore proposte. -Non ho preferen 

nervi a posto, un corredo di asti- Indubbiamente, un film di gran 2C. anclte se mi vedo poco in moli 

putei f>er ogni occasione, non di successo, almeno negli Usa dove lutto sesso alfa Shougirlì Riderei 

rado salva la bùccia al compagni finora ha totalizzato ISO milfaidi dall'inizio alfa fine-. 


D A VICINO è ancora più _ _ 

biondina, carina e per- 

bene di quanto non ap- vede protagonista. Pinmi fear, ac- 
pala sullo schermo Dice cose sen- canto a Richard Cere, 
sale (qualcuno ha notato che -Quando mi hanno telefonalo 
esordisce perfino con; «Scusale fa per il provino di Congo - dice l attn- 
banalitft*), è naia a New York, è ce-ci sono andata a cuor leggero 
cresciuta pudicamente dietro le fj 0 già stata chiamala da loro per 
quinte ( padre attore di teatro), è j unas i c fark, senza successo. Inve¬ 
tri tosate da poche settimane con ce qua .. Nel film - esce il 

mi attore (di teatro anche lui) e ha vg a„|| c salc italiane - tratto rial 
un catfe di nome Duse. bevi seller di Michael Crichton. 

I nome di Laura Linney magan ^ Un È , s xieMba sp,^,. 
vi Insterà assoluta mente freddi |,, Congo dalfa società di leleco- 
Qtialche molo secoixfarin nel c.- mnka g^ ppr flli , avora swn 

rasi Ss con "!Tw l "T'-r T mi " 

teatro, un ,x> di te Ma aspettate. tniffald.«o (Tra Curry, brans- 
Nel giro di poche settimane, da .stmononoslanleildoppiaggio sur- 
quitmlocioè e stala «mrol.tla dallo Jtate) o un pninalologo IMnn 
produttrice Umiliceli Kennedy per che 'V*™ * Pa¬ 

lare Congo, lo sue quotazioni a P"à -creatura- - un gorilla che ha 
HoUywcux! sono salile vertiginosa- Imparato a comunicare - nel pro- 
nini ile. R a gennaio, negli Usa. prto habitat. Tutti, più o menu con- 
twIrA anche Ssecondo film che la sapovotemente. diretti alla Città 


Donna, ma pelosa 

Verghino vengbino 
al circo Ferreri 

Si chiama Maria (e come sennò). 
la donna ultrapelosa inventata da 
Marco Fctreri (e da Rafael Azcona 
buonanima) pc-r il suo -La donna 
scìmmia-. Partorirà con dolore, an¬ 
zi morirà partorendo, un bambino 
pelosissimo: nel finale che tu cen¬ 
surato, Tognazzi, marito della don¬ 
na. espone madre e figlio imbalsa¬ 
mali nel baraccone dei divertimen¬ 
ti. È l’untea scimmia grottesca del 
cinema La interpretò Annie Girar- 
doi. 













GEOLOGIA. Una nuova teoria 

Continenti alla deriva 
ma la causa qual è? 


Scìenze&Ambiente 




MlMMAtOOO 


nature 


anniversario. Cent’anni fa moriva il padre della medicina preventiva 




■ Nel 1912 11 tedesco Alfred 
Wegener Ipotizzò che la Terra 
non ha sempre avuto la (orma at¬ 
tuale. C'è stato au periodo, milio¬ 
ni di anni fa. In culi 5 continenti yna «uJazioao dagli artico* *«U. | 

erano riuniti In un'uiuca grande rtvteUKtwrtUtea .Natura- 
piattaforma che poi 6 stata chla- proposta osi 
mata Gondwanatandia. In segui- .hm, YorUTim*» Seni ces¬ 

to alla pressione di materiale in¬ 
candescente prowniente dall’ln- 
temo delta Terra, Gondwanalan- 
dia si spaccò e t vari continenti si 

separarono iniziando una lenta deriva. La teoria della •tettonica a zol- 
le* e della «deriva dei continenti» vinto l'iniziale scetticismo degli 
scienziati, è diventala la teoria piò accreditata sull'evoluzione deUa 
superficie del nostro pianeta. 

Nell’ultimo numero di Nature. Il dottor Bryan Stotey. ricercatore 
della Brttish Amarette Survev di Cambridge, riprende una ipotesi alier- 
naliva sulla deriva dei continenti che coinvolge l'azione di zampilli ul- 
traboVerni nella regione terrestre conosciula come mantello. Questi 
zampilli, conosciuti anche come -pennacchi* del mantello, proven¬ 
gono da una perturbazione al limite Da il mantello terrestre e il suo 
nucleo, o ai limite intemo del mantello. Essi hanno un condotto cen¬ 
trale angusto che esplode in una gigantesca nube a forma di fungo, 
che può raggiungere anche i 2.00(5 chilometri di diametro. L'enorme 
pressione e temperatura di questo (ungo, che brucia intemamenre al 
mantello terrestre, come sostengono moki ricercatori, è sufficiente a 
causare l’espansione del continenti - processo conosciuio come (or¬ 
inazione di una cupola di roccia -e la loro deriva. Altri ricercatori, tut¬ 
tavia, sono meno sicuri. Nel suo articolo su Nature, il donor Storey va¬ 
luta I meriti di questa ipotesi verificandola in quello che lui chiama il 
• laboratorio naturale*, attraverso l'esame del ruolo dei -pennacchi- 
dei mantello nella rottura di Gondtvanafandia 

Si pensa che la Gondwana landia si sia rotta in tre fasi. Lo stadio 
iniziale di incrinatura è cominciato circa 180 milioni di anni fa e portò 
alla formazione di una lingua di 
mare Da l'est delia Gondwana- 

landia (Sudarne rica e Africa! e (Jll VI PUS C8UM 
la parte occidentale dei conti- „ 
nenie (che ora è Antartide, In- Il MFCODla 
dia, Australia e Nuova Zelanda). j| 

U seconda fase della deriva av- Ol IVUpOiM 
venne quando la «piattaforma* 

afro-indiana si staccò dal Sud tuntterpufrusree—Hare m » 
America e dall'Antartide, orienta- «aperto la «rea» dal «Memi* 
Uvamente 130 milioni di anni fa JtepoaLdtiawiteHa patta «aito 
L'uJlima fase si verificò quando 
l’Australia e la Nuova Zelanda si SS 
staccarono dall'Antartide: gli altri ““ 
blocchi eh continenti-il Madaga- gitati rtcarcatod ingleu «etr 
scar e le Seychelles-si separato mommo «CNKarRoaaareho 
no dall'India ed essa stessa migrò da* ‘«mNarstty coNag» di Landra. * 
a nord dell'Africa. lavoro* «tatogabÈttoatoda 

In ogni caso, e nonostante le- •La*cat-.lMiMRodall*65 
shlenza In larga scala di «pen- ricercatori fiancali• aawrtcani 
nocchi» in molte regioni attorno aveyeaa «coperto cria un ufo* 
alla Gondwanalanaia, il dottor prottrtw avan w * **f**y° 

Storey afferma che 1 «pennacchi* 
non furono la causa principale ^ f,!!i!£^!* !*.. 

dclla *5?* con '‘ ne , n,i „J 

■Pennacchi, dice, erano ««rinvolti stato KxcauteMnmrte 
solo nella fenditura dei blocchi idawMdaNacan 
continentali più piccoli, vrerosl- batta nata hhv 
mllmenle II distacco del Madaga- «bua 8) patch** «tato l'ottavo tipo 
scar e fe Seychelles dalllndìa. «Mruaarpatklumanlarfaaaara 
«Ma da uno studio di Gondwana- «««patto. OraThomasSedute a l 
landia sembra che i pennacchi 
non sono I» forza motrice della 

deli Australia dall Antartide, in gu,con«uattottaeditumore* 
particolare, avvenne senza die .ottarrtonaimM mah* «Aids 
fosse accompagnato da erezioni incolpiti dal KapoaLlnottra. non 
magmatiche «e non può essere * «tato travato in nessuno «160 
collegato all’attivllà del mantello te d iv i d u i uttSrzsti coma greppo di 
a pennacchio», controllo. 






Louis Pastesr ssi 1866 can un pupps « ressi vtctlaati contro la rsb*U 


La rivoluzione di Pasteur 
si chiama sanità pubblica 


Un virus causa 
U sarcoma 
(HKaposl 

t un hatpaarirus toc*sta man t a 
«caparto ta uria da I sarcoma « 
risposi, Ptumora riatta patta motto 
fiaquanta nei malati «Aids. Ad 
avario statuto eoa -cartola quasi 
saaohrto-dopo mosl e maal di 
Ipotesifanwlrts In untoli mondo, 
sena itati ricalcateti Inglesi datr 
temuta «| Candir gassanti « 
daP'mharalty coriaga « Londra-1 
torero * state prAMoato da 
-Lancat-, Nat marzodat 1665 
ricercatori fiancati a amaricant 
avevana «coperto cria un ri™» 
probabUmanta « tipo atpattco era 
cakrrelta in «rena torma « 
«arconte di Napoli. Ma non hi 
p oia to tt e itehdfiiia l'esatto ruolo 
eorne agente «riotogko. H virus * 
stato «ueeeaatoamonto 
IdanMk aro con predatone a 
batta osto HHVStHamanherpas 
rima » pareti* * state l'ottavo tipo 
« rima orpatfe I «nani ad «asaro 
aoeparto, Ora Thomas Sedutoti 
cadafhl britannici ««ano«attillo 
che r HHVR * te causa dal sarcoma 
«risposi. ttriru«*«teto infatti 
rMraccteto nel 82 % dei matetldl 
AMs con quaato tipo di tumore a 
«ottante natm%dtmatott« Aida 
naa cotpttl dai KapoaUnottre. non 
* stato travato In nessuno « 160 
te d fvte al utilizati coma gruppo di 
contratto. 


Cent'anni fa moriva Louis Pasteur, li biologo francese 
chiari che sia ì processi di fermentazione che le malattie 
contagiose sono provocate da microrganismi viventi. Tra¬ 
sferì poi questi concetti alla prevenzione delle malattie 
con la prima vaccinazione antirabbica. Ma quella aperta 
dal biologo fu una rivoluzione: l'inizio della medicina pre¬ 
ventiva. Pubblichiamo uno stralcio di un intervento di Ber- 
nardinoFanfini uscilosuJla rivista Sapere. 


m il nome di Louis Pasteur, di cui 
si ricorda oggi il centenario della 
morie, è strettamente associalo ad 
una rivoluzione, al tempo stesso 
medico-scientifica e sociale: medi¬ 
ca perchè dalla -dottrina dei ger¬ 
mi-, proporla dallo sviluppo della 
microbiologia o batteriologia, deri¬ 
vò una nuova definizione di maial¬ 
ai ed una tecnica di attenuazione 
della virulenza dei microorganismi 
patogeni, con il conseguente svi¬ 
luppo della medicina preventiva, 
della immunologia e della sierote¬ 
rapia; sociale perché, grazie ad un 
complesso processo che è slato 
definito di -medicalizaazione della 
società-, il rapporto medico-pa¬ 
ziente ambienti di vita e di lavoro 
venne posto su una base nuova. 
; che ha spostato l'accento dalla cu- 
I ra dei singolo malato alla preven- 
I rione delle malattie a livello socia- 


» FANTINI 

le. (...) 

li concetto di microbo e l'indivi¬ 
duazione di una causalità specifica 
permeile di stabilire un chiaro nes¬ 
so teorico (ra causa ed effetto, ma 
al tempo stesso indica un mezzo di 
azione, gli obiettivi defl azione pro¬ 
filattica, designa i luoghi, k- condi¬ 
zioni e I modi possibili di interven¬ 
to preventivo e terapeutico, li mol¬ 
to proposto da Pasteur «una maial¬ 
ila - un germe • un vaccino, riassu¬ 
me adeguatamente le possibili!* e 
diventa alla line dell'800 il modello 
paradigmatico della nuova medici¬ 
na. (...) 

L'origine della batteriologia pro¬ 
duce cosi dei nuovi obiettivi die 
non esistevano prima: la difesa, ri¬ 
velatasi in gran parte inutile o in¬ 
sufficiente può essere ora sostituita 
dall'attacco, grazie alla vaccinazio 
ne, all'immunirzarione delle po- 
polarioni e alla lolla contro il ger¬ 


me e il suo vettore Se la guarigione 
steri lizza il maialo dopo che que¬ 
sto è stàio colpito dalla malattia in¬ 
fettiva. la vaccinazione ha lo scopo 
di impedirne la difiusione creando 
una barriera di individui immuni II 
vaccino diviene un catalizzatore e 
un modello di azione che parados¬ 
salmente va in una direzione esat¬ 
tamente opposta a quella che era 
stala proposte dagli igienisti per 
tutto il XfX secolo; anziché impedi¬ 
re, grazie alfe misure di quarante¬ 
na. che un gemie penetri nell'oiga- 
nismo e si diffonda in una popola¬ 
zione. la vaccinazione collettiva e 
obbligatoria vuole diffondere nel¬ 
l'insieme di tolte la popolazione 
una versione attenuate della stessa 
malattia, che produce la resistenza 
immunilana. 

Con la nozione di contagio, con 
la teoria dei germi. Pasteur aveva 
modifica lo il convcello stesso di 
malattia, stabilendo un legame 
univoco tra malattia e agente cau¬ 
sale esterno all'organisino. Questo 
aveva provocato anche un cam¬ 
biamento degli obiettivi della prati¬ 
ca medica ed anche uno spostane 
nenlo dei suoi luoghi di esercizio. 
Se in precedenza la cura avveniva 
in casa o all’ospedale, ia vaccina¬ 
zione si praticava in ambulatorio o. 
più in generale, nella scuola, nella 
caserma. La malattia non riguarda 
va più il singolo, ma le cottètlivilà e 


questo diede cingine a un cambia¬ 
mento concettuale e a nuove disci¬ 
pline e pratiche, l'igiene scientifica 
e l'epidemiologia, checoflcgavano 
la medicina al campo delle scien¬ 
ze sociali, ed anche delle scienze 
economiche. Come ha mostrato 
Canpiilhem, la medicina conobbe 
in quesi'epoca una lente alterazio¬ 
ne dei suoi obiettivi e dei suoi com¬ 
portartienti e dal concetto di salute 
si passò a quello d i salubntà e poi a 
quello di sicurezza. La salute è la 
resistenza alla malattie, che com¬ 
porta te malattia come possibile, 
menne la sicurezza è la negazione 
della malato», l’esigenza di non 
doverla conoscere 
Il modello microbiologico pa- 
steuriano, fondalo sul rapporto 
continuo tra la clinica, il laborato¬ 
rio, il lavoro epidemiologico, l'in¬ 
tervento sul terreno, permetteva 
una concentra* fono e soprattutto 
un'utilizzazione coordinate o fina¬ 
lizzate delle diverse competenze, 
una nuova efficacia delle misure 
sanitarie pubbliche. In questo con¬ 
testo nascevano le politiche di 
controllo e di eradteazione delle 
malattie epidemiche ed endemi¬ 
che, grazie alla preparazione di le¬ 
gislazioni adeguale, di protocolli 
intemazionali, di misure di profi¬ 
lassi di massa, che costituiscono 
ancora oggi la base delle politiche 
della sanità pubblica. 
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Imballaggi: 
così saranno 
riddati 

Un organismo di coordinamento 
Da i produttori, gli utilizzatori e i di¬ 
stributori di imballaggi: ecco auan- 
lo serve per rilanciare in Italia la 
raccolte differenziala dei rifiuti e il 
recupero dei materiati da imbal¬ 
laggio riciclabili. Ma soprattutto un 
piano operativo per ■chiudere II 
cerchio- nelle cinque grandi filiere 
dei materiali da imballaggio: carta, 
legno, metalli, vetro e plastica. E 
quanto ha proposto feri ECR. l'as¬ 
sociazione delle imprese industria- 
fi e dette imprese distributive che 
intende fari ì conti con la nuova 
normativa europea sulla raccolte e 
sut riattamento dei rifiuti da imbal¬ 
laggi» 

Qriuwo* obesità: 

opinioni 

divergenti 

Sul -peso ideale- e sui rischi legali 
all'eccesso di peso si moflipticano 
gli studi, con risulati a voile contra* 
stanti. Una ricerca americana ap¬ 
pena ultimata alla Cornell Universi¬ 
ty e che sarà pubblicate a gennaio 
sulla rivista doumal of Obesity>, 
conclude che i rischi per chi pesa 
10- I5chili in più rispetto alle tabel¬ 
le in uso in America sono stati so¬ 
vrastimali e che un liete sottopeso 
può presentare rischi analoghi a 
quelli di un lieve sovrappeso, Se¬ 
condo lo studio, diretto da David 
Levitiky, i dati relativi a 357 mila 
uomini e 249 mila donne dimostra¬ 
no che. In 30 anni, chi pesava 10- 
IS chili di troppo non ha avuto un 
rischio di mortalità superiore a chi 
aveva un peso «ideate*. Secondo 
gli scienziati, fe tabetie americane 
per calcolare il peso ideale indi¬ 
cherebbero valori piò bassi di quel¬ 
li realmente validi, perché prepara¬ 
te da compagnie assicuratrici sulla 
base di dall che non rappresenla- 
vano l'intera popolazione america¬ 
na. Questi risultati contrastanocon 
quelli di uno studio della Harvard 
Univcristy e pubblicato sul New En- 
gland Journal oi Medicine, secon¬ 
do il quale, dopo 20 anni, un so¬ 
vrappeso medio di 11 chili accor- 
cerebbe la vita in modo significati¬ 
vo e vivrebbe di più chi pesa alme¬ 
no il 15"*. meno della media Leviu- 
ky osserva che il suo studio si basa 
su una popolazione motto pio va¬ 
ste e entrambi i sessi, mentre ad 
Harvard sono state studiate solo 
donne {115 mila, dai 30 ài 55 an¬ 
ni), tutte infermiere. 


Nuovi progetti 
per l’Antaitld* 
corcasi 

Il ministero per la Ricerca ha pub¬ 
blicato un bando per ia presenta¬ 
zione di progetti scientifici e tecno¬ 
logici relativi al programma Antar¬ 
tide 1996-2000.1 progetti dovranno 
avete una durata triennale ed esse¬ 
re finalizzali all'Indagine e alla ca¬ 
ratterizzazione del' ambiente an¬ 
tartico e dei fenomeni legati al 
cambiamenti climatici globali. La 
ricerca dovrà lare riferimento all'u- 
«lizzo di laboratori ed osservatori 
esistenti in Italia e a Baia Terra No¬ 
va in Antartide. 


Una ricerca sulla diffusione planetaria delle sostanze clorurate 
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■ C’è un enotme pentolone che 
bolle laggiù, all'equatore, facendo 
evaporare spiriti pericolosi (ino al¬ 
l'alta atmosfera e distillandoli poi 
goccia a goccia per Liniero piane¬ 
ta. li pentolone è II grande dòtillo- 
tore globale, noto ai fisici dell'at¬ 
mosfera fin dagli anni 70. E gli spi¬ 
riti pericolosi, sono I SOC, ovvero 
quelle sostanze otganodonoale 
(dal Ddt, al frb, alla diossina) di 
cui i paesi ricchi dell'emisfero bo¬ 
reale pensavano di essetsi liberati 
mettendole al bando una ventina 
di anni fa. 

Una nuova conferma di questo 
meccanismo, che rimette in circo¬ 
lo e distribuisce per l’Intero pianeta 
Il «rischio chimico» associato ai pe¬ 
ricolosi composti «sanici semivo- 
latill del ciao, viene da una ricerca 
che Staci Simonich e Ronald Hites 
pubblicano oggi su Science. 1 due 
chimici dell'almosfera americani 
hanno analizzato la corteccia di 
200 alberi sparsi in 90 diverse zone 
del mondo. E hanno cercato 22 
composti ofganoctonirau ritenuti 
pericolosi per l'uomo. Molte di 
questo sostanze, come il larooso 
Insetticida Ddl, sono bandite «la 
tempo, afmeno 20 anni, nel mon¬ 
do Industrializzato Ma vengono 
usato Intensivamente nel Terzo 
Mondo, Simonich e Hites hanno 


trovalo, invece, che esse sono di¬ 
stribuite nelle cortecce degli alberi 
di lutto il pianeta. E in concentra- 
zione elevala In particolare, le so¬ 
stanze a base di doro meno votatili 
sono più presenti nelle vicinanze 
dell'equatore. Mentre quelle più 
volatili, come l'es3clorobcnzene 
(Hcb) e l'esfldorociclocsano 
(Hch) sono distribuite piu omoge¬ 
neamente a tutte le latitudini 
La ricerca è una conferma dell'i¬ 
potesi del distillatore globale: il cal¬ 
do e te piogge tropicali fa evapora¬ 
re queste sostanze 11 dove sono 
prodotte, ai tropici, le portano nd- 

[’alta atmosfera e le rimettono in 
circolo per Ditto il ptenete D'altra 

C ile, come hanno dimostrato 
mmanna Loganalhan e Kuren- 
Ihachalam Kannan. in una lunga e 
documenterà rassegna pubblicala 
lo scorso anno sulla miste di eco¬ 
logia Ambfo. negli ultimi anni ab¬ 
biamo avuto molti e chiari indizi 
che questo processo è reale. 

Sostanze organoctoiutaie sono 
presenti nell'uomo a tutte te latitu¬ 
dini. Il policlorobifanile (Pcb) è 
stato trovato nei tessuti adiposi dì 

E rrarne che vivono in Giappone. 

sa. Olanda, Canada. Gran Breta¬ 
gna ctonosianeo che la stia produ¬ 
zione sia stata proibita olire venti 
anni to Anche il Ddl è stato trovato 
nel icssuli adiposi, ma la sua con¬ 


centrazione tende a scendere. 
Menne resta costante, insieme a 
quella di Hch. in paesi come l'In¬ 
dia. 

I Soc sono presenti anche negli 
ecosistemi terrestri Oltre che nelle 
cortecce dehti alberi, come hanno 
rilevato Simonich e Hites, sono sia¬ 
ti trovati suite toglie delle piante. 1 
suolo e nette paludi un po' in lutto 
il mondo, a prescindere dalla lati¬ 
tudine 

E se la foroconcenDa2Ìone negli 
ultimi 20 anni è in generale dimi¬ 
nuita nei pesci dei fiumi deti'emi- 
sleto boreale, va registrato che 
quella dell'Hcb (esaclorobenze- 
ne) è invece aumentate. A confer¬ 
ma che i Soc più volatili cacciati da 
terra l leggi siti di produzione) ri¬ 
tornano dal cielo. Diffondendosi 
nelle acque, 

E tofani nei mari la concenDa- 
zione più elevata di Soc si rileva nei 
predatori at vertici della catena ali¬ 
mentare, soprattutto nelle acque 
chiuse. Infatti il Pcb raggiunge una 
concentrazione compresa tra t .9 e 
ttt microgrammo per ogni gram¬ 
mo di merluzzo dei mari del Nord 
e quella di Ddl ò Da gli 0.26 e i 6.3 
microgrammi grammo Nei pesci 
del Mediterraneo essa raggiunge ri¬ 
spettivamente i 68 e 1 10 micro- 
grammi chilogrammo, come di¬ 
mostra un'Indagine attenuate da 
Eros Baeci, del Dipartimento di 
biologia marina deil'Univetsita di 


Siena. Nei delfini del Mediiercaneo 
si è regisData una concentrazione 
di Pcb pari a mille ppm (parti per 
milione): la più alte mai regislrala 
in un mammifero marino. 

Gli oceani sono, tuttavia. la de¬ 
stinazione finale di gran parte dei 
Soc. Ma le indagini oceaniche non 
sono molte e i risultati, pertanto, 
sono frammentari e contraddittori 
Nelle foche artiche, per esempio, 
la concentrazione di Pcb e Ddl è 
diminuita costantemente negli ulti¬ 
mi 20 anni Ma è rimaste staziona¬ 
ria negli orsi poteri canadesi Nel¬ 
l'Oceano Indiano, i delfini slriali 
fanno registrare una diminuzione 
del lasso di Pcb, ma un aumento di 
quello di Ddt In conclusione, però, 
sostengono Loganalhan e Kannan, 
negli oceani aperti non si registta 
alcuna significativa diminuzione 
delia presenza di Soc. 

La testimone alla produzione e 
all uso di Soc. imposte negli anni 
'70 nei paesi di area Ocsc. non è 
sfata dunque sulliciente. Non solo 
l'esposizione a queste sostanze è 
aumentala nei paesi del Terzo 
Mondo che continuano ad utiliz¬ 
zarli Ma non è diminuita (almeno 
di quanto si sperava) neppure nei 
paesi ricchi. A causa del insultatore 
globale E a dimostrazione che al¬ 
cuni problemi ecologici possono 
essere risolti solo su scala plancta- 


l'annoario di Informazione cinematografica 
che ti offre giorno per giorno un anno 
di appuntamenti con il cinema 
e i suoi protagonisti 
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IL caso. I Pearl Jam contro il monopolio dei biglietti per i concerti: una battaglia persa 
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La macumba 
di Andreotti 


N EI GIORNI sconi, durante 
l'orgia cornuti Nazionale 
provocala daHargomento, 
avevano chiesto aspetto pei la 
motte annunciata di Muccioii. Spe¬ 
ravano che il chiasso finisse col fu¬ 
nerale. Non e stalo cosi. Hanno 
continuato ad infierire, anche se 
non volontariamente, sulla notizia, 
il personaggio, i superstiti: un Mixer 
spedale di cento minuti, con inten¬ 
zioni agiografiche. ha finito per ot¬ 
tenere defletto contrario a quell» 
previsto creando imbarazzo ai più 
sensibili. La riproposta di interi, 
lunghissimi -Faccia a faccia», la 
spettacolarizzazione di ceni pas¬ 
saggi funebri (la chiusura della ba¬ 
ra al ralenti). la scelta di alcune te¬ 
stimonianze di dissenso, di scarso 
spessore a Ironie dei consensi (ma 
nella realtà non c'è una cosi ecla¬ 
tant sperequazione di giudizi), il 
tono delle schede illustrative e i 
supponi all'operazione (anche i 
ragazzi di Duwero hanno reso 
omaggio), ['enfatizzazione dell'e¬ 
pisodio dell'assegno stracciato dai 
patenti di Maranzano (ucciso nel¬ 
la porcilaia) poi ricomposto e in¬ 
cassato in banca (ma quel ragaz¬ 
zo è morto, l'episodio rimane), 
hanno provocato disagio in quanti 
credono che la giustizia debba lare 
il suo corso e la motte richieda di¬ 
screzione pur se commossa 
Avevamo in molti chiesto rispet¬ 
to. Non siamo Stali ascoltati: era 
prevedibile. I media difficilmente 
rinunciare) al palpito, vero o pro¬ 
vocato, che deriva da certi avveni¬ 
menti Il caso giudiziario di An¬ 
dreotti per esempio, ha sfrenato la 
peggior retorica giornalistica im¬ 
maginabile lutti a sparare defini¬ 
zioni scontale come -il giorno del 


•Pia «tona» Troa- dllMnatoa Smith, dola copertina tM foco -tati tema titho otMog otffMwore- di JoRo Stira. Accanto, Jota Lotraoa a EMte Voddwdtf Rotti Jan 


giudizio», -il processo del secolo», 
•il giorno più lungo-, non senza 
aver ricordato, sperando di colpire 
ancor più, che la vicenda si svolge 
In un'aulabunher La -direna» tvdel 
dibattimento è stata negata. La tra¬ 
smissione dello slesso, si vedrà. 


Può una band dichiarare guerra al più grande business d 'Rosen è siata proprio quella di 
americano di biglietti per concerti? La storia dell'ultima, » 

sfortunata tournée dei Pearl Jam è anche la storia di una sformandoli (paiole sue) da <en- 
batlaglia persa. Quella contro Ticketmaster, agenzia-co- di esborso in centri di puro pro¬ 
lasso che ogni anno guadagna 240 milioni dì dollari sul ^hì^.oiwasStcSe £5cen- 
monopolio dei biglietti. Battaglie legali, colpi bassi, con- tuaii sugli incassi, l'esclusiva per la 
certi cancellali e un'indagine per accertare violazioni all vendi f a dejbiglletii sede in 
leggi antitrust. Conclusa con un nulla di fatto. suq^fbUe, tra 

cui 50 club sportivi professionistici 

___ < - GI1 2 ? uo Punii vendita in 40 Stati 

(TVANOFtmuill 

■ Lo scom|>atso Bill Graham, il rrellzzare la proprio presa di posi- 
più grande organizzatore rock di ziotte: si pud lare oggi un tour in 
tulli I lempi, aveva un motto: -Se America senza Tìckelmaster? 
tieni I prezzi bassi non lami mai Adesso, seppure la questione re- 
montagne di dollari. Ma (orse non ri» tati'altra che chiara, ri la I rò- 
depilare montagne di dollari-, ventarlo dei danni subiti da ctascu- 

Questa è la storia di una strana na delle parti in causa. Del resto lo 
battaglia Persa. Su cui rilieltere per scontro è stato prodigo di colpi 
comprendere meglio come Tinge- bassi: è probabile ad esempio che 
rcnza dell'Industria in quella che è la Ttckelmasler abbia ternato di in¬ 
nata come espressione della libera sidiare i musicisti sfruttando alcune 
creativitfl. abbia modificato gli se e- aderenze nelle alle sfere della So¬ 
nare inveitila il senso delle cose e - ny. l'etichetta del gruppo; al pan. 
soprattutto - abbia spazzato via il gli awucali di Ticketmaster hanno 
significato originale di determinale ripetutamente sostenuto che l'ol- 
mailifestazioni. fenslva dei Pearl Jam celasse in 

È andrò la storta di una corag- realtà l'attacco di un diretto con- 

S osa presa di posizione, assunto corrente (Mire/one) con la ehm 
a un greppo di giovani prore- pituita di alcuni granaioli del Nere 
nienti dal maigini del sociale aree- York 77ims la stessa band infine è 

rietino, allorché, per la prima volta, stala accusata di aver finanzialo le 
si sotto larvati a disporre di un solfi- attività del Cansumer againsl unlair 
ciclite margine di potere. ticketing. un comitato di cittadini 

li greppo In questione è Peari contrari alla crescita indiscriminata 
Jill». la più impelare delle band re- dei prezzi dei biglietti degli spetta- 
duci dall’onda grange d’inizio de- coli, ossia una struttura popolare 
cenino. Il colosso contro il quale che, per definizione, dovrebbe es¬ 
timino combattuto si chiama Tic- sere Autofinanziata. 
kcliiuuitcr, l'agenzia statunitense di Per come è stato reinventato da 
vendila di biglietti |>er spettacoli Tickelmasler a partire dal 11)80. il 
musicali e suonivi accusala di au- business dei biglietti negli States 
meniate ingiustamente t prezzi dei consiste in una spartizione dei pro- 
concerti approfittando di quello venti Ira organizzatori del concerto 
etra ormai puri essere considerato e società che provvede alla vendita 
itti ver» monopolio di settore. ili biglietti, con la compartecipa¬ 
la) scontro Ira le parti in causa è zinne di quesl'ultima ai costi pro¬ 
siate wotaito: accuse.comroaccu- mozionali ima In certi casi anche 
se. due sentenze. Le conclusioni, aquelliorganiz 2 alivi), 
fin qui. lasciano prevalere lo status Tickelmasler è nata nel '76 co¬ 
pilo: Il dipartimento di giusllzia Ita me fabbricante di sofliturctctema- 
digHistti la chiusura dell'indagine fico per la vendila c la prenotazio- 
niititnist sulle attivila iti Tlckelma- ne di biglietli. Success vanente, 
sl«>r | tur-coniimiantlu a munitomi- sotto la direzione ddi'avvocato ne¬ 
tte qli sviluppi». FI. un ira' mulinai- wyorkese fiVedric D. Rosen (che. 
linamente, In fine della disputa è per una dira vicina ai 300 milioni 
coincisa con 11 definitivo naufragio rii ridiati Ira poi ceduto «pacche»- 
ilei Ioni nunvicauii del Pearl Jam, io azionario a Paul Alien, uno ilei 
im awcnlura sfortunata comincia- fondatoti della Microsoft ■ l azìen 
ta. olire chi' |>or pniinuovirro un al- da si è espansa fino a divenire il 
bum, anche nel lenlallvo di con- formklahitebusmfflsdioggi L'idea 


tt» nione. la difiusione dei 
procedimenti penali è un modo 
per far partecipare la gente, per 
controllare il funzionamento della 
Giustizia. Non possiamo accettate 
( idea, confermata da molti e auto¬ 
revoli pareri, di vivere ih un paese 
di cori fragile costituzione morale, 
nel quale un processo in tv pisi al¬ 
terare i comportamenti di moiri di 
fronte alle telecamere e diffondere 
nelle case una voglia di giustizia 
•oltre la giustizia». Sarebbe, questo 
nostro, un paese abitalo da defi¬ 
cienti e psicolabili e amministrato, 
per la pane giuridica, da pericolosi 
esibizionisti Non è possibile Sul 
primo giorno di questo -evento- si 
sono comunque scatenali tutti, 
con maggiore o minore fortuna: 
una curiosa maledizione colpiva i 
norizian Fininvesl. Martedì, appena 
cominciavano a parlare di An¬ 
dreotti. succedeva un guasto tecni¬ 
co: si disantvava. a Studio Aper to, il 
collegamentocon l'inviato Parafila, 
saltava quindi l'audio noi tg di 
Mentana. Sembrava una macum¬ 
ba il processo riprenderà il fi otto¬ 
bre, non si sa se a Palemio. a Ro¬ 
ma o a Pemgia: c'è li tempo per ri¬ 
pristinare te attrezzature del biscio¬ 
ne e differenziare i toni. 

È evidente die questo è l'argo¬ 
mento del giorno o, se volete, del 
secolo. Ma colorirlo da scoop non 
è esano: sono anni che certe cose 
ri conoscono. Ora bisogna aspetta¬ 
re valutazioni e sentenze. La curio¬ 
sità è molta, anche se nell'aula sici¬ 
liana Il pubblico era scarso. Erano 
presenti alla prima udienza gli 
onorevoli Casini e Mastella, a signi¬ 
ficare testimonianza storica e. per¬ 
chè no. amicizia l-a serata tv si 
chiudeva con Magali! (Raidue. ore 
0.30) che, nell’appendice cultura¬ 
le de -I falli vostri», forniva il iienste- 
lino della notte di Francis Bacon: 
-L'amicizia moltiplica la gioia e di¬ 
vide le angosce*. Forse satollile 
stato più pertinente un'altra cita¬ 
zione. sempre dagli «Essavi-» di Ba¬ 
cone: -C'è poca amicizia al inon¬ 
do. soprattutto fra geme della stes¬ 
sa classe. (Enrico Velina] 


Dai Beatles a oggi, il diffìcile rapporto fra star e manager 


Il computer fa musica. E la vende 


colpisce soprattutto il terziario, 1 servizi di qual¬ 
siasi tipo, inclusa la distribuzione di prodotti 
culturali. E d'altra parte, se è possibile costruire 
quasi senza intervento umano un'automobile, 
figuriamoci se quell intervento è indispensabile 
per distribuire un certificato, o il biglietto di un 
concerto... Vai la pena ricordare Che gran parte 
del personale delle case discografiche, delle 
grandi agenzie, e di tutto ciò che di major si 
muove intorno alla musica, è impiegato prop-rio 
in funzioni distributive e promozionali, fiche ci 
dà la misura del potere di lobbyingche queste 
strutture esereilano sulla politica, grazie al solito 
ricatto occupazionale. 

t limiti dai mondo musicate 

Ma il mondo musicale, dall'informatica, si 6 
fallo coi rivolgere solo limitatamente alla musi¬ 
ca: ha indagato, con esiti abbastanza miseri, 
cosa i computer potevano portare nella musica, 
non cosa potevano portare nelcanipo della sua 
gestione, della distribuzione, del marketing. 
Forse per pigrizia, o. più probabilmente, perchè 
spaventato dalla messa in crisi di un certo ordi¬ 
ne. che, per quanto discutibile, qualche bnciola 
di profitto l'ha lasciata anche ai musicisti. I qua¬ 
li, net TTiighcfie dei casi, riescono a partorire ge¬ 
rii infuriali, come quelli dei Peari Jam. non ad 
analizzare come sarà il mercato musicale di do¬ 
mani. né tantomeno a diventare agenti attivi 
delle trasformazioni in alto 


prima fase di trattative per la cessione della Nor- filimi IMNCOII 

Ihern Songs. John Lennon ebbe a dire-è diver- artisti, di solito, soccombono, forse perché non 
teme, come giocare a Monopoli, solo che si gio- hanno la percezione di quanta parie della ric¬ 
ca con i soldi veri-. Poche settimane più tardi, chezza prodotta dalle loro opere venga loro 
perù a proposito delle successive tasi della me- sottraila O tolse, più probabilmente, perché 
desima trattali™, concluse -Sono stufo di esse- comunque a quel mondo non sono in grado di 
re fottuto da omoni in giacca e cravatta seduti costruire alternative 
sui toro culi grassi tiella City». Edaltra parte, sul- Eppure. Eppure, nella querelle che oppone ì 
I argomento music business, anclie Paul Me- Pc a n Jam alla Ticketmaster, è paradossale che 
Cartney aveva cantato dei suoi rapporti col ma- ques , u | ljma soderà sta nata nel campo della 
nager Alien Klein: -you never grce me my mo- Jlenmnca. È paradossale perché la filosofia 
ney^ou only gtve meyour tonn papero. (non s(cssa del|a Ktemallca si fonda sullo sviluppo 
m, da, inai i miei sokh. randa, se*, te me butte dej rapporti rfileBi ha mn| , soggettile ne usu- 

ne> fruiscono. E quindi sull’eliminazione di ogni ti- 

vìxs & sss ^., _ 

sica e soldi, risalire ai Beatles, perché se da allo- 2®^ vendila de! biglietti dei correrti dei 
ra la musicapop ha fatto pochi progressi, fimo- Peari Jam. odi chiunque altro, la ponebbero fa¬ 
sti business non nc ha latto alcuno, anzi... Stori- 2 n “°*° a 8C'’ olmf ' I ilcoggi le macchine da so- 
camente, il peso più oneroso che la pop star te - <»" necessità d intervento umano mini- 
deve poriatsi appresso non è quello di tener vi- Figuriamoci quant è indispensabile un in¬ 
va Uicrcalivita.mil è tare in modo di non pren- tenrento societario 

derc fregature tropi» clamorose da quelli che Quasi tutte le funzioni legale al muso: (v/si- 
lui stesso stipendia, o comunque paga: quella Hess. oggi, possono essere automatizzale: dalla 
miriade di manager-tour manager-sotto matta- vendita di dischi (O meglio di lite musicali) a 
gei-mad manager-produccr-exec ulne produ- quella dei biglietti, dalla promozione al casti 
c'CT-promolere quant'aSni finisce quasi sempre dearing del denaro virtuale con cui il pubblico 
in ter*. Tutto quel mondo di sensali die dovreb- iwghorebbe ogni cosa Perché è chiaro che se 
beni sollevare l'artista dal preoccupparsi delle la prima fase dell'automazione ho colpito il 
funzioni più vili. Di fronte a questo mondo, gli mondo industriale, la seconda, quella attuale, 
















L'intervista. Chiambretti non riesce a sostituire Rossi. «E allora, forse, vado al Tg3» 


Laureato o Santoro? 
I dilemmi di Piero 


I tormenti di Chiambretti. incerto se affrontare una nuova 
Stagione del Laureato, oppure realizzare il vecchio proget¬ 
to di coilaborare al Tg3 Idea che. nata con Curzi, potreb¬ 
be diventare operativa con Santoro. «Terza possibilità 
non fare mente e attendere l'autunno '96. per affrontare 
con Baudo un grande varietà di Ramno» La crisi attuale 
non è «politica», ma nasce dalla difficoltà di trovare comici 
disponibili per tutto il periodo del programma 

m ah la movblla 

■ MILANO Non passa giorno che 
qualcuno non mena in giro la vo- 
ceche Chiambretti farà o non larà 

S uesto o quello Ini è siala la volta 
I un’agenzia gettare il sasso nelle 
acquo più torbide che agitale, del¬ 
la Infanti azione televisiva Lui. Pie¬ 
ro, nega perfino di aver concesso 
una vera Intervista. -Ho solo annue 
lo a domande che contenevano 
già la risposta-, spiega e con ciò 
accusa quella che è ornai una 
normale modalità giornalistica. La 
storia è vecchia, cosi come e vec¬ 
chia la notizia Òvambwnf ha mor¬ 
te difficoltà a realizzare quest'anno 
la seconda vita del laureato Lo 
annunciò già a giugno, quando 
dovette subite I abbandono di Pao¬ 
lo Rossi e quando contempora¬ 
neamente, la nuova direzione di 
telo (Locatelll) annunciò lo spo¬ 
stamento del programma dalia se¬ 
conda serata della domenica a 
quella dei lunedi (In antagonismo 
autoteskmlslicocon Mai due gol) 

Ma Mora. Pian, d» cesa c'àdi 
nuovo? 

Niente di nuovo sul fronte occi¬ 
dentale Da un lato, si, c é la de¬ 
pressione, ma non vorrei neanche 
che poi mi dipingessero come or¬ 
lano di Guglielmi d altro lato c’é 
la difficoltà di mettere insieme un 
cast decente 6 da giugno che mi 
sembra di aggirarmi come un ac¬ 
cattone per supplicare questo e 
quello Non riesco a trovare tre dl- 

S laziali di un ceno prestigio che 
brano a cuore il programma e 
non ho tutta questa voglia di (arto 
da solo. Cosi, alla fine, mi sono 
chiesto sr 6 II caso di replicare 
In tNtttl per M mnMn M prima 
retta. M pare che t» non abbia 
mal «atto par dea staffe* lo 
staseo programma. 

E cosi mai latto lo stesso pro¬ 
gramma Anche se questo maga¬ 
ri, se lo meriterebbe Me lo la pen¬ 
sare Il latto che ci attivano tulli t 


giorni telefonate dalle vane uni¬ 
versità per chiederci di andate a 
realizzare una puntata da loro 
Faccio fatica a spiegare che le mie 
difficoltà non sono nemmeno le 
gate a Locatelll E neppure sono 
difficoltà politiche È proprio che 
non riesco a organizzare un cast 
E non perché non abbia trovalo i 
nomi giusti Ma tutti hanno mille 
esigenze E hlm, e tournée e 
quant’altro Eoi c’è anche II pro¬ 
blema della collocazione Insem¬ 
ina non ho ancora sciotto i miei 
problemi 

lo frane .n um . «papa to ! eh» tu, 
te Monte, non mi rtp i te ro l 
tuoi proemmi ottoniti più it- 
tratte te more pruopottM. Por 
n i m pll pretta « portoni»on 
sopori tettato * TgS di Mtettote 


E Intanto Fioretto 
va in tournée 
con l'orchestra 

So COtembrattU Incotte (Ut 
proprio tataro!.laureato-oTg3» 
Ate te mU OH variato con 
Botalo? V aria re I h to mis ta o d ooeo), 
un tetro porosnaatetetertetao 
re mòto o no r o Ite ra te ttare ter di odo 
«iri«tettate O sta te M ono to ni 

tour muaieaie, beato tv per oh po '. 

■oooondooodteopte pepe ter. 

ditate (ri primo 0 Roberto Bagffo. 
re da té) andrò In tantalo een 
re ’ orohoo te odtMoOomontl 


apottecoriootonna Oaaottreritiw 
tapaiHrio di oonatri o oal dtatefo 
tra Fiorate olpubttteo. A urente 
al apprendo, notorio ovntel 
c M a ote rootar ti miri no olire 
teppa inetto otto Salto. 

Per qu ieto rig uardata tv. Rateilo 


Bèh, guarda, anche qui si tratta di 
un vecchio progetto nato In epo¬ 
ca -curzesca., che ho ripreso in 
esame in un momento abbastan¬ 
za Interessante Diciamo che l'in¬ 
sediamento di Santoro potrebbe 
segnare una sorto di anno zero nel 
quale un invialo del Tg Zero po 
Irebbe avere una opportunità 
Mtt.ll tuotg. etto ri aprire tarilo 
oplopdopte «tonte di Coni, il 
efeiamare Tg Zito. tXnqoa bai 
in datolo por Itg. Ma chi poa* 
bMte roitt ci oonoolTO? 

A fianco alla eventualità, che mi 
sembra ormai remota, di ripetete 
Il Laureato c'é la possibilità, co¬ 
munque difficile, ma molto stimo¬ 
lante del tg Voglio comunque 
precisare che lavorerei in funzio¬ 
ne di al servizio del Tg3 Poi c'é 
anche la possibilità, allettante, di 
non lare mente, di nposarmi In at¬ 
tesa di esiti baudeschi e gemellar! 
Stai portando ria 4 Mute, tt 
variate Mminclato par la otocio¬ 
ni'to. ehi il wdnttto In coppia 
oon Pippo Boario , Ma Intenta- 


dlf MrinioMltaà ttilolMitf 
M Projltt™’” (M CtfPStel U . 

poótobto temoro arri plccoio 
re ttotelo panteon!-opta» noi 

- tre -* • re re- 

1^. mVlriMUll Cte# I IMI*>, 

noB'uttlnto amo, ha prima 
partecipato al ioott re l di « oo w o h 
gooio contente ( ta l i , redi po te te ) 
a poi ha condotto II variatt 4ten 


dito, renio mortaretti rei plano 

■Soffi oocottt-A vote roooorootatM. 
Ire pareo prima la irido dotta ugote 
conilo Motantt (I etto 0 
nottlteteno lopol ho porre oretta 
dctt'tatatelcentrai C otvolltari S 
Bonotto<Hchoà mo l t e mono 
retatel. Ora et iterare con lo 


La battuta potrebbe essere me ne 
•impippo* 

Brere, im non pareo « odore 
ehoto ri n o n c loooloqoooteote- 



Etu cosa faresti il Laureato o il tg’ 
Par ch i non te tti odio? 

No, tutu e due non è possibile 
Certo che nell anno in cui tutti vi¬ 
vono di 'rendita, replicando for¬ 
sennatamente se stessi, come vai 
giornalisti cosi ben lamentate, io 
laccio fatica Devo avete forti mo¬ 
tivazioni che vengono dall'ester 


Refe Chiambretti 


no Tre nomi di comici ce li ho, 
ma questo é disposto a venire per 
due puntate quello è libero solo il 
giorno lai de) tali non sono mica 
un impresario che devo tener con¬ 
to di tournée matrimoni e figli In 
questo casino non ho ancora pen¬ 
sato al programma 
Corte por oboi ceraie* dovrai 
(tudtere una temolo dhorea. 
Ma ette tu non abòte prosata an¬ 
coro ntretanem derido. 

Ho pensato si, scrivilo pure ho 
pensato a una nuova edizione di 


Ansie* MedKhini / Masti» Pàolo 


Publimama con Domiziana Gior 
dano e Akio hzo Ambientazione 
un groppo familiare intervistato 
da una tv via cavo americana (ci¬ 
tazione esplicita da Woody Al¬ 
ien) lo fato il sociologo intervista¬ 
tore e sarò nero (perché i nen 
vanno fortissimo ) e bnzzolato 
Multan te , mi «amo atterrete 
te mante Ocnrizteno Mordano? 
Perché é ri prototipo di attrice in- 
temazionale di una certa fama e 
soprattutto è la più improbabile vi 
ano aizzo 


Gli italiani e il piccolo schermo: lo guardano, ma non si fidano. Un’inchiesta del «Radiocorriere» 

«Cara tv, mi piaci ma non mi imbrogli» 


GII Italiani la vedono sempre di più ma le credono sempre 
di meno La tv ancora una volta entra nel mirino delle in¬ 
chieste L’ultima, commissionata dal «Radiocomere» a Re¬ 
nato Mannheitner e realizzata dall'lspo, dice che solo al 6 
per cento dei telespeltaton il piccolo schermo ispira fidu¬ 
cia. Dalla ricerca qualche conferma per t quotidiani, punti 
di riferimento per l'approfondimento delle notizie e una 
sorpresa- anche la pubblicità piace se «originale» 


VAiniuMmttW 


m ROMA Ma che ci fa la geme 
con la tv 7 La guarda sempre di piò 
ma te crede sempre meno E anco 
ra sostiene che come macchina 
dispensatile di notizie funziona a 
meraviglia ma per I approfondi¬ 
mento degli avvenimenti é meglio 
rivolgerai al vecchi, tradizionali 
giornali Eccocosa pensano gli Ha 
Ilari della televisione 0 almeno è 
quanto sostengono nell ottima ri¬ 
cerca In ordine di tempo condotta 
sul mostro sacro» del nosm tempi, 
commissionata questa volta dal 
Radiocomere al ricercatore Renato 
Mannheitner e realizzala, con II 
contributo di Giulio Borrelll (gior¬ 
nalista Rai), dall'lspo I Istituto per 
gli studi sulla pubblica opinione 
Accelerazione del consumo di¬ 
scesa in picchiala di credibilità 
dunque Ma non é lutto Indagan¬ 
do nell'universo sommerso dei 
•sentimenti vissuto e opinioni de¬ 
gli uallanl verno la televisione» co¬ 
me recita il sottotitolo dell indagi¬ 
ne emergono alcuni dall che pur 
non essendo esaustivi del lavoro 
(aifiLOlàto In ben sette sezioni spa¬ 
zia dai comportamenti generali di 

fruizione ai rapporti piò complessi 
con la famiglia, con II sistema dei 


valori la religione. I aggregazione 
sociale, ta crealhnlà e le attese n 

S etto al luturo) ci dicono anche 
e 182 7 per cento guarda la Tv 
prevalentemente la sera e caca il 
40 per cento all ora di pranzo II 
57 l per cento guarda II piccolo 
schermo con una parte della lami- 
glia e II 21 7 per cenlo da solo Tra 
questi 11 94 4 per cento afferma che 
questo media é «di compagnia- 
mentre solo II 5 6 per cento sostie¬ 
ne di provare un senso di «solitudi¬ 
ne» (percentuale in salita tra gli in 
dividili con alto grado distrazio¬ 
ne) Il 54 per cento dichiara inol¬ 
tre di passare! davanti oltre 5 ore 
del suo tempo II 62 2 per cento la 
segue per interesse ilgenerepreie- 
riio è il film, seguito dall Inlorma- 
zione (Tg e cultura) il program¬ 
ma da vedere lo si decide tulli in¬ 
sieme per II 41.7 per cenlo e dai fi¬ 
gli per 11 22 5 per cento E infine 
udite udne gli spot pubblicitari ai 
(etmano gli Intervistali sono preva 
loniemente apprezzati soprattutto 
se «originali, e .artistici* 

A parte quest ultima sorpresa e 
quella dei film (ma non etano I 
quiz, i vanelà insomma lo Spetta 
colo di intrattenimento il genere 
più amato dal Bel Paese’) le pel¬ 



ato Mi 


centuali non smentiscono l'imma¬ 
gine dell audience La novità, sem¬ 
mai viene invece dalla «filosofia*, 
dal modo di rapportarsi- del tele¬ 
spettatore nei contanti dei mezzo 
La ricerca, che è stata presentata 
leu a viale Mazzini oltre che da 
Mannheimer e da Giulio Bonelli. 
anche dal sociologo Sabino Ac- 
quavtva e dal direttore del settima 
naie Wil|> Molco, (sarà pubblica¬ 
la a partire dal numero in edicola 
in cinque piantate dal Radiocome¬ 
re) è stata realizzata nel luglio 
scorso con il metodo del «focus 
group- La tecnica già sperimenta¬ 
la per sondare gli orientamenti de¬ 
gli elettori e le motivazioni di voto 
nelle scorse elezioni amministrati¬ 
ve. consiste ui una sene di riunioni 
durante le quali ad un certo nume¬ 
ro di persone vengono proposte 
una sene di domande in modo 
non duetto Uno psicologo condu¬ 
ce la discussione e coordina gli in¬ 
terventi A questo punto quanto 
emerge dal .focus gtoup- viene 
sottoposto con un questionano 
appositamente redatto ad un 
campione più elevato In questo 
caso a 2809 individui con almeno 
14 anni, maschi e femmine resi¬ 


denti m tutte le regioni d'Italia E 
deve essere stata proprio I ampia 
libertà di esporre le proprie opinio¬ 
ni lasciata agli intervistati nella pu¬ 
ma lase delta ricerca a permettere 
di avere un quadro più preciso del 
la reale fratbrlltà del mezzo televisi¬ 
vo 

Che. come abbiamo visto non é 
rullo rose e hon. Soprattutto per 
quanto nguatda I informazione A 
scapito dei quotidiani la tv indub¬ 
biamente nsulta lo strumento prin¬ 
cipale per sapere cosa accade in 
Italiae net mondo, grazie anche al¬ 
le immagini che completano le no¬ 
tizie (lo sostengono nell indagine 
soprattutto r giòionrsami e gli an¬ 
ziani) e anche il mezzo più rapi¬ 
do nella gran parte dei casi te noti 
zie si captano mentre si pranza o si 
cena Ma nonostante questa sua 
facilità d uso lo studio dimostra an¬ 
che che la credibilità della televi¬ 
sione è fortemente messa in dub¬ 
bio Uno sreftosmo che comun¬ 
que per Renato Mannheimer è in¬ 
dice di maturità politica «La gente 
ha detto ne! corso della presenta¬ 
zione - è contenta che la tv sia par 
zlate PetchÈ questo consente a 
ciascuno dt dì farai un opinione 
propna confrontando I notiziari- 

(ter quanto riguarda infine fa 
capacità della tv di produne mo 
delti comportamentali e di condi¬ 
zionare costumi e abitudini Ac 
quavtva ha ricordalo «I analoga in¬ 
fluenza che esercitò il nostro cine¬ 
ma dagli anni Cinquanta ai Settan¬ 
ta* -È un problema di scenario 
non indifferente ha concluso il so¬ 
ciologo- che non si può trascurare 
Perchè oggi la tv può contnbulre a 
far maturare politicamente la so¬ 
cietà ma può anche ostacolare ta¬ 
le maturazione. 


E l'88 per cento 
sf diverte 
con lo zapping 


Non è vwo ette le tetevWon. «I 
guata* por caso. Stendo af risortati 



■ ». (tenta do) «tacete tcharmo è 
tempra a raffwi tedote. Dal dta ri 
«vinca Watt» eh. aa un nitrito 
«antere di pwtetia o ti tttiri ica aa 
pubblico «dtetran» e cemanque 
taomottvato-.una ptù «te tat i 
parcaateate «cagno oon 
accuratezza te tnamtealonL 
Dal lavoro prodottodatnaportauria 
etto ■ 602 por coati dal campione 
oc eondo tat» aolo par vertere un 
corto programma. Cri cantra ri 39,8 
por conte raccenda por tonoria 
coma aottofondo «vantra al cucina, 
al abtaao ri ffra porcata-Tutta 
attMte dia permattono ateo 
occMate wpartlcteri al ridte. 
tnottro H *24 par conta ammatta 
di tare .zapping* qattetta vetta, 0 
2 B, 6 par canto ttoqnantemanta. I 
18,8 por conto compre. Soltanto H 
12 por canto «Itemi# di non fario 
raaL 

Per quanto riguardata pubblicità 
qualche dato la pitti II 23,7 par 
canta dog» Montatoi! matteria dt 
non «opportene In guantai! tarma 
venga propinato, » 44,3 par canta 
dteocito ggil nU N m a nta «tate* 
molto balta «I «offarma a 
guardarla. Il 32 par canto, lattee, 
«chiara che M gl apet aorte farti 
bene gl teteroaaana a gl place 
guardar». 


SANREMO. Le novità del Festival 

Baudo: «Selezioni 
con videotape» 


m Modernità, il tuo nome è Bau¬ 
tte fi direttore artistico di Sanremo 
e della Rai ha voluto inserite nel re¬ 
golamento del festival canoro na 
zionale una nuova clausola che è 
facile prevedere, potrebbe provo¬ 
care qualche polemica D altra 
parte non st è mai dato (e mai si 
darà) Festival senza polemica car¬ 
te bollale e ricorsi Quindi Baudo 
che non fa che navigare nella cor¬ 
rente della stona dt una manifesta¬ 
zione eternamente litigiosa, spec¬ 
chio fedele di un paese che passa 
sempre per la via giudiziaria Sta¬ 
volta Pippo ha pensato di chiedere 
agli aspiranti alla gaia di Sanremo 
giovani, di inviare, oltre alla solita 
documentazione, anche una vi 
deocasseita 

Qualcuno dirà che ora i cantanti 
giovani si scelgono per la loro bel¬ 
lezza più che per la loro voce II 
che è vecchio come iJ cucco ma 
rappresenterebbe un ulteriore 
esplicito disconoscimento della 
proclamata -gara di canzone Ma 
quando maP È stata sempre gara 
di cantanti E tate continuerà ad es¬ 
sere anche per te -nuove proposte- 
che aprono le danze canore (scu¬ 
sate il bisticcio) m autunno con te 
loto laticate preselezioni 

Pacatamente il capostrattuia 
Mario Maffucci difende la scelta 
latta, sostenendo che, «a maggior 
corredo della documentazione, 
appariva una cosa logica, oggi che 
tl video é alla portala di tutti* E 
considerando anche die nessun 
cantante a presenta senza li sup¬ 
porto di una casa discografica Allo 
stesso modo la produttrice Sandra 
Bcmporad sottolinea che «la tee 
oologia essendo otmai cresciuta 
per tutti, non si comprende come 
si possa fare scandalo di una ri¬ 
chiesta che appare soltanto ovvia 
De» resto per noi va bene anche un 



video latto in casa con la telecame¬ 
ra fissa Quel che ci interessa è ve¬ 
dere la persona Dato che faccia¬ 
mo televisione una fotografia non 
ci bastava Comunque la visione 
del VHS verrà dopo I ascolto musi 
cale Sara solo un dato di cono¬ 
scenza in più per la commissione* 
La famosa (e sempre discussa) 
commissione selezionatrice è an 

cora in via di composizione Sarà 
presentata ufficialmente alla stam¬ 
pa il giamo 9 ottobre e da qual mo 
mento sarà per cosi dire esposta 
alla pubblica esecrazione per deci 
siom che non andranno mai bene 
atolli II serial Sanremo continua di 
anno in anno, anzi di mese in me¬ 
se, Da quando è stato affidato a 
Baudo, infatti, il festival é cresciuto 
nel palinsesto Si comincia il 7-8-9 
novembre appunto con -Sanremo 
Giovani, due serate di gara musica¬ 
le e una assoluta novità chiamala 
Sanremo Comics, che significa se¬ 
lezione di giovani talenti comici 
Con questa iniziativa il Festival 
esce dalla sua tradizione musicale 
per restare comunque nel campo 
del ntmo delta battuta E Baudo 
può finalmente aggiungere ai suoi 
titoli anche quello di grande capo- 
conucò/iaztonate, GiWNQ 


BANDO DI CONCORSO 

“Il colore degli anni” 
PREMIO “LUIGI PETROSELLI" 

Mirato eg« «arimi 

pmnouo mriaMOtarion* lu|»l ririroteW • Ori m«MwmW A numnranO 

Violinone «uno 1995-(1 wnonit»MOnorarti*») 
REGOLAMENTO 
Il Prqmio «età attribuite a: 

A - POEMA: una poesia In lingua Italiana o n dtetetlo Ove si scelga di 
esprimere! m diatetto accolta tesarne !a versione italiana sotto assenna 
rigo 

B - NARRATIVA un racconto daV salendone massima di deci carteF 
te daltlloscittto di trenta righe ciascuna 

C - PITTURA un'opera pittorea (realizzata con qualsiasi tecnica) detta 
dimensiona massima di metri uno 

t> • FOTOGRAFIA un’opera tologratica (b/n o colon) consistente in una 
sarte di tre o quattro totogralla delta dimensione massima di cm t0«24 
dinterasse documentario Illustranti un Breve evento di cronaca 
e - CRITICA DELL'INFORMAZIONE, un esposizione chiara e succinta 
(massimo quaranta righe dattsoscritte d un -tatto" avvenuto naia pro¬ 
pria località, In dissenso, consenso o correzione al -come' é slato npor- 
ta» date stampa etti data latemstonn 

F - RITRATTO breve componimento (massime quaranta nghe dattilo- 
Scritte) che delinei II "intatto' di un comerrporaneo illustre o no oon le 
sue caratterishcbe positive o negative 

1 Possono panedpare al concorso tutti g* anziani residenti in Italia cho 
abbiano lagglunto alla data * pubblicazione oelbando di concorso l'età 
minima <* anni sessanta 

2. Il tante massimo di opero da Inviare per ogni seziono é di rumerò 2 
per autore 

3 Le opere medie dovranno essere consegnate o pervenire a tozzo 
posta, m busta chiusa (contente cognome, nome, indirizzo cep , data 
e luogo di nasca», numero di telefono dell'eutoie) indirizzarlo a 

"Premio Petrattili” 

e/o aetomanale “Awonlrnemr Via dai Magazzini Generali, àie 
entro e non altra tl 10 novembre 199$ 

4 Non si accettano poesie e taccone manoscritti 

5 Le opere contortemi e premiate per le Sezioni, Pittura a Fotogralia 
potranno essere restituite su nchiesta degli autori 

». Saranno premati con £ I 500 000 (unmwonednquecentomte) r pimi 
crasse Cali per ogni Sezione Saranno volilo premali 1 secondi e I terzi 
per ogni Sezione 

- L'AS 80 ciaz* 0 ne "Luigi Petrosetti' potrà pubblicare in una ‘PÌCCOLA 
ANTOLOGIA DEGÙ ANZIANI” te opere Imaliste 

- La Giuria assegnerà tuorl concorso un premio a persone anziane 
che si siano particolarmente distinte nell'impegno sociale, sia esso 
rivolto aTaaslstenza di persone in difficoltà o alla promozione d'iniziati¬ 
ve culturali socialmente uriti inoltre assegnerà un premio a gomafisd 
che abbiano pubblicalo o svolto tavoli particolarmente utili per gli anzia¬ 
ni 

7 Gli autori esonerano anche in vìa di rivalsa l'Associazione "Luigi 
Petrosed" ed II Settimanate "Awemmemr do qualsiasi onere raspai- 
sapute o pretesa da parta di terzi 

e I concorrenti autorizzano l'Associazione "Luigi Pelroselll" ed II 
Settimanale "Awanvhemr a pu Otri care te loro opere 
9 Ogni concorrente risponde sotto ogni piotilo della palarmi» date opei 
persemate e dichiara di accettare Incondizionatamente tutte le norme 
del presento regowmamo 

COMPOSIZIONE DELL A GIURIA 
ALBERTO TORZONI - ENNIO CALABRIA 
PASQUALE De AHGEUS • CLAUDIO FRACASSI 
TULLIO DE MAURO - CARLO LIZZANI - MARIO LUNETTA 
MIRIAM MAFAI - MASSMO MtGlO - CLARA SERENI 
WLADIMIRO SETTIMELLI - MARIO SOCRATE - CHIARA VALENTIN! 
La giornata della premiazione é nasata per la primo quindicina del 
mass di dicembre 1995- Segreteria del premo ASSOCIAZIONE CUL 
TURALE "Luigi Petrosetti', da) lunedi al venerdì dalle ore 17 00 alla ore 
19 00 recapito telefonico 08/57103258-923919-5140273 
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a cura di ENRICO ilVRAGHI 


Riecco il «Mi-Sex» 
Obelischi follici 
e tante pomo dive 


Alienazione a Taiwan 


TrtMhlW" La prot^rustefemminile la l'a¬ 

gente Immobiliare. È elegante. Ita 
il teletono cellulare d’ordinanza, 
TuIMng-Kanf* insomma è (vorrebbe essere) una 
nato I* Materia n«l giovane rampante. Usa per qual- 

1987, ri * traalMtte che casuale amplesso un apparta- 
aTaiwan par menlo sontuoso e glaciale, nell'al- 

sturtter» ckwnra a ha tesa di piazzarlo a qualche neo-ric- 
cemlnclatocanH co per la modica cifra di due mi- 
fardi e rodi (di lire). Mica tacile, 
ffTf.liTUTlr. n neppure a Taiwan. Intatti non rie- 
ravo nay..—em ail._ xe # ^ere chiodo Anzi, finisce 

per girare a vuoto intomo a un paio 
rQaiainaniimjLji. di giovani esemplari umani, sfarci- 
• diretto vMteooer» lati e già pericolosamente scarroc- 
tv. H avo pliant" ciani! verso gli angoli periterìci di 
lanfomatraulaè una cittì che squaderna opulenza 
nintstiaoniaa aaiu e produce emarginazione (non t 
11992) premiate *1 l'unica, certo) Uno dei due ragaz- 
F««tt vai Cina rea zotti ha trovato chissà come il me?- 

Oiovanl di Torino. zo per infilarsi clandestinamente 

-Vhial’aiaoar-éU nell'enorme appartamento vuoto, 

ma apara aaeenda. Bardato come un vecchio scrivano 

del catasto, di giorno batte la cittì 
in cerea di un improbabile lavoro, 
e la sei» si richiude nell'urtante solitudine del marmi e dei divani di lusso. 
Facile che uno cosi finisca per lentare di tagliarsi le vene (salvo poi ripen¬ 
sarci). L'alno vivo di espedienti, come vendere abusivamente vestiario 
lemminlle sui marciapiede e fare il gallo eoo le eventuali clienti. Viene ra- 
mozzalo per strada dalla giovane donna. Una sveltina e via Nessuno 
slancio di passione, bandita qualsiasi comunicazione, figuriamoci un ac¬ 
cenno di senilmente Insomma. tuiti si ritrovano soli nel silenzio, come se 
le parolè lèssero ormai prive di senso (nel film se ne pronunciano si e no 
una cinquantina). 

Il giovane Tsai Ming-liarig si rivela un talento capace di tenere sotto 
controllo un film abitato dal vuoto e dall'arsura esistenziale. Non sorpren¬ 
de che nella sequenza finale la ragazza scoppi in un piamo struggerne, 
mentre la macchina da presa descrive intorno al suo volto inondato di la¬ 
grime un movimento a 360 gradi in un'esibizione di virtuosismo che pero 
appare vagamente sospetta F. perciò vien da chiedersi se quel pianto 
non abbia un duplice senso, uno esplicito e l'altro nascosto. Alla infelice 
fanciulla è crollato addosso tuuo II peso della sua esistenza riarsa, l'a¬ 
sprezza della vita nella grande cittì, l'impossibilità di rapporti non merci¬ 
ficati, eccelera. Ma torse cè dell'altro. La sua Micra Nissan IT» mollala a 
piedi in una livida alba, lontana da casa, dove perlatro non c'è nessuno 
da chiamare in aiuto. E soprattulto. malgrado il frenetico sbattimenlo, 
non è riuscita a vendere neppure uno straccio di appartamento. Meno 
che mai quello da due miliardi. Forse piange anche per ta crisi delie ven¬ 
dite immobiliari a Taipei. Del resto, come è noto, nei radiosi paradisi del 
mercato non c'è niente come una sostanziosa provvigione per illuminare 
anche la più letta oscurità esistenziale 

VIVA L'AMORE di Tsai Ming-fang (Taiwan, 1994),con Yang Kuei-tnel. 
Cheti Chao-iung. Lee Kangsheen Fox, noleggio 


Mi-Sex anno secondo. La kermesse milanese del sesso vir¬ 
tuale ha subito un po' la terribile legge del seque!. Prima è 
scappata la presentarìce. Poi è scappata anche la voglia 
di provare qualche emozione. Tra spettacoli falso prurigi¬ 
nosi e videoteche che vendevano vere gogne (a 2 milioni 
e spiccioli), la tre giorni dell'hard ha fatto un botto «picco¬ 
lo piccolo*. Niente a che vedere con la bolgia dell’anno 
scorso. Ma che importa: domani è un altro pomo. 


Slranomore. chiamala a presentare per aver provocato una mezza ris- latore E che tra gli sguardi d'Invi- 

gli spettacoli serali sa in una discoteca dei Lidi lenare- dia dei veri spettatori, la finta di 

si. -E soltanto per aver ballato con loccare e dì palpare. Che sia vero 

Bordar» e non toccar» mutandine e reggiseno Ovvero, la brivido non ci crede neanche chi 

•Non ti devi spogliare. Devi sol* sua divisa d ordinanza da ragazza- vuol credere. Ma tutti applaudono. 

tanto presentare i numeri-, l'aveva- cubo «Ielle discoteche emiliane e fAoi. stremato dal virtuale, qualcu¬ 
no rincuorata quelli del Mi-Sex. -E romagnole.-lo all'harcl non ci pen- no si fiondi in videoteca. Per 60 

se mi gridano: nuda, nuda?-, aveva *>;• dice Alba, sgranando gb oc- ml | à lire si àsce con una cassetta, 

ribattuto la ragazza, accompagna- chmm -Da grande vorrei lare I av Con j mi iiorii e passa si può porta- 

la dalla madre, come ai tempi di vocalo». aggiunge una potetelo- re a casa un » vera gogna con fam- 
Bellésinw. -Non fi spogli-, elemen- tjc Pmche maì a j hoc nel mondo ^ gonfia in optional Cose 
lare. Mica tanto. Infatti, viste le prò- 56550 che nemm-aio ai tempi di Torque- 

ve e dopo essere uscite con te star Una gogna «retatila mada Ma allora più che virtuale il 

a cena. Isabel e mamma hanno ri- M V? J"" ;i n .,hhlirn del s** 50 era “ria vergogna. Oggi non 

latto le valige. Nessuno ha pianto. p a i aln l y . rd j ^L mc L ^ i, — si sa più co $t. Nè dovè. Non a ca- 
E il pubblico nemmeno se n'è ac- gna p ofJf sogna proprio O *■' 11 P°v«ó obelisco fallico di 12 
corto. Di madrine il MiSex ne ave- torse sogna troppo Assiepato solfo nietri non se lè filato nessuno, 
va già a sufficienza. Le citale Èva u nalcoil oonoki detthard assale Manco per, fare una battola. Era 

nll.ras I, IrvtoVV . ■. . ' ' ... rimo-vlin^ . __.1.._ 


» MILANO. Altroché Moana Poz- guardare e non loccare-. Tanl'è. 
zi. La classe delle pomodive di og- Come dice i( proverbio: chi si eoo- 
gl è a presa istantanea. Intesa co- tema... E ad «accontentarsi*, anche 
me loto. Con Luana Borgia, nel ca- quest armo, sono siati in molti 
merino trasformato in studio, «pelo Certo, niente a che vedere con la 
e contropelo» (come avverte ilear- Pd ma ■memorabile- edizione del 
fello bene in vista), fa 50 mila lire. Fo ™^' con la tangenziale blocca- 
Per la Polaroid bastano due bighe!- ■1* auto dei cimosi e i cunos. 
ti da 10 mila. Ma vuoi mettere la ;**<*» Patemi? 5 ' spostavano «fi 
differenza. Il ritrailo con Èva O,- ^ 

Inw^ki rrvun { V> mll* Un» Cnmf» rw e ' Tem '“ d* pn^a volla, che noo sì 
^ scorda mai. Cose impelli, per la 
l-uana. Senza brivido, perù. lenitole ^ ^ Ma 

Cose di questo mondo. Che è comc è andala e a d Ko dc ^ 
I aliro inondo del Mi-Sex, anno se- )a|e , dcUa roncom ^ 2a ( , a 
condo. Anzi, anno europeo, con limana X0KA è slala all inse . 

I appendice di Barcellona a rende- glB de , te kermesse del sesso vir- 
te più intemazionale la kermesse tuaie), gli organizzatori milanesi 
del sesso virtuale. Magari con qual- possono sorridere Anche se den- 
che pizzicorino In più (In Spagna tro il venire molle del Palalrussardi. 
si può) rispetto alla tre giorni mila- un posto ttisio come pochi altri, 
nese. Dove, come nei grandi ma- c era poco da ridete. L’aveva capL 
gactini, la parola d'oidine era: to al -roto- Isabel, l'ex valletta di 


Aladino 3 


■ La Wall Disney non conosce 
pause e nemmeno gli acquirenti 
dei suol prodotti che stanno per es¬ 
sere travolti da una marea di pub¬ 
blicità per l'uscita In videocassetta 
del suo ulilmo film, frica/ronfds e il 
nuovo Atoddln and thè to'ng ofthie- 
iks. terao film della serie -aladine- 
sca». È la seconda volta che la Di¬ 
sney ricone alla tecnica delta -di¬ 
teci io video», ovvero l'uscita di un 
film direttamente in videocassetta 
e gli esili del primo esperimento, Il 
ritorno di Jaht. continuazione di 
Aladdin che riuscì a vendete 10 mi¬ 
lioni di copte nel '94 pur non es¬ 
sendo mal sfato proiettato nel ci¬ 
nema, Nella terza puntela della tri¬ 
logia tornerà anche Robin Wil¬ 
liams per dare voce al genio della 
lampada. 

La Disney ha In progetto altri 
duo cartoni animati «direct to ri¬ 
dete- una continuazione .de II re 
fennec una di Pnaihontat 


Sette film In sette giorni 


IL PROMONTORIO DELLA PAURA di Jack Lee Thompson (Usa, 
1963), con Robeit Milchum. Gregory Peck. Cic Video, noleggio. 

Uno psicopatico perseguita un avvocato insidiando fino allèssessto- 
ne lui e la sua famiglia. la figlia adolescente in particolare. L'avvoca¬ 
to ha uno scheletro nell'armadio: anni prima ha occultato documen¬ 
ti che avrebbero evitato la prigione all ex galeotto. Scontro finale In 
una notte di tregenda, sul fiume. Un film inquietante e graffiarne, di 
cui Martin Scorsese ha recentemente girato un magnifico remake 
con Robert De Niro. 7. 

ONCE WERE WARRfORS di Lee Tamahori (Nuova Zelanda. 1994). 
con Rena Owen. Tamuera Morrison, Rcs, noleggio. 

Oggi emarginati nelle fatiscenti periferie metropolitane, preda dei 
rottami più accartocciali della «modernità-, un tempo guerrieri Mau¬ 
ri. Un padre violento lino all elleralezza. sempre disoccupato e sem¬ 
pre gonfio di birra, figli estraniati, moglie esausta. Peròc'è chi non ha 
scordato l'antico orgoglio Un po' didascalico, ma di grande impat¬ 
to- 7 più. 

SUQARLAND EXPRESS di Steven Spielberg (Usa. 1974), con Goldie 
Hawn. Michael Sacks. Cic Video, noleggio. 

Lo Spielberg delle origini, dall’occhio acido e dalfincipienle gusto 
per to spettacolo. Caccia grossa lungo le highways. un'auto in toga, 
inseguita da dieci, cento macchine della polizia, ripresa dalle teleca¬ 
mere in diretta sotto gii occhi di mezza America A bordo due giova¬ 
ni, il loro ligliotetto e un polizitto preso in ostaggio. Il ragazzoèTuggi- 
lodi prigione a quattro mesi dalla finedella pena, B. 

OU UCCELLI di Alfred Hifebcock (Usa, 1963), con Rod Taylor, Jessica 
Tandy. Cic Video, noleggio. 

Caso fuori dalla norma: un gabbiano aggredisce una persona in una 
localilà vicina a San Francisco È solo l'inizio di un crescendo moz¬ 
zafiato in cui stormi di uccelli si rivoltene contro le persone e le met¬ 
tono in pericolo di vita. Un'atmosfera minacciosa e un'inquietudine 
spasmodica dominano questo celebre capolavoro hitchcockiano. 
Straordinaria la sequenza finale, carica di tensione. 9. 

LE FOUl NOTTI DEL DOTTOR JERRYl di Jeny Lewis (Usa. !963),con 
Jerry Lewis. Siella Stevens Cic Video, noleggio. 

Vananle comico-sbarellala del celebre tema Jekyli-Hyde Inventala 
da un Jerry Lewis in stato di grazia: camaleontico, funambolico e co¬ 
me sempre esilarante. 9. 

DEGENERAZIONE di autori vari (Italia. 1994). con Asta Argento. Ales¬ 
sandro Hober. Corrado frizzanti Bmg, noleggio. 

Parodie horror-fantasy confezionate In numerosi episodi corti, di cui 
non si sentiva il bisogno. Alcuni figli di genitori famosi recitano (in 
modo non disprezzabile) storie assortite mole e sceneggiate peggio. 
5 . 

IRENE, IRENE di Peter Del Monte (Malia, 1975), con Alain Cuny.Olim- 

E ia Cattisi. Deltavideo, lire 29.900. inedito, 
ilm sfortunato e ingiustamente annullato dalla censura del merca¬ 
to. A Firenze scompare senza lasciare traccia la moglie di un magi¬ 
strato. Le ricerche, per quanto assidue, non danno risultati. Male di 
vivere e tensioni esistenziali, giocate con una regia tesa e concentra¬ 
la. 7. 


La Lollo 
vuole 

tornare in tv» 


■ Gina Lollobriglda sull'orlo di 
un’lnlatuazione per il piccolo 
schermo: in un'intervista a Radio 
Dimensione Suono ha annuncialo 
che presto tornerà In tv. «MI vedrete 
presto, molto presto - ha detto l'at¬ 
trice -, Noi italiani siamo supersti¬ 
ziosi, bisogna dire le cose quando 
non sono più un progetto, ma real¬ 
tà. Posso soltanto dirvi che se tutto 
andrà in porto, t mi vedrete nel pic¬ 
colo schermo già dal prossimo me¬ 
se-. 

Per quel che riguarda. Invece, il 
grande schiomo, la I«Ho ha coni- 
menlato. -GII artisti giovani ci sono, 
ma quello che manca e la volontà 
da parte dei produttori di interes¬ 
sarsi u storie umane, a storie di 
sentimenti In Italia slamo schiac¬ 
cimi dall'Invadenza del film ameri¬ 
cani. addirittura ne sono pieni an¬ 
eli# 1 festival. E lo questo lo novo 
assurdo*. \ 
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«0 tOI (2023374) 

US UNONATTO» ESTATt All IMemo 
TS1 TG1 FLASH (45831954} 

«0 CUORI SENZA ETÀ TtHefilm 
(27056*5) 

US WITUOIIO, HA NON TROPPO 

Film poliziesco IUSA, 19*8 bfn) Al- 
I interno. (6*725732) 

1140 TOI (5157) 

11K UBBIE NATOLA ESTATI Rubnca 

(63312) 

12* TOI-FUSA (13732) 

IL» LA SIGNORA DEI WEST Telefilm 
CorJaneSejmour (52*0119) 


«0 NEL REGNO DELLA NATURA- Docu¬ 
mentano |1138) 

T* OUANIESTORCI (1054732) 

7SO LALOERO AZZURRO. Per I più pxs 

n (76806*1) 

OZI LASSE. Telefilm (123537*) 

SU LADRO LUI, LADRA LEI Film com¬ 
medie CcnAfterioSotOi (3682757) 
10AS SARAMO FAMOSE TI (3921645) 
11ZI 182 S Rubrica di medt'fu 
15315225) 

T1A0 TGJ MATTINA. (79148*8) 

TUO I FATTI VOSTRI Ver «là Conduca 
Oiannrlo Magali* (6*0*1) 


6* WEOSAfttt. Camanma All» 
teine VIAGGIO IN ITALIA ($493503) 

UO TURSTA PER CASO. 117713931 
US FAHRENHEIT 151 (571134611 
MAS TURSTAPfRCASÓ (47*3615) 

ItJU TOMAACAKMHNTE. (5175) 
IMO SS AMO FA U GUERRA CoameM, 
13312) 

ILIO TG 3 ORBOOCL Termale 
1*86*51 

12.15 AFKUODELFWME. Finn com.ua- 
«a (USA 1M8) (9529157) 


(AD COLMI 90 TaleSIm (3302138) 

7AS PICCOLO AMORE Talenti»»» Con 
Grecala Muri («49*3! 

Ut ILDCMEZZO Te ano»» a (37652) 
Ut TESTA 0 CROCE. Amai là 
13693729) 

US CUORE FBUTO. Telenovela Con 
V»«a Afctlt (26M663I 
MS RUOTA' Teenotla (63*7*61) 
1115 A PREZZO M UNA «TA Tetenovea. 
Con Eduardo Paiono Alami» 
Il 30TG* (536*206) 

uà LA CASA «LA PRATERIA Tele 
Dim 'Sirena d.fhcJi CcnMelis 
saGUbert (7351770) 


836 CIAC CIAO MATTMA (28870*09) 
<30 1 MIO ANCO ROCV Telellm 
M5B) 

T8J0 IME DUE PAPA TeMiMi (6916) 
1031 SUPERCAA Telellm (4009663) 

1136 VELASI Attualità (R) (2229913) 
1131 U! STRADE 01 SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm (3635426) 

Ita STURO APERTO (3129664) 

1ZA5 FATTI E «SFATTI Attuanti Con 
Paolo uguon (8518*361 
USO STUDIO SPORT NetiMno sporsto 
1745003) 


US MAURI2W COSTANZO SHOW Talk- 
show Condu» Maurizio Costanzo 
con la canee,padane di Franco 8ra 
caro Ragia di Rado Pietrangeli ((to¬ 
pica) (89*007991 

1130 FORUM Rubrica Conduce Pila Dal 
la Cinese con la partecipai one del 
giudica Sani licDen PartetìpaFabn 
zioBrscconen RegiadilauiaBaslle 

(661003) 


TAO EURONEVS- (8916) 

730 BUONGIORNO MONTECARLO AL 

tua! ila (9125916) 

130 AGENTE SPECIALE K: UND6ASTRO 
M LASCA Tetefitm 'Navi di spre' 
(50*1) 

10M DALLAS, TeMlm Con Palm* (My 
Larry Hagmen (78770) 

11.00 11 GRANDI FfRMC. Shopping hme 

«568*1 

12.00 SALE, FBI E FANTASIA Rubnci 
CtmduceWilmaDeAngelis (3206) 
tuo QUA LA ZAMPA Telatilm 'Mancata 
di fiducia' ($*09) 


1330 TELEGIORNALE. |2CS*| 

TUO L OUMMA Da DOTTORE Rim 

Qnminabco <QB. 1959) Con Di» Bo¬ 
tante Usile Caron (5119732) 

1130 SOLLETICO Cementerà Conduco¬ 
no Elisabetta Terracini e Mauro Se¬ 
no All interno 13238664) 

1535 TARTAN. TeMlm (82068401) 

18* TOT (48022) 

t8M ITALIA SERA Rubrica. Canduce 
Paolo Di Glannantomo (630683) 
tuo LUNA FARA Gioco Conduce Rosan¬ 
na Lamberti*» (9906006) 


13* TG2 DaORHO/SALUTE (*0*61) 
TUO I FATTI VOSTRI Varali (52886) 

1185 RAAA06EKACH. (662902*) 

14* SANTABARBARA. 1919*935) 

1S3S TG3 FLASH 17216157) 

15* TERRORE MALTO MARE, firn It¬ 
ivi Con Pel ic.ty Natemi lo (5086732) 
1720 TG2-FUSH. 1*312022) 

173S UN MEDICO TRA GU ORSA TNefilm 
(760*616) 

1810 TGS SPORT*Ai (1656664) 

1839 IN VIAGGIO CON "SERENO «AMA» 

l£* Rubrica I162093S) 

10A5 HUNTER. Teletllm (92*55*9) 

184$ TGJ-SERA (257616) 


li* TGR/TQS-POMBUGGIO. ;6442799; 
11* TGS-POMERIGGIOSPORTWO. Al¬ 
imento ONDA AZZURRA 1510 CF 
OLISMO Campionati mondiali su pr 
sia (smleir) 1625 GOLF Wemao» 
niltup 15# SCIISMO Sei pomi 
dei Sete 2* lappa 16 00 T£H**S Ale 
Tour (9306916) 

MAO GfTONt: LEZIONI 01CMEM1 (6286) 
1700 OAWERO- GIOVANI t* PRESA DI¬ 
RETTA Telifim (1157) 

17* U VOCE DEI PADRONE. (642*) 
MAS LOISIMARA LENDOklAVKNTU- 
* DI SUR» MM. 19*39317; 

Mi» IG3/TGR. (73130) 

1030 MOGSOUR 18557916) 


13* TG1 (S374| 

11* SBraEM Teleromanzo. Con Frank 
acopoUcs Maina Kanakaredes 

12238935: 

18* FIORE 01 CACTUS, firn coirmela 
(USA. 1969) Con foghe Beigman 
■fiate Matmau Roga d, Gene Saks 
(3909799) 

17* PERSONA*. Show Condu» Divi 
deMengarci (220*1) 

tu* CDLOMGO Tetetcm L eli mostac¬ 
ci) matto' Con Peter Falk Allineino 
(31157) 

11* TG1 (25190) 


18* CIAO CIAO. Cartoni (671480) 

M* VRTR90PER8 Telel lm (8119) 
18* TEOULAI BONETTI 11 176374) 
MAO MAGNUMPI leieAlm (70190) 
ir* AGLI OROM PAPA' Telefilm (6586) 
17* NATI UBERI Doc (52751) 

17AB CALFORNtA DREAM*. Telefilm 
(655225) 

US «AVWATCH. Telefilm {7299022J 

11* STUDIO APERTO. '*2751) 

18* STUDIO SPORT trainar» 

(4766225) 

11* APPUNTANENTO Al BUIO. Gioco 
[9901361 


13* TGS. Note-ino (*8119) 

1325 SGARRI OUOWANl 1*48*119) 

13* KAUTTUL. Teleromanzo (6748886) 
1K5 IROMHSON Telefilm (649041) 

1115 CASACASTAGNA Gioco (9595*61) 
1626 LVUAGG» tS CORSARI Situa- 
ben comedy ’L ammimnamenlo' 
(601826) 

1729 $061*01 CTBN BUM BAH. Show 
14038881 

11* T09 FLASH (406342596) 

NAT OH 1 PREZZO C GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zaniccfii (2000923121 
18* LA RUOTA OBiAFORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bcng»mo (6799) 


13* OCUSMO. Cam puri alo del Mondo 
su pista Sintesi (6138) 

13* TMCSPORT Ncfiziano (9225) 

*00 TELEGIORNALI (21420! 

M.10 8 SEGRETO DI MONTECRBrO. Film 
avventura (GB 1961) Con Rory Ce 
IFioun PalnnaBredin (46571901 
11* TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
Condii» Luciano fUspcki (8714*81) 
1i.fi LI GRANDI ARME (6256*5) 

1830 TMC SPORT Notizie)» (16935) 

«e TELEGIORNALE. (58577) 

K.1S FACCIA A FACCIA COI DELITTO. Te¬ 
lefilm 'Un caso per due (27*9312) 


2800 TELEGIORNALE. (867) 

28# I01 • SPORT Notizia!» sportivo 
(45374) 

3840 SUPER 'REATO TRA LE DONNE" 

Vinati Dal 'Bandiera Gialla di Rimi- 
ni' Conduce Piolo Bonolis Un prò 
grumma di Piar Francesco Pulitore 
Ugo Porcelli Arnaldo Santoro Carla 
Vlstanru RsgiRdi Pwr Francesco Plrv 
gilore (8111136) 


3S.M TGt (6575*60) 

33.16 LE GRANO! IATTAGUE. Documenti 
(6*9138) 

KM TOT-NOTTE. (50271) 

G2S AGENDA (ZODIACO. 195665*2) 

0* VtHOSAKH-ALICE. Documenti 
(4153075) 

lArWtWW*. Attuanti (5297897) 
145 mumn. (52us£ai 

8* MUSICA DA SERA (fi) (4236766) 
3* TGt-NOTTE (fi) (4256558) 

8» DOCIWVCCUM. Piogiwun* tnu 
Sleale (4829189*) 


S815 TGS-LOSPORT Nttziai»sportiro 
(2*686831 

38# GO-CAfiT (DAI 0UE AGLI OTTANTA). 

Varie» Condu» Mena Munse Re¬ 
gia di Claudio Bondt *1289645) 

2819 CALCIO Coppa dilli Coppe Parma- 
Tenta Ritorno (6*06831 
33* TURAMENE - DROGA Lo stalo 
delia «minti (19129)6) 


a» TOT-NOTTE. (53799) 

816 MAZZA ITALIA M NOTTE CorGlan- 
carto Mogilli 12256959) 

828 PAROLE E MUSICA D’AUTORE Mu¬ 
sicala Umbria Jazz 95 1810389*) 
1» SORO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Taletilm (*2183681 
300 TQ2-NOTTE (R) (07001*6) 

735 SEPAJT Museale 'Caterina Ca 
Salii' (9*02707) 

U0 DUOMI IAWIASITA» A OOSTAN- 

ZA Attuili» 'filatemele! Info* 
mafie»' Elettronici Taona dei 
segnili' (770*2618) 


20# LA PATATA BOLLENTE. Film rem- 
media (fialra. 1979) Con Renato Poz 
zeno Edwige Finirti Regia di Stare 
Al termine E ARRIVATA MAJORl* 
SONA Saetti natio dal IHm dirai, 
to' (19138) 

3330 TG3-VEN1IC(liETRENTi (171») 
a*5 TOH Telegiornali regionali 

(2156596) 

22* LINEA 8 Attuali» Condu» Lue» 
Annunziata (5068598: 


31* THE EDO Rubri» cmeimtogral» 
(53095771 

8* IDI VBtmMTTRO E TRENTA 
EDICOLA 3 • NOTTE CULTURA 

15707164) 

1# FUORI «RAMO. Cose Irai) vote 
(4134*36) 

115 PALLAVOLO TU M U LI Camp» 
mio europeo CroiZ-Utala 
(4206623) 

2* TG3. (Rapii») (6862623; 

2* CAM* AL VENTO [Rapii») 
050*651) 

3* lAFUGGITIVi (6536829) 


21* ASSASSMO SULLttGEH Film 
drammatico (USA, 1975) Con Chat 
Eastwood GeorgeKen-edy Regno 
CtmlEaslwood (7162312) 


23* CWC Rubtea ceematografi» 


21# IEVEM.VHUS.n218 Tetelim ’La 
grande sfuda Con luke Pcny Jason 
Pnesday (7609*90) 

31* MELROSE PLACE, Tentoni 'Nuove 
attrazioni' Con Heather Leddear 
Grani Show 19902667) 

23* FATTI E MISFATTI Attualità Con 
Paolo Liguon (6*72799) 

22* TUTTO COPPI Rubna sperivi 
(5665771 


26JX ras Notiziario (27729) 

2*2$ STRISCIA LA NOTO* LA VOCE 
OBLIMPEMTBIZA Show Con Ezio 
Greggio ad Enzo lacdiatti (7267664) 
31* IO STO CON GLI VPOPOTAML Film 
aweraura (Italia, 1979) Con Teren» 
Hill Bud Spencer Reg» di Itale 2m 
garelli (617595*1 


2835 TELEGIORNALE. 1*953393) 

2945 ELECTRIC ORBAMI Film commedia 
(USA 1964) Con lenny Von Dofilen 
Virginia Madsen Regia di Slave Bar 
ron (501206) 

22* TELEGIORNALE. (6577) 




23* LA TRAPPOLA MORTALE Film 
dramma! co (USA 19871 All interno 


34* TG4-NOTTE. 1*56*233) 

1* TG4-RASSEGNASTAMPA Attuai 

li (9170691) 

2* LA CASA «UÀ PRATIINA Tate- 

film (42*1610) 

3* LUOMO DA SII MU0N DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (76327261 
3* SAMURAI Telefilm (97162251 
«* LOG GRANI Tal Film (99106076) 


81S ITALIA 1 SPORT Rubrica sportive. 
All interno (8269675) 

<# STUCIO SPORT Notiziario 
(90579001 

T4S L MIO AURO RCKY Telefoni Con 
R«*y Scfiroeder Derter SI.firn 
(72716336) 

2* IARETT1 Telefilm (81299461 

3* LA DOTTORESSA DEL OBIRETTO 
MUTARE. Fi*n»mmedla|6(86619) 
3» li S1RAOE DI SAN FRANCISCO Te- 

eliir'RepI»! (1*711*61 


2300 TGl Noto»» 135022) 

2311 MAURIZIO COSIAMO SHOW Ta» 
show All Interno (191083) 

Zi* TGl Notizia!». (71894) 

1 » «GARBI QUOmAM. (R) (65*18291 
1.46 STRISCIA LA NOTIZIA Sfiow (Rapii 
«1(4691*551 

3* 10 5 EDICOLA. Attuali» Conaggror- 
namenh alle ore 300 «00 6X0 600 
(90743201 

2* CMC*. Telafilm (5979*231 
1* ICNMEOUQUtNTO PIAMO. Stot- 
bon comedy (1450*3921 


2300 TM SU. Rubrica sportiva (Rep*>ca) 
(*374) 

23» LEMlLEEUNANOTnim.TAPPE¬ 
TO VOLANTI' Tllk-sfiow Condu» 
LuclinoRISpoli (60799) 

0* MONTECARLO NUOVO OMINO. At 

filali» (3106165) 

8* THE HOTEL** HAMPSMM Film 
drammatico (USA 199*) Con Rob Lo- 
we.JodieFoster (7617146) 

225 CNN (37*02897) 

5X0 PROVA OESAK U «VMS ITA’ A DI¬ 
STANZA. Altuahti 'Macroecono- 
nfia' (336919001 


mar*** ifm bipsbt 8 mrT^imFrr™ 


17* AAnZOWA*. -PmIU- 


I8M MNA8BO.IS6J393) 
*M TNIIML (5369!*) 

Ktl ABOA6in*r SALI 

TM 'wO^HUMALt 

I50ST1) 

Mb WLNNL (»'**) 

21* KtTOF'HCNINVO- 
WTW(kW«l 
22M CAST ORMA Minia a 
inoltri (55995*1 
B» TWt* 1868225) 
m itti of jazz 
1 110*786) 

23* WG mntORMLl 

(55*206) 

2LM K8T* MOKA CHOC 

Con Cura Ann IUU > 
Msaslmn Bintkanlnl 


iz* imm » cttoco. 

150*000) 

18.86 MOHMMAFfiONi 

168*083) 

IM dUnOANtt (6C71SO0 
1*68 If FU (Sibilìi 
i*46 FomeeioMWM 

leissc»)) 

1760 DO» IV tonrwro 
UAFAERA («36ISI 
IM ATTINTI AL CUOCO. 

IRtftlcal 1706737) 

IMS VAANTA CMUCO 
(GS44*0) 

IMRIMW INE. (NOI 1225) 
TM »**a [5419»! 

2369 LILACOLA W 716UA1 

!609i’5| 

IM CREMAI (4102X6) 

2361 OC** "Mìo* 

(803404381 


1166 CU» DANCE. Con 

(28291 IN 

IM KAFPYItO. Tllanwa- 

» 12882138) 

1666 TUMMMU MQO- 
HALL £2773577) 

IM P« ANCHE DOVE fi 

urta mummie 

t*«tó'5* 

tuo na» i nitriti 
Cernuta Joa Ormi 
IWi 

K« IA8ATTAELMIB.FIA- 
*T» 7WCH/TO. film 

tamascNfui [GB M’> 
Con UU Milli! DanlU 
Cowird 19426577) 

2238 IELEGKMWU BKO- 

MALI 122815861 

; 2161 AUTO E AUTO RvWea 
ipotiiva. Confuta (muo¬ 
io Uorom |#W 1 M 


UR MKMAZ10* FCCbO 

«11. 16175771 

u» rmmtXMtm. 

(93334577) 

tris ClATifiOSi *940411 
IM OLMCT Talafimr 

19553761 

«16 VlC-MOt tSUWMP 
W L’IMO. «*«*. 
1616116] 

ta« obumiv (woa: 
IU0 BNURIM Alualnt 

All Intorno (535376) 

im rawomuLifiM». 

4AL1 [1356566} 

2266 MOMMO il COLLEGIO 
C M64C ALTROVE ) 

Attualiet. (5*4022) 

ZM NfOAMIZXME !£*> 

«LE (811119) 

Z 2.45 0 HXW 381 fi tra 41 
m««cr« (39*075)1 


1161 LUI** SCELTA 01 

NAL F Ni (4361*211 
061 uno SCACCO Flto 
km-rTn» ;«5666i 
»• MIX FU» ccTTato 

(1221W 

l U.86 mSlf IAJ4M» 

I91673Z) 

11* ACAOB61 «M Rt 

i'ws’ìi: 

»« IT LGDRUALZ OH 

caciai ‘uri 

(56670*11 

21* OESKM MUNII 

WSWIt; 

2125 IPCCfiUZ U5C7TE C9C- 

Ili 'Crymstf Idi 
[53902?) 

a* NOCI» FOCUS Fan 

4I3'6W 

0*5 «UiKZZtniROtofi 

MO.(H(7S*6807S| 


zesctnTa».»*! fa) 
con. tà Szttc; 
rane Kws fise a 

i wn 

» Oxangrafia S Mar* 


m SSfttBsaL 

2110 MLMODMEytS^ 

I8W» 

21 J» IOC&OTVX toc* 

^**«1 i™«SLL, 

22# COilPCMM 

WMA DoojnWrO 
fè I830BM) 

M0I MTV RIWt 

Ì5C5J34»] 


OiUDA&HOWVCW 

P«F r#g*lnrt» Il VcMrO 
pfOflF*fr»n* Tv agitar# I 
numeri tM BoVt f sum 
pati aocamo al program 
m# ttM volala ragtol/a 
ra *ui proQrammalora 
•*awvna« Lasciata l uni i 
ta «tGavVla» sul vostro 
vld*orag<»t«aK>'a • i pro¬ 
gramma varrà automati 
camarrta rcQistxato alt o- I 
ra Jrfllc#lA Par intorm» I 
« Sar.ULC C*«nft 1 
SnofivViaw ai taiafonc 
0?/?1 OT » n> SboaVTai» 

« un marchio dalla Q«— 

srrx rasg 

0 >v>io»f n aw c <*fi Tubi i 

«noi aorx>ftaarvati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Aaluno 002 Rai 
dua 003 Rail/e 004 Re 
la 4 005 Canata 5 006 
liana 1 007 Tmc. OM Vfc 
daomuaic Oi 1 Cinque 
Malia 012 Odaon OI3 
Tata 1 015 Taa+3. J 
026 TvMsiia 


10O0 1IOO. 12 OO. 13 PO 15 00; 
17 00 19 00 21 Jè 24 00 7 Al 
l croscof o 9 03 Radk) «neh k> 
10 lOWadloZoMO. 11 IO Spoeta¬ 
la GR 1 E stala V AS Canta di 
mara 13 40 Safefoo è 14 13 
Una fiapMia al giorno. 1532 

Oalaaala Qutanbarn Te 07 Non 

«olovarda 16 35 L rtaua In dirai 
ta 32Uomini ©camion 1&.30 
RapdloHolbt Oomand# «ulta sofP 
2S Rhcoitt». si la a«r» 
19 40 Zapping 20 2b Calcio 
Coppa dalla Coppa Parma-Tao- 
ta Duraz?o 2? 49 Oggi al Parta- 
m#nlo 23 03 La star dallOpa 

S A (aat l« «istoriala. «M 
1 Oopo fnaiJénotla 10 O 
«adlo Tir 1 30 Muaica nana crol¬ 
la 

RmMm 

OWrnall radio. 6.30, 7 30 8 30 
«jà 1230 UJO Ì9 30 22 30 
3 30 1 6 OO II buongiorno di Ra 
dlodoa 7 20 Momanll di paca 


£R06RAMIHM(ADI0 


6 62 Stanno auonando la noatra 
camorra 9 Golem, idoli a t«- 

lavl«lonì.»4S Cfk* Svilup 
•lampa di un oatgtu dia imi 
10.30 3133 Spéciaia comunica 
none FUdloTv,adltorla 1133 
Mu*lcAln35. Il SO voglia di p« 
dra DÌ Darlo Plana 12 53 Sanie 
pai sena (quarardanova rlgha 
par arr<vacn al 2000) 13 00 B«Hn 
coppia coma trovaro un amico 
« poaMmaoia ummoco,’4 00 
Uahant balla oarvfai4 30 ftaòto- 
dusiimo 15.1? Hh Parado 1 più 
vandull iQ Europa 18 06 Ring 

astata. 20 Ob Sarata, d «stala 

21 12 1 grandi oonoarM di Raio- 
dua TO' Anton alto Vantimi. 

22 40 f lairajt Rock 24 OO Ógni 
nona P30NoHurr>oilaliano 

RaOotr* 

Giornali radio 8 45 18 45. 6 00 
adotta mattina / Ouvarlùra 

7 30 PrMna pagina »OiMamnp- 
Tre Invito al corcarlo^ All Intar 
no 9 30 Sague dalia Prima Al 
tra pagine a noli*la / Taria pani 


Il placaredal ioatq li Si Pagina 

n 1200 Marciatili RadioTra 

para sama confini Franca 
jen da R»mlr») DI Riccardo 
Zandonai, 14 00 ConcorU Doc 
Mualdra di G f Haandal l Van 
BaeWtovan iQ Mablor. iS00 
Laimpi daBlata. T300 Scaiola 
sonora Muslcha a compoaltotl 
I d oggi All intorno 

_ 

caccia / d Cartatlon» 1 Fesllval 
da* f mUv 8| Londra / Coricarlo 

M ico Dtrattora Andrew ua 
100 fladlotra notte claul 


Giornali radio 7 3,3. IO, M, 12. 
13 14 15 t$; 17 18.18:20 7 06 
Rassegna stttmpa Q 10 UWmo- 
ra 9 05FI|ddlre*lo IO 05 Piazza 
Grand» 12 IO Cronacha Halle 
n® 13 OO Tamburi <H lana, 1 S. IO 
Quaderni meridiani 18 « Il lai- 
lodatoloroo 17 05V« 

18 io Punto ® a capo 1 






«Striscia» superstar 
batte caldo e Andreotti 

VINCBMW ___ 

Striscia la no» 2 ia (Canale 5 ore 20 33) _ 7 180.000 

PIAZZATI _ 

lutar Lugano (Ramno ore 20 30) 7 7B7 009 

I mio piccolo gonio (Canale 5 or«»20 56) 5 429,000 

Beaulilul (Canale 5 ore 13 53) 4 732.000 

Luna Park (Raluno ofe1S48) 4.326.0*0 

Roma-NeuchateKRaulue ore 19.00)_4.149 BOP 


a GreSfilo più lucchetti più veline uguale successo¬ 
ne Rispetto a ten sono 150milo spettatori in più i 
segnai ì della scita Strisi ir* fa notizia Praticamente 
imbattibili se |ieiisatt clic su Raluno ut conlem 
poranea c era n« ntcpopftdimcnoche una panna di calcio 
tulli luventitu gli otto milioni 7 II calcio comunque ha fallo la 
sua tiella parlo piazzando in < lassilica la partila della Roma e 
(non i lassiflca quella del Mila» (2 862 0(10 II punieggiol 
Cosi mentre dobbiamo riabituarci ai primati della Tirisela 
c di Bcimtttul raposaldl di Canale S registnamo che I unico 
flint «eltonato dal pubblico casalingo X I esordio alla regia di 
Jodle l-oster II imo piaologen/o quasi un autobiografia trasla 
ta dell attrite chi di bulli' a soli Itl anni con la reclame del 
Coppi tlom Partite c satira inclite altro'Niente altro Segna 
Itami) voti un filo d apprensione che Linai 3 il programma di 
alhiaIitù condono d i Uitm Annunziala i mvenlmto sull mci 
pii me pnxesso Andreotli vi ù (t maro a 2 438 t>0OO iclc-sper 
latori Spennino< he lig come sapclc min tumpulah dall mi 
diluì abbiano nssorbllo occhi e cervelli degli italiani 

i * 


I FATTI VOSTRI -lAIDUt 1200 

Il caso di Luigi Lamberti uno de* tossicodlpendenh curah 
con il metodo (Jrod apre la puntala del programma con 
dono da Giancarlo Magalli Tra le altre slorie raccontate 
in-Piazza Italia* quella di un ragazzovunmadiuna .altra 
zione latale* In scaletta II consueto --gioco della busta- e 
la musica dei Baraonna 
ITALIA SCITA FtAUNO te 10 

Le telecamere del rotocalco del Tgl curato da Giorgio 
Gazzella e condotto da Paolo Di Ciannantonio entrano in 
casa di lerry Catà il popolare comico spiega le regole 
d oro di sopravvivenza per single 
BEVERLY (4US90210 ITALIA! 2X4) 

Toma il popolare telefilm giunto in Italia alla sesta edizio 
ne Tra le novità lo spazio sempre maggiore a James 
Wallers cantante-attoree nuovo idolo deflaudience lem 
minile amencana e gli espliciti nlenmenli altomosessua 
Ina leminimle laddove Kelly (Jennte Gatth ! dovrà con 
Irontarsicon le attenzioni di Alnon (Sara Melson) 

CtAN RETEOUATTRO 23 00 

Riparte eco le interviste a due pesi massimi del grande 
scherno - Seat) Connerv e Clini Eastwood - il magazine 
dedicato al cinema curato come sempre da Anna Prade- 
no e Giorgio Meda il Giunto all ottava edizione il pro¬ 
gramma cambia rete e torna al canate delle origini Rete 
quattro Oggi interviste anche a Dano Argento Giuseppe 
Tomatore Kenneth Branagh Nicole Kkfman Joan Col 
Urta. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 

Si paria di immigrazione con gli ospiti di oggi Che sono 
Ira gli allo Enzo lannaco il segretano di Rifondazione 
(ornimela Fausto Bertinotti il direttore della comunità 
"Senza confine» Dino Frusillo lo scrittore Alessandro Gol! 
nelli Umberto Cucchi della Commissione alfan esteri e 
comunitari Pterfeid mando Casini segretano del Centro 
cristiane democratico 
ORANO! BATTAGLIE RAIUNC 23 15 

Si mutola -La battaglia della Lombardia- ta puniate diog 
gl del programma a cura di Gianni Bistach Per la poma 
volta i filmati di quei combattimenti e 1 arrivo degli alleati 
nelle città già liberate (tigli italiani Inoltre le testlmoman 
aedi Peritili Vallare bongo del vKesegretano fascista Ro 
mualdi e del colonnello delle Ss Dollmann che ha seguito 
Mussolini 




Missione tra i ghiacci 
per la spia Eastwood 

20.30 ASSASSINIO SULL'EKàER 

l»|M 8ICIII1 E m nsei «a» CM tutore* Mar* Urna» MtfeNcCta. 

Uu[l975) 120 Ni» 

HETE QUATTRO 

Andare al cinema se potete a sedere I ultra romantico I patto di Afa 
daon Cuuniy E nel Iratiempo recuperate in tv un Eastwood ormai ab¬ 
bastanza dannala Clini il duro date noie tenero qui è una ex spia In 
passato ha latto luon parecchia gente ora si i messo tranquillo ime 
gita stona dell arte all unnersM di Zurigo Ma siccome si da il caso 
che sia anche un eccellente alpinista accetta di nenirare in campo 
con una missione che lo tocca assai da «eoo (si tratta di vendicare 
un vecchio amico) e che lo porterà sulla velia Inespugnabile rtetrEv 
ger U scene di arrampicata sono assoiulamente da antologia e il th¬ 
riller e assicuralo daunasvoliainauesadell mingo 


055 FAHRENHEIT «51 

6»|lr * f ttofat Traini tra Xtktr Wmar Jato Cmun. t*a «rat. 
CnrMapA|IM6| IIZahMt 

Da un romanzo di Ftay Bradbury - -Gli anni dalla tanice- - 
un incubo lantajctentlfico sulla lotta tra ovina delle mima 
gtnt e civiltà letteraria Che tare In un mondo dove I libri 
sono luon legga e le biblioteche vengono date alle fiamme 
da squadre speciali di pompieri? E che succede sa uno di 
questi comincia per caso a logge»? 

RAITRE 


13-03 FIORE DI CACTUS 

Ma «tra Sto] tei tot» torta* HhtorlMtoa (i torna. Uh 
(IKII 133 IM 

Commedia Irreslsfibi le che tari telici soptattutto le ragaz 
ze romantiche di tutto lo otà Matthau è un dentista sca¬ 
polo Impenitente abilissimo nell Inventare scuse per sco¬ 
raggiare le sue spasimanti Ingrld Bergman è la sua assi 
stente che si presta a fingerai sua moglie par cavarlo 
d impaccio Manonliniscequl 
RETEQUATTRO 


23.40 TRAPPOLA MORTALE 

tot» «SU*) Luto tea torta» Calsi. Cbil s mtor tue*, fitta tn 
«as UtallMj IISMirt 

PtAce teatrale Pestai ita al tteerri» da un esperto tit mbc- 
camsml a orologeria come Sidney lumet un giovane 
commediografo è invitalo a passero un week-end In cam¬ 
pagna da un maturo col lega che pensa di fregargli il lavo¬ 
ro Ma accadono motte cosa impreviste 
RETEQUATTRO 


040 HOTELKEWHAMPSHIRE 

tot» A Taay tckartoto <* tot Un, Atto Fertn Fa» NtCnsa Ut* 
1199*1 l« «HtIL 

Storia di una famiglia numerosa e di un progatto (quello di 
gestire un hotel) che sembra lmpo83iblla ma è solo molto 
complicato Un maestro di scuola in viaggio tra I America e 
ia vecchia Euiopacon la moglie e i cmquefigli 

TELEMONTECARLO 


















UHM 




Sport In tv 

CICLISMO Camp 


CICLISMO Campionato del mondo Tmc ore 13 00 

GOLF Internationale Cup Raitre ore ISIS 

CALCIO Parma Tenta Raldue ore 20 40 

PALLAVOLO Croazia-ttatla femminile Raitre ore 1 1S 


champions league. La Juve entusiasma, Steaua ko. Del Piero, un altro gol da cineteca 


L’abbuffata 
della Rai 
e i palloni 
scoppiati 



Ductt —n cotanti u» «toccante dato Sfrata 


Peroni 6: evita la quasi disoccupazione con due belle parate nel se¬ 
condo tem poche mortificano le sortite (timide) dei ni meni 

Ferrara 6,5: un mastino concentrato all ennesima potenza che conti¬ 
nua a godete di invidiabili mezzi fisici 

PeaaMto 6- ha ingaggiato rudi duelli alternali ad entrate coraggiose 
anche se Lacatus non gli ha dato grandi problemi Di rilievo il palo 
preso al 22 del pnnio tempo 

Tacchinotti 7: elegante al rientro disinvolto e sicuro si propone anche 
m avanti Sacchi avrà gradito Dall 81 VtarclWWWtav. 

Torricelli 7: le punie della Steaua non saranno dei fulmini di guelfa, 
ma lui è un martello inossidabile Un solo errore al 16 del primo 
tempo quando gli spuma da dtelto Raducan ma per sua fortuna 
spara hiorr 

Souaa 7,St domina e gestisce la zona centrale facendo scempio per 
scella di tempo e gnnta degli avversari Sempre più e meglio 1 anima 
battagliera della Juve 

01 IMo 7. spinge con la continuila di sempre e come sempre attiva 
puntuale a mettere il suo sigillo 

Ooschampo 7: assieme a Sousa fa del centrocampo bianconero una 
preziosa sintesi di muscoli e cervello 

Vuoili 6,5- si sacrifica e si balle dimenticando i malanni che lo tormen 
(ano cosi i tormentali finiscono per esseresempre gli altri 

Del Piero $: il goal del raddoppio è la magica perla di una gara quasi 
perletla Splendido In lutto persino nei recuperi indifesa. Fare di più 
era proprio difficile Dal 71 Padovano:*». 

Ravanelli 6: parte maluccio faticando a trovare spazio e sbagliando 
poi un goal (allo al 36 Forse patisce il Indente di Lippi quasi quanto 
i rumeni ma il goal amva lo steso Dal 66 Conio: tv 


La Signora regala tre gioielli 


JUVINTUS-STEAUA 


3-0 


JUVENTUS Peruzzl 8 Tacchlnardl 7 (81 Vlorchowod »v) Torricelli 
7 Ferrara 8 5 Pesaotto 6 Paulo Sousa 7 5 Di Livio 7 Deachamps r 
Ravanelli 6 (66 Conte! Vitali 6 5 Del Piero 8 (70 Padovano svi (12 
Rampili!» 13 Porno!) , 

STEAUA. Sielea 6 5 Oobos S Proda» 5 8 Cslk S Pirvu 6 Raduna» 
6 5 allea 6 5 A Ilio 5 (76 Panali av) Flllpescu 4 6 <62 Naflv svj Via 
doiu6 Lacatue5 5(55 Rosu5 5) (12Gheraslm 14 S lite) 

ARBITRO- Gali aflhor (Inghilterra) 6 6 
RETI: 36 DI Livio 39 Del Piero 54 Ravanelli 
MOTE aorata tiepida 35 OOO spettatori sugli spalti del -Oelle Alpi- 
Ammoniti Deachamps Ravanelli Pesaotto Conte e Lacatua In tribu¬ 
na II et della nazionale italiana Arrigo Secchi 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MMMLIMMIM 


Goleada dell’Ajax a Budapest (8-1) 
Pareggiane Glasgow e Borussia 

Nell'altra partita d*t Ottone C di Cham|)lMtUa<M,nui|Hq 
<Ml* Jm-Mitw, Otasgow-Bmusali Dortmaad * Mia 2-2. 

Ecco qttlMl «a (tannica: Jnentuae punti, Steaua 3 . 

BmuuU l. Nel «w A, FwiatidnaUttfrNintM 3- 


LPortoMI ben 2-0, melanite» Por» 4, 
Manina Aal bor( 1. Mai direna B,8partah Mi 


■-Laflh 


3. 


Varsavia 2-1, Roeenborc-Blackbum 2-t In ctaaalllca 
Spartak Mosca 6, Ugla Varsavia e Roneborf 3. MaOdum 
0 Nat ffroo» D, Ftrencvaios-AJax 1-5; RmI Madrtd- 
erasaophara 2-0: m daaaiflca, AJax «, FtNuwama a Raal 

Madrid 3, Grassophsrs 0. iuvsntas. SparlatiMoscasApu 
seno le tre squadre ancora a maltaggio p iane , manti» nel 
(bene A la sanartene è ancora molto aquMMata: dal itele 
queste raftn*pa»nsnto * quello che aR'epecadd *ert»**M 
era stato <Maito n pU -facUe-, per l'asamtadl una «qaedra 
-sullacerto-nettansatsphifotta Prosilma(fornata41 
Chanqitons leaCuallO ottobre, la JuvMltUPMpNMt II 
Glasgow. Ieri Intanto sono stati disputati aachadae posticipi 
dii ritorno del primo turno di Cappa Uefa: I tedeschi del 
WenMr Brema In c aaa hanno italo SO contyto l aanMandMi 
<M «aa ason e si sono quindi qusMctaf par » tacendo tanto, 
poh** arandola ai arano Imposti par 3-0; I (rancasi <M Un 
In Lussemburgo harem battuto par 7-0 f Arsa* Regge» a 
passano al aadteatbnl di flautati» casa aravano sMel- 0 ). 



ISCHIA DI essere la de¬ 
lusione dall anno Di¬ 
veniva perché era sem¬ 
pre assurdo, paradossale soipren 
dente. Ora sappiamo a memoria 
domande e nsposle come nel ro¬ 
sario Ora prò nobis per Fabio Fa¬ 
zio e per Marino Baitotetti pei 
"Quelli che 11 caldo • Cosi Ema¬ 
nuele Ptrclla nella sua lubrica tele¬ 
visiva su «L Espresso* Il 17 settem¬ 
bre scoreo accompagnando alla 
rampogna I Invito al due condutto¬ 
ri a rinnovare personaggi e galleria 
di figuranti E mai aedo un Invito 
lu cosi prontamente accodo Do¬ 
menica scorsa intani all ultima 
puntala di -Quelli che il calcio » 
fra gU Inviteli, Ira gli ospiti in studio 
c era Emanuele Ptrella Proprio hn 
In persona (o era un sostai Una 
beffa del suo amico-nemico pub¬ 
blicitario Cavino Sauna?) 

Ora non so se si possa parlare di 
critico pentito oppure di suprema 
fuibizla del duo Fazio-Bariolettl E 
nemmeno se avesse ragione leu 
direttore del «Comere dello Sport* 
Italo Cucci quando riferendosi a 
me scrtsseche chi criticava BMcar 
di lo faceva unicamente per essere 
Invitalo al «Processo del lunedi- 
Ceno è che la tv per dirla con la 
ìannaresca e celebre colonna so¬ 
nora del citato programma di Rai 
Tre, «non ha paura di nessuno* Di 
versamenle avrebbe più repello di 
noi telespettatori (e beninteso del 
critici televisivi) non a considere¬ 
rebbe pubblico IndiHorcnte nume¬ 
ri catodici che accettano tulio supi¬ 
namente Anche quel «trincante 
minestrone calchilo» che da una 
domenica allatti» sarricchisce 
sempre di nuovi Ingredienti Dovila 
che In certi casi lasciano aggfnac 
dall Davvero quasi senza parale 
Di «Novantesimo minuto* è gl» 
«alo detto tulio il male possibile 
Peggio di come era partito non po¬ 
teva continuare e infatti fa stupida 
dispense sul risultali che In rea Ite 
sapevano giù anche i bambini è 
state abolite Resta però la doman¬ 
da suite ragioni che Iranno Indotto 
ad allungare II brodo, alla quale 
forse I unica risposte plausibile I Ira 
tornila al momento una ugnella di 
■Cuore* «Hanno dilatalo 90“ mmu 
tal- «Per fornai 'Blsteccone' non 
c entrava più» E soprattutto il coir 
vlndmentò che di ironie alla finte 
eccitazione del corrispondenti al 
tuali si écostreill a nmprangereTo- 
nlnoCauno Ridatecelo 

O PPURE LASCIAMO Canno 
dov'é ma si provi a con 
vincere Cariato Nesti ad 
esemplo a smorzare ì ioni delle 
sue elegie calcistiche indegne del¬ 
le odi pascatene ma anche dei 
polpacci di Ravanelli In ogni caso 
è assolutamente escluso che «Fan¬ 
tacalcio» che ha debuttato sabato 
su Rai Due condono da Antonella 
Clencle Massimo Giuliani e «Tele- 
gol» aneti esso slessa relè e con 
dutlrice qui affiancala da Giacomo 
Mazzocchi al debullo domenica 
sera siano due programmi dei 
quali si sentiva la mancanza o che 
aumenteranno il lasso di compe¬ 
tenza degli appassionali Anche 
perché vedere Mazzocchi con oc 
chiali da saldatore dato che i con- 
coirentl a cui legge le domande si 
scambiano un paltone che esplo¬ 
do quando uno dei due sbaglia, è 
spettacolo penoso 
PIÙ che di fallineato» di tenta¬ 
ste pallonare ci sarehbe (e c'é) bi¬ 
sogno di ndlmenstonare di riior 
nare alla realtà Ma 11 problema è 
che la Rai dopo avere per anni pa 
gaio lana miliardi (non «fante* ma 
vari) alla Fedetcalcio utilizzando 
In minima misura 1 esclusiva ora 
visto che il prossimo anno scadrà 
la convenzione vuole recuperare II 
tempo e 1 soldi perduti sfruttando 
te domeniche calcistiche olire ogni 
limite Al punto che II pallone è co 
si gonfio di pretesti e discorsi cam 
pati per aria che al rischia ormai In 
ogni momento lo scoppio c dun 
que la tuga del calcio televisivo 
Speriamo predio 


■ TORINO Chissà che In un altra 
vila Alessandro Del Piero non sia 
sialo un musico o un rabdomante 
di suoni sconosciuti Se è cosi il 
suo calcio ne è emanazione dolce 
evenutala I suol tocchi interpreta 
zionl gemali i suoi gol composi 
zonl suggestive Aggettivi m libertà 
al servizio della melica calcistica’ 
Assolutamente vero Ma II piacere 
del calao giocalo é anche questo 
E. teli sera Alex De) Piero il «Jo 
nas» che nel Duemila avrà guada 
gnalo dieci miliardi (secondo te 
sllme dei bene informali) ha iap 
presentalo la sintesi di un affresco 
compiuto Un idolo di fresca eie 
2 ione che ha spento Roby Baggio 
frantumalo come come una «alua 
cadute dal suo piedistallo e man 


dato coralmente col massimo del 
la ingratitudine a quel paese dalla 
curva Seirea 

Dietro Del Piero una squadra 
che sembra aver eletto la Coppa 
dei Campioni come la sua coperti 
na migliore e nella quale ognuno 
nesce a offrire il meglio di sé del 
suo repertorio fino a realizzate 
una coralità di gioco che diverie 
Su questo sfondo è Inevitabile che 
I avversano taccia da lappezzena 
È slato cosi quattordici giorni la 
quando i bianconen si recarono a 
(ai visita al Boiussia di Dortmund 
strangolando gli awersan nella lo¬ 
ro tana cosi len sera per la Steaua 
Bucarest il generoso complesso 
rumeno appesantito da una mini- 
valanga di gol dopo aver vissuto in 
un equilibrio seppur precario fruì 


to di un autoconvtncimento duralo 
soltanto una trentina di minun Poi 
preceduto da una serre di prove 
tecniche di trasmissione di gol 
quasi fatti e alto mancati di pali 
presi per caso (Pessotto) di Un 
bombardamento di calci d angolo 
(quattro nello spazio di vessante 
secondi) ai 34 il gol messaggio di 
Di Livio seguito al 39 dal gol pen 
nellata bis-bis di Del Piero (I enne 
sima fotocopia di quello realizzato 
a Dortmund e a Cesena nell ami 
chevole agostana sempre contro il 
Bonissia) Due a zero in cinque 
minuti con lo «ile perfetto del pu 
gite demolitore o se prelerae di 
chi suole varapinzzare le sue vini 
me 

Dielro Del Piero cé una squa 
dra abbiamo dello Una difesa in 
nanziltutto con Ferrara che non 
ha sbagliato una palla con Tom 
celli in formato doppio nspetto al 
campionato con Tacchinardi n 
trovato e un Pessotto che comincia 
a vestire con disinvoltura I abito 
della Signora Dietro Del Piero un 
centrocampo che ha in Sousa il 
suo geometra in Deschamps il suo 
capomastro in DI Lmo il suo deco¬ 
ratore Grande grandissimo Di L 
vto autore di un gol con un diago 
naie perielio Un goi seguito nella 
traiettoria computenzzata da Del 
Piero quanto inseguito da tempo e 
strappato all» disattenzione del 
sempre più bianco Ravanelli cui 


spetta il mento di aver crealo la 
glande paura tra i difenson Puvu e 
Dobos 

La cronaca racconta una furo 
spumeggiante nei pomi immiti poi 
cxlomca con Di Livio e Del Piero 
teutonica con I ultimo gol di Rava 
nelli nel secondo lempo Una Juve 
impostala con il classico tridente 
che lo Steaua Ira subito e contenu 
toamo di elastico seti passatori 
lemune ciclistico Un clàstico de¬ 
stinato a rompersi sotto I impiego 
simulianeo di proiezioni offensive 
propiziate a ripetizione da centro¬ 
campisti e dilenson secondo un 
calcio totale che Lippi sta reato 
zando alla perfezione Ceno noné 
mancato il pedaggio La Signora 
ha dovuto pagare un prezzo in ter 
mini di cartellini gialli un dittico di 
ammonizioni nella prima mezz o 
ta nell ordine Deschamps Fesso! 
to e Ravanelli contro quella infinta 
dall aitino bntanmeo Gallagher al 
rumeno Lacaius (nella npresa fini 
ra sul taccuino anche il nuovo en 
trato Conte) 

Di Del Piero abbiamo delto ma 
vale sempre la pena di raccontar 
ne il gol il finissimo aggancio uno 
stop che é sembralo figlio del mi 
girar «vinavil- da cui fiondai» con la 
classica semigiravolta ad effetto 
che ha concesso soltanto a Sielea 
vanamente proteso verso la palla 
una deviazione sul pialo per dare al 
pater interno I estrema soddisfarlo- 


m Parma «Non di-ama telo Par 
ma rlue- Scala lo puntualizza subì 
to «Con 25 giocato» e l II obbligo 
da parte mia prallcare 1 iniettato 
Inabilita dei giocatori* Non ci sa 
ranno StochRov o Zola relegali in 
panchina ina rn compenso andrà 
in campo un undici carnalissimo 
Cosi si presume visto che scende 
ranno in campo divora giollnblii 
desiderosi di dimostrare il loro rea 
le valore da Apolloni a Brambilla 
accantonati nell ultima di campio¬ 
nato passando per Brolin e Inza 
ghi E propno da loro vengono del 
le precise nclueste -Vogliamo gio 
caie dicono entrambi Ma di Inza 
ghisisagiàche andrà via in presti 

to Probabilmente a Piai enza do¬ 
ve 1 anno scorso segnò 15 gol in 
sene B La cosa è ancora da definì 
re ma to stesso Scala ha pratica 
mente dato Iassenso al trastei! 
mento del ventiduenne piacenti 
no -Abbiamo due posti in attoc 
co per cinque giocatori in effetti 
gli spazi rischiano di essere pochi* 
Invece chi comincia a puntare i 
piedi òTomasBrolin «Ora io ho bi 
sogno di giocare per riprendere il 


ne di gonfiare la rete 
Una rete nuovamente Ronfiata 
con un colpo di testa su semaio 
del sempre ptu lucido (di testa) 
Vialli a conclusione di un contea 
sio vinto da Di Livio che con la sua 
presenza costante ha mandato in 
deliquo il pubblico e in cosi lo 
schieramento dei ni meni Questi 
hanno fatto davvero quello che 


ritmo L infortunio ormai è supera 

10 devo solo recuperare la condì 
zionc dm 90 minuti ma se non gio¬ 
chi non recuperi questa e una te¬ 
gola ben chiara nel calcio* Curio¬ 
sa la situazione dello svedese esat 
temente 12 mesi fa era consideralo 

11 pento inamovibile su cui lar mo¬ 
lare la squadra Poi il tragico Infoi 
tomo alla caviglia con la nazionale 
noi novembre 94 che to tenne 
luon dal giro per cinque mesi 
Quest estate nella tournée amen 
cana Scala lo ha schierato come 
punte di apirogg» e Broli» lo ha n 
pagato con tre rete Dall inizio dello 
stagione ufficiale tultavia lo sve 
dest è sceso in campo dal pnmo 
minuto solo a Tirana nell andata 
dei sedicesimi di Coppa delle cop 
pe Da qui la richiesta di giocare 

Il Teula Durazzo è attivato solo 
nello tarda serata di ieri a Tobiano 
a 25 km da Parma La comitiva ar 
nvala ad Ancona con la nave 
Espresso-Venezia alle ore 15 è n 
masti bloccata nel porto del capo¬ 
luogo marchigiano fino alte 19 La 
poteia marittimi^ Rifatti aveva ac 


hanno potuto Cioè tanno retto 
cercando nel pnmo lempo di ar¬ 
pionare palloni giocatali con Fili 
pescu lite e a corrente atterrato 
con Lacatus L effetto' Uno zero 
assoluto 11 risultato’ Innocuo Ep¬ 
pure la Steaua non è una squadra 
disorganizzata Tu» altro Ma con¬ 
tro questa Juventus, la normalità è 
I anticamera del disastro 


cenato nel controllo dei documen 
ti la presenza di due persone colpi 
te tempo la da provvedimenti di 
espulsione dall Italia Una di esse 
addirittura si è qualificata come vt 
ceprestdente delia squarta La po¬ 
lizia lo ha identificato come Léo¬ 
nard Koka nato ri 6 apnle 1966, 
Luomo ha lo stesso congnome 
dell allenatore Bashkim e del gio¬ 
catore Artan Del gruppo, compre¬ 
so tecnico e giocatore erano in set 
ad aver dichiarato to stesso cogno¬ 
me Koka I due sono stati rimpa¬ 
triati 

Le probabili formazioni 
Pam»: Bucci Benamvo Di Chia¬ 
ra Sensinl Apollonc Couto Cop¬ 
pa Brolm Metti Brambilla Inza- 
ghi (12 Bufion, 13 Catanese 14 
Raggio 15 Zola l6Sto(chkov) 
Tauta; (Capitani Vita Aliai Qen- 
dro Abazi Melateti Dota Busta, 
Koce Furata Dashi (12 Sht&vna 
l3AKoka 14 Kanaku t5Bege|a 
l6Xhai) 

Aitatiti; Mitrovrc (Slovenia) 

Tra di retta su Rai 2 ore 20 45 

JFnneawoOradQ 


Noi, frustrati del desiderio 


MANU 

i Fani i dovuti calcoli per godere del sollazzevole 
conforto di diecimila amanti occorrono 27 anni e tee 
mesi aJ nlmo di una al giorno oppure se avete una 
celta fretta poneste cavarcela in un anno appena 
sempre che nusciate a tenere il nspettabile nlmo di 27 
amanti e 4 decimi al giorno una ogni tre quatti d ora 
(abbondano i 4 decimi) Quando il campione del 
basket Wllt Chamberlam decise di mandare rn tilt t 
sensi di insufficienza dell intero unnerso maschile re 
velando la sua impresa egli aveva una quarantina 
d anni dunque ne aveva trascora 13 a prepararsi e gli 
alto a prodigarsi ma non rivelò mai dove avesse trova 
to il tempo necessario a daisi cosi tanto da (are Que¬ 
sto fu di grande conforto per ogni buon macho presta- 
zionlsta polendosi convincere che la differenza non 
slava tento nella smisuratezza del record e forse 
neanche nella misura in sé (Chamberiam era alto 2 
meta e 18 e fatte le proporzioni ) tira soprattutto nel 
tempo a disposinone il grande Wilt evidentemente 
non aveva un cavolo da fare per lutto il giorno 

figgi che II subconscio maschile è di nuovo sotto il 
bombardamento di notizie sossuo-sportive teli da (ar 
vacillare le noslre già impoverite certezze ri ricordo di 
Chumberiain si unisco a quella cena agiogralla che 
concedeva alle sut rivelazioni una valenza psicotera 
peunca Si sosteneva urlata che dopo di lui mente 
avrebbe più potuto fiutane I uonxt Niente neanche II 


Tomba nudo da copertina che al confronto di Wilt il 
Grande faceva sorridere come la foto di un neonato 
Per queste ovvie ragioni la lettura degli ultimi notrnan 
sportivi ha come d'incanto frantumato la nostra maci 
sfica corazza Non tanto per le notizie riportate le do- 
drai-donne-dodiu che Tyson era solito cucinarsi in 
una nottata la sexy-car newyorchese con la Naomi in 
estasi lo schianto della ttostta libido al testosterone 
quando Gaggio ha mancato il rigore mondiale quon 
to per i buoni consigli che le vicende in questione in 
volontanamenteci hanno suggerito 
Se abbiamo ben capilo infatti un poveruomo che 
voglia aspirare ai record di Wllt e di Mighty Mike deve 
possedere come mimmo una limousine a ire piazze 
guidata da un autista guardone che puma o poi scn 
verà un libro su di lui una modella a disposizione che 
lo odi ma non sappia resistergli e una collezione di vi¬ 
deocassette dei successi della sua squadra preferite 
che gli scateneranno 1 1 testosterone oltre ri 27 per ten 
to Stabilito che I unico italiano a fare sesso la notte 
del mondiale deve essere stato Vialli se davvero ha U 
tato Brasile eche a noi filosi luventim dopo nove anni 
di miserie sessuali ci é piovuta addosso la tegola del 
Mllan i n fuga propno quando speravamo di nscatlan. i 
che cosa inai dovremo inventarci per resistere sparai 
di su lla via del desideno- 1 Forse un sano onanismo alla 
Pagiiuca come suggensce la Carderia' Meditiamo uo¬ 
mini detto sport: meditiamo 


PARMA-TEUTA. Albanesi in Italia con due «clandestini» 

Scala lancia i «secondi» 




















in PRIMO piano. Il day-after ad Appiano Gentile. Suarez: «Dobbiamo ricominciare da zero» 


L’Inter allo sbando 
«Questa squadra 
è un buco nero...» 


L’inter toma al lavoro, a testa bassa. Facce da 
funerale ieri ad Appiano Gentile, dopo la clamo¬ 
rosa eliminazione dalla Coppa Uefa. Suarez: 
«Dobbiamo ricominciare da zero». Roberto Car¬ 
los: «Questa squadra è allo sbando». 


•AMoea 

m MILANO Facce da funerale, 
genie cte spinge, telecamere che 
romano Mancano solo le sitene 
delle ambulanze Fa uno strano ef¬ 
fetto arrivare all Inter dopo questo 
nefasto martedì di coppa con il Lu¬ 
gano Sembra che sia appena 
esplosa una bomba Di quelle che 
fanno un gran polverone e poi, sol¬ 
levandosi. lascia traspone un triste 
spettacolo di macerie fumanti *• 
sogna ripartire da zero-, spiega mi¬ 
sto Suarez con quel suo sguardo 
un po' triste a stupefatto «Dobbia¬ 
mo guardare avanti, pensare al fu¬ 
turo. Quel che fatto è fatto, ba¬ 
sta «, 

C'è un bel sole tiepido ad Appia¬ 
no Gentile Ma non basta a riscal¬ 
dare il cuore di nessuno. Fuori dal 
cancelli, questa rotta, neppure un 
tifoso Anche la rabbia si è esauri¬ 
ta Non mancano invece le vecchie 
glorie netazzurre, quclfe dei "mili- 
cl" anni Sessanta di Helenio Herre- 
ra Per la poma rotta, si vede anche 
Mario Ceno, il leggendaria «piede 
sinistro di Ww Poi cè Suarez, Il 

S ' rioso Uilslto. chiamato ad ubbt- 
tacendo come Garibaldi .Chi 
me l'ha iato (aro? Nessuno. Moratti 
aveva bisogno di me L'Inter è un 
pezzo della mia vita Certo, stanot¬ 
te poi non hochhi so occhio». 

Quanti dirigenti, questa mattina 
Oltre a Suarez e Cono, ci sono Ta- 
veggia e Susini, uno direttore orga¬ 
nizzativo l'altro team manager 
Tutti padano, spiegano, come se 
votassero liberarsi di un pesante 
macigno. Prima, cioè con Bianchi 
non si poteva Qui non doveva ve¬ 
nir nessuno, perché troppa gente 
■crea confusione- E Infatti c'era un 
gran silenzio Ma non sempre, un 
gran silenzio, fa bene a una squa¬ 
dra di cateto «Qui manca tutto» 
spiega Roberto Carlos, Non si par¬ 
la, non si comunica, non ex si ab¬ 
braccia impure dopo un gol Per 
giocare bene a calcio Insogno es¬ 
sere sciolti, tranquilli, allegri Guar¬ 
diamoci In faccia' non siamo con¬ 
vinti Nell'lnter ci sono dbersi na¬ 
zionali, gente Importante, stimata 
In tutto il mondo Eppure anche lo¬ 
ro si dimenticano di trasmetterci la 
toro forza E Infatti giochiamo sen¬ 
za coraggio, intelligenza, volontà. 
Non basa correre, per vincere, lo 


per esemplo mi sono stufato di an 
dare avanti e Indietro come un 
matto correndo dietro a tutb t pal¬ 
loni Alla fine non ri è più lucidi E 
si sbagliano anche le azioni più 
elementari- Rincara Fbntoton 
«2ui ri credono tulli dei fenomeni, 
e poi ri fanno queste figure- 

Non ri paria, non ri comunica 
non c’è feeling, non c'è un proget¬ 
to Alla fine O quadro è desolante 
Anzi più che un quadro è un buco 
nero, una sorta di terra di nessuno 
dove ognuno va avanti per la sua 
strada. Certo non è facile mettere 
assieme 13 giocatori nuovi Come 
non è facile rifondare una squadra 
dalle fondamenta Però qulci sono 
solo macerie. Tre meri di lavoro 
gettati al renio. E allora? Solo bian¬ 
chi è colpevole? Possibile che tutti 

abbiano gU stessi torti e lo «esse re- 

sponsablWè’ 

Dimenticare Bianchi nessuno lo 
dice, ma lutti lo pensano,. Come 
tulli pensano al domani dcfl'lnler e 
al suo prossimo allenatore Luirito 
Suarez, rannicchiato su una poL 
tondna con una sigaretta tra le di- 
la, offre un menù pieno di buon 
senso Lui II calcio lo conosce be¬ 
ne perché, come tutti 1 talenti natu¬ 
rali, non ha mal dovuto studiarlo 
Dice che ha ragione Carlos, che ci 
vuole tranquttllfà, scioltezza Che il 
calao non funziona quando i nervi 
sono corde di violino Eche in que¬ 
sta squadra non riescono nemme¬ 
no le cose più elcmentan -MI pia¬ 
cerebbe anche che cl tosse un lea¬ 
der. spiega sapendo gtè che non 
esiste .Il problèma èche un leader 
non s'inventa una mattina di punto 
In bianco Deve essere un giocato¬ 
re, con la sua personalità ad aolo- 
candidairi Vorrei anche trovare il 
bandolo detta matassa. Fissare al 
cunl punti (ermi, stabilire un cerio 
gioco che perora non c'è. 

E dopo? In pole poslHon c'è 
sempre Roy Hodgson L'11 ottobre 
la Svizzera gioca l'ultima partita 
(con l'Ungheria) per la qualifica 
zione agli Europei. Il problema 
qui è trovare un -escamotage- con 
la federazione elvetica. Il tecnico 
inglese, infatti, ha un contratto fino 
al 30 gtugno del '96. Si tratta di ag¬ 
girarlo in qualche modo In secon¬ 


da battuta, anche se Moratti ha 11 
pallino degli allenatori inglesi, c è 
Giovanni Galeone Che ha un 
grande vantaggio, quello di essere 
libero edrspombile 
Ma ecco Pagliuca. il grande ac¬ 
cusato del martedì nero -Non so 
più cosa pensare ho avuto più 
guai in questo mese che in otto 
anni L'intervista ad fpoco- le- 
srlusione dalla nazionale la pole¬ 
mica con la Fininvest il polverone 
per Napoli Non è facile stare cal¬ 
mi. lo reagisco, non mi deprimo 
penso di essere ancora uno dei mi¬ 
gnon portieri d Italia però certe co¬ 
se ti mettono in difficoltà Guardate 
la nazionale anche Zenga dopo 
l'esclusione, ebbe i miei stessi pro¬ 
blemi Siamo uomini FVr dimo¬ 
strare che sei bravo cerchi di spac 
care il mondo e fai dei guai Since¬ 
ramente. io mi sento in colpa solo 
per il gol di Lugano U ho vera¬ 
mente sbagliato Qui a Milano so¬ 
no nmasto ingannalo dalla devia¬ 
zione di Foniolan. Purtroppo van¬ 
no tutte storte All liner manca la fi 
duci». Noi siamo uifenon solo al 
Miian. alla Juventus e al Parma Ep¬ 
pure, ci facciamo prendere dal¬ 
l'ansia E cosi perdiamo- 



Ince all’Anenal? 
«Solo fantasie» 

Pesi toceefi'Arteoal? Mei gran 
•ubbegte che Investa l'Msr, fari ri 
> a nt ri» Olito la ree» eh» H 
m iri ni intito la ta di calor», pt 
Incomprensioni rari*, potassa 
tornare in IngMttatra ( iste o à stato 
p re t esto dal M m cb o at ntUnrtnd) 
di comune accordo con le sodati 
nerazzurra. -Non ri pa nn ia m o 
assista n o-ha «piegato Patrio 
T pregia. Erettore organizza»» 
Oedteter-. Co» Iurte quello cte 
i ti a m aa rpaa o par IH (17 Miteni, 
adii sarete# assordo privarsi dal 
**»o apporto. La soclstà coatta» a 
credala In lai. osiamo comete 
pretto Mi valore lo suo dot». 
•Potrebbe «Stentare » loarior dite 
a aaodra-. ha aggiunto Suarez, «Ma 
anche bri dare smo nt a 
c a na paro l a. 



Coppa Uefa 
Anche la Lazio 
tosta di serio 


Galeone: «Moratti, merito una chance» 


mnat 

m -Che faccio a Stintine’ Pesco 
Prendo il sole E aspetto. Risaia 
lieve Pausa Dall atiro capo del te¬ 
lefono Giovannino Galeone napo- 
lelan-lnulano classe UHI allena¬ 
tore senza squadra Anzi Inattesa 
come dice lui dell Inter Che a sa 
ha deaso di puntare su un tecnico 
straniero per il dopo Bianchi e 
questo allenatore ha nome cogno¬ 
me e nazionalilà Roj Hodgson 
londinese anni 43 Ma non sarà fa 
ale arruolare sir Hodgson (len a 
Madrid per seguire dal vivo Reai 
Madrid-Grasshopper Zurigo) per¬ 
ché allena la Svizzera e la lederà 
zione elvetica non è disposla a ri¬ 
nunciar a cuor leggero all uomo 
che ha nportalo in auge il borirai! 
di quel paese E cosi, allora spera 
Galeone che è italiano, ilalianlssl 
mo, ma che potrebbe spumarla a! 
lolofinish 

Galeone, dopo l'avutolo di Mo¬ 
retti, dio ha affermato di punte¬ 
rò su an allenatore straniero per 
• la panchina defl'htor, al senta 
ancora ai cor»? 

SI E aggiungo sto pensando a co¬ 
me lar giocare I Inter Un idea ce 
I avrei 

Quale percentuale dà alla sua 


■OLPantil 
ce» ri d are te? 

Il verni irenta per cento Per me in 
corsa siamo in tre Hodgson,cheé 
il favorito poi io e lo scozzese Fer¬ 
guson 

Ha mal avuto contatti urte**» 
con Idi rigasti Intarlati? 

No Solo quella famosa telefonata 
di Moratti che volle attestare la 
sua stima nei miei riguardi Cose 
che tanno piacele Però il imo no¬ 
me circola da un paio di settima 
ne e non c é mai stata una smentì 
la ulliciale da parte dell Inter 
Conoaco barre Massimo Morat¬ 
ti? 

Abbasianza ma parlare di amici¬ 
zia sarebbe eccessivo La nostra è 
una frequentazione di antica data 
Massimo Moratti per un certo pe 
nodo lu ,1 direttore del centro tec¬ 
nico di Coverciano Negli anni 
Sessanta la famiglia Moratti sbar¬ 
cò qui in Saidegna, a Stimino Co 
nobbi il padre Angelo il presi¬ 
dente della grande Inter 
Gs leone il santo artanatore da 
lutar? 

SI Credo di meritare la clianehe in 
una grande squadra Tutu gli alle 
naton della mia generazione e di 


un certo tipo di calcio hanno avu 
to la toro occasione solo a me 
non è stala concessa Parto di Sac¬ 
elli Mailredi, Zeman e Scala Ep¬ 
pure in pnncipio fummo io e 
Socchi Poi vennero gli alto E il 
mio Pescara non giocava peggio 
delle squadre guidale da quei col- 
leghi 

Pareti* non ha wuto q sosta 
-chaoehe-? 

Non to so L ho sfiorata due volle 
con il Napoli di Maradona e con la 
Roma del presidente Viola Con 
lesso che mi dispiacerebbe molto 
una terza delusione 
SI dtee: Gataooa è bravo, ma non 
ha polso. In ano spogliatolo co¬ 
nto quello rMI'Inter lo sbrana¬ 
no,.. 

Rispondo II carisma e il polso non 
dipendono dalle urla o dai procla¬ 
mi Ho sempre cercalo di avere 
con i giocatori un rapporto lineare 
e corretto basato sul dialogo ma 
una cosa è chiara il capo dello 
spogliato» sono io 
Milano, la granria Milane eh» ha 
fratta a non perdona non la la 
paura? 

Al contrario mi incuriosisce Ve¬ 
de ho sempre sentito dite che bi 
sogna diflidare delle grandi piaz¬ 
ze dove ci sono grandi presidenti 


grandi giocatori e grandi giornali¬ 
sti lo la penso diversamente biso¬ 
gna diffidare dei piccoli che fingo 
no di essere grandi Con i grandi 
non ho mai avuto problemi 
Ottanta rotta ha asfalto IIMat 
quart’aano? 

Tre volte Con I Udinese in ami¬ 
chevole ad agosto e poi In calti 
pionalo contro Vicenza e Udine¬ 
se 

Malata grava, malata IngMribl- 
la o malata hamagharia, qaa- 

»tTutor? 

£ una squadra che può tranquilla 
mente risollevarsi Ci sono dei 
problemi, è evidente ma ci sono 
anche dei buoni giocatori 

Bianchi l’ha accusata 4 andar* 

in tv «reclamizzarti. _ 

Bianchi ha detto di peggio ha ai- 
fermato che mi sono prostituito 
Cose che (anno mate ad uno co¬ 
me me che le tre volte che ha al le 
nato in sene AI ha fatto perché ar¬ 
rivava dalla B fresco di promozio¬ 
ne lo prostituirmi lo che non ho 
mai avuto certe occasioni di colle¬ 
glli che hanno (atto il salto dalla C 
alla A oppure addirittura hanno 
cominciato dalla A 
fiatarne. Chat* ora? 

Pesco Prendo il sole E aspetto 
Risala lieve 


lo oilmfeiazionl a sorprese *1 
Manchester Unitari a Inter, otttt a 
quote rial Monaco oteU’Austria 
Wanna. paratati* ranno arti latto 

(a ai Uvàrpool ) di far parta nel la 16 

fot** di seri* al torreggio d ceppa 

botato programmavano irti» 

atnevra.1 romani erano tafani 
rttaatfeatl al 16 * poeto note 
classine a Uste «si l'ohmhtaBon* 
al primo tarpo di quattro test* di 
aorta, alto**rt*eono*#H*mlgtert 
16 formazioni Tutta la squadro 

Itatene saranno cosi af riparo da 
avvertali draefio,defoche fra te 
tasta di sari* figurano eocbeU 
MUan, la Roma a, Inceppa Coppa, 
» Parma (se, come p rev edute, 
ohretoar* domani » Tosta |. Il 
sorteggio varrà attempato 
seguendo I coaMdattl gruppi 
geografici: oggi a Qtoawa, la 
eommitsIoM dall* MmptfUeni 
I storci Db dsfi Val* slPar*qsattro 
grappi di otta aqaadre, con quattro 
tetto di sorta par raggnxppamento. 
Par formarti IVof* tanti conto di 
Averti criteri, quali una corta 
uniformità di valori hai «varai 
gruppi e corcando di «sitare, che 
do* aqaadre dado stesso patta 
rischino di a lt i u n ta i al. Questo 
pericolo * par* a tri lo por lo aq ia*re 
ita lana. Qual lo di venerdì prossimo 
sarà l'u treno torreggio •precotto.: 
dal prosato» remo, ila to coppa 
Vaia (otta* « Itoata), dia In coppa 

Coppe (quarti) al proceder* ed un 
sorteggio Integrale, senza restart 
aerte nt raggruppamenti 
geografici tersane dunque 
posatoM -derby tra «quadra dello 
attiro patta. 

L'INTERVISTA. L’ex tecnico di Pescara e Udinese si sente ancora in corsa 


CHETBMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Contro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni a 
breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE, sistema frontale freddo at¬ 
tualmente sull Europe occidentale si muove 
verso sud-est menlre il (lusso di correnti 
perturbate alrlcane continua ad interessare 
il settore piu a Sud della nostra penisola e 
segnatamente quelle Joniche 
TEhlPO PREVISTO: s. prevede sulla Sicilia 
la Puglia, la Calabria cielo nuvoloso con 
piogge sparse Sul settore nord-occfdemale 
nuvolosità variabile In intensificazione nel 
corso della giornata con possibilità di rove¬ 
sci o temporali più probabili in prossimità 
dei rilievi Tendenza dalla serate ad uilerlo 
re peggioramento su lutto il nord Sulle re¬ 
gioni centrali e sulla Sardegna ouvolosna 
variabile con schiarite anche ampie 
TEMPERATURA in diminuzione piu sensibi¬ 
le al nord e successivamente al centro 
VENTI moderati o torli nord-ovesl sulla Sar¬ 
degna eaulla Sicilia moderati sud-occiden- 
tall sulle rimanenti regioni 
MARI, localmente molto mossi lo stretto di 
Sicilia, li Canale ed il Mare di Sardegna 
mossi I restanti badm meridionali poco 
mossi gli altri mari localmente mosso II Mar 
Ligure 
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ciclismo. Mondiali, trionfano Martinello e Villa. Argento per Collinelli neirinseguimento 


Giustizia è fatta 
Peri gregari 
un giorno di gloria 


amo »* la 

Q UANDO VEDO sul podio ragazzi co¬ 
me Silvio Martinello e Marco Villana 
viene subito da dire che giustizia é 
iena che t umiltà e I sacrifici dei ciclisti meno 
noli o meno pagati vengono finalmente premia 
li da una giornata di gloria tanto sospirata Sap¬ 
piamo tulli che nella vita i soldati semplici con¬ 
tano a volle più del capitani ma sappiamo an 
che che le .gazzette» spendono il loro spazio 
per i comandanti e nulla o ben poco concedo¬ 
no al gregari agli uomini che non lanno le biz 
ze che si accontentano di poco che Urano il 
carro lasciando gli onori ai numen uno sicura 
mente più serviti più coccolati più assistiti e ptù 
ncumpensati Sembrerà che * mia intenzione 
difendere I deboliTutto il contrano Martinello e 
Villa appartengono alla lista del lodi Doppia 
mente (orti perché capaci di aiutare e capaci di 
vincere Aiutano senza lamentarsi senza riven 
dicare guadagni più confacenli al loro meriti e 
gioiscono dopo aver vinto sulla pista Colombia 
na il molo mondiale dell americana specialità 
sulla distanza dei cinquanta chilometri che è 
entrala nel tabellone Iridato E come hanno vin 
tu cioè con un gito di vantaggio sulle coppie ri¬ 
vali con un punteggio che significa dominio io 1 
tale e assoluto 

Martinello è II più noto dei due Noto por I a 
bllllà e il coraggio ripetutamene dimostrali 
quando prepara i (inali in cui deve esplodere 
Mario Cpolllnl Credo che non d sia un condut 
tore con le qualità di Silvio «Taxi» è il sopranno 
me conferitogli dai colleglli di gruppo II nani- 
che sente a Cipollini per imporsi nelle grandi 
volate Cosi quando mancano pochi chilometri 
alla conclusione, Martinello è In lesta per con 
«oliare lu situazione Saldamente in lesta con 
un ucctuo alle ruote più minacciose con un se¬ 
gnale che invita Mariolone a non perdere la 
scia I rischi p)ù,gip5pl sq li .assume |uu gityiq 
Conduce volteggia disegna (e curve con slan 
uo potenza e perizia serve su un piatto la vitto 
ria al toscano con la chioma che amva alle 
spalle Martinello ha I capelli corti perché non 
vuote intralci Vuole misurare la strada centime¬ 
tro per conlimetro e mi chiedo cosa succede¬ 
rebbe se lo parti si Invertissero Purtroppo an 
etto volendo I ruoli non si possono invertire per 
chò Mariolone non possiede r mezzi del suo 
cont|>ognt) perché senza il -Unti» si uoverebbe 
chiuso e impotente nelle vicinanze del traguar 
do 

Villa è un tipetto che ho conosciuto un anno 
lo quando prima di gareggiare sull anello di 
Crema si é scomodato per raggiungere la mia 
abitazione e portarmi sul posto Cammlnlacen 
do ibtimmo (atto una betta chiacchierata Era il 
mese di settembre e Man o mi disse -Ho vinlo 
una tapi* del Ciro di Germania Poco Chissà 
se voltò nconlcrmato ■ Già i gregari sgobba 
no godrono e poi temono la disoccupazione 
Anche questo capila inagan perché sei lioppo 
modesto troppo timido perché un infortunio li 
ha tenuto lontano dalle corse un palo di mesi 
perché mio sei simpatico al capitano perché 
vorresti un piccolo aumento di stipendio visto e 
«instatalo che i Uenta milioni annui sono vera 
mente poca cosa 

Dunque evviva Martinello evviva Villa e 
Urttiplimcrnli a Federico Pare, bronzo nel keirln 
atleta di scarso peso ma nccod intelliguiza 
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Dimessi dall'ospedale 
Be dettoti o Yoshioka 

SI è rivelata meno grava di guarrts ap»*no M 
nwdtoto un primo inamarito ITn cl de t ri» 
capitato all azzurre Mario Banana» a al 
glap po aaaa T inta m i »» VoaMeha nel « ac i da 
lume datkaMn 41 martedì atra. OopolcantreM 
laoapettteentrambi gloriati sono «tati 
dbaeaai l'alba aera «tata*. A Benetten è «tatti 
riacoabata una laaaaitaM alla «palla aWat-P 
(rione dovrà opamml, ma In taR» ha riatta V 
giovane azzurro), ■ Hippeaaae invece ri * 
fratturala la etaricola daaba 
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Italia, un oro all’Americana 


In Colombia dopo il bronzo di Paris nel keirin, è 
arrivato l’oro per la coppia Martinello-Villa nel* 
l’Americana. E Andrea Collinelli nella finale del¬ 
l’inseguimento individuale ha conquistato l’ar¬ 
gento, l'ha battuto lo scozzese Obree. 


MOSTRO SERVIZIO 


aa BOGOTA (Colombia) Si colora 
no di azzurro i mondiali di ciclismo 
in Colombia La scena none loro 
di Martinello e Villa nell America 
na oltre al bronzo di Fedonco Pa 
rtsnelKelnnu len invece é siala la 
volta di Andrea Collinelli l atleta 
italiano prima si é qualificalo per la 
tinaie dell inseguimento bollendo 

I australiano Stuart O Gradycon II 
tempo di 4 22 265 nuovo prunaio 
nazionale Poi si 6 definitivamente 
impadronito dell argento alle spai 
le dello scozzese Craeme Obree 
4 24 fl2 conno <1 25 677 i nsconm 
crono che comunque consegnano 
all italiano una medaglia nell mse 
gulmenlo individuale 13 anni dopo 
fullima performance azzima da 
podio il bronzo di Maurizio Bidi 
nost (Leicester 82) Collinelli (26 
annO che detiene comunque il 
miglior lempo realizzalo a Bogotà 
(il 4 22"265 della semifinale) ha 
fornaio il tulio per lulto contro il 
3(lennc scozzese già vincitore del 
mondiale 93 sino a 2 gin dai ter 
mine i due uomini erano divisi da 2 
centesimi di secondo poi I azione 
dell azzurro si è indebolita e per lo 
specialista Obice non ci sono stali 
più problemi Obree inventore di 
una posizione sulla sella che gli è 
costala la squalifica un anno la 
quando vinse il bnlanmcu Chris 
Boardman (assente quest anno) 


é rimasto comunque lontano dal 
suo record del mondo dei 4 chilo¬ 
metri stabilito propno ai mondiali 
■93 di Hamar (Norvegia) 
len giornata di glona per albi az 
zum conosciuto come un ledete 
gregano di Mano Cipollini un uo¬ 
mo di lahca che vive (pedala) nel 
I ombra preparando le volate vin¬ 
centi per lo sprinter toscano Silvio 
Martinello ha deciso di ritagliarsi 
uno spazio in propno anche se 
non da solo suo compagno d av 
venture é stato Marco Villa I due 
nella notte Ira martedì e mercoledì 
hanno vinto il titolo mondiale nella 
specialità della cotsa all America 
na ovvero la gara sui 50 km con 
volale a punti ogni IS gin Da apri¬ 
pista personale di Cipollini a cam¬ 
pione del mondo nella specialità 
regina del ciclismo in sala Come 
in una favola Martinello s e trovato 
proiettato alt improvviso nel giro di 
quelli che coniano, al di là della 
soddisfazione pereonale (Immen 
sa) li titolo vate anche economi 
camenle quando andrà a vendere 
la sua partecipazioni allevane Sei 
giorni Invernali Senza considerare 
il premio della federazione I oro 
vale per ogni atleta 20 milioni Mail 
suo tonno è ancora come -loco 
motiva di Cipollini -Sono un prò 
fessionista sono soddisfatto eco 
nomu amento e so che quello nei 


prossimi due anni sarà il mio com 
pilo E mi sia bene- Intanto Marti 
nello pensa alle Olimpiadi di Al 
lama Amo già d accordo con fa 
mia squadra (la Merralone Uno 
ndr) subito dopo it Giro mi lasce 
ranno libero- 

F come Silvio anche il suo com 
pagno Marco Con la sola difleren 
za che Villa é protessonsua solo 
formalmente é mlatii senza stipen 
dio da nove mesi perché cosi si 
era messo d acconto all inizio del 
fa stagione Silvio e Marco sono sa 
liti abbracciati sul [todro In pista 
invece i due crdisu - come con 
succidine nell Americana - hanno 
pedalato Ciascuno seguendo d co¬ 
pione preparalo alla vigilia (e nelle 
precedenti settimane d allenamen 
lo) E sulla ptsla del velodromo 
•Luis Carlos Galan- di Bogotà a 
Martinetto é toccata la parte del 
protagonista nel senso che - con 
«inamente a come è abitualo 
quando fa girare le pedivelle alla 
corte di Cipollini - è stato Silvio a 
buttarsi negli spnnt sfruttando I al 
trai lavoro ovvero la scia di Villa 
che ha svolto diligentemente la 
parte del gregano (anche se pure 
lui ha portato qualche punlictno 
poi melatosi prezioso) 

Meccanismi (/ertela nel funzio¬ 
namento prima di guadagnare un 
giro sugli awersan Martinello ben 
«amato da Villa ha piazzato tre 
rotaie vincenti (sulle prone sei) 
pet poi aggiudicarsi quelle dee Isiva 
nel finale Insemina Martinello 
non si é latto sopraffare dalla sin 
drome dell cremo gregano Cosi 
I Itala ha conquistato il pomo oro 
ai mondiali colombiani preceden 
do i fratelli argentini Gabriel e Juan 
Cuntcbel e gli sviz 2 en Bruno Risi e 
KurtBetschait Eia paura della ligi 
Ira di accordi tra le coppie cosa 
assai frequente nell Americana - 
che avrebbero potuto fagliare luon 


A 



Federico Pari» 


dal podio gli a 2 zum s è melata in 
tendala Ano a dire il vero Marts 
nello e Villa hano vinto anche per 
ché hanno saputo mettere a tratto 
un tacito acconto maturato duian 
te fa gara con i due argentini una 
«collaborazione, risultala vincente 
contro awersan i nolto lemun 
Serata di medaglie quella fra 
martedì e mercoledì ma anche di 
record la gara del chilometro da 
fermo grazie anche ai benekTdel- 
I ana rarefatta In quola ha visto i 
pnmi Ire conconenli fare meglio 
del vecchio pomato del mondo 
quell 1 01 '945 ottenuto il 15 set 
lembie scorso a Quito dallo spa 
gnolo José Escuredo La finale in 
questione è stola vinta dall austra 
lianoShane Kelly (IW613) che 
è cosi diventalo il più veloce di tutu 
i tempi sul chilometro da (ermo 
Subito dietro a lui il francese 
Roussseau e lo statunitense Hart 
well 
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Calcio: Casiraghi 
•qualificato 
por duo turni 

Sei giocatori di sene A sono slau 
squalificati dal giudee sportivo Per 

due giornate più ammonizione è 

stato sospeso Casiraghi (Lazio) 
per aver aver colpito con una vio¬ 
lenta gomitata un avversano e per 
proteste Per una giornata Glande 
Maggi (Cremonese) Mortelo (Ro¬ 
ma) (quest ultimo con ammoni 
zrone) Manchetti (Ban) Gottardi 
(Lazio) M Rossi (Vicenza) Al 
tecnico della Roma Carlo Mazzo- 
n# é stata inflitta I ammonizione 
con diffida e ammenda di un mi¬ 
lione e mezzo 

Calcio: Cesari 

arbitrerà 

Roma-Lazk> 

Alban designati a (fingete gli in 
contri di calcio di sene A in pro¬ 
gramma domenica prossima I ot 
lobre con intz» alle 15 Sene A 
(5/a giornalai Atatanta-Piacenza 
Cantoria Bart-Mtlan Stófoggia 
Fiorentina-Cremonese Pellegrino 
Inter Torino Beschin Juventus- 
Napoli Braschi Padova-Patma 
Roggi Roma Lazio (20 30) Cesa 
n Sampdona Caghan Rodomonti 
Udinese Vicenza Tombofim 

Havotango contro 
Il sindacato 
dlMaradona 

Per il presidente della Fifa Joao Ha 
vetange il sindacato mtemazionaie 


N «piccolo» 

Federico 

Paris 

fra! giganti 

1 '/.or, ull'lAurinàna 
L ©tv non palpitala 

rilMMttwNo»VUl» 
non è la prima 
modula «Batta al 
manriWI di dettano In 
CrimMUl iw ii ll 
4M ri» iMlnl ip 

•fari» preteriate, nona 
•teM tonto, dona 
nnJ U»o rii temo 
ool kalrin conquistata 
rio r eria rt ea Pa ria a «o 
aporia dai francnaa 
Macaria dal tariaaco 
Habnar.Exatarianta 
In m a di r la a. 2 » armi rii 
ritto. Paria non ha 
coito mirice del 

rade; riaprite agri 

arili *pec lanari rial 
iaWi-dal veri» 


radona è una cosa «per giocaton 
alfa fine della camera. Havetange 
ha aggiunto che la Fifa non accetta 
fa legalità del progetto denomina¬ 
to .Vision, elaborato dall Ueta che 
chiede una revisione completa del 
stsitema del potere calcistico Per 
quanto nguarda 1 associazione dei 
calciato» creata da Maradona Ha 
velange ha ribadito die -la Fila non 
tratta direnarne me con t calciatoti 
ma con te federazioni e che per¬ 
tanto non accerta alcuna nvendi 
caztone dell associazione. 


Massico: fulmims 


■aacaft-Mriun 
ptccotatto etra conri 
prima di «atto cani* 
testa, aoppariacaccn 
l»gH»rininHÉi«à 
tattica a*a carenza di 
Ipara v tluppte fatate 
muacoILParnen 


grand» aapa i lan ta da 
«Mani Non peritala, 
natta badine* d dada 

fatui* (!* berta Matta 

altro quattro 
Biadagli» mondMil 
bromo «a l bal da nal 
1*94 a Pafarmo. 
manti*, un po'pi 
Matto *•»» ami, «I 
•ano dna cri (INO* 
1992) a vn bramo 
(1999) Mi tamtam. 


tr» calciatori 

Tre giovani sono sfati uccisi da un 
fulmine mentre stavano disputali 
do una partila di calcio sotto una 
pioggia torrenziale La tragedia 
come hanno informato fonti della 
polizia è accadutalo un campetto 
della località di Caulhuac a circa 
75 chilometri ad ovesl di Città del 
Messico. I He giovani, nspeltiva 
metile di 18, 20 e 21 anni sono 
motti sul colpo. 

PMIairoto donno 
EuropoJ, l'Italia 
batto la TtaraMa 

Le azzurre del volley sono riuscite 
a battere per 3 a 0 (15-10 15-12 
15-6) fa Turchia e per una roba 
hanno schiacciato la paura di vm 
cere di giocare come sanno lare 
La slessa che ha latto rimediare al¬ 
le azzurre due scontine (con Olan¬ 
da e Bulgaria) che impediranno 
loto di arrivare nelle semifinali 
Con questo successo le ragazze al 
lenale da Marco Aurelio Molta si 
sono garantite fa partecipazione 
alla fase che regala I posti dal 5' 
i all'8" posto Oggi 1 Italia affronta fa 
Croazia 


FORMULA UNO. Illeso il neo ferrarista I TENNIS. Il padre della tennista tedesca è ancora in carcere BASKET. Coppe europee, Cagiva ok 


Schumi distratto Steffi Graf senza pace 
tampona un camion Arrestato il suo fiscalista 


Komazec fa punti 
Buckler festeggia 


a» BLRUNO In pista é concentra 
Usuino determinato sicuro sulla 
strada invece Forse 6 per questo 
che Michael Schumacher ha avuto 
ieri un piccolo Incidente automo- 
hilislK o Incutè rtmastocomunque 
Uh su la sua mac< luna hataccon 
tato hi stesso campione del mondo 
di Formula uno ha toccalo di sin 
sck> un camion che viaggiava sul 
1 autostrada tedesca A-4 
La leggera collisione é avvenuta 
mi ulto il pilota dello Benetlon an 
dava dalla sua città natale Kerpcn 
all aeroporto di Coloni». «La strada 
era Ixignuln e sfavo armeggiando 
con la radio Ila ammesso lo stes¬ 
so ficiiumacher raccontando di 
aver dovuto sterzare bmscamcnle 
vniso fa corsia di c mergenzfi I dan¬ 
ni mi due automezzi sono cornuti 
que limitali c «dopo una breve so 
sta sono (toltilo infortite» ha detto 
il miai quoto <(( Ila Ferrari nel cor 


so di una conferenza stampa m 
delta alla vigilia del gran premio 
d Europa che si svolgerà domenica 
prossima a Nuiburgring (ma le 
prove cronometrale connneeran 
no domani ) 

Divertente fa reazione del ca 
mionista il quale sceso dal mezzo 
untalo per I incidente è rimasto a 
bocca aperta appena si è accorto 
che il -pirata della strada, era nien 
lemeno che il campione del mon 
do di Formula uno un pciconag 
gio tra I atiro die In Ch rotatila è 
particolannenle amato «ff canno 
nista era sbalordito c Ita voluto un 
autografo - ho raccontalo il futuro 
ferransta io gli Ito lascialo un tu 
gliello da visita con tulli i dall" 

I incontro con i giomulisii pre 
visto già da tempo è cominciato 
con un uri ora abbonda ufo di ritar 
do proprio a c iiusu dell incidente J 


■ BERLINO Piove sul bagnato La 
questione -Sfolti Grafi sfa acqui 
stando dei conimeli sempre piu 
inquietanti Già perché dopo I ai 
resto del padre (che nonostante 
abbia proposto ai giudici una cifra 
a Dissi ma per la sua cauzione non 
ò ancora uscito di pngione) len ne 
è aravate un altro il secondo Sia 
volta per sospetta evasone fisca 
le in carcere é finito anche il fi 
scatola della tennista tedesca nu 
mero uno al mondo 
Come confermato dalla procura 
di Mannheim è stato arrestato a 
Taunussfew nei pressi di Franco- 
torte sul Reno il fiscalista Joachim 
Eckarrt! con I accusa di sospetta 

evasione fiscale Secondo la tv 
pubbbe o Arri te somme che il con 
sutenlc avrebbe sottratto al Iseo 
per conto delta Gral ammontereb¬ 
bero a dieci milioni di marchi (cir 
ca undici miliardi di lire) Eckardi 
mollre avrebbe inserito indicazioni t 


errate nella dichiarazione dei red 
d ili della tennista per I anno 1993 e 
occultato documenti relativi al 
(nennio 1989/ 92 Nell ambito del¬ 
la stessa inchiesta sono stati seque 
strati documenti nell abitazione 
del fiscalista 

Il padre della Crai era stato arre¬ 
stato il 2 agosto scorso sempre con 
1 accusa di sospetta evasione fisca 
le nell ordine di van milioni di mar 
chi Peter Gral e ancora detenuto 
in un carcere di Mannheim la 
scorsa settimana era stati respinta 
dalla magistratura un istanza di 
scarcerazione presentala dai suoi 
legali Con tutta probabilità il caso 
Graf sarà esaminato dal pariamen 
to regionale del Baden Wuerltem 
beig attraverso una commissione 
d inchiesta di cui è sfata appena 
proposta fa costituzione 

Intanto appare ufficiale che non 
saranno divulgati i dati sulla situa 


zione fiscale di Stelli Gral Acco 
gìiendo una istanza presentala da 
gli avvocati della tennista il tabu 
naie amministrativo del Baden 
Wurttembeig ha emanalo una or 
dman 2 a provvisona che impone al 
ministero delle finanze t cui fon 
ziotian sono sospettali di aver 
chiuso uno occhio nei confronti di 
Stelli e del padre Pelei di mante 
nere il riserbo sui dati 
Nonostante tulio fa popolarità 
della tennista non è in calo per 
1649 dei suoi concittadini SteBi 
Gral è il personaggio sportivo le 
desco più importante dell ultimo | 
secolo Questo almeno è quanto 
dice un sondaggio dell istauro 
Sample La Graf precede Franz 
Bec kenbauer (77“ ) e il campione 
di tennis Bons Becker (72t) Mi¬ 
chael Shumacher pilota di FI é 
soltanto 6“ immediatamente die 
j troalhveSeefer (67 L) 


m Problemi per i campioni d Ita 
Da della Buckfer in quel di Tatlin 
per I esordio nell Eurochib non ce 
ne sarebbero dovuti essere E cosi 
infatti è stato Lontano dalle muta 
amebe Ortando Woolndge e 
compagni hanno nettamente bai 
foro con il punteggio di 81 a 65 il 
Kalev chiudendo in anticipo il di 
scorso con gli aweisan di turno La 
partita di ien è stala in bilico soltan 
to per i primi cinque minuti poi il 
nero d America di Bologna e Art 
fan Komazec hanno fatto fa dille 
renza Penlpnmo a fine match lo 
score è staio di 23 punti mentre per 
(I secondo dr ben 27 Hrmgitor mar 
catare delta formazione padrone 
di casa è slato lo sconosciuto Kul 
tamae 12 punti il suo bottino di le 
n Nulla di eccezionale Tutto chia 
nto msomma Perché gli emiliani 
stavolta hanno inizialo la compeli 
zione coti un obiettivo chiaro cen 
«are la finale e magan vincere pu¬ 
re 


A Sofia invece, fa Cagiva di vare- 
se (Coppa Korac) ha facilmente 
battuto lo Stavia 104 a 89 il pulì 
leggio finale fai scarto esclude 
qualsiasi possibilità di sorpresa 
nella gara di ritorno I varesini han 
no avuto un avvio di gara difficile e 
sono hmu sorto di una decina di 
punti poma di «ovaie la giusta 
concentrazione e soprattutto un 
grande Echvards (18 punn nel pn 
mo tempo) che ha guidato la n 
monta e il sorpasso 
Intanto oggi anche la Benetlon 
di Treviso scenderà in campo sul 
paiquei del Banlk Prievtdzs m ilo 
vacchia Un ostacolo che non do 
vrebbe essere fra i più osto Non 
saranno del match Fabnzio Am 
brassa e Alberto Viaoml Infortuna 
ti e quella odierna pofrebbe esse¬ 
re 1 occasione giusta per tar entrare 
sempre più negli schemi Rebraca 
che linora ha giocalo troppo tonta 
/io dal canestro j 













Un film di Mike Nichols 

IL 

LAUREATO 

Con Dustin Hoffman, Anne Bancroft, 
Katharine Ross, William Daniels 


196/. 

Alcuno scene di questo 
film sono cintiate nello 
storici del cinema., 
noli immaginario e nel 
cuoio di molle generazioni. 
Indimonliiubile e anche 
In colonna sonora 
lealizzcita da Simon & 
Gaifunkel. tra cui 
silicea Sound of Silente. 

Il lauienlo e forse il 
film simbolo della 
lempesta che stava 
per tiosfoimare il 
volto dell'America 
perbenista degli anni 
sessenne: 

Dustin Hoffman, allora 
attore semisconosciuto, 
inizia da questa 
eccezionale 
interpretazione la sua 
folgorante carriera. 

Mike Nichols 
conquisto I Oscar per 
lei migliai e regio. 

SABATO 30 
SETTEMBRE 
IL FILM 


l’Unità 

Giorncile+cassettcì L.7.000 











